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Due killer col mitra in un campo nomadi. Ferita una donna, gravissima una bambina Sotto accusa per la Germania unita 

In poche settimane catena di aggressioni. Sdegno in città. Imbeni: «Sono intimidazioni» in una riunione al Cremlino 



't 


Caccia agli zingari 

Raid razzista a Bologna. Due morti 


Va male e in futuro 
può andar pe^o 



Antivigilia di Natale insanguinata a Bologna. Due 
killer, a volto scoperto hanno, (atto irruzione in un 
campo di nomadi alla periferia della città,ieri matti¬ 
na, verso le 8,30. Mitra spianati, hanno siiarato ad 
altezza d'uomo. Per uccidere. Al termine del raid 
razzista si sono contati due morti, un uomo e una 
donna. Due i feriti gravi : un'altra donna e liara, una 
bambina di soli sèi anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i BOLOGNA. Mattinata (rrd- 
da in un campo nomadi alla 
periferia di Bologna. Airivano 
due auto, da queste scendono 
due penonc. Sono armale di 
mUia. Un attimo e cominciano 
a sparate ad altezza d'uomo. 
Sono venuti per uccidere e 
portano lino in fondo la loto 
unisslofie». Senza esitazione, 
senza pietà. Boi si allontano a 
boRto delle auto guidale dai 
complici. 

n raid razzista è comptuto. 
Ed I nomadi contano i morti. 
Sono due: Rodolfo Bellinatl. 27 
anni, colpito da un proiettile 
alia testa e ^trlzia Della SanB- 
na, 34 annL quattro figli picco* 
li, uccisa mentre eia nella sua 
rouloite. I feriti sono due. Gra¬ 
vi. Lerie Ùukaci di 34 annLcoÌ> 


pila ad una mano u al collo e 
Sara Bellinatl, sei anni soltan¬ 
to, figlia dell'uomp ucciso. Una 
pailonola le ha fraetssato II fe- 
, more.! killer hanno agito in un 
primo roomenlo «volio am- 
pertò.' " ^ 

Dopo i colpi, U silenzio della 
paura è sceso sul (»mpo dei 
nomadi. Ancora una volta, in 
pochi giomi, la shipIdltA razzi¬ 
sta si e scatenata > Bologna 
contro di loro. 

ri^e amministrizione co¬ 
munale slamo per l'accoglien¬ 
za e la tolleranza • hit dlcnlara- 
to fi sindaco Renzo Imbeni • 
Qudita Intimidazioni non ci fa- 
ramiiFcambiate' politica. C'è 
un bisogno di sfcieezza cui 
vanno date rbposUi ptevenli- 


APABUHA* 


Immigrati 
dal Papa 
in corteo 
silenzioso 
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■iltOMA. Hanno sfilato si¬ 
lenziosi per te vie di Roma fino 
a San Pietro e sotto entrati in 
piazza mentre, il Papa, affac¬ 
ciato per rAngehts doiNenfca- 
le, parlava per loro. Ieri matti¬ 
na una detrazione dei 2.600 
immigrati costietU da un amo 
a sopravvivere negli stanzoni 
gelati e semMIsttutd delia Pan- 
tanella è andata ad ascoltare 
Giovanni Paolo 0. aCOmpien- 
do e condivido 11 vostro disagio 
e il vostro doloie - ha detto il 
Pontefice - e mi auguroebe si 
tiad presto una sotOzione al 
problemi cha vi aiutano». Poi; 
gB immigrati eono tomaU a 
«asa^ per un NMaie senza ve- 
Mnè bagni nè aequacaida. . 


MANCA APA0IIIA4 


«Processato» 
Shevardnadze 
Eàlìn ministro? 


Accerchiato nel Pcus. Sottoposto ad un pentissi¬ 
mo attacco. Questo, secondo le «voci» di Mosca, 
l’antefatto delie drammatiche dimissioni del mini¬ 
stro degli Esteri sovietico, Shevardnadze. Nelle più 
segrete stanze del Comitato centrale si sarebbe svol¬ 
to un vero e proprio processo. Sotto accusa la politi¬ 
ca estera del ministro e la sua apertura alla Getma- 
nia. Il successore? Spunta il nome di Falin. 

OAt NOSTRO CORRISPONDENTE 


Raffica di no della De alla proposta di Craxi di un referen¬ 
dum propositivo per l’elezione direna del capo dello Stato. 
Sferzante Forlani (nella foto) - -Ci sono Repubbliche presi¬ 
denziali in Sudamerica che hanno dato risultali disastrosi.. 
Anche l'andieottiano Cristofori anacca gli «trumenb plebi¬ 
scitari., mentre la sinistra De accusa il Psi di .forzature*. Una 
pagina speciale dell'L/nfidsulle diverse Ipotesi di riforme Mi- 
hizionali, con interviste a Cesate Salvi, Silvio Lega e Salto. 
AlXlè A PAGINA 6*T 


Due avvisi Nuovo inquietante squarcio 

di garanzia < 

pai* li SagUaStro guano prigioniero per due 
f'ainAtm Aspromonte II sosti- 

weiaaon (mu procuratore di Vicenza. 

Antonio De Silvestri, ha 
emesso due avvisi di garan¬ 
zia per concorso di sequestro di piersona per Aldo Del Re, af- 
(arista padovano, e Stefano Menicacci. avvocato, ex deputa¬ 
to del Msi. I due, durante la prigionia di Cario, hannoconse- 
gnato una loto polaroid del giovane in catene al padre. 

A PAGINA 6 




■i MOSCA. Un processo veto 
e proprio. Consumato nei pa¬ 
lazzo del Pcus. Questo sarebbe 
stato l’ultimo atto deU'oHensi- 
vs contro Shevardnadze. La 
goccia che avrebbe convinto II 
ministro degli Esteri sovietico a 
iancìoitt li suo grido di allarme 
sui pericoli della dittatura e a 
dimettersL 

Sono le «voci» filtrate con 
cautela, che confermerebbero 
il clima di accerchiamento de¬ 
nunciato nella grande sala del 
Cremlino. Peso rilevante nel¬ 
l'attacco sferrato dal Pcus con¬ 
tro l'ambasciatore della pere- 
stroifca, avrebbe sMito la vicen¬ 
da dall’acooido di amicizia 


con la Germania e la sua unifi¬ 
cazione. Sotto accusa i <edi- 
menti. verso una nazione dalla 
quale per due volte è partita la 
guepa e I problemi del rimpa¬ 
trio del militari di stanza nel¬ 
l'ex Rdt Una critica condivisa 
da Valentin Falin, membro 
della segreteria del Pcus. pro¬ 
babile candidato agli Esteri. 
Difficile anche la scelta del vi¬ 
cepresidente. CortMciov deci¬ 
derà di dare un segnale alla si- 
nlslra o alla desln? La Pravda 
denuncia: la gente chiede la 
rniano lotte» e la oedia elettri¬ 
ca» per rimettete ordine. Invito 
TV al piesidenle sovietico: met¬ 
ta da parte la nivoluzione di 
velluto». 


Per Natale Comincia og$ la tradiziona- 

Bm/iIapmì "T* giorni televisiva» di 

Il .. ***» Natale, con il solito menù: il 

di stabblUfiata** circo, tanti cartoni e II vec- 

èAlMitchia chio.caroChafloLSinposa- 

leieWMVa „„ i g^ndi della musica leg¬ 

gera, è ricco invece il cartel- 
Ione teatrale: tante risale, 
molti classici e tanti maUatorL Infine, un precola chicca per i 
nostri lettori- una recensione in versi, per la «amata profa¬ 
na», che Giovanna Marini ripropone a Roma In questi giomL 

ALLE PAGINE 12«1« 


APAOINA» 





nL cowhiM il primo patio nella 
sta. M« iwuna etti* « nessuna regione ikiscl- 
ranno da' ènte, nè con l'Impegno del potete 
pub bli co dlsgiunlo dali'inienento dei pnvati. a risolvete il 
mMma in assenza dichiara, precise, osservabili e attuate 
nonnedIcamtteienaaionale.iriluasodegliImmIgTaiivare- 
gotanMMaio sia nel roomenia dell'ingveào nel nostro pae- 
■e, per tempi deietminail e con lavoro gii ottenuto, che, 
nella mlnm del potsibUe, attraverso accordi con I governi 
4Mpaed<UpattMiza.NèpenneasMtmototateelncoscfen- 
te. nè rigido numero chhntt serve la piedispotizione di mi¬ 
sure atte a consentile un Inseditmenro non traumatico e 
produttivo dagli extracamunitetL Le sttuttute vanno costrui¬ 
te e le risorse possono esMie trovate. Il probiema rimane 
qudlodl unBcullun.oanie quella kaliana, che, per quanto 
maiapotiameaietaatiMa.èriiiiaMaalquantochlusaepro- 
alnciaie, che ha (atto lattea petsii» a stabilire tappoitf de- 
cani! ha meridionali e settenirionaU, che giunge Imprepara¬ 
te al conbonio con aure, e pia dhietse, culture. La terapia 
d’iato difficilmente lunzionefa. Ecco perchè la tegolamen- 
tallone del flussi migratori appare l'unica soluzione decen¬ 
te, mcntro U peimiitevisino appara colpevole. Senza un’o- 
peiB «fi lunga lena, che derocomitKlate o ricoffltnciare dal¬ 
le scuole, pera, U razzismo è destinalo a rimanere Ira noL 
Non stiverèmo neppure le nostre coscienze se non avremo 
saputo date sla utw ademiaia risposta materiale che un'el- 
lieace risposta cuHurale. Ma è inuUfe nasconderci che, poi¬ 
ché né l'una, né l’altra appaiono disponibili nei tempi brevi, 
è probabile che la situatone peggiori ancora. Tempi duri si 
annunciana Forse questa consapevolezza pud servite da 
stimolo ad un Insieme di azioni problemaiiche. ma aisolu- 
tamente non ptoetasttnabilL 


Tendone nd Golfo, dove scatta lo stato d^aQeitò speciale delle truppe americane 

Gli Usa: «S^uair atteolo^ ta>lo^ ^ra» 
E Bagdad ilspoade:^^ «^ schiacceremo» 


Natale in stato di allerta per le frappe americane nel 
Golfo persico. <àU Iracheni - dice il comandante 
Schwankopf - non ci troveranno addormentati nel 
giomi di festa». Il ministro della Difesa-di Baghdad; 
«Vi schiacceremo». Risponde il capo del Poitagono: 
«L'oroio^o sta camminando». E intanto Bush fa gli 
auguri afsuoi soldati; «Spero possiate tornare a casa 
presto, senza sparare neanche un colpo». ' 

DAL NOSTRO INVIATO 


TT"! ii'';'.T.rY/ TTir 


■iNewvonc npètfldoSsd- 
dam non potiè approfittare 
dalle feste natalizie per Inflig¬ 
gere un colpo a sorpresa alle 
truppe amóicane ammassale 
nef deserto. »! mleisoWali-di- 
ce U comandante in capo delle 
lonw Usa nel Gollo - sanno 
che in questi giomi dovremo 
lavorare in una situazione di 
particolare allerta». E aggiun¬ 
ge: «Saddam non ci troverà od- 
doimeniati nè appisolali». 

Il ministro della Difesa ira¬ 
cheno risponde a Cheney: 


•Schlaooeiemo quaUasi ag- 
pessio(ie».EfasMe Ucapodet 
Pentagono: «AttenU, l'orologio 
sta camminando». 

Il presidente Bush intento te 
gli auguri ai suoi sodati nel 
Collo: •Spero postiate tornare 
a casa presto e senzs che un 
solo colpo sia stelo iparalo». 
Ma in realtà I soldati aiTpalono 
Mtell, pia che dalle bossOrUI 
sorprese di Saddam, dalie re¬ 
strizioni imposte alle celebra¬ 
zioni dall'alleato SBudIia. 



Slovenia ìndipendente 
Oltre il 90% 
ai ^tutori del «à» 


DAL NOSTRO n«VIATO 


rqii'j ijj iMii HI' 


infissile tena-tsm 
pemed^eve bo^ 
Ag^tofeUilo 

Missile terra-tena. raffìche di kalshnikov, fucSate a 
«pallasciutta». la ’ndrangheta per ucckteie un gioiel- 
iiere in odor di mafia organizza una vera e propria 
azione di guerra. Ma Giovanni Ficaia è rimasto illeso 
rannicchiandosi sotto il sedile del suo fuoristrada 
con doppia blindatura. A Reggio si teme che la mici¬ 
diale armeria a disposizione delle cosche annunci 
una nuova mattanza. 

OALNOSTROCORRISPONDENTE 


Mi.M'/rrT' 


MLUBIANA. USkrventeèln- 
dipendente. Il volo di feri è sta¬ 
to un vero plebiscito che ha 
accolto la proposte del gove^ 
no e del parlamento. A tarda 
notte la commissione elettora¬ 
te ha reso nolo I primi risulteU. 
Dopo il conteggio del 583% 
del voti il 94% dell’elettoralo 
aveva detto si all'indipenden¬ 
za. Solo il 5% Ito. Alla chiusura 
dei seggi i votami hanno rag¬ 
giunto 187,7%. La Slovenia è 
quindi ad ogni effetto indipen¬ 


dente. Mercoledì le tre camere 
che compongono l'assemblea 
repubblicana si riuniranno alle 
18 io sedute solenne per con¬ 
sacrare U voto popolare. La 
Slovenia non ha dubbi: la Ju¬ 
goslavia pottè rimanere unite 
solo se ti trasfonnerè In una 
coniederazione. Oggi partono 
le trattative a Belgrado. In Se^ 
bla ti attende di sapere se 
liionleiafux) f candidati di Mi- 
losevic. In Montenegro Bulalo- 
vic in gara per la prróidenza. 


H RECCiOCALABRIA. Com- 
paiono i missili nella guerra 
di mafia che iropciveiM nel 
reggino. Un gruppo di fuoco 
delia 'ndrangheta feri matti- 
na ha teso un agguato con¬ 
tro un boss in ascesa sparan¬ 
dogli con un bazooka un 
missile lena-terra. Il soldati 
delle cosche che formavano 
il commando hanno schie- 
rato anche un kalashnikov 
ed un fucile calibro 12 a 
•pallasciutta», il cui effetto è 


simile a quello di un can¬ 
noncino. 

Ma l'agguato è fallilo. Gio¬ 
vanni FIcara è rimasto prati¬ 
camente illeso grazie af suo 
fuoristrada con doppia blin¬ 
datura. Ciè un'allta volta 
l'uomo si era salvato grazie 
alla sua auto blindata. 

In citta si teme che la nuo¬ 
va armeria possa rendere 
più cniento lo scontro Ira i 
clan. 


APAOINAS 


BsorgeSuil) 


A PAQINA IO 


APAOINAS 






/^undato a GìneNnfa la scoperta di due gruppi di ricerca 

C3iit 2 protdna chiave dd 
Pèrse è la via per nuove terapie 


Quella vittoria targata donna 


Fono è stata scoperta la causa del diabete mellio, 
una malattia che colpisce circa tre milioni di italiani. 
Secondo una comunicazione (atto da due grappi di 
,, V (featea all'Accademia delle scienze degli ^ti Uniti, 
l'alterato metabolismo degli zuccheri, proprio del 
j. (Uabete, sarebbe dovuto alla carenza di una protei- 
na battezzata Glut 2, normalmente presente nel 
% pancreas.Via aperta a nuove terapie? 


"“■i OH autori della scopétte, 
che potrebbe aprire la strada a 
nuovèterapie, sono I proleseo- 
ri Latto Oia deH'Unlversita di 
.-tCttnevra « Roger Unger, del 
^ centro di ricerca sul diabete di 
^ DaUas. Sino a feti le cause del 
.f'tSabett mettilo (dhwao da 
^-quello insipido, dovuto all'ln- 
« capacita del rene aconsenare 
acqua) erano latgamante sco- 
.'s noaciute. Si sapeva soltanto 
■ che le speciali oellufe bete del 
S pencreas, situate nette oosid- 
dette iiofe di Langeihans, so- 


PLAVtOBUCNIUNI 

I fcoperta, no incapa 


no incapaci di produne l'insu- 
lit» tufncfenie al metebolismo 
dei carboidraU. Esistono due 
differenti tipi di diabete: quello 

S iovanife, pio greve, causato 
a una mancanza quasi com- 
pfeta di insulina e il diabete 
detta maturità, che non richie¬ 
de la continua somministrazio¬ 
ne di insulina mediante infe¬ 
zioni sottocute, e può essere 
quindi più lacibnente conbol¬ 
lato. 

I due groppi di ricerca han¬ 
no eseguito degli esperimenil 


sui topi di laboratorio, e hanno 
potuto cosi dimostrare che il 
numero di proteine Glul 2, no^ 
malmenle presenti sulla supe^ 
liete delle cellule beta, dimi¬ 
nuisce in modo drammatico 
paiaileiamenie all'instaurarsi 
detta malattia diabetica. Biso¬ 
gnerà ora accertare se un feno¬ 
meno analogo si verifica an¬ 
che nell'uomo; tuttavia gli 
scfenzlail, considerando chela 
malattia dei roditori è simile a 
quella umana, sono convinti 
che la risposta sarà aifermatl- 
va. 

Sembra che le proteine Glut 
2 agiscano come dei messag¬ 
geri e siano in grado di regola¬ 
re la secrezione di insulina da 
parte delle isole di Lange- 
rhans. Le Glul 2 basportereb- 
bero gli zuccheri dal sangue 
verso rintemo delle cellule be¬ 
te, annunciando che II glucoio 
è uqppo abbondante e •oidi- 
nando» quindi un aumento 
della produzione di insulina. 
Altri scienziati (è il caso del 


professor Paolo Brunetti, dlre- 
tote deiristiluto di patologia 
medica dell'Università di Pero- 
glaf ritengono tuttavia che il 
diabete deireta adulte >>a cau¬ 
sato «non tento dalla mancate 
secrezione di insulina, quanto 
da una sorta di ‘cecità dette 
celhife bete. Nell'ambfente 
actentlfico era giè state ipotiz¬ 
zate una anomalia di questa 
natura, ma è Importante che 
ora siano stati individuati i 
‘sensori' del meocaitlsmo». 

(}uali prospetUve-tenipeuti- 
che posrono aprirti? Brunetti 
invite alla cautela. «Si batta pur 
sempre - osserva - di una ano¬ 
malia di catattete genetico per 
cui è da rilenere che la strada 
per anivare a coneggettr il df 
fetto sia ancora lunga. D'alba 
parte bisogna sempre distin¬ 
guere, in questi casi, il progres¬ 
so della ricerca di base dalle 
prospettive terapeutiche»; ciò 
non toglie che la scoperta 
odierna «sia ticuramenfe im¬ 
portante». 


■■ Mai perdere la speranza. 
Anche quando un cliitM sem¬ 
pre pio diffuso di restaurazio¬ 
ne sembra offuscate certezze e 
diritti duramente conquistati; 
anche quando le tnenanabUi 
lungaggini burocratiche fiac¬ 
cano U pio sano entusiasmo; 
anche quando il confronto- 
sconbo culturale assume I toni 
da diaiogo tra sordi- ebbene, 
anche ailore c'è spazio per la 
lotte politica e per la leaiizza- 
zkxie di obfettM concreti. Cè 
lo ha dimostrato la tenacia con 
cui le donne, in Parlamento e 
nei sindacati, armate di grinte 
contratiuafe e di ceriostiu pa¬ 
zienza, hanno saputo battersi 
per l'approvazione detta legge 
sulle aM(u positive e le pari 
opportunità in materia di lavo¬ 
ro. Se lo meritavano propno, 
quelle donne, il brindisi con 
cui hanno festeggialo alla Ca¬ 
mera il rìsutiatt>ael voto, per 
chè queste legge-di cui atten¬ 
diamo l'Immediata conferma 
al Senato - rappresenta davve¬ 
ro un traguardo fondameniafe 
per tutte noi. 

Leggendo la notizia di que¬ 
sto importante successo terga¬ 
lo donna, mi è venuto sponta¬ 
neo pensare a un miracolo: 


ma del miracolo non riscontro 
nè la imponderabUlia - che lo 
renderebbe estraneo al rap¬ 
porto. tutto terreno, ba causa 
ed affetto - nè la aoviannatura- 
UlO, che escluderebbe appun¬ 
to l'Intervento autonomo e co¬ 
sciente dei soggetti interessati. 
Si tratte pluttoato del frutto di 
un impegno consapevole e 
ostinato con cui tante donne 
hanno saputo strappare al 
mondo delle idealità una uto¬ 
pia. da tempo accarezzata, ri¬ 
vestendola di fona program¬ 
matica e coerenza di contenu¬ 
ti, per consegnarla alfe realtà 
femminile come strumento ef¬ 
fettivo di uguaglianza e di •pri¬ 
vilegio», E qui ti scatena io 
scontro. Perchè se è vero che il 
concetto di parità tomiafe, per 
come sancito dalla legge 903 
del '77, è stato ormai accettato 
culluialinente, ben diverso è 
ratteggfemenlo nei confronti 
delle azioni positive, vissute 
come una •discriminazione al 
contrario» da patte di molti uo¬ 
mini o come il riproporsi di 
vecchie tutele da parte delle 
più accanite sostenitrici detta 


SIMNMIAIMUXACHinA 

emancipazione •pura». E 
quanto è «venuto con l’accor¬ 
do Fiat-sindacati per i nuovi in¬ 
sediamenti industriali al Sud, 
ripropone appieno questo ele¬ 
mento. se le donne hanno vo¬ 
luto l'uguaglianza con gli uo¬ 
mini (vedi un po' tu che tazza 
di pretesa...), perchè adesso 
non dovrebbero fare i turni di 
notte in fabbrica? 

Non enbo certo nel merito 
della Gonbattazione sindacale, 
ma una riflessione più genera¬ 
le credo sia itecessàrfe per esi¬ 
genza di chiarezza. Nel rap¬ 
porto donna-lavoro, f concetti 
di parità e di tutela sono stati 
spesso ritenuti del tutto alter¬ 
nativi, e tale contrasto, secon- 


AILETTORl 
Per le festività naUUzie 
l’Unita, al |Wri degù al¬ 
tri quotidiani, non osci- 
riu Tornerà regolar¬ 
mente in edicotejnoive- 
dl27dlcembi«.Anetto- 
ri auguri di buone feste. 


do una corrente d’opinione 
piuttosto diffusa, dovrebbe bo- 
vare il suo logico superamento 
netta neutralità, ime» durxpre 
come presupposto delta ugiia- 
gttanza (non più uomini o 
donne, cioè, ma semplice- 
mente fevDtatoriV Eppure, an¬ 
che da una analisi superficiale 
della realtà lavorativa femmini¬ 
le, emergono con esbema evi¬ 
denza le difficolta che te don¬ 
na incontra nel suo peicono 
occupazionale, daU'inseri- 
mento allo sviluppo di cante¬ 
ra. E si tratte di difficolta stret¬ 
tamente connesse, non solo a 
discriminazioni tormali e cul¬ 
turali, ma anche (e direi, oggi, 
soprattutto) atte tante variabili 
che attraversano la vita di una 
donna, modificandone ritmi e 
programmi, e alterando pro¬ 
fondamente il suo rapporto 
con 11 tempo, rispetto alfe 
scansione immutabile e ripeti¬ 
tiva della produzione. 

La vera conbappotizlone, 
allora, è torse proprio Ira i con¬ 
cetti di uguaglianza e di neu¬ 
tralità, essendo impossibile 
stabilire lappoiti di compara¬ 


zione tra soggetti e condizlotil 
di vita, nei fatti, profondameu- 
te diversi. Certo, slamo onnai 
lontani dal pur vicini anni Ses¬ 
santa, quando veniva prnticu- 
mente sancita la midoneiià in- 
teltettuale femminile per alcu¬ 
ne cairteie pubbliche, o quan¬ 
do era ritenuto giustificato 0 
minore salano alfe donne a 
patita di ruolo, poiché le don¬ 
ne, come ti sa, tendoiw meno. 
Ma è pur vero che permango¬ 
no. nella aostanza. quelle cau¬ 
se di effettivo svantaggio ddia 
forza lavoro femminile, che 
hanno radici sbuttutaU. e che 
sono difficilmente iiMdìficabUi 
se affidate allo spontaneo 
evolverti della società. Questo, 
dunque, il senso delle azxmi 
positive; ridefinìie l'uguaglian¬ 
za come rispetto della diversi¬ 
tà. E alloia. grate a quante han¬ 
no incessantemente lavorato 
per il raggiungimento di que¬ 
sto obiettivo, assaporfefflo iJ 
gusto della vittoria che ci è 
giunta come un regalo di Nate¬ 
le. Sapendo perù che non do¬ 
vrà essere abbassata la guar¬ 
dia, per non correre li rischio 
che del Natele testino solo le 
buone inUnzionL 





























































































Commenti 


rOnii 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato , 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Natale senza rassegnaaohe 


Q uesta frenesia natalizia ha quasi 
Il sapore amaro dell'ultima sod> 
disfazione concessa al condan¬ 
nato a morte. Il tempo di mait- 
fllwHpAnctton^cp^l ftpocs* 
Csae. Per questo Ione cl si ab¬ 
buila con particalate avidità. DI latto non c'è 
sosta nell'impennata del consumismo lestl- 
uo. Lacrtsl del Golfo o il tonfo Ignominioso e 
pieno d'incognite della politica italiana non 
solo non attenuano la corsa, ma anzi la ten¬ 
dono pio Irenelica. 

Quella costante dell'animo umano che è 
il btsonio di affogare l'angoscia nell'oblio 
esplode in certi momenti particolarmente 
drammatici, diventando vera e propria follia 
colleltiva. 

£ una costante dell'animo umano e una 
costante della storta, ^paiono quasi scon¬ 
tate le arwlogie fra questo tempo che stiamo 
vivendo e altri momenti storici, vicini e kmia- 
ni. aUrettanto drammaticamente premonito¬ 
ri di guerre e calasttofL •Mangiavano e beve¬ 
vano -è Ktitto nel Vangelo di Luca - face¬ 
vano feste di nozze... ma venne il diluvio e 
tutti lisormnetse; altrettanto avvenne al tem¬ 
po di Lot mangiavaiw e bevevano, compra¬ 
vano e venderàno.. ma II giorno In cui Lot 
usci da Sodoma, Dio fece piovere fuoco e 
zolfo dal cielo e hitti perirono. E come av¬ 
venne al tempo di Noè (e di Lot) cosi avver¬ 
rà al tempo de) Figlio aeiruomo». Che late 
dunque? Coprirsi II capo di cenere? Passare 
le fede a piangere? Non sarebbe una buona 
soluzione. Sfa rabbuffata che il lutto sono 
hutto della medesima logica: l'accettazione 
rassegnala della condanna a morte, l'Impo¬ 
tenza di boote a poteri insindacabili che 
sembrano avere In mano le chiavi della 
guenraedeUapace. 

Ritengo che ci sia una terza via.-vivere la 


■lao MAZZI 


f'Sfl 


luta» tt mondo: trasformare le occasioni di 
so c i a lità offerte dalla testa per Intensificare 
la consapevolezza. IncMere nella realtà e in 


con mille fili multicolori una decisa opposi¬ 
zione alla soluzione miniare della crm del 
Golfo, convinti che le pressioni dal baw pa¬ 
gano sempre, contro ogni opposta evidenza, 
interrompere con la festa rinesorablle duno 
della quotidianità, non per addormentare la 
vita ma anzi per espanderla riconoscendo e 
corrigendo le mortifere distorsioni non so¬ 
lo nelplccolo tessuto del rapporti personali 
ma anche nella grande rete del vivere socia¬ 
le e della politica. Gustare tutto il positivo 
che c'è nella solidarietà non paternalista, fi¬ 
no a scoprire concretamente la solidarietà 
stessa come strumento efficace per osare la 
pace nella giustizia. 

Anche questa esperienza di testa vissuta 
fuori dalla cornice della rassegnazione è ra¬ 
dicata profondamente nell'animo umano e 
nella Aorta. Basta pensate all'ambivatenza 
con cui sono state sempre vissute le frate In 
tutte le religioni e culture, dal Saturnali al 
Carnevale, dal Sabato-Annò Sabbatico 
ebraico al Ramadan musulmano. 

•Conterete sette settimane di anni - si teg- 

S e nella Bibbia - cioè quarantanove anni « 
ichiarerete santo l'anno cinquantesimo e 
proclamerete nella terra la libertà per tutti i 
suoi abitanti Ognuno rientrerà nel suol 
possessi e ogni schiavo rfentmrà libero nella 
sua famiglia». 

Dello Aesso tenore alcune espressioni del 
Corano: •TI chiederanno se è lecito far gue^ 
ra nel mese sacro (Il Ramadan). Rispondi: 
'Far guerra In quel mese è peccalo gra¬ 
ve...'». 

Quasi un appello ad attualizzare questa 
cultura attemativa della festa è scaturito dal¬ 
le problematiche riunioni della mia comuni¬ 
tà per preparare la Veglia di Natale e gli altri 
momenti di socialità delle prossime teste 
La drammatica situazione In cui ci trovia¬ 
mo è obbiettivamente un Invilo alle comuni¬ 
tà cristiane e di ogni altra religione, alle asso¬ 
ciazioni e aggregazioni laiche di base, pe^ 
ché si formluna catena Ideale di persone 
che vivono te occasioni d'incontro festivo. 


la consapevolezza. IncMere nella realtà e in veglie, liturgie, canti, perfino giochi, regali, 
quwtotnodoposlilvoconirollarerangoacia. addobbL per opporsi alla guerra e alle sue 
Cwsiam la gioia di vtveKlnstaRieedi tessere cause 

/. • 

Fabio, a messag^o è arrivato 


uàlc?iegk>moraslèasslstltoa 
■ ■ uno straordinario •spettacola» 

« _ W televisivo. Tra gli ospiti del 
Xat «Maurizio Cosfanzoi Sfnttej 
ràètàSSÉte «’eibiitrngùzq spagnolo di 
- sedici anriL Fabio, alleilo da 
•t ■ tad s nmg di Dowrr («mongollsino» secon- 
nSto Iglàtew q ieadeaBidoBB comflts) JL».,. 
sano mostrava una notevole capacità di 
linguaggio e uno sviluppo Intellettuale non 
infaequente tra quanti si trovano In quella 
condizionr, tra 11 pubblico, altri ragazzi 
Down e alcuni esponenti delle assoclaziohf 
che ne tutelano i dirltiL 
..«Maurizio Costanzo ha saputo fate di 
ttllèna situazione 11 centro del programma 
. ,e per oltra un'ora - con linguàggio dMali- 
■ni» e In qualche caso, direi, oppottuna- 
inentedeitHigoglco (le battute sui sottose¬ 
gretari che A ritengono •noratall»..) - ha 
ratto «da spalla» al^blo. (Quest'ultimo ha 
indirizzato al pubblico della notte - a forte 
composizione popolate - una Angolate 
•lezione» di civiltà Una •lezione» su norma- 
Utà/anormalità, rispetto degli altri e perce¬ 
zione della diversità, che aveva la sua ra- 
' gkme di forza nei fattoche a tenerla, quella 
dezlanra. era il titolale stesso di una dive^ 
sità. Ne è derivato un importante esemplo 
«B MdlqMgiia avOe. Non un paternalistico 
invito alla tolleranza e tantomerto un mes¬ 
saggio Blantropico: beiu) un’opportunità 
di nllessione sulle differenze - in questo 
casa una ialicosissima difterenza - e sulla 
neosssità di rispettarle e. insieme, tutelarle 
e «tisaicirlte. quando sono motivo di svan- 
lag^ e perequazione. (Quello che appari¬ 
va singolare era l'eloquente efficacie della 
comunicazione e la sua capacità di emo¬ 
zionare e coinvolgere: e veniva da chieder¬ 
si come mal A fosse aspettato tanto a tra- 
amettera quel messaggio e come mai, a far¬ 
la fosse una tivo commerciale. 

Sia chiaro: tra Irasmissoni dell'accesso e 
atrvizi giomalIslicL la televisione parla. « 
spesso, di tali questioni e lo fa. talvolta, con 
suffidente competenza e sensibilità; ma le 
informazioni sono forzatamente prive della 
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capacità di comunicazione che aveva 
quella puntala del «Maurizio (tostanzo 

SnOM^ 

, ^ Acqttfnmarto c'è una signlflcatlva cobi- 
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La direziona deUTInllà non gaiaitUace 
la pubblicaAone degli aiiiooll non tichJera 


_La Lega non vuol più mandare la De 

all’opposiaone, preferisce rubare voti al P(à 
E intanto ha costituito una sua finanziaria 

Follia di un giorno 
Taltemativa di Bossi 


■■ROMA. «Sappia, la Oc, 
che posAamo anche mandar¬ 
la aU'oppoAzIone». Le parole 
di Umberto Bossi. grMaie a 
una piccola folla di tedelbsi- 
ml, erano destinale a restare 
nel chiuso di Cene, piccolo 
paeM della Bergamasca con 
Andato della L^ lombardo. 
Forse era un espediente del 
capo per catturare quei voti 
comunisti che lui considera in 
libera usdisu Forw era uno 
stratagemma per chiamate a 
raccolta 1 cattolici che non si 
fidano più della Democrazia 
erbtiana. Stando al seguito 
della storia, e agli stilup^ dei 

g iorni sucmsAvI, io sa solo 
raberto BosA perchè aveva 
laiKiato queU'awertlmento. 
Certo l'equazione fu facile per 
chi era andato ad ascollatto 
con l'interesse del cronista, se 
la Lega vuol mandare An- 
dreotu e Forlani aU'<>pposlzio- 
ne, vuol dire che ht scelto di 
alleaiA con li FA e ptaiino con 
il Pel. Elememare ed Inequivo¬ 
cabile. 

L'epbodio, che accadeva 
domenica 9 dicembre, trova¬ 
va Il giorno dopo un gesto 
eonseguenziale nel Consiglio 
comunale di Milano. Gli uo- 
mbiidA Canooeio, all'opposi¬ 
zione con Oc e àù, votavano 
con la maggiotanzti M-ltol- 
M-Verdl la proposta degli an- 
t^)rolbUQnHÌl m dbt ibube A- 
riflghe monouso sntl-Ads. 
Una oontermz non da poco, 
se permettete, viste te fotte bi- 
cUnazkme conservatrfce, e a 
tratti reazionatla. della brigata 
di BosA. E che cosa e la. Il «ge¬ 
sto» di Palazzo Martnu, se non 
la logica conaSguenzidAfre- 


Umberto Bossi, leader della Lega lombarda, è riusci¬ 
to in una decina di giorni a dire tutto e il contrario di 
tutto. Ha mandato la De all’opposizione e poi ha 
eletto Andreotti capo dello Stato. Ha aperto a Pci e 
PSi per l'alternativa, poi ha richiuso ai comuni^ ed 
ha socchiuso ai presidenzialismo di Craxi. Ha offer¬ 
to sponde alla Chiesa, poi s’è ritirato in buon ordine 
«inseguito» dall’anatema dei vescovi. 


ANTONIO OUOIUOICE 


Intervallaho II programma, è AMo trasmes¬ 
so uno spot «soctete», qtwlio suite diitepllà 
iHBSVfilte: InteUIgniM (««iix» iiRMMniite 
ma, appunto, uno spoL un intetvAlo tre 
due messaggi pubblicitari, parole e Imma- 
gbii che non «bucano» e che non «aitivi 
no». Se ne misurava tutta la scarsa efficacia 
proprio perchè, finiti I «consigli per gU se- 
quIsU», ritrovavi Fabio che raccontava della 
sua vita, dette sua amica dai capelli neri, 
della sua speranza di diventate avvocato II 
messaggio di Fabio arrivava, eocotnel, per¬ 
chè a trasmetterlo era un velcoto «spettaco- 
late». Il che non Agnllica neceraotiamente 
- ringraziando il cielo - palllettes, luArbil e 
Maria Teresa Ruta, il sarto Valentino e I 
trottatori di Agnano (come nel caso della 
maratona di beneflclenza di RAuno): pud 
aignincaie, al contrario, tenAone emoUra e 
sobrietà scenica, telecamera (issa e lin¬ 
guaggio «povero». E basti ricordare, a ripro¬ 
va, le biteivfstt, anch'esse eocezionabnen- 
te disadorne e spettacolari», di Sergio Za- 
voli agli ex terroristi de «La notte della Re¬ 
pubblica». 

Nel coso del «Maurizio Costanzo Show» 
c’è da sottolineare, ovviamente, la sapien¬ 
za del conduttore: qualunque rimprovero 
gli si possa muovere (coRtvIlà, ammicca¬ 
menti, compiacimenti), il suo programma 
resta - bistema a «Samarcanda« - un cana¬ 
le pressoché unico di cOmunlcazIone tele¬ 
visiva della realtà. E proprio per il suo Ibi- 
guagglo elementare, qualche vetta ordina¬ 
rio, spesso populista. Quel Unauaggfo risul¬ 
ta-in numerose occasioni - U piSefflcaee 
e anche II più raHInato- il più adatto, con 
ogni probabilità, ad affrontate vicende 
atroci che atrocemente A ripetono. E di 
una settimana fa tenoiizla che nella cMlis- 
slma Milano «una maestra elementare ha 
legato con una cordicella grigia le mani di 
un bambbro Down». 


■■ «Marcello Ombio: vita e 
rrxrtte di un comunista soave». 
Questo A legge nella copertbra 
verde di un volumetto, stampa¬ 
to dAla casa editrice Sellerio e 
scrino da Michele Ferriera, n li¬ 
bro raccoglie una conversazio¬ 
ne tra Cbnbio e Petrlen svolta- 
al ne) giorni che precedettero 
te scomparsa di MarcAlo, nel 
dicembre dello Kotso anno. U 
quale, colpito da un cancro A 
legato, discute del suo passato 
e di come vive, con razionale 
consapevolezza, la sua ibie. 
Un libro Araordinarlo Vomi 
che lo leggessero tutti- amtoi e 
nemict. comunisti e aniicomu- 
nbtl, fautori dA nuovo partitoe 
rifondatoti del ItoL giovani e 
anziani. VotrA che lo lems- 
sero gli esaltatoti della CMadlo 
e lo consiglio qubidl a France¬ 
sco Cossigs come risposta ad 
una sua lunga ecortese lettera 
biviaiaml recentemente. 

La storia di MaicelloèquAla 
di un taitelleUuale siciUano che 
aderì A Fci negli anni del fasci¬ 
smo e vi milito con passione e 
serenità. Il libro non è solo U te-' 
stamento di un comunista mib- 




cheloè. 

E non èflnlra. Fassa vano tre 

r i è A arrivava a gtovedi 
tenta A cfacoto della 
stampa di Milano e ssla stra¬ 
piena per la pie3enta.clone di 
•t lombardi alta nuova Qocla- 
la«. un libro dì Daniek- Vlnter- 
catt. redattore dA «Clomale» 
di MontaneUL Con EOssL cl 
sono Fàolo Plllitteri, stKlAIsta 
e Andaco della chili, Pfeto 
BotghhiL comunista is presi¬ 
dente del Consiglio tegionAe. 
Antonio SinKine.ctelll'noe as¬ 
sessore de aHa Regfone, Gian- 
cario Cesano, ctelTlno e presi- 
doite dd Movfanenlo ixipola- 
ra di FotmIgonL II amatore 
dAtombaidiAteontnconSI- ' 
mone e Ceaana, mente usa 
toni Soft con POIbierl e con 
BotghInL II quale prende 
qualche chilomeliD di distan¬ 
za sui «valoif leghbtl» ma non 
rifiuta un dIAogo <6 prò- 
gtaamma bi vista di una even- 
tualeabemaUva «altemanza- 
cortegge BosA - mi piace di 
pio». Suvvia, Sulle paróle cl A 
biiende. 

n senatore catture l'Interes¬ 
se dA suoi interloculoii di si- 
nblra (un po' meno della sua 
platea) ridendo la sua lita¬ 
nia. Contro lo Slato<antraU- 
sta, contro la De-mafla, contro 
la meridIonAizzaziom- dell'I¬ 
talia (su questo è difficile dv- 
gli lotto), contro II rastrella- 
menlo di risorse dove A lavora 


tante ma «U una genemzlone. 
Michele Fsntera è riuscito a 
partecipare agli bicontri con 
Marcelto con amore e rigore, 
senza relortca e complacimen- 
tt, consentendo e diaetilendo, 
bi un diakm denso, stibrgente 
e soave. «SA àtaioello, luleiio 
spessa b) questi atomi, sulla 
tua concezione della storte: es¬ 
sa à per H sempre Ibieaie, 
morbida, leggera. Ed è una 
storia. percoA dbe, tutta dkis 
Ita: lutonale. consequAixiale, 
autentica. Le esperienze trau¬ 
matiche delle vicende umane 
sono tutte come disciolie e tra¬ 
sportate serenamente nel tem¬ 
po, che tu bnmagbii come lo 
scorrere di un fiume tranquillo. 
Un tempo sempre maiettKX 
pronto a sanare le ferite, <1 con¬ 
solate, a promettete. £ biipres- 
sionante come tu tenori e lA 
sfumare tutto cto che è torbi¬ 
do, braztonale, ambiguo», A 
questa osservazione acuta di 
Michele, Marcello risponde: 
^redo che A debba far preva¬ 
lete questo modo di pensare. 
AmenocoAcredo EcoAagl- 
SCO». E affilunge- «Fensoche A 
debba ndare della sempiicfià. 


e A produce per buttarie nA 
buco nero deirassiAenzfaill- 
smo. Niente toni razzisti, ma 
un ragionamento ArinMMe 
(ancorché un po' sgan^ra- 
to) che cerca consenA a de¬ 
stra, A centro e a sinistra. SI 
ha i'bnpressione che U sena¬ 
tore BosA abbia maturato un 
veto disegno politico e di go¬ 
verno; soAbuire al Nord, e do¬ 
ve Atro sarà possibile, una De 
otmA Incapace di rappresen¬ 
tare la piccola e media bot^ 
^eAa, l'bnpresa diffusa tipo 
Brtenza e il lavoro dipendente 
che paga le tasse. Una nuona 
De, cluamata Lega, contro 
una vecchia Oc respinta A 
Sud. Impresa imirósAbfle, 
senza un patto con le aspira¬ 
zioni presldenzlaliste di Betti¬ 
no CraA e senza la forza anti- 
dc di Achille Occterao. Un 
Aoco da ragazzL A sentbe 
BosA, la combriccola di An- 
dreotu è già alTopposizIone. 

Che l'bruento senatore 
lombardo potesse addirittura 
Iota strumento per portare U 
Pei A governo, proprio non se 
l'biuiu^biava nessuno. Tanto 
meno i suol sponsor, in primo 
luogo il «GiomaiA di Monta- 
nelil e fai secondo I generoA 
bnpremditori che gli Aanno 
costruendo una «asso», fai 
senso di fìnanzlameati. Loro 
sanno che una sbandala «a si¬ 
nistra» pud costare Ala Lega 
la smentita di tutti i sondai 
(30 per cento in Lombardia, 


Marcello Omino: 
ì perché di una scelta 


della letica eiementare. Non 
mi piacciono le cose compli¬ 
cate*. Su questo Aio A svolge il 
discorso m due amici e, direi, 
fra due generazioni 
La notazione di Ferriera co¬ 
glie un dato reale C’è, nel rac¬ 
conto di Marcello, una razlo- 
tMle consequenzialità, un 
«continuismo», come si dice 
oggi, un gluAllicazionismo, 
non Individuale, che ritrovo 
spesso anche in me. nella mia 
generazione Egli difende le 
sue scelte di vita fatte con pro¬ 
fónda convinzione e deternii- 
nazione (Agnlficalive a questo 
propoAlo le lettere scambiate 
con Togliatti nel 1944 quando 
Marcello era prigionfero, e 
quelle con i genitori ToglialU 


poi sUnto molto Ombra, colla¬ 
boratore di fttnasdla). Ma 
Marcello difende con convin- 
zione c ragionamenti sonili tut¬ 
te le scelte fondamentAi del 
Pel, nessuna esclusa Nel no¬ 
vembre del 1989 trovò logica 
la svolta dt Occhetto chiaren¬ 
do perù «Non c'è nessun biso¬ 
gno di parlare male del rrastro 
passato per cambiare il nostro 
modo di vedere le cose II Pci 
oggi è chiamato a scegliere la 
via soclaldemocrAica Ma 
questo deve aweAte rran per¬ 
chè Il panilo A pente di qual¬ 
cosa o perchè rinnega II suo 
passato' deve e può avvenire 
perchè le condizioni obiettive 
sono ora mutate». E insiste- 
4rar noi accettare la socialde- 


l’Unltà 
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7-8 In tutta italto). ABosA co¬ 
minciano a fiscnlare le orec¬ 
chie. DA PAazzi amvano le 
prime domande ma che cosa 
ti salta bi lesta, con questa sto¬ 
ria dAla De all'opposizione? 
Lui risponde che la «linea» è 
stata volata a maggioranza e 
che. pur essendo contrario, 
lui, leader indiscusso, è tenuto 
adapplicaria. 

Che cosa succeiJe Ira ve¬ 
nerdì e sabato lo sanno In pi> 
chi intimi, SI sa di certo che 
dA numero due del Pci, Mas¬ 
simo D'Alema, arriva un pri¬ 
mo no grazie «Non pagherei 
nessun prezzo per allearmi 
con Bossi* dice durante un 
convegno a Brescia, patria del 
Carroccio col 27 percento del 
voti Ma la retUlica di D'Alema 
appare superflua. Umberto 
BosA ha già dellAo la «svoUa» 
a un settimanale, che si rias¬ 
sume più o meno coA' va be¬ 
ne il presidenzialismo di Craxi 
se gestito dAI'uotno-ragno, 
come lui usa chiamare An¬ 
dreotti. E II partilo della malia? 
E la lebbra centralista? E il go¬ 
verno dei mbiistri «meridiona- 
II»? E «le vie oscure» usate da 
piazza del Gesù contro la Le¬ 
ga? EI servizi segreti che ten¬ 
terebbero addirittura di elimi- 
nart ftoicamenle il capo-Le- 
ga? 

La risposta appare In prima 
pagina sul «Giornale» di mar¬ 
tedì 18 Etoquente il titolo' 
•Solo lattica, non strategia». 


■MANIIlUi MACAIUSO 


nracrazla non significa, oggL 
artendetA o rassegnaiA al me¬ 
no peggto. significa traAerire 
In un contesto più moderno e 
più avanzato la nostra ricerca 
del meglio possibile». 

QueAo transito morbido dal 
comuniSmo alla sixialdenra- 
crazia non è spiegabile se non 
si conosce un personaggio co¬ 
me Cimino, li suo modo dt 
concepire la politica e la vita: 
«GII eventi nettivi non hanno 
mal avuto In me un Afetto de¬ 
vastante», ripeteva spesso E la¬ 
mentava la formazione di 
«quadri universali e astratti». 
Raccontando il suo forte rap¬ 
porto con la moglie, Giuliania, 
dice «Siamostaliquorantadue 
anni bisieme in un crescendo 


Sequestro Moro: quando 
biascia vofle firmare 
la relazione da solo 


LUIGI CANCRINI 


L'apertura a sinistra? Ma, dia- 
mine, «l'equivoco è nato dalla 
deduzione di un giomallAa». 
E più avanti «La Legha non 
sceglie il Pei o la sua ideolo¬ 
gia. maivotidiquAUchetra 
poco saranno suoi ex-elettori 
Tutto il reAo è aria fotta» 
Montanelli risponrie con un 
beH'applauso e, giacché c'è, 
assesta qualche calcio negli 
Ainchi del Fci e Aoitlcchia un 
po' Ciriaco De Mita. Bossi è 
tomaio all'ovile, e al principe 
dei giornalisti italiani non par 
vero di poter contare su una 
specie di Oc tutta Nord Potrà 
Ilnalmente volare senza turar- 
A il naso Affan di Bossi, se poi 
per governare a Roma sarà 
costretto a trattare con De Mi¬ 
la. 

Il senatore ha fatto davvero 
U «bravo», questa volta Merita 
un bel regalo di Natale Che 
arriva fo anticipo Passano 24 
ore dal viaggio di Bossi a (te- 
nossa-MonlanelH che arriva la 
FIn-Pontida si tratta di una fi¬ 
nanziarla che tasUellerà qual¬ 
che decina di miliardi per 
supportare il progetto della 
l^a. Un sostegno del tutto di- 
Anleressalo, oàmamente, che 
nasce dAI'estgenza di trasfor¬ 
mare le regioni ballane In 
Lander di modello tedesco. Il 
lEsponsabUe economico del¬ 
la Lega, Marco Formentinl, fa 
sapete che dietro l'operazio¬ 
ne «ci sono i tanti sclur Bram¬ 
billa» I quali vanno evidente¬ 
mente ad aggiungersi, in ma- 
nirra «concreta», Al'interesse 
mostrato dalla FIaL alla Cesa¬ 
te Romiti La corsa a sAbe sul 
(tenoccio A rabide A politici 
e A apre agli uomfoi dell'eco- 
twmia e dalla Onanzo. L'esbo 
«■Ite sottoscrlzMl» è stlatio 
teoèho dura cM quello scri¬ 
teriato di BosA ha rinunciato a 
MUftube •i’altenteraMuQg 
Tutto linbo? Non proprio. 
Mentre il senatore balla I su<n 
giri di valzer, la Chiesa cattoli¬ 
ca comincia a pteoccupaiA 
sul serto. Uno scivolamento a 
destra riel popolo di Dio pro¬ 
durrebbe l'esalto contrario di 
quello che desiderano i padri 
condllari Innanzittutto, il car¬ 
dinale (terlo Maria Mattini, 
leader della «sbuslra», gran fu¬ 
stigatore del malcostume del 
partili e della civillà del profit¬ 
to Il successore di Srml’Am- 
brogio non ci sta a un futuro 
fatto ad immagine e somi¬ 
glianza della giungla, dove il 

E timo valore a cadere è quel- 
> della solidarietà. Martedì, in 
contemporanea col «penlf- 
menlo» del BosA «di sinistra», 
arriva l'anatema ilella confo- 
temza episcopale ItAlana. le 
Leghe sono paragonate Ala 
criminAità e al Cìobas. «Uno 
dei mali del nostri tempi» sen¬ 
tenziano I vescovi. Il senatore 
tran fa la voce grossa, A UmbB 
a rispondere che i preti di 
paese. quAU che veramente 
stanno cqp la gente, la pense- 
nocomelui E accusa la Cel di 
tirare ancore una volta la vola¬ 
ta alla Oc. Non è quella che A 
direbbe una novità. Ma BmA 
non ha voglia di scontrarsi 
con la Chiesa. Per questa setti- 
mana, gli basta. Per fortuna 
c'è Cossiga che. da Berlino, 
sospende gli elogi A patriotf 
di Gladio e li dbotia verso fo 
Leghe. 


I l 22 giugno 
1982, Leonardo 
Sciascia presen¬ 
to Ala commis- 

_ sione parlamen- 

tare <3 inchiesta 
sul sequestro e l'assassinio 
di Aldo Moro, una relazione 
di minoranza Hrmata solo 
da lui Incredibilmente inte¬ 
ressante. tuttavia, se la SI ri¬ 
legge o«i alla luce di Gla¬ 
dio e delie rìlevazrani recen¬ 
ti sugli ultimi trenta anni di 
storia del nostro paese L os¬ 
sessione di Sciascia fu dall'f- 
nlAo una ossessione da foi- 
lerato. Alle prese con del te¬ 
sti (lettere di Moro o giorna¬ 
li, veline della polizia o di- 


lare chi davvero lo avesse 
cercalo Ma che servi so¬ 
prattutto, ad evitare il con- 
Ironto con la icA delle tratta¬ 
tiva da ''jl più volte punti- 
gliosamenle riproposta e 
puntigliosamente ignorata 
dA SUOI amici demrxristiani 
ed ecclesiali che pielenioi» 
considerare le lettere di Me» 
ro «estorte con coercizionL 
maltrattamenti, droghe e 
che successivamente, quan¬ 
do Moro comincio a nvendj; 
care la propria lucidità e H- 
beltà di spinto, passaroms 
ad offrire invece I immagine 
di un Moto altro, di un Moro 
due, di un Moro non più se 
stesso tanto da credeiA tu¬ 


li, veline della polizia o di- stesso ramo aa creoeisi lu- 
cniarazlom delle Br) egli li odo e Ubero mentre Iran to 
sottopose lutti ad una analiA era affatto» 
attenta. (Giungendo alla con- Potrei continuare con fo 


clusione |>er cui «le diAun- 
Aoni, te omissioni e le con¬ 
seguenti responsabilità ven- 
ficaleA nell.) direzione e nel- 
I espletamento delie indagi¬ 
ni» su cui la commissione 
aveva indagato erano state 
gravi cosi gravi da far ntene- 
le che i SS giorni ullltper rin¬ 
tracciare e liberare Moro sa¬ 
rebbero stali ampiamente 
suflicienti per operalon do¬ 
lati di una «normale» ordina¬ 
ria professionalità investiga¬ 
tiva» (ten una serie di errori 
e coincidenze incredibili ma 
limpidamente coUegafo i'u- 
na con l'altra. 

Cominciando dall'appar- 
tameMo di Moietu in via 
Gradoli dove la polizia arri¬ 
vo il terzo giorno dal seque¬ 
stro e dove si fermo, scrive 
Sciascia, «davanti a unapor- 
ta cui nessuno rispondeva, 
(e che) doveva apparire 
tanto più interessante di una 
porta che A bussare A apri¬ 
va. E tanto più che il dottor 
InfeliA, li magistrato che 
conduceva l'imlagine, aveva 
ordinato che degli apparta¬ 
menti chiuA o sTsfondasse- 
lo le porte o si attendesse 
l'arrivo degli inquilini Ordi¬ 
ne eseguito in innumerevoli 
casi, e con gran disagio di 
cittadbii inncxtonti, ma pro¬ 
prio b> quell’unico caso che 
poteva sortire a un eltetto di 
Incalcolabile portata rran 
eseguilo» O non eseguine 
più precisamente, fino A 18 
aprile, quando un Idraulico 
vi foce scoperte del tipo di 
(]uAle latte, dai muratori a 
Milano, in via Montenevoso 


Potrei continuare con fo 
citazioni VAe la pena di tor¬ 
nare. invece, alla spiegazio¬ 
ne che Sciascia tento di dare 
per t'atfaire nel suo com¬ 
plesso Parlando della «stra¬ 
ge di stato» cui Moro attnbui- 
sce la sua morte ormai pros¬ 
sima in una lettera alla mo¬ 
glie e immaginando che il 
fronte della non trattativa 
accogliesse ira gli alto per¬ 
sone che mollo avevano da 
temere da un negoziato che 
avrebbe portato alla luce di- 
SCOIA impossibili alloia 
(possibili m parte oggi'’) 
sulle Aragi di stalo queiléai 
CUI è probabile molto gli si 
sia pariAo «nella prigione 
del popolo ed a cui conti¬ 
nuamente egli A sarà dichia¬ 
rato estraneo (o meno im- 
pUcAo di tutti e solo per oh 
omissis). 

M a parlando, 
soprattutto, 
della cisinci- 
denza oggA- 

_ Uva di mle- 

ressi, Alora, 
fra fo Br e quell'lnAeme dì 
poteri rxcuUi che tanto a 
lungo hanno condizionato 
la vita politica italiana. «Il 
punto di partenza rfol dram¬ 
ma, te ragione per cui a Mo¬ 
to A deve in ncoirascimenlo 
(in «riconoscenza») la mor¬ 
te. scrive Sciascia, sta ap- 


potevasoitireauneiiettodl te. scrive sciasela, sta ap- 
Incalcolabile portata rran punto in chiesto che è stato 
eseguilo» O non eseguito raitellce del ritorno, dopo 
più precisamente, fino al 18 30 anni, del Partito comuni- 
aprile, quando un Idraulico sta nelia maggioranza dA 
Vi foce scoperte del tipo di governo* Il che era ugual- 
quAle latte, dai muratori a mente Inaccettabile per f 
Milano, in via Montenevoso guetriglieri rossi plefolicaU 
nel 1990. Conttnuando per sU’intAiM di una ideolaiite 


successivi A sequestro, nella 
stessa zona in cui era acca¬ 
duto U latto' strade su cui 
•goliardicamente* I brimlisli 
wgnalavano rU potersi av¬ 
venturare «indenni a bmdo 
di una segnalatisAma auto- 
iirabite- rischio, ixila Scia¬ 
sela, che sarebbe da conA- 
deraie corso abbastanza 
scioccamente dal bilgatistt 
che evidentemente sapeva¬ 
no, pero, quA che tacevano 
e che senza donno ne sareb¬ 
bero usciu» E finendo, ma¬ 
gari, con la Aorla rlella Upo- 
grAia Triaca di cui A seppe 
fin dA 28 manzo, percuiA 
decise il pedinamento a fo- 
letvain del responsabili alla 
line di aprile e di cui A AabiQ 
la perquisizione nel giorno 
deO'ueelstone di Moro; rin- 
vlandAa, poi, per evidenU 
motivi e ritrovindon, quan¬ 
do oimal non servivano più 
(a Moro) dati deciAvi sulle 
Br. romane e un paio di 
macchine «Alenate come 
lerrivecchi da EnU di stato e 
finite, funzionanb, alle Bi». 
EnorL omissioni, coinciden¬ 
ze. Legate,sull Atro versante 
alla «acclAonc* politica di 
non riconoscere «nel Moro 
prigicniero delle Br il Moro 
di grande accortezza pollU- 
ca, ritlesAvo, di ponderati 
giudizi e scelte che (ricono¬ 
scimento ormA unanime, 
come da necrologio) era 
stato lino Ale 8,SS oel 16 
marzo» Una decisione che 
impedì, secondo Sciascia, 
l'analiA delle indicazioni 
preziose «in cifra» che Moro 
inviava nelle lettere'per Au- 


d'lntesa-Eppuieerevanramol- 
lo diversi fo ero mite, dettilo 
Ala fliosofla. Ala riflessione 
pacata e pni^nle. Lei era una 
ribelle», ui riflesAone pacala e 
prudente nA rapporti familiari, 
nel partito, nel giornale IXJm 
dove lavoro per tanti anA, pru¬ 
dente ma con una torte deter- 
mbiazione e motivazione nelle 
sue scelte e nei suoi atti Fbra 
Ala flne, quanrio programma i 
pochi giorni della sua vita e 
detta le sue ultime volontà. «Un 
rituale razionAisia, una coe¬ 
renza assoluta, quaA sacrale, 
con un che di religioso», gli fa 
notare Michele Petriera. E Ma- 
ceflo risponde «lo credo che 
sia semplicemerte onestà» 
Onestà verso gli altri e verso se 
stesso 

Ecco ora una mia nftessio- 
ne. Prima di leggete il dialogo 
Ira Peiriera e (tenìno, ho Ietto 
l'inteivista di Mughini a Mauri¬ 
zio Ferrara e quella di Ttanla- 
glia a Pietio Ingrao Ho letto U 
ubio autobiogralico di Chiaro- 
monte e avevo già letto quello 
di Natta. Tutti cl riconducono 
alle scelte fondamentali latte 
da Togliatti negli anA (Quaiait- 


^s«»u«stev<Ms. 9«Msci 

posto, all interno di un anti¬ 
comunismo idiota Con una 
spiegazione semplice, basa¬ 
la sulla doppia mliltrazwoe 
di servizi segreti, fra le Br 
(come dicono orai aperta¬ 
mente i brlgatisu stesA) e 
negli apparati dello stato, 
per ombAoA, errori e coin¬ 
cidenze incredibili di cui so¬ 
pra. 

L’Interpietazione defl’A- 
faire Moro-Br iiuuitivamenle 
proposta da Sciascia (nA 
1982) A nproponecon nuo¬ 
vi Agniricati, dunque oggi 
ri’azzesco (e ridutuvo) col- 
locaite (le Br) in una Aera 
di autonoma e autarchica 
purezzarivoluzionaria-, la 
loro ragion d'essere, ta foro 
funzioiie. Il foro «servizio» 
stanno esclusivamente nello 
spostare del rapporti di for¬ 
za: e delle forze che ^ cl 
sono» Il che può essere sta- 
lo difficile da capire prima e 
da accettare emouvamenle 
dopo per tanb che allora 
agirono in buona fede, face- 
rati fra il deAdeno A dare 
ascolto A grido disperato A 
un amico condannato a 
morte e quello di restare fe¬ 
deli ad un compito Istituzio¬ 
nale Fino al muoverA nA- 
l’InUmo deU'uomo solo, a 
distanza di anni, mentre le 
notizie su Gladio rendono 
Kmpre più evidenti gli enori 
di allora, di sentimenti tu- 
mulAoA e gond di com¬ 
prensibile dolore con forza 
lAe da offuscare (ma capila 
solo a chi è in buona fede) 
la lucidità del giudizio e del 
comportamento 


la come stimolo Ala milizte 
comunista. Fenfora chiede a 
(tenino- <Ferchè prefortM dl- 
veniare comunisb piuttosto 
che scxtialisU o liberali o anar¬ 
chici?» Una domanda perti- 
nenle e attuale. Non fu ceno 
un abbaglio collettivo o una 
miAiflcaAone gigantesca quel¬ 
la scelta, come pensano alcu- 
A Marcello dà ad essa una 
sua risposta e la datura anche 
gli altri compagA Tuttavia fo{^ 
gendo questi libri mi sono 
chiesto' com'è avvenuto che 
alcuni di noi haiuio ritenuto 
possibile e giusto l'approdo bi 
un nuovo paAlo che si ispira 
al socialismo democratico e 
Atri ritengono proprio rjiiesto 
approdo una negazione di se 
AessI e di AO che Aamo statP 
Confesso che io non mi aspA- 
tavo un rifiuto ersi fotte, radi¬ 
cale, e motivato ria compagA 
che hanno una vicenda comu¬ 
ne a tanti A ni>L Ski questo for¬ 
se vAe la pena riflettere anco¬ 
ra. «Tocca A futuro renrlete 
più soave la vita», diceva Mar¬ 
cello. E il futuro lo scriviamo 
oggi, perciò la riflessione è ne¬ 
cessario teiia oggi. 
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Uccisi dai killer un uomo e una donna, ferite gravemente 
un'altra donna e una bambina di sei anni 
Il capo della squadra mobile: «È un assalto razzista>v 
____________ «Ci ammazzano come cani, dobbiamo fuggire da Bologna» 

«Ci sparavano addosso rìdendo» 

Raffiche contro le roulotte, volevano la strage 


Rklevano, prima di sparare. Due nomadi uccisi, due 
feriti gravemente, «come un tiro ai piccione». Colpi 
di mitraglietta con effetti micidiali. «£ una banda ar¬ 
mata di assassini razzisti», dicono i comunisti. «Han¬ 
no sparato alle loulottes illuminate e a tutto ciò che 
si muoveva». «Abbiamo paura, lasceremo Bologna», 
dicono i nomadi dopo il feroce raid. L'auto degli as¬ 
sassini èslata vista davanti ad altri due campi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


JINMIRMILBTTI 


■i BOLOGNA. «Avevo acceso 
il fuoco in mezzo al campo, ho 
visto anivaK quelle auto Loro 
sono scesi, li ho chiamati per¬ 
chè venissero a scaldarsi, il 
luocoèdi tutti Mi hanno gua^ 
dato e si sono messi a ridere 
Poi hanno sparato» La vecchia 
zingam è ancora accanto al 
fuoco, attorno a lei ci sono i 
bambini. «Ha visto, signore - 
dice un ragazzino di sette anni 
-che bel Natale è arrivalo? Lo 
sa che domani noi siamo lutti 
nioiU, perchè quelli con le ar¬ 
mi toraetaimo ancota^. 

La mode è arrivala nelcam- 
po dei nomadi aile otto e ben- 
la del mattino, dopo una notte 
di gelo. Som arrivate due auto, 
una Fiat Um bianca ed una Y 
IO. Som scesi in due. altri due 
som rimasti in fhaòdiina. Si 


som guardati intorno con cal¬ 
ma, poi hanno estratto le armi, 
una mitraglietta ed un pistola. 
•Hanno sparato coma dei kil¬ 
ler - dicono in questura - con¬ 
tro tutto ciò che si muoveva. 
Come l'altra volta, dodici gio^ 
ni la. al campo di via Santo Ca¬ 
terina. E anche allora è stala vi¬ 
sta una Fiat Um bianca». 

il campo è nel cortile di una 
vecchia iomace, alla folognl- 
na. Oa una parte I nomadi sla¬ 
vi. dall'altra gli italiani, «t killer 
hanno sparalo contro lutti, da 
una pane e dall'altra». •All'ini¬ 
zio eram a volto scoperto, poi 
con calma si sono infilali dei 
paMmontagna». li primo a 
morire è Rodolfo Bellinati. 27 
anni, ilaliam. £ appena salito 
sul motofurgone «Apecar» Sta 
mettendo in moto. Un ptoieUi- 


le perfora la carrozzeria, lo col¬ 
pisce alla testa In una roulotte 
a dieci metri di distanza c'è Pa¬ 
trizia della Santina, trentaquat- 
tro anni, quattro figli piccoli 
Sente i colpi e scosta la tendi¬ 
na delia roulotte per vedete 
cosa succede. Uno dei killer - 
uno è biondo, l'altro ha capelli 
neri, pettinati all'indietrocon il 
gel, è alto un metro e ottanta - 
prende la mira con calma II 
proiettile - forse sparato con la 
mitraglietta - ai infila nel fine- 
stnno e spacca la testa alla 
donna C'è ancora qualche lu¬ 
ce accesa, i killer sparano an¬ 
cora nonvogliono lasciare te¬ 
stimoni Una pallottola colpi¬ 
sce Sara Belllnatl, sei anni, fi¬ 
glia dell'uomo ucciso sul mo¬ 
tofurgone entra dal gluteo e 
fracassa un femore. Lerje Llu- 
kaci, trentaquattro anni, viene 
colpita ad una mano ed al col¬ 
lo Sono gravi, vengono porta¬ 
te all'ospedale Maggiore (sa- 
raruto operate nel pomeriggio. 


sembrano fuori psricolo). 

•Quando li ho visti io - rac¬ 
conta Giovanni Srllinati, fratel¬ 
lo di Rodolfo e zi>3 di Sara - gli 
sparatori erano incappucciali 
Stavo uscendo con lì mio fur¬ 
gone, assieme a mia moglie. 
<;hi som quelli?», ha chiesto 
la mia donna, fo non ho guar¬ 
dato subito, stavo accendendo 
Il mangianastri Attento Rodol¬ 
fo, sono armati lo ho pensato 
che fossero quelli della polizia, 
che venivano a cercare qual¬ 
cuno Poi hanm sparato con¬ 
tro di me Due colpi hanno fo¬ 
rato il parabrezz,). e mi sono 
passati a destra e sinistra della 
faccia. 1 vetri mi si som pianta¬ 
ti sulla pelle. Mi som buttato 
giù assieme a mio moglie, ci 
siamo salvati». 

Pochi minuti dopo, una Fiat 
Um bianca viene vista al cam¬ 
po nomadi di via Due Madon¬ 
ne a san Lazzaro. «Ho visto 
scendere un uomo armato - 


ha detto una zingara - e mi so¬ 
no messa ad urlare. Dalle rou¬ 
lotte sono usciti altri mmadi, e 
l'uomo se n'è andato» Alle 13 
una Fiat Uno sarebbe stata vi¬ 
sta anche in un campo noma¬ 
di di via Fonditore 
•Sono arrivato ieri sera da 
Roma - racconta Daniele al 
campo dove c'è stata la strage 
- per passare le feste con mia 
madre e mio padre Ho sentito 
1 colpi mentre ero nella roulot¬ 
te, mio padre mi ha detto •Stai 
tranquillo, saranm i ragazzini 
con 1 petardi di Natale». Sono 
uscito, ho visto il massacro* ci 
hanm dato un Natale con i 
morti, lo vrarei vederli in fac¬ 
cia, quelli che hanm sparalo, 
e chiedere* "Che premio avre¬ 
te? Cosa ci guadagitate a spa- 
rare ai nostri bambiniT. «Ades¬ 
so - dice un nomade arrivato 
‘da una città del nord' - fare¬ 
mo come gli uccelli quando i 
cacciatorf sparano. Anch'io 


sono scappato da Bologna, 
perchè quindici giorni la han¬ 
no sparato contro la mIA rou¬ 
lotte. accanto alla scuola me¬ 
dia bozza Mio figlio è rimasto 
ferito, una scheggia di pallotto¬ 
la si era Infilata nel cuio capel¬ 
luto. Noi siamo scappati via, 
ed adesso se ne andrannp an¬ 
che questi». 

•Se li trovo - dice un bambi¬ 
no di dieci anni - ti faccio in 
quattro pezzi», «lo in dieci pez¬ 
zi», dice un suo amico. Ogni 
mattina t ragazzini del campo 
passam sotto un ponte della 
vicina ferrovia e vanm a scuo¬ 
la. •Tutti I bambini scinti di Bo- 
Imna • dice Maria Ottani, del¬ 
l'Opera Nomadi, arrivata al 
campo - frequentam le ele¬ 
mentari L'evasione inizia con 
le medie. Adesso, dopo gli 
spari, come è successo altre 
volte, le roulottes partiranno 
verso altre città». 

Accanto ai fuoco Intensione 


«Indttà 
c'è una banda 
di assassini 
razzisti». 


ff'h i 


«Peimiamolil SolidarieUi e fermezza contro il razzi¬ 
smo e la violenza». Già ieri, Pei e Fgci hanno chia¬ 
mato i bolognesi a reagire, scendendo in piazza. Il 
sindaco eurodeputato, Renzo Imbeni, dichiara che 
ranuninistrazione comunale proseguirà il suo Im- 
p^o senza farsi intimidipe. La Chiesa, in serata, ha 
Indetto una veglia di preghiera per ricordare i morti 
e solidarizzare con i feriti. 

DALLA NOSTRA REAZIONE 



OIOVANNIROSU 


■SBOLOGNA Bologna mn 
davo, non pu6 rassepwnl E il 
senso della decisione dei co- 
■aunlsildi trasformare una ma- 
nSèstazione della Federazione 
giovanile per chiedere verità 
sul misleii della Repubblica e a 
deoido della strage del rapido 
904 in un'iniziaiiva di protesta 
per gli omicidi razzistici, le vio¬ 
lenze e In solidarietà con le vit¬ 
time e le loro famiglie. «Cè 
«liialcunoche agisce per pio- 
voesse un generale clima d'In- 
stcuirezsa». si legge in un vd- 


lantinodlBeleFgcL 
•Sono atti di una gravità ec¬ 
cezionale - dice Imbeni - che 
destano il più grande allarme e 
che non possono essere tratta¬ 
li come semplici fatti delin- 
ouenziall. Come amministra¬ 
zione comunale siamo per 
l'accoglienza e la tolleranza e 
continueremo nel nostro im¬ 
pegno nel conironti sia dei no¬ 
madi sia degli extracomunita- 
ri. Queste intimidazioni non cl 
faranno cambiare politica. 
Queste aggressioni sono rivol¬ 


te anche contro di noi contro 
le scelte che il Comune ha fat¬ 
to e vuol fare. Il problema è 
quello della segnalazione di 
carenze nell'attività di preven¬ 
zione. Sono mesi che si ripeto¬ 
no le aggressioni, e le Ione 
dell'ordine devono essere di¬ 
rette e organizzale In modo di¬ 
verso. Ce un bisogno di sicu¬ 
rezza che non riguarda solo 
nomadi ed exUacomunItari, 
ma l'Intera città». 

•£ chiaro che in città opera 
una banda armata di assassini 
razzisti mollo pericolosa», ag¬ 
giunge Il segretario comunista 
di Bologna, Mauro Zani •Biso¬ 
gna che la polizia si muova per 
prenderli e occorre che le au¬ 
torità dello Stato e la prefettura 
mettano in atto un opera di 
prevenzione a protezione dei 
campi nomadi e del luoghi di 
concentrazione degli extraco- 
munltarl La prevenzione perù 
si può lare con un clima civile. 
Quindi insieme alle forze del- 
l'ordine è necessaria la mobili¬ 


tazione della città. La cosa 
peggiore sarebbe che questi 
delinquenti polessoto agire In 
un clima d'assuefazioiie o 
d'indifferenza. £ bene che 
ogni clitadino sappia che è in 
gioco la sua slcuretaa. Fattiti, 
sindacali. Istituzioni, organiz¬ 
zazioni sociali della città devo¬ 
no essere punto di riferimento 
per la solidarietà alle vittime e 
per esprimere la massima fer¬ 
mezza contro questi episodi 


criminosi». 

Analoghe argomentazioni 
sono utilizzate dall'assessore 
comunale, il comunista Mauro 
Moruzzl, che ha la delega al- 
rimm%mzione. Moruzzl si 
chiede cosa stia accadendo a 
Bologna: •Slamo di fronte a 
una sorta di ‘squadroni della 
moitel?». ri^nè la polizia 
non è mai presente? Perchè 
non si fa nuua per alleggerire 
la tensione? ABolognacl sono 


«Un Ku Klux Klan qui? 
Impossibile. Però...» 
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. ^ HlBObOGNA HBabfaoNatale 
T^dispensa auguri e caramelle In 
, plróza Magpoie con una ren¬ 
ana di cartapesta a fianco. Im- 
rprawvisamente tace, per un 
palo di minuti almeno. «Anco- 
n?, hanno sparalo ancora? 
, Hanno ucciso e ridevano men¬ 
tre sparavano a dei bambini?», 
-poi non sa dire albo. Ma non 
, sonide più e abbassa gli occhi 
Non sapeva del raid assassino 
-bl via Gobetti a un quarto d'o- 
, -re dal centro tirato a lesta. Ave- 
, ve letto del due pulivetii feriti 
, .-alllpeicoop sabato, ma non 
aveva sentito il tele^male Ieri 
, all'ora di pranzo. E. come lui, 
la maggior parte a Bologna. 

>r Sortole 17 passate, a fianco 
• del Catanie del Nettuno iliumi- 
, naiov la carrozza dell'Assocla- 
<>* alone italiana contro la sclerosi 
I i multipla invita alla solidarietà; 

sotto il Pavaglione si raccolgo- 
j no Anne per i diritti degli ani- 
.mali davanti a S. Petronio c'è 
, la fila per rnmèere alla prevista 
<. j Nirammalurgia della luce per 
‘fi la nascita di Cristo». La gente. 
^ Inlieddolila e col bavero alza¬ 


lo, aspetta paziente di entrare. 
Una giovane coppia commen¬ 
ta lUna banda armata di as¬ 
sassini razzisti, una sorta di Ku- 
Nux-Klan bolognese? £ quasi 
impossibile da pensare d'istin¬ 
to. Però, se guardiamo a lutto 
quello che è capitalo a Bolo¬ 
gna in questi mesi... Sarebbe 
grave, gravissimo». 

Francesco, non ancora di- 
ciott'annl in piazza c'era stato 
arKhe un palo di giorni fa. al 
corteo spontaneo organizzalo 
dagli studenti per la durezza, 
perchè si impedisca agli aerei 
militari di poter cadere sulle 
scuole. Adesso sta cercando 
un regalo per la fidanzata. 
•Lutti, dolore, morte. Ho visto 
una recente Intervista del sin¬ 
daco Imbeni sul vostro giorna¬ 
le in cui diceva che Bologna 
sta cambiando, che bisogna 
aprire gli occhi, che si deve es¬ 
sere solidali. Belle parole, cer¬ 
to. Però spanino ai nomadi, 
agli extracomunitari, a quel si¬ 
gnore, si proprio Primo Zecchi, 
petchè slava prendendo II nu¬ 


mero di larga dei banditi ma 
nessuno è stato arrestato. Non 
si trovano mai i colpevoli Cmm 
dobbiamo pensare, che pos¬ 
tiamo lare?». 

Davanti alla libreria Zani¬ 
chelli quattro persone blocca¬ 
no il via vai incessante tra una 
vetrina e l'altra. E stanno par¬ 
lando proprio di via Gobetti. 
•GII zingari, in genere, si spara¬ 
no tra loro. Per questioni fami¬ 
liari, di etnie rivali, di regola¬ 
menti di conti. O per latti di 
droga Perché non potrebbe 
essere stato cosi anche stavol- 
taT Certo, tre attentati in nem¬ 
meno venti giorni fanno riflet¬ 
tere, e poi quello sparate per 
lare proprio una strage.». 
«Davvero si pensa a una banda 
che va in giro per la città a 
prendere di mira i nomadP Si, 
sarebbe terribile, ma forse, ro¬ 
vesciando il ragionamento, si 
tratterebbe di un fenomeno in¬ 
dividuabile ed eliminabile Co¬ 
sa che non sarebbe possibile 
se Bologna si trovasse di ironie 
a un'esplosione di violenza 
razzista diffusa, non circoscri- 
vibile». 




cresce «Perchè non cl hanno 
avvertito che eravamo in peri¬ 
colo? Noi uomini saremmo 
stali alzati tutta la notte, avrem¬ 
mo preparato dei pezzi di fer¬ 
ro, delle pietre, per difenderci» 
d’érchè ce l'hanno con noi? 
Siamo italiani, lavoriamo lo 
laccio il muratore, lui il gio¬ 
stralo, quello là lavora in cam- 
pagr» Noi scinti emiliani sia¬ 
mo a Bologna dal 1420, ci so¬ 
no i documenti». «1 nostri avi fa¬ 
cevano i contadini, abitavano 
nelle case Sono f nostri bi¬ 
snonni o nonni che ti sono 
messi a girare», «Ci vengono ad 
uccidere senza ragione, come 
cani». «Vanno a caccia di no¬ 
madi come a caccia di coni¬ 
gli». 

Davanti ed campo c'è una 
pattuglia di poliziolti in bor¬ 
ghese. Altre pattuglie sorve¬ 
gliano gli altri campi «Slamo 
preoccupati, gli omicidi hanno 
una chiara connotazione raz¬ 
zista», dice il capo della squa¬ 
dra Mobile, Salvatore Surace. 
Le forze dell'ordine stanno va¬ 
lutando i pochi elementi a loto 
disposizione I killer erano, al¬ 
meno all'inizio, a volto scoper¬ 
to certi di non essere cono¬ 
sciuti perchè arrivavano da 
luon? iWiccupa molto il latto 
che gli assassini uslni armi sofi¬ 
sticate come la mitraglietta. In 
grado di sparare pallottole ad 
altissima velocità, con effetti 
esptoslvL 

d’uò scrivere sul giornale 
-diceva Ieri sere un bambino 
al campo - se possono man¬ 
dare la polizia, perchè noi ab¬ 
biamo paura? Scriva anche 
buon Babbo Natale a tutti». 
Qualche roulotte era già parti¬ 
ta. «Come gli uccelli quando si 
spara». 


In due settimane 
già 4 i blitz 
contro i «campi» 


Da mesi Bologna è al centro di inquietanti episodi 
razzistici. Si va dai banali atti vandalici di un anno fa 
contro gli extracomunitari, alle prime bottiglie molo¬ 
tov di settembre sugli accampamenti degli emigrati 
fìno al più bestiale uso delle armi contro gli inermi 
Negli ultimi quindici giorni ben quattro sparatorie 
hanno coinvolto, colpito e ucciso nella massa di 
emarginati attratti da questa città del benessere. 
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H BOLOGNA Ormai è chia¬ 
ro ti spara nei mucchio. Si 
spara sugli ineiroi, ni bambi¬ 
ni nlle donne. Si spara nlla 
diversitA ni principi della 
convivenza, sul luoghi della 
tolleranza e della democrazia: 
si spara anche ni Natale e n 
quel poco che è rimasto di non 
consumistico in questa città tra 
le più ricche d'Italia. 

Quattro le sparatorie im¬ 
provvise e ItxUsóiminate con¬ 
trocampi di nomadi situati nei 
dintorni di Bologna negli ultiffli 
quindici giorni Alcurte chiara¬ 
mente rioonducibili a episodi 
di banda armata razzistica; al¬ 
tre più oscure e meno definite, 
comunque inquietanti tanto 
da far pensare seriamente che 
qualcosa sia saltato nella tradi¬ 
zione civile della capitale emi- 


f.SQ0 nomadi rispetto a pro- 
flrammi che ne prevederèno 
SOO. Perchè Jion si risponde al¬ 
le richieste del Comune che 
ora è lasdàtò'ttolòTv. Circa le 
fnotlvazionl di coloro che han¬ 
no agito in via Gobetti, le sua 
opinione è che «qualche mp- 
po abbia* deebo di cavalcare 
quel che sta succedendo In cit¬ 
tà e che la situazione sia dege¬ 
nerata più dl>qMd che pensa¬ 
vamo». 

La Chiesa bolognese ha rea¬ 
gito Immediatamente. Nel po¬ 
meriggio. durante una cerimo¬ 
nia in». PetroniOLèatBtoosKr- 
vato un minulo-dt silenzio. In 
serata, nella cripta della catte¬ 
drale di S. Pietro, i fedeli sono 
stali invitali a una veglia di pre¬ 
ghiera alla presenza delio stes¬ 
so cardinale arcivescovo, Gia¬ 
como Bifll. Già nel primo po¬ 
meriggio. ii vescovo ausiliare, 
Claudio Stagni, si era recato al¬ 
l'Ospedale maffilore pervislta- 
rei feriti. 

Mentre per stamane è an¬ 


nunciato - alle 10 - un Incon¬ 
tro Ira l'Opera nomadi e la 
giunta comunale, arrivano nu¬ 
merose le prese di posizione di 
sdegno, a cominciare da quel¬ 
la del presidente della Cortsul- 
ta regxNiale per l'emlgrazio- 
ne/immlgrazione, Marta Mu- 
rotti CPq); dell'Atoociazione 
degli Immigrati argentini resi¬ 
denti in Emilia-Romagna; del 
consigliere comunale verde, 
Beppe Ramina, e dell'espo¬ 
nente del Consiglio federale 
dei verdi, SlefanoMari; dell'eu- 
ropariamentare Dacia ValenL 
die annuncia una manifesta¬ 
zione per il 29, organizzata dal 
Comitato autonomo immigrali 
uniti deil'Arcl-Mondo. Lo scrit¬ 
tore Antonio Faeti sostiene che 
certamente qualcosa è cam¬ 
bialo, a Bologna, ma che si 
può pensare, pure, che ci sia 
oualcuno che voglia far partire 
da qui un segnale negativo* 
•Non ce la fanno nemmeno I 
bolognesi». Sarebbe come dire 
che non c'è salvezza dalla bar¬ 
barie. 


epiiddb dvtiteitè'' 
nella sera dd 5 dicembre scor¬ 
so. Un'auto ainva in un campo 
vicino alla Certosa (il cimitero 
di Bologna) esparaalcimiccri- 
pi contro una roulolte. Rimane 
ferito dalle schegge, in modo 
non grave, un giovane noma¬ 
de dìe non ha ancora 15 anni 
L'auto si dUegua e dalle prime 
indagini la polizia sospetta un 
regolamento di conti 
U secondo, mollo più grave, 
avviene invece cinque giorni 
dopo nel campo nomadi di 
Santa Caterina di Quarto, a 
nord est di Bologna, a poche 
centinaia di metri da una scuo¬ 
la dormitorio di extracomuni- 
tori ^ bersagliata, pochi mesi 
primia, da bottiglie molotov. E' 
sera e fa un fre^ cane; le fa¬ 
miglie degli zingari sono tutte 
ricantucciate intorno alla tavo¬ 
la. Da un'auto scendono due 
persone armate e incappuc¬ 
ciate che oominciano a spara¬ 
re contro le roulotte ad altezza 
d'uomo. Solo un miracolo evi¬ 
ta il morto. Nove persone veit- 
gono colpite dai proiettili, tra 


queste c'è un bimbo di 7 anni 
Otto sono nomadi, una ragaz¬ 
za uivece è italiana ospite di 
una famiglia. Ricoverati tutti al¬ 
l'ospedale Maggiore saranno 
giudicati guaribili in pochi 
giorni Durante le indagini 
spunta per la prima volta il co¬ 
lore bianco delTauto degli 
aspiranti assassini Cè chi par¬ 
la di una Fiat Uno, chi di una 
Panda, chi di una GolL Non d 
saranno comunque arresti nè 
particolari svolle nelle liidagi- 
nl 

Quindi l'episodio di sabato 
scorso Due emigrati che lava¬ 
vano vetri ad un incrocio (un 
tunisino ed un marocchino) 
sfuggono per miracolo alla lo¬ 
ro esecuzione. Anche m quel 
caso l'auto è una Golf ma sta¬ 
volta è scura Dall'Interno 
spunta una mano oitnaia che 
4a^lkiooo-colpèMileli;' aifenle 
sono in fuga, uno ad un gluteo 
e uno ad un braccio Poi ieri 
mattina i primi morti ammaz¬ 
zati e, alnieito in questo caso, 
rispunta l’auto biarica deU'efri- 
sodio di metà dicembiie. 

Razzisnvo? La città, almeno 
nel giudizio politico su chi ha 
commesso questi crimini neè 
convinta. Lo stesso sindaco 
Imbeni in un inienrista all'Uni¬ 
tà ha riconosciuto che <fiolo- 
gnaècambiata. echeoocoire 
guardare in faccia questa nuo¬ 
va lealtà» che, ricordiamolo, è 
quella di una città calamita, 
ricca, dispensatiice di benes¬ 
sere, fino ad un anno fa al ver¬ 
tice della classifica italiana tra i 
capoluoghi con U reddito prò 
capite più alto. E che in questa 
trasformazione.focsetraumati- 
ca,tisianotnseritiepisodli8Z- 
zisiici lo dimostrano le bottiglie 
.'riolotov di un armo fa contro 
auto di extracomunitari, le 
sparatorfe senza feria ai campi 
nomadi, i due tunisini morti un 
anno la m una via del centro, 
^usOziafi perchè importuna¬ 
vano una ragoBa. 


Il presidente dell'Opera Nomadi: 
«Fermadi è interesse di tutti» 
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Poco più In là Schwaizeneg- 
ger fa bella mostra dei suol 
muscoli dai cartelloni di un 
paio di cinema. In entrambi 
c'è la coda per trovare un po¬ 
sto Giovanissimi che non sa¬ 
pevano, cosi come la maggior 
parte di coloro che si affretta¬ 
no per la partita di baskeL In 
via Carbonesi un vecchio bar¬ 
bone, ben conosciuto In città, 
ti ripara tra i cartoni e prepara 
il giaciglio Rno a qualche 
tempo fa stava In un'altra zona 


del centro, ma di notte lo ber¬ 
sagliavano di pietre. «Motti so¬ 
no gentili, una signora mi ha 
regalalo una bottiglia e un pa¬ 
nettone da un chilo per il Nata¬ 
le. ma mi sono allontanato un 
attimo per fare un bisogno e 
me 11 hanno tubati Quelli della 
Pubblica Assistenza (il servizio 
di ambulanze,, ndr) mi porta¬ 
no da bere e da mangiare e mi 
hanno offerto una roulotte, ma 
non ci vado mica Ho paura, se 
poi finisco come gli zinganT». 


M BOLOGNA Nove zln 
del campo di Santa Caterina 
di Quarto sono ancora rico¬ 
verati in ospedale. Una bam¬ 
bina e una donna in fin di vi¬ 
ta da ieri mattina, tante pic¬ 
cole grandi violenze. 

«I miei bambini sono teiro- 
rizzali - dice àtario Salomoni, 
presidente deirOpera Noma¬ 
di - hanno gli occhi pieni di 
angoscia. SI, siamo riusciti ad 
Insegnare loro ad avere pau¬ 
ra degli altri. L'altro giorno 
quando sono andato con la 
mia aulomoblle In un campo 
nomadi loro, che mi cono¬ 
scono da tempo, sono fuggi- 
H La mia automobile li ha 
spavenlatl. Ora qualsiasi au¬ 
tomobile si avvicini al loro 
campo II terrorizza. Non è vi¬ 
ta». Salomoni ti interrompe 
un attimo per far mente loca¬ 
le e poi racconta tuta I fatti 
che hanno colpito te sue co¬ 
munità «Un filo nero lega tut¬ 
ti questi episodi Pochi giorni 
or sono l'attra sparatoria: 


rUnltà 
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stessa modalità. Una mitra- 
gUetta e un bilancio dram¬ 
matico: 3 feriti gravi e 9 anco¬ 
ra ricoverati in ospedale Ma 
la violenza non è solo fisica. 
Ugualmente gravi sono le 
continue minacce che rice¬ 
vono a scuola o per la stradA 
Qualunque cosa sia è razzi- 
sino. Può essere razzismo 
puro, totale e può essere raz¬ 
zismo latente. Oppure può 
essere una strategia con cui 
si pensa di sconvolgere una 
città, di portarla al di là del 
bene e del mate. Rjò impaz¬ 
zire una collettività se non ti 
reagisce. Ha ragione il Pei di 
Bologna a gridare «fermla- 
moU». C'è ima banda armata 
che agisce per creare un cli¬ 
ma di insicuiezza. Ma c'è an¬ 
che una mancanza collettiva 
che ha permesso questo». 

Salomoni ricorda che 
qualche giorno fa il comitato 
regionale dell'opera nomadi 
aveva preparato un docu¬ 
mento con cut invitava tutti t 


cittadini a riconstderare i va¬ 
lori collettivi. La dignità della 
persona, diceva, deve essere 
sempre al primo posta 
•SI - dice Salomoni • Uno- 
stra intenzione era quela di 
fare arrivare a tutti un mes¬ 
saggio* dire alla geme die è 
necessario pensare al valore 
della vita e di una comunità. 
Ma questa non è più vita. Co 
me farò il 7 gennaio a tornare 
dai miei ragazzi e a guardarii 
negli occhi? Quegli occhi sa¬ 
ranno sempre più impauriti 
Mi diranno: "Adesso cl spara¬ 
no addosso". Questi bambini 
che avevano avuto una spe¬ 
ranza dalla scuola, una spe¬ 
ranza di un domani migliore, 
cosa diranno adesso? lo li 
tranquillizzavo quando mi 
parlavano delle loro insicu- 
rezze. Ora dovrò dire* quei 
pazzi non li posso fermare». 
Da solo o da soli non li pos¬ 
siamo fermare Dobbiamo 
muoverci tutti per dire batia. 
Troppe volle, però, abbiamo 
solo pronunciato parole. La 


solidarietà non è solo nelle- 
parole. È vero CIÒ che ha det¬ 
to il Pei ieri •chi spara sui no¬ 
madi e sugli extracomunitari 
colpisce la libertà di tutti noi. 
Nessuno è al nparo da que¬ 
sta criminale violenza. Con¬ 
tro il razzismo e la violenza 
assassina J'intera comunità 
deve reagire col massimo di 
solidarietà e fermezza». 

Domani (oggi per chi leg¬ 
ge) ci sarà un incontro con li 
Comune di Bologna. Ma non 
riesco a capacitarmi che 
queste cose avvengano pro¬ 
prio nella mia citIA Slenio a 
riconosceimi e a lioofiosce^ 
Ia Ciò che è successo è un 
fatto tremendo che ai ripete 
perchè non siamo capaci di 
rispettare una pcisona. Cosa 
diremo a quella bambina a 
cui hanno spappolato una 
gamba? Che è una società 
buona e gentile, che è una 
società di uguali? No, non è 
vitA Bisognerebbe essere un 
nomade per capire. O un ne¬ 
ro». 
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IN ITALIA 


Uh corteo di 200 extracomunitari 
è giunto ieri a piazza San Pietro 
mentre il pontefice indirizzava 
ai fedeli il messaggio domenicale 


Molti provenivano dall'ex-Pantanella 
dove convivono 2.600 stranieri 
Una loro delegazione verrà ricevuta 
oggi dal presidente del Consiglio 


Il Papa: «Comprendo e condivido il vostro dolore» 

di carta e confezioni di «Aibre 

maglque*. L'uomo vende. Peraf^xT • TiiT 

ì^.xtrV^k M, Kanm, Mustafa: 

profumati» da automobile, t1 a * . . 

quella vetrina umana 

cost II aiuto». Negli (tanzoni • f » /• 

de, coperte i^itnasai ^ dove nessuno si femn 


In silenzio, hanno traversato la città per sentire le 
parole del Papa. Ieri mattina una deiegazione dei 
i Z.6d0 Immigrati accampati alla Pantanella è arrivata 
. In corteo a piazza San Pietro mentre Giovanni Paolo 
li si affacciava alla finestra per l'Angelus e si rivolge* 
va proprio a loro, il popoloche le istituzioni sembra¬ 
no aver dimenticato. Questa mattina alle 11 gli im¬ 
migrali saranno ricevuti daAndreottL- 


AUSaAMINUI 
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. H ROMA. Hanno U gelo e la 
miaeria della Pantanella ad* 
doaw, l'atula negli occhi II Pa- 
^ pa non e andato da kNO, ma ' 
i ' . loro aono andati dai Papa, nel* 

^ J ' , iahioedei mazaogiomodlSan 
: Pietra alnunlgrati italianL Soli* 
^darfetA, pace, Iralellamta»: 
’l; battette trai pali di uno atrtaclo* 

>. ne. nella mattina domenicale 
«duecento peraone aguzzano 
’rj' j occMi ed orecchie per aentlre 
Giovanni Ifeoloa. •Saluto con 
^{ ' viva cocdialiU gli immigrati 
* < provenienti da vari pacai che 

V i ' aono'conrenuli qui». Dopo la 
m . - preghiera, il Papa prende in ' 
$1»'. ; mano un foglietto e ai dedica a 
quei grappolo di uomini e 
'' oohne che. aflbrando con im 
: piceolo e ailenzioao corteo la 
, grande corea agli ultimi regali 
é,',..' èarrivalO’inpiùaaalfflomen* 

■ lodell'AngtIua.' - 

•Comprendiamoilvoatrodi* 
HvV^iaagio e la voalia aoHeranza. 

'] rCondividiamo U voairo dotoro 
j 1 c ci auguriamo che ai itovi Dee* 

. no tma aohizlone al problemi 
V, .dM «I aaaOtena VI auguro un 
^ r buon NaiafeiL Tra gli bnmigtaii 
^ ' dalla PaotaneSa, i rthàaii poli¬ 
idei alloggiali nei tatMawa del 
' Comune, ledomeaiicheniippl* 

. no Mvuea Medintinlaie la lo- 
,10 partac^Mzlene. acrpegMa* 
iS;. i» le imduaiaiU. luigi uTie* 
po.. prcaideole della ^ Caiiiea 

Utr j 


romana, è aoddislatto. Il Pon¬ 
tefice non si C aplnto Ano aU’ex 
paatUicJo In toMna sulla Caaili* 
na. non ha vbio altro che In te* 
fevisione le 2.600 peraone che 
aopcawivoiio tra i mucchi di 
immondizia, I vetri rotti, i bagni 
pottattn fuori use. Non ha sen¬ 
tito U tanfo nè provato a lavaial 
con l'acqua gelala. Pero ha 
parlato. Sorridono anche I capi 
del Coordinamento ramar» 
delle eaaociazioni e comunUè 
straniere, I aindacalisU Cgil 
CM e UH. I conatglleri comuna¬ 
li del Pel Soton Forum delle 
coimmitè non ha aderito, pro¬ 
testando contro un'eccessiva 
attenzione al . popolo accam¬ 
pato nell'ex pasUAcio, che la* 
scerebbe In ombra I problemi 
di tutti gli altri Immtealt della 
capitale. Per esempm, quelli ' 
coatreiti a stare senza luce, BM 
e acque .celda negli alberali 
che pero hanno mandalo fio¬ 
ro rappresentanti a raccontare 
al gfnnallsti dimmbini nad 
nelgeloedonneesauaie,inea- 
pacTdì arrivare Ano a San Pie¬ 
na CWrondaio da tianipa e fc>- 
topea. Saiad Ghulani MMlatè, 
rimani daUa Pantanella. « 
anfaige nelle spalle. rSe A papa 
ci aiula. tene d aalvlaiiia Ora, 
torniamo a cesa, dagU alni». 

•Non aUblaiDO soldi per 
rauiobua e San Pieno e lontt- 





no. Ecco perchè non slamo ve¬ 
nuti*. Nel cortile dlngrCsso di 
quella <asa» un ragazzo paki¬ 
stano fa sentire la sua voce pri¬ 
ma di tulli Esce dal gruppo e 
roiega. >Mi chiamo Zaigan 
Chamehad. Io lavoro al panlA- 
clo qui vicit» e t»n avevo tem¬ 
po. E poi quello è un papache 
non pensa per tutti. Ma anche 
chi votava venire, mi dici come 
faceva? Fa freddo, abbiamo fa¬ 
me. land sono malatt. La notte 
si gela e alzarsi, la mattina, è 
duro». Accanto a Zaigan, un 
pulmino parcheggialo na I ri- 
gagnoU di melma, vicino ai ba¬ 
gni cronicamente intasati da 
mesi: Circondato da una pic¬ 
cola lolla, un uomo scarica del 
cartoni Sono pieni di fazzofetU 


di carta e confezioni di «Arbre 
magique». L'uomo vende. Per 
24 conlezlonl di fazzoletti 
17.500 lire. Per 24 •alberelli 
profumali» da automobile, 
19.000 lire. «MI chiamo Albe^ 
to, solo Alberto. E penso che 
cost II aiuto*. Negli stanzoni 
deH'ediAcio prlnc^fe, bran¬ 
de, coperte e rruiterassi occu¬ 
pano ogni angolo possibile, 
tranne tre: la sala della mo¬ 
schea, dove una piccola foioa 
colori delta Mecca taoneggia 
appiccicata con lo scotch ad 
un pilastro, la scuola d'itallar» 
e l'ulficlo. Un angolo ritaglia» 
con le lenzuola appese tra I tet¬ 
ti Ma c'è un tavolo, un barKO- 
ne, fotografie, manifesti E una 
lavatrice piena di panni. Un fo¬ 
glio di carta messo ad imbu» 
fa da paralume, ima scatola di 
cartone attaccata alla parete 
con le puntine è la buca deAe 
lettere. Accanto sAa porta del¬ 
la Kuota, un cartello in inglese 
avvisa che «we open an lioning 
shop in thè market»: apriamo 
un negozio di stiro nel iiMica- 
10. Prrài: 500 llm per una ca¬ 
micia, 1.000 per un paio <U 
pantaloni:'Ametcaio è pieno. 
Ai banchi degli spacci di uova, 
sigarette e accendini ti alterna¬ 
no quelli del cibi caldi «Questo 
- spiega Zargari - è un risto¬ 
rante pakistano. Quello invece 
è marocchino. Quan» costa? 
Di soli» 2.000 lire a poRlone. 
Ilcinemapakisianoinvececo- 
. sta 1.000 lire». In un altro bran¬ 
dello MmldUtuilo del paitgi- 
clo, un coiteUo annuicia I due 
Alm In programma. «lan^ e 
4obbyv, mandati In catteoa 
dal Paktatan e visti oAa (tanta- 
nella con un videoicgisìraMie. 
•Fesfegglamo anche noi 0 Na¬ 
tale, - mteivfene Mohomed 
Ibtaz - fha ioto con il cuora. 
SenzafeUciiè». . .. 


niomo MANCA 


gMROMA Una volta c'erano 
gli uomini della foresta. Si tro¬ 
var» ancora, forse, da qual¬ 
che patte della terra. A Roma 
ci sor» gli uomini dei cespu¬ 
glio. Stanno sotto le antiche 
mure. In via di Castro Lauien- 
zlano, appena dietro la stazio¬ 
ne Termini, Non si chiamano 
Tatzan. SI chiamano AH. Ka- 
rim, Moustafè, Omar. Vhono 
sol» un cespugl», un grande 
cespugHo di oteandio dalle 
foglie strette e nere di gas. E' 
una aiuola larga, accontante, 
che corre lungo II viale. Han¬ 
no porta» cassette di legno, 
sedia sfondate, l’involucro di 
un televisore. DI glonw puti¬ 
scono i vetri delle macchine 
all'angolo. Di sera accendono 
un fuoco, cuocfoiw qualcosa 
negli scotoli di latta (è un ce- ' 
tpu^ con angolocottu- 
ra...), bevono birra e sentono 
musica araba da un mangia- 
nasM con le pile acaifebe. 
r Hanno messo tutto diebo 
uno achetmo di caitonL In 
modo che i»n ti veda. Fino a 
qualche mese la c'erano an¬ 
che brande e coperte, ma no¬ 
vembre qui b stato piovosa 
C'è stata più acqua a Roma in 
un mese che net Magreb In 
dieci anni feri sera avevano 


messo in tavola un panettone. 
Natale è oggi.. E somigliava 
curiosamente a un albero di 
Natale il cespuglio di olean¬ 
dro, lucido di gelo, addobba¬ 
to di buste di plastica e Illumi¬ 
nato dalla luce intenniltente 
delle auto al semaforo. 

Dall'altra parte della strada 
c'è l'ostello della Cartlas. un 
ricovero notturno con un cen- 
Uiulo di letti. Apre alle tei, ma 
glè alle Ire del pomeriggio una 
piccola folla si mette in attesa. 
Meglio fuori di giorno che di 
notte. Chiudono lutti, a una 
cert'ora. Chiude la metropoli¬ 
tana, chiudono le sale d'a¬ 
spetto della stazione, chiudo¬ 
no i bar, i negozi I portoni 
Restano i portici dell'Esedra, 
le baracchg di piazza Vittorio, 
il colonnalo di San Ptetro, an¬ 
che la Galleria Colonna, 
quando non passano di là I 
capi di Stalo della comunilè 
europea. CI tl aceiiocia dova 
capila: sotto una pensilina, in 
una nicchia senza padrone, 
accanto a una grata che sAata 
aria calda, nel vagoni dello 
scalo fenoviario, in un'auto li- 
masia aperta. Roma A piena 
di cocd di bouigUa, al matti¬ 
na E di bicchieri di plastica. 
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m «Mcuzlorw d«ll« doflbarazioiil di Qlunia Provinoig- 
I Mi n. 1461 del S6/M8, dhwntita «Mcutiva ■ séguito di 
oMariffisnU (ornili con dollbora di Q.P. n. ISSO dol 4/ 
11/1688. • n. 3874 dM 17/10/1890. perfetta al aansi di 


MMMNOTO 

ahs l'AmmlnlstrazIona Provinclala procadarà all'ap- 
patto dal: «lavori di prolunoamento dalla tanganzla- 
la di Salarilo • Il lotto». 

1*61160110 a basa d’asta è di L. 87.817.000.008. 

I lavori varranno aggiudicali con li alstema di cui al- 
l'an 24 -isti B) dalla isgga VW77 n. 884 a suecassi- 
vamodMieha. 

La Iropraas cha siano Iscritta an*A.N.C. alla catago- 
rla 1,4 a8 par Importo Illimitato a cha dasidarino aa- 
ssu invllats.idovrannofar parvanira, a quasta-Ammi- 
iiMraziona, a pana di ssolualona •• sseluSlvamanta 
parraocomandata r.r.-antro Mora 12 dal giorno 11/ 
2/1881 domanda In caria lagaia, corradala dalla docu- 
mantazlons apsdflcatamanta indicata nai bando cha 
vsrrA pubblicato sulla Q.U. dalla Repubblica Italiana. 

E eonsantita aneita hi partselpaziona di riuniona di 
impraaa. 

il praaania avviso non vincola in alcun modo la stazio¬ 
na appaltanta. 

II bando di gara A stato apadtto all'Ufflolo Pubblicazio¬ 
ni dalla CEE H12/12/1980. 

Salamo, il 12/12/188a 

L'ASSESSORE Al LL.PP. , IL PRESIDENTE i 
{Praneaaco Bnneo) (AiidrsaDaSimona) 
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Passano I volontari di SanfC- 
gldio. la notte, a distribuire 
caffelatte e a vedere se sono 
ancora tutti vM I membri di 
questo popolo spurio di ’tru- 
scianii', di barboni, di profu¬ 
ghi di ceicatori di pane, di 
sbandali 'Anoressici sociali', 
spiega II sociologo. 'Malati 
netto spirilo', preterisce il car¬ 
dinale. C'A da scegliere, quan¬ 
to a deAnizioni: te vetrine del¬ 
la metropoli ne sono piene. 

Quanti SOI»? Curioso. Una 
sodetè chela il calcolo di lut¬ 
to. questo conto iton lo sa fa¬ 
re. Non sente, iwn vede. Mala¬ 
ta come A di Imagofagta, im- 
prowvisamenle si volta dall'al¬ 
tra parte quando Inciampa in 
un mucchio di stracci con 
dentro un uomo. Il cattivo 
odore, si sa, fa venire II vomi¬ 
to. Ma devono essere molti, se 
in queMi giorni alcune strade 
del centro rammentano Cal¬ 
cutta; e M la Messa Comunitè 
di Sanl'Egidio fa Mampare un 
tlbricdno pieno (fi indirizzi- 
dove andare a dormire, a 
manglan,atavanL.. 

La'Guida Michelln’del po¬ 
veri, ha ironizzato qualcuno. 
Chbsè quante stette ho. In 
queste notti di cometa U gran¬ 
de aAreigo PantaneUa.. E l"E- 


seicito della Salvezza' non ha 
(orse un nome propizio? E la 
Madonna nera di Czestocho- 
wa non sarà più vicina a Alip- 
pinieafrlcani in questo Natale 
bianco? 

Roma A uguale a Milano, 
Torino A uguale a Napoli 
Piazza del Duomo, piazza Ca¬ 
stello, Galleria San Carlo, 
cambia la topografia ma il pa¬ 
norama è lo stesso. Città lucci¬ 
canti, occhi liquidi, voci tre¬ 
molanti. Non mancano, certo, 
i gesti di bontà. Che Natale sa¬ 
rebbe, se no? Ma qui slamo ol¬ 
tre la letteratura, oltre le para¬ 
bole edlAcanti, oltre i sogni la¬ 
crimevoli della piccola fiam¬ 
miferaia Qui cl SOI» città nel¬ 
le città, profughi in patria e 
iuoii, ghetti di miseria e dispe¬ 
razione ove una rabbia livida 
cova sotto la brace. Si alimen¬ 
ta di attese deluse, di insulti ri¬ 
cevuti, dl'iicatti subiti, qualche 
volta di pistoleltate esplose 
neU'oscurità dai Agli-spuri an- 
èh'essl ma non troppo- di 
quel mondo opulento che si 
sente minacciato. 

Un marocchino non A un 
liusclanle', un vecchio senza 
casa i»n A uguale a un lava¬ 
vetri polacco nè a un senega- 
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apisa 
SànPMm 
h)basso 
(Papa 


lese venditore d'elefanti Altre 
storie, altre ragioni altre radi¬ 
ci Giusto. Dopo di cha indi¬ 
geni o stranieri, uguale per tut¬ 
ti è l'accoglienza nel mondo 
di Panglo». 'il- migliore dei 
mondi possibiti*, smemorato 
della sua miseria recente. 

Il prezzo inevitabile della 
modernità, dice qualcuno; 
scarti, residui passivi con cui 
dobbiamo abituarci a convi¬ 
vere. Balte! Orribili balte con 
pretese di teoria Non nascon¬ 
diamoci anche noi dietro uiw 
schermo di cartoni Semmai è 
H prezzo che alcuni pagaira al 
benessere di altri, nella 
de macchina dell'IngiuMizia 
planetaria Ma se proprio vo¬ 
gliamo adottarlo il lessico del 
mercato -prezzi e costi e rica¬ 
vi-, ebbeiie facciamoli davve¬ 
ro i calcoli, senza trucchi, sen¬ 
za trascurare nessuno del fat¬ 
tori, guardando al di là del no¬ 
stro naso. Le somme potran¬ 
no riservare parecchie sorpre¬ 
sa Ma facciamolo presto, iwn 
soltanto il glori» di Natale, 
non soltanto netta commozio¬ 
ne del ritrovarsi in Piazza San 
Pietro. Perché anche gli attri, 
gli uomini della ioresta o del 
cespuglio, stani» Hnalmeiile 
imparando a far di conto. 
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...m aicemore 

conbipel conviene di più per: 

prezzo 
k» quaiità 
k assortimento 
kt custodia gratuita peiiicce 
k comodi pagamenti rateaii 

per questo i "grandi** negozi conbipei 
non hanno concorrenza 


coiìbipel 

shearling pelle^pellicce 

aperto 

sabato e domenica 


rama 

Via casllina, 1115 - g.rja. (uscita 18) 
tei. 06-2017105 

sfilata presentazione collezione autunno-inverno 

1990/91 

via c. colombo, 465 
(a 500 metri dalla fiera di toma) 
tei. 06-5411118 

22 punti vendita in Italia 
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Il dolora (Jena madm di Roberto Cutoto 


I funerali di Roberto Cutolo 

Esequie «semiclandestine» 
I parenti dd boss 
non si sono fatti vedere 


DM. NOSTRO INVIATO 

, ViTOMINZA 


■I OTTAVIANO (Napoli}. Un 
Juneiale «semiclandesiino* 
«piello di Roberto Cutolo, con 
conilnui spostamenti di luogo 
e di orarlo, con la salma giun¬ 
ta a Dtta^no solo qualche 
Istante prima del riio (unebre 
e con la <lamorosa» assenza 
della famiglia Cutolo. Raffaele 
«Pasquale non hanno avuto il 
p erme s so di lasciare il carce¬ 
re, te nipoti del boss non si so¬ 
no latte vedere. Assente an¬ 
che Immacolata lacone, la 
giovane moglte del boss. Po¬ 
chissima anche la gente, gli 
abitanti di Ottaviano hanno 
preferito rimanere a casa. 

• La salma di Cutolo i arriva¬ 
ta solo Ieri mMtina: alle porte 
del paese due gazxelle dei ca¬ 
rabinieri llranno presa in corr- 
•egna e l'hanho scortata lino 
al cimttefo, dove ad attendere 
If feretro c'erano la madre. Fi¬ 
lomena Uguori, la moglie. Al¬ 
ba Setaro, qualche parente 
della fam^lia materna, una 
decina di peisone in tutto. 

Eraldo di pKk certamente i 
Iplograli. l teleoperalori c I 
^tonisil ffulnii in massa presso 
'quel emulerò presso n quale, 
otto anni fa, alle 12,30 dell'l 
aprile deir82 venne trovato il 
corpo di Aldo Serigeratt e.do:; 
j ve, negli anni della mattanza, 
] non pochi avversari del boss 
I di Ottaviano hanno trovato la 
' morte, tanto che 11 guardiano 
del camposanto venie ucciso 
‘ pervendetta. 

Un normale furgone fune¬ 
bre, qualche itt&zo di Hort, 
f una cerimonia velocissima 
con 11 sacerdote che non vuo¬ 
le nearKhe dite il proprio no- 
' rrte (<11 vescovo mi ha ordina¬ 
to di non parlare - dice al cro- 
tustr Vi prego, non Insiste¬ 
te*} e gli atidetii alla sepoltura 
ansio» di concludere la ceri- 
tnonla e di potersi dedicare 
alle normali attività domenl- 
caU. 

Il funerale doveva avvenite 
nella chiesa di 'San Michele, 
nel centro di Ottavlana tn 
quella chiesa il padre del boss 
per qualche tempo ha fatto il 
i sacrestano, Raffaele Cutolo il 
' chierlchelto e Rosetta ha se- 
!, guito le direttive di don Giu¬ 
seppe Romei», il sacerdote 
. ucciso perché troppo amico 
della sorella del capo della 


/yy muA _ 

Nella guerra fra le cosche 
a Reggio Calabria 
la 'nctogheta ricorre 
anche a un missile terra-terra 


«Obiettivo» un gioielliere 
già scampato a un attentato: 
girava con un fuoristrada 
protetto come un carro armato 


A^uato con il bazooka 
illeso il boss «blindato» 


I Bazooka, kalashlnkov, fucili calibro 12, La 'ndran¬ 
gheta reggina sfoggia una nuova micidiale armeria in 
un agguato contro un boss in ascesa. Ma la vittima 

E'steto salvato dalla superfolindatum del suMuorì- 
strada trasformato Itr un veto e proprio bunker am¬ 
bulate. In città si teme che le nuove armi possano 
provocate una tragica svolta nella guerra di mafia. 

DAL NOSTRO COBRiaPONOENTE _ 

. ALOOVARANO 


Nuova cairraira organtBcaia. 
Ma per ragioni di sKurezza, 
con un repentino cambia¬ 
mento di programma il rito si 
é invece svolto al cimitero. 

FllomenaUguorieAlbaSe- 
taio si sono disperate a lungo, 
la moglie del flàio del boss na 
abbracciato labara, la madra 
è stata sorretta dal parenti. 

Sulla lapide della tomba di 
Roberto non compare il nome 
Cutolo, ma solo quello della 
famiglia Uguort. quella della 
madre del giovane assassina¬ 
to quattro giorni la aTradate. 

•k> gli ho dato lutto, io l'ho 
cresciuto, io gli mandavo l'as¬ 
segno mensilmente - afferma 
la madre alla fine della ceri- 
nwnia-, Il padre gii ha voluto 
dare il cognome, e ora deve 
portare lo scrupolo di averlo 
latto ammazzare. Hanno uc¬ 
ciso mio figlio per colpire il 
padre, invece hanno fatto ma¬ 
le solo a me*. Parole piene di 
rabbia e disperazione. 

Sul muri del cimitero, uno 
sopra Talire due manifesti a 
lutto della famiglia Cutolo: «Il 
padre Raffaele, la moglie, la 
zia, I cugini...*. La madre di 
Roberto Cutolo cerca di strap¬ 
parlo, viene trattenuta e poiia- 
. tA.}!i«L.nt(i.f»i i( tempo dlTtpe: 
lere l'accusa: «Lui lo ha latto 
ittorin*'* 

_ Le portiere delle.^iito si 
wiudono • vanno m ulti, 
compresi i catabinieii. Davan¬ 
ti al cimitero si vede ormai so¬ 
lo quale persona che si reca al 
camposanto. Nessuno se Té 
sentila di farsi vedere, nean¬ 
che I fedelissimi del boss. La 
presenza dei carabinieri (Im¬ 
ponente il servizio di sicurez¬ 
za}, i due ordigni trovali saba¬ 
to, pronti per compiere una 
stra{^ al funerale, hanno con¬ 
sigliato a tuli] di rimanere a 
casa. 

Il figlio assassinato, la gente 
che preferisce non farsi vede¬ 
re: come sono lontani per don 
Raffaele i tempi dei ringrazia¬ 
menti dei deputati per l'ap¬ 
poggio elettorale, delle visite 
in carcere durame il caso Ci¬ 
rillo, delle interviste e delle fo¬ 
to sui giomalL li «regno del 
boss» sembra proprio essere 
finito, anche in quella che fu 
la «apllale* della Neo, Otta¬ 
viano. 


■i REGGIO CALABRIA È stato 
una vera e propria azione di 
guerra. La 'ndrangheta ha 
schierato missili tena-tcrra, mi¬ 
tra kalashinkov, fucili calibro 
12 caitcall a «pallascluUa*, che 
hatuio l'elfetto di una piwota 
cannonato. Obiettivo: massa¬ 
crare Giovanni Flcara, 46 anni, 
ulflclalmente giofelllere, alle 
spalle una lama da boss e le 
parentele giuste con le fami¬ 
glie più potenti impegnate nel¬ 
lo scontro che inhiito in ciiiA. 
Ma U dispiegamento tmn é sen 
Vito a nulla. Giovanni Ficara, 


per la seconda volto in vita sua, 
é rimasto vivo, praticamente il¬ 
leso, dopo essersi visto scari¬ 
care addosso una tempesto di 
piombo. 

L'agguato è scattato ieri 
mattina alle 11 sulla strada, a 
quell'ora densa di traffico, che 
costeggia l'aeroporto. Ficara 
era a bordo del suo Nissan su- 
petblindato seitea il quale non 
si sposto mai. Da Saracinello, 
la frazione a sud di Reggio in 
cui abito e dove possiede una 
vistosa giofetleria, veniva In cit- 
U per acquistare i glomalL II 


gruppo di fuoco Incaricato di 
ucciderlo ha sferrato l'assalto 
da una Ut» in un punto in cui 
la strada si stringe tra un casei¬ 
ficio ed un tabacchino. Per pri¬ 
mo é entrato in funzione il ba¬ 
zooka che ha fiondato unmis- 
sile terra-terra di fabbricazione 
sovietica. E' un'arma non 
esplosiva. Quando impatta 
provoca un calore altlssin» e 
sprigiona dei gas che incen¬ 
diano ed iixeneriscono quel 
che Incontrar». Il colpo ha bu¬ 
cato come fosse di butto la pa¬ 
rete posteriore del fuoristrada. 
Ficara sarebbe morto se ac¬ 
canto atta normale blindatura 
non ne avesse fatto costruire 
un'altra, una parete super ro¬ 
busta che separa 1 due posti 
dietro da quelli avanti forman¬ 
do una specie di abitocolo- 
bunker. 

Il Nissah ha fatto un pauroso 
testo-coda speronando l'auto 
del commando. Tre soldati 
della 'ndrangheta sono scesL 
ed hatu» aperto il fuoca Un 
killer s'è parato a lato ed ha 


sparato 3S pallottole di kato- 
shinkov, quasi tutte nello stes¬ 
so punto, tentando inutilmente 
di iorzare le doppie lamiere 
(blindale} del laioguidA L’al- 
tio. ha miralo sul vetro anterio¬ 
re per centrare in fronte Ficaia. 
I (Hofettili «asciutti* del calibro 
12 sono rimasti incastrali nel 
vetro. Il glolellieie. Intanto, 
senza perdere la calma, s’era 
rannicchiato sotto il sedile. 

Due anni fa Flcara hi preso a 
fucilale da un suo vicino di ca¬ 
sa AiKhe allora se la cavò, co¬ 
me ieri, con pochi graffi grazie 
alla macchina bUn&to. Il vici¬ 
no. dopo qualche gkur», si 
sparò in testo. Pare si sia ucci¬ 
so per la paura di averlo man¬ 
calo e per il tenore della possi¬ 
bile vendetta. 

Ficaia nel 1988 venne arre- 
stole neH'amblto di un blitz 
contro la 'ndrangheta del Va- 
lankJL E' cognato dei Latella di 
Pellaio, la frazione a sud della 
dito, r»n ir»lto distonie dal 
luogo in cui ieri hanno cercalo 
di ucaderto. I Latella sono una 


delle più potenti «famigUe* del 
Reggino. Nella geografia della 
guerra di mafia sono conskJe- 
lali contrapposti ai Senaino, 
che controllano i clan del ver¬ 
sante aspromitotono a ridosso 
della dito. Lo scontro é durissl- 
mo I Serrai!» con gli Imeni - 
capeggiati da * 1181 » feroce*, 
sfuggito per due volte ad attac¬ 
chi a colpi di mitra, latitante da 
5 anni - puntai» alla distruzio¬ 
ne degli «Arcoii*, gli eredi di 
Paolo De Stefar» la cui ucci¬ 
sione ha scatenalo la guerra di 
mafia che ha giù accumulato 
centinaia di moni ammazzati 
per le strade della città. Posta 
in gioco- traffico della droga, 
specie cocaina, appalti, tan¬ 
genti. 

In questura è allarme rosso. 
Le armi usate ieri compaioi» 
per la prima volto. Forse la 
’ndrangheta possiede una 
nuova middiaìe armeria. In- 
somma, si tome una nuova 
mattanza 'in una dito dove or¬ 
mai non c e strada dove non 
sia stalo teso un agguato. 


Franco Cazzola parla dei rapporti tra criminalità e politica in Sicilia 
Dopo Tarresto dell’assessore Genovese, riesumato il caso Aseoc 

I 

«La mafia sta soffocando Catania» 


Dopo la richiesta di rinvio a giudizio per dieci ex 
amministratori della giunta Bianco. Cazzola e Ber¬ 
retta fgià assessori del Pei) si sono dimessi da con¬ 
siglieri. L'inchiesta Aseoc. ripescata 48 ore dopo 
l'arresto deH'assessoie socialista in carica Genove- 
.se...CazzQla paria. deLtapportì maria-affarì-politica: 
«La vicenda rimozione autrtAla^dfinibil^iQ^ 
le cosche vogliono occupare tutti gli spw possibili». ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

~ ” NINNI ANWIIOLÌ&.' ! 


■■CATANIA «Abbiali» pre¬ 
sentato già le dimissioni da 
consigUen comunaiL Gli am¬ 
ministratori comunIsU. anche 
quando in modo ingiusto e 
provocatorio sono sospettati di 
qualcosa, si Urano fuori». Fian¬ 
co Cazzola, 49 anni, politolo¬ 
go. Era l'a s se s sore alla «traspa¬ 
renza* della giunto Bianco. La 
procura della Repubblica, ha 
richiesto per hil e per altri nove 
membri di quella amministra¬ 
zione, sindaco compreso, il 
rinvio a giudizio per abuso in 
atti d'uflicio. Entro un mese, il 
Gip dovrà'decideie. A»iemea 
Paolo Benetto f l'altro ammini¬ 
stratore comunista dell'allean* 
za Oc, Psi. Pei, Fri, Psdi), Caz¬ 
zola ha deciso però di dimet¬ 
tersi subito. Mei» di uiu setti¬ 
mana fa, l'anesto dell'assesso- 
re socialista della giunto in ca¬ 
rica Mariaiw Genovese. 


Venerdì' scorso, la richiesto di 
rinvio a giudizio di tmasl tutto 
la passato amminìsiiazione 
comunale. (}uaai un rincolIe^ 
si di botte e di risposte tra set¬ 
tori politici e dudiziari diversL 
Arriva a Catoiìu un magistrato 
nuovo, Fejiqe Lima, e manda 
in carcere un amministratore 
in carica. Passar» poco piu' di 
quarantotto on e da altre stan¬ 
ze dello stesso ufficio, viene ri¬ 
pescato un'lnchietza che qual¬ 
che mese fa sembrava già ar¬ 
chiviato. Riguarda presunti ille¬ 
citi nella costituzione dell'A- 
seoc, T Agenzia per kr sviluppo 
economico ed oixupazionale 
di Catania. Pt«iKO Cazzola 
paria della «campiigna politica 
che si cerco'di montare un an¬ 
no la contro Bianco e la sua 
giunto», delle 90miia firme di 
cittadini catonesi che chiede¬ 
vano che «Sindaco e assessori 


rimanessero Incarica*. Fb tutto 
inutile. La nuova amministra¬ 
zione? Un tripartito De, PN. PII. 

«II caso Aseoc é stola una vera 
e propria operazione di fumi¬ 
steria - dice Cazzola - non ab¬ 
biamo colpe da rimprovcnuci, 
»epttB*^*,tefth:«ieUe di nan»; 
a rar s e gM to eenla necessaria 


-r-~ *“ R _ 

sd si e' concentrato l'attenzio¬ 
ne di politici (tra Questi in pri¬ 
ma fila gli andieotUani) e, suc- 
' cessivamente, di alcuni magi¬ 
strati. L'Aseoc, avrebbe dovuto 
occuparsi di consulenza 
aziendale e di nuove Iniziative 
imprenditoriali. 

La giunto Bianco decise di 
dar vita ad una Spa a capitole 
misto. Le critiche? (Quella, per 
esmpio. che s! era messa in 
piedi una struttura privatistica 
finanziata con fondi pubblici. 
Quella che lo stomo dei fondi 
fu operato in fretta e furia 
quaiKto già era sfato eletto il 
nuovo sindaca «C'é da dire 
che di quei soldi, tre mlUaidl, 
i»n fu usata nemmeiw una li¬ 
ra. Somme stonziBte,;più inle- 
lesN furono lentegnUB. nelle 
casse comunali, liconJa Caz- 
zoto. Una montoiun? La magi¬ 
stratura dovrà chiarirlo presto. 
Ma Cazzola é esplicito: «Di 
fronte all'espiodere del caso 
Genovese, c é chi cerca di im- 


tuttt uguali. Noi abbiamo la co¬ 
scienza a posta E poi non sa¬ 
ia’facile far dimenticare che In 
questo citta’ é stato arrestoto 
un assessore in carica e non 
percormzione o peculato, ma 


metto biAina gnmdediUL Ge¬ 
novese, secondo le accuse, 
preparava un grande affare; far 
gestire ad una cosca il servizio 
di rimoHone auto nella cittA 
Le mani della mafia sul Co¬ 
mune? I clan che controllar» 
appalti e forniture? Sotto accu¬ 
sa è di nuovo i’immobilisn» 
della giunto. «Non si può’ pero’ 
ridurre tutto al latto che gli airi- 
minisUratori non amministrano 
- sottolinaa Cazzola - Oggi la 
grande criminalità' dispone di 
risone e di potere di condizio- 
namentoimmeasi che gllcon- 
sentono ditmiiare in tutti i pos¬ 
sibili sistelhi'dl affari*. Un’oc¬ 
cupazione economiCB e mlH- 
toie del territorio che i»n tra¬ 
lascia nulta, clw cerca di ra- * 
atrellaro spazi «In 

fondo non e’ che l'affare della 
rimozione auto consento gran- 
dbsimi guadagni - sottolinea 
Cazzala - ma permette, di en¬ 
trare in posssàtio di un altro 
pezzo di citta'». E II rapporto 


con la politica? La vicenda Ge¬ 
novese rappresento o ito un 
caso embiemaiico dei vincoli 
che esistono tra mafia-politica 
ed affari? «Oggi c'é una situa¬ 
zione che comincia a far paura 
aiKhe a quei personaggi dei 
, paitttt chrgnotooiw.iin ruolo 


adesso, tendono a far politica 
In proprio, ad eleggere rappre¬ 
sentanti diretti*. Le vicende di 
questi giorni? «La magistratura 
ci din' se sor» un esempio di 
questo sistema*. E nel periodo 
della giunta Bianco? Come 
hanno inciso le regole della 
«raspaienza* approvate per 
cercare di creare un rapfxiilo 
di fiducia Ira istituzioni, forze 
economiche e cittadini? «Quel¬ 
le regole oggi, domnono in un 
cassetta E non so se si possa 
dire che, nel periodo in cui 
eravan» all'amminisiiazioae, 
le cosche slono state zittito o 
messe fuori dalle istiluzfonL 
Noi, per esempio, c> siamo il- . 
fiutati di istaurale rapporti 
nuovi Ira Comune ed imprése 
che sapevamo controllate dal¬ 
la mafia. Ecco; si può’ dire che 
abbian» Imposto un ah, mes¬ 
so in atto un freno. Adóso la 
malia trova meno ostacoli sul 
suo cammino, ba spazi nwho 
maggiori di iiuziativa*. 



Giovanni Paolo il: 
«Strutture 
sanitarie 
disumanizzate» 


Giovanni Paolo II ha denunciato len, durante una visito 
airistituio romano della «Fondazione Don Gnocchi», 
un'organizzazione che in tutta Italia cura in 16 «tonto cir¬ 
ca 30 000 disabili (nella foto). la «di$umanizzaz»ne del¬ 
le stoittuie sanitane* e, parlando in particolare degli han- 
d'icappati, ha<driesia«anenz»ne, partecipazione e soli- 
danetà* perché siano abbattute tutte «le bamcie che una 
sctoietà efficientista e produttivistica come l'attuale mnal- 
za spesso nei toro confronti*. Nell'incontro Giovanni Pao¬ 
lo II è tornato a ricordare che il Natale deve essere vissuto 
come l'iniz» di un «vero ilinerano di fede», di «un radica¬ 
le cambiamento di mentalità e di vita* 

Marinaio Un primo ufficiale di maif- 

cAwitftirA sovietico, Igor Koso- 

swvivuuf biyurkov, 35 anni, di Ma- 

eniede asilo nupol (Georgia), sposato 

in Italia ^ padre di due figlL ha 

chiesto icn asilo politico al 
commissariato di Chiog- 
gia. L'ufficiale prestava ser¬ 
vizio sulla nave commerciale «Smena*, all'aiKtoia nel 
porto della cittadina veneziana Kosobryukov, convinto 
che «la peiestroika è apparenza* e che «rimane ancora 
immutato l'involucro comunista», aflerma che il suo so¬ 
gno lè quello di trovare un lavoro in Italia*. 


Bologna, serrande Per la seconda volta nel gi- 

deinPflOTi rodi pochi g»mi-il primo 

I ill^ episodio risale alI'Sdicem- 

Sigillate bre - alcune «Jeetne di ne- 

concollaedriodl CS'SEi.nS 

dan, nel centro di Bologna, 
hanno trovato le serrature 
delle serrande dei loro esercizi bloccate da colla o so¬ 
stanza adesiva. In alcuni casi i lucchetti crai» stati marw- 
' messi con chiodi.! vigili del fuoco hanno impiegato mol-, 
to tempo per liberate tutte le seirande llgekoèstotori- 
vendicato nel pomeriggio di ieri con una telefonata aiw- 
nima alta redazione bolognese delt'Anso. Una voce ma¬ 
schile, probabilmente di un giovane, ha detto- «Sapete 
quello che abbiamo fatto ai negozi: vogliamo rivendicar¬ 
lo*. Poi, dopo alcune frasi ineompiensibiii. pronunciate - 
in iitodo molto concitato, ha aggiunto- «Lo abbian» fono 
contro la città dei padroni». La volto precedente la riven¬ 
dicazione telefonica, sempre alfa redazkme bolognese 
del’Ansa era stota seguita da un volantii»che proclama¬ 
va «solidarieiàcon nntUada». 


Incidente d'auto SiMo Oddi, Shauna God- 

CaiMI dard e Diane Di Lascio, tre 

i” 1 * j 1 <lel ballerini «di punto* di 

tre Dallerinl «Fantastico 90», sor» rima- 

di «Fantastico» *•* 

un iitoidente d'auto che 
probabilmente pregiudi- 
. cherà la foro partecipazio¬ 

ne alle prossime puntole dello show. Poco dopo l'una i 
Ire stavai» rincasando dopo avere accompagnato un'al¬ 
tra collega. Affrontando una curva in via Ovriglia nel 

a ttortele romanodelNu^ Salar», te foro auto ésban- 
àuTpfóbabiBnenté'à caiiisa di'un'leggero stiàto éT 
ghlacdo, ed è uscito di ftQcJa. Il più.grave é Silvio Oddi 
die ha Eubhola frattura di una tibia giudicata guaribile in 
’« BiomLFenttTsicniMirar vólto, con còiwusioni, 
Shauna Coddarc!, giudicatB guaribile in 15 giotni: solo 
«ronlusfoni per Diane Di Lascio, che guarirà in 8 gfoml. 

Pensionato Un uomo di 76 anni, Ro- 

milaneSA Zannini, é stato as- 

*7*^. sassinato a Milano con mi- 

assassinato merose coltellate ieri, tai- 

a coltellate tomo alle 18, nel suo ap¬ 

partamento al piantenei» 
del numero 6 di via Abbia¬ 
ti. La polizia, avvertita «la 
alcuni vicini che avevano udito l'uomo invocare aiuto, ha 
inviato sul p«>sto una volante. Gli agenti hanno femiato 
per le scale «fella palazzina un gfovane di 20 aniti. Dome¬ 
nico Di Pasquale. Nelle sue tasche é stato trovato un 
guanto insanguinato simile ad uno abbandonato accan¬ 
to al cadavere del pensionato, insieme ad un sacchetto 
contenente alcuni gfotelli ed un c«>helfo sporco di san¬ 
gue. Gli investigatori ntengono «die l'uomo sia stato ucci¬ 
so nel cono di un tentativo di rapiiia. 

oiusiPMvnrom 
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, DcxIiciiTiila pacchi-dono natalizi per i bimbi rimasti senza una casa 

Arriva un «Hr della solidarietà» 
fra le tende dei terremotati siciliani 


n padre del ragazzo: «Conoscono i rapitori» 


Affarista ed ex deputato del 
indiziati per il sequestro Celadon 


Ancora pio^a e freddo nelle zone terremotate del- 
' I la Sicilia orientale che si preparano a vivere la notte 
■, di Natale. Nella tendopoli di Carlentìni l’arcivescovo 
. «li Siracusa officerà una messa al campo: vi prende- 
■ rà parte aiKhe il commissario straordinario (jomez. 
' A Lentini prevista una fiaccolata. Per i bambini, i do- 
' ni arriveranno trasportati da un «Tir della solidarie¬ 
tà». Iniziative della Croce rossa e della Caritas. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASmZIOIIONCONB 


■■CARLJErmNI (Siracusa). 
; Piove, qualche brace di siga¬ 
retta balla dietro I vetri appan¬ 
nati I locali sono vuoti, l'alito 
. della montagna é troppo bed- 
- do, la gente alza 11 bavero e 
' sale verso la piazza- qualcu¬ 
no, davanti al municipfo. sto 
cominciando a preparare un 
' albero di Natole. Se fosse un 
' Natole rrormale, ci sarebbero 
' 12 peisone in più. 

Non sono state scritte lette- 
;; line, quei logli bianchi che la 
gente tiene In mano sono i 
.'«questionari del senzatetto*. 
‘Nessuno si illucie di trovare 
qualc«>sa «U belio sotto l’albe- 
' IO. e poi é difficile avere una 
‘ casa per regalo. 


Giù alla tendopoU, a mez¬ 
zanotte, ci sarà la messa. Vie¬ 
ne a offlclarto l'arcivescovo di 
Siracusa, Giuseppe (fostonzo. 
I paramenti sacri, e le ampol- 
< te. e il tobemacolo, sono an¬ 
dati a prenderti nelle chiese 
dichiarate InagIbiU. E stata 
una cosa pericolosa, latto di 
nascosto. L'altare lo allesti¬ 
scono sotto II tendone della 
mensa, fteparano l canti, tre 
bambini giocano nel fango 
con In mano i lesti scrìtti a 
macchina di «Tti scendi dalle 
stelle». Una cr«)cerossina é al 
telefono e parta con Siracusa: 
•Vogliono sapere quanti bam¬ 
bini ci s«>no qui a Carfenlini, 
«levono regolarsi per portar su 


qualche regalo. Qualcuno lo 
p«>rterà di sicuro anche H 
commissario stiaordinarfo Ai- 
varo Gomez y Pafoma. Tra¬ 
scorrerà la notte In questo ac¬ 
campamento insfeme al suoi 
funztonari. 

Ma per i regali, è atteso con 
ansia l'arrivo di un Babbo Na¬ 
tole con la faccia rugosa e 
scura di un camfonisto. Non 
viaggia sulla slitta, ma a bendo 
di un Tir, il aTIr «Iella solldarìe- 
tà*. L'klea é venuto a un grop¬ 
po di radio private locali Fér 
giorni, il Tir ha fatto U giro del¬ 
ia provincia. Chi volera, pote¬ 
va consegnare un regalo. Di¬ 
cono che adesso viàffli «xm 
un carico di Smila panettoni, 
2 mila bottiglie di spumante, 
mille torroni e oltre t2mila 
pacchi dono per i bambini 

Dopo la messa, probabll- 
menie, ci sarà una fiaccolata. 
Anche se per adesso non si 
trovano le fiaccole. Bisogna 
chiedere a quelli di Lentini; Il 
ne hanno molte. Forse glieTha 
date l'esercito. C’è un batta¬ 
glione acirampato due chilo¬ 
metri fuori Lentini. Centinaia 
di ragazzi in servizio di leva 


Hanno deciso di mandar qui 
un po' dei loto pand«)ri. Chis¬ 
sà perché ci sono più panetto¬ 
ni che pandori 

E bello che un albero di Na¬ 
tole sia messo proprio nella 
piazza del municipfo. Certo, 
in giro, se ne possono trovare 
di molto più alti e lotti, e me¬ 
glio addobbati. Ma qui, que¬ 
st'albero. è giustissimo. E un 
altro preciso segnale per tor¬ 
nare alla normalità. Fino a ieri 
notte, la gente, quiuklo si in¬ 
contrava per strada, parlava di 
«tose abbandonate, di len«le, 
«Ielle roulotte che ancora non 
vengono consegnate, «lell'ac- 
qua che é sempre fiedda del¬ 
la pioggia che ai infila nelle le¬ 
sioni e rischia di marcire an¬ 
che altre mura. Da qualche 
ora, la gente di CaileMini ha 
cominciato a farsi gli auguri. 

Dicono che ad Augusta il 
sindaco stia organizzando 
una bella festa. Nella tendo¬ 
poli di Menili, invece, hanno i 
soliti guai: freddo, pitrggia, 
fango. Da Flanc«)fonce telefo¬ 
nano per dire che sttmno pre¬ 
parando un presepe bellissi- 
mo. Nelle campagne di Noto, 


«l«>ve ci sono decine di case 
coloniche, è previsto un'altra 
messa al campo. A Nota poL 
é rimasto aperto una sola 
chiesa, l'unica risparmiato 
dalie crepe. 

Nella sala operativa orga¬ 
nizzato in municipio si conti¬ 
nua a lavorare. *01 fermeremo 
solo per bnndare*. Arrivano 
fax «la Siracusa. Forse dovrà 
essere evacuato un altro pa- 
laso. ci sono complicazioni 
per trovare tutte le cartelle* 
necessarie per la tombola 
previsto II pomeriggio di Nato¬ 
le. Sale un signore anziar» e 
chiede l'autorizzazione per 
poter andare nei rn^iere 
fantasma di Sciara: •Teneva¬ 
mo due bottiglie di quelle 
buone, é un peccata., magari 
non si sono rotte*. 

Mezzanotte anfveià anche 
«)ul. Gesù é venuto ai mon«lo 
in una capanna; non sembra 
poi una storia troppo eccezio¬ 
nale. Dicono che a Betlemme, 
quella notte, facesse freddo. 
Fa freddo anche a CarfentinL 
Non ci sono buoi e asinelll 
Basterbbe una piccota stufa 
per tenda. 


Un affarista padovano, accusato di un tentato golpe 
contro Cheddafi, e un ex deputato del Msi, sono i 
nuovi protagonisti «lei rapimento Celadon. Nel mar¬ 
zo scorso, Aldo Del Re e Stefano Menicacci si erano 
offerti come mediatori, ieri i giudici vicentini gli han¬ 
no inviato una comunicazione di garanzia per con¬ 
corso in sequestro di persona, (j^ido Celadon; 
«Due persone che conoscono molto bene i rapitori». 


MVICENZA Due avvisi di 
garanzia per concorso in se- 
(luesiro di persona, emessi 
dal sostituto procuratore della 
repubblica di Vicenza, Ant«>- 
nino De Silvestri, riaprono in 
modo claiitoroso l'inchiesta 
sul rapimento di Carlo Cela¬ 
don. 

A gettare nuova luce su un 
sequestro che fece scalpore-il 
giovane, figlio di un industria¬ 
le conciario di Aizignano, in 
provincia di Vicenza, venne 
tenuto nelle mani dell'*Anoni- 
ma calabrese* per 800 giorni - 
la posizione «JeU'aifatrtto pa¬ 
dovano Aldo Del Re e di un 
avvocato romano. Stefano 
Menicacci, ex dentato del 


Msi. Nel marzo xorso, duran¬ 
te il processo c«»tro cinque 
calabresi accusati dei rapl- 
menio, i «hw avvicinarono 
Candido Celadon, il padre di 
Carlo, offrendogli la toro col- 
Iab«>razlone per la soluzione 
«lei sequestro. Alla famiglia 
Olecfon, che da cinque nàM 
m» aveva nessun contatto 
con i rapitori. Del Re e Meni¬ 
cacci esibirono una foto Pola¬ 
roid «fi Cario; era la prova che 
il ragazzo era vivo e «die si po¬ 
teva anc«)ra sperarei «Jue 
•metUatori*, Inoltre, per con¬ 
vincere l'industriale vicentii», 
dissero di avere i contatti giu¬ 
sti con gli ambienti calabresi, 
al punto che l'avvocato si 


spinse a diiadeie una sostan¬ 
ziosa parcella per il suo «inter¬ 
vento*. 

FVi proprio «luesto strano in¬ 
teressamento che indusse i 
giudici di Vicenza ad indagare 
sui due personaggi dal passa¬ 
to Interessante. 

Del Re. che è con«)sciuto 
per aver partecipato ad un 
tentato golpe contro Gbedda- 
fi, é stato condannato a motte 
dal governo libico. Menicacci, 
difensore «let ne«>bscisto Ste- 
toi» Delle Chiaie durante il 
processo di Catanzaro per la 
strage di Piazza F«>ntona. figu¬ 
ra tra i fondatori della «Lm 
Sud». 

intenoratl ieri per tre ore 
dai ghxlici vicentini, i due 
hanno negato ogni responsa¬ 
bilità nel sequestro, rivendi¬ 
cando il mento di aver contri¬ 
buito alla liberazione del ra¬ 
gazzo. Del Re, che ha ammes¬ 
so di aver partecipato al tenta¬ 
to colpo di stato contro Ghed- 
dafi, ha però categoricamente 
smentito le notizie sulla sua 
appartenenza ai servizi segre¬ 
ti. L'uomo d'affari padovano- 
si «xxupa «li import-exp«>it 
con alcuni paesi dell'Est - n«>n 


è nu«>vo a inchieste della ma¬ 
gistratura. gli stessi giudici «die 
indagar» sulla stre^ di Usti¬ 
ca, infatti, io hanno intenoga- 
to più volte. Secondo le pnme 
indiscrezioni, sia l'ex deputa¬ 
to del Msl che Del Re avrebbe¬ 
ro collaborato attivamente 
con i magistrati, rispondendo 
alfe domande. La loro posi¬ 
zione, e soprattutto ri foro sto¬ 
no ruofodl mediatoti, verrà at¬ 
tentamente vagliato «lai magi¬ 
strati per capire quali rapptrrti 
ci siai» tra ì due e r«Anonlma 
se()uestri*. Ma CandKio Cela- 
d«>n, che per ottenere la Hbe- 
razronedel figlio fu costretto a 
pagare un riscatto di 11 miliar¬ 
di ha escluso che Menicacci e 
Del Re abbtor» svolto un ruo¬ 
lo positivo nella vicenda del 
secjuestio «Sono convinto - 
ha dichiarato ui un breve 
xambio di battute con i g»r- 
nalisti -che si tratti di peisone 
che conoscono molto bene 
quelli che hanno tenuto se¬ 
questrato Carlo. Spero solo 
che to magistratura riesca a 
(arsi dire tutto quello che san¬ 
no Non so se ci rìuxirà, per¬ 
ché si naxondono dietro mil¬ 
le paraventi». 


rUnità 
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Politica Interi 


I Forlani duro sul presidenzialismo. La minoranza del Pd «sconcertata» dal discorso di Occhetto Fgci Pomigliano 

I ^ •g g# g ^ • Approvato Bassolino 

i Refer^dum, Yamca di no de a Crasi SSpds 


Raffìca di no de a Craxi sul reterendum proposltivo. 
Per Forlani «ci sono Repubbliche presidenziali in 
Sudamerica che hanno dato risultati disastrosi», 
Sanza accusa il Psi di «lorzature». E l’andreottiano 
Cristolorì critica il ricorso a «strumenti plebiscitari». 
Nei Pei la minoranza attacca Occhetto per la sua 
proposta di elezione diretta del governo. «Siamo 
^.sconcertati, ne deve discutere la direzione». 


STIPANO DI MICHUB 


■i ROMA. «Ci sono RepuN 
btiche presidenziali in Suda* 
' merica che hanno dato risul¬ 
tati disastrosi, ed altre Repub¬ 
bliche presidenziali che fun¬ 
zionano meglio». Arnaldo For^ 
lani, dai microfoni del Tgl, di¬ 
segnava ieri sera questo poco 
entusiasmante - scenario di 
fronte alt'annunclata •batta¬ 
glia» del Rii per II referendum 
prepositivo sull'elezione diret¬ 


ta del capo dello Stato. E a 
Craxi il segretario della De 
manda anclte un altro mes- 
samio: invece di pensare di ri- 
soìwre <on un colpo di fan¬ 
tasia o di bacchetta magica», 
sarebbe meglio «ragionare, ra¬ 
gionare con serietà». •£ penso 
che in questa materia - è la 
stoccata finale di Forlani - il 
Parlamento non dovrebbe 
sfuggire alle proprie responsa¬ 



bilità rimettendo te questioni 
ai referendum; dovrebbe di¬ 
scuterne e arrivare a delle ‘ 
conclusioni». Al leader soclali- 
sia, che l'altro gionto ha fatto 
sapere che intende puntare i 
piedi, sul referendum pioposi¬ 
tivo. quando si aprirà la verifi¬ 
ca sul governo di metà gen¬ 
naio. piazza del GesO remica 
che «la riforma elettorale e le 
questioni blituzlonali non so¬ 
no state oggetto dell'accordo 
sul quale è nata la maggioratt- 
za e si e formato il governo». 

Ma quello di Forlani non t 
l'unico no che ieri è arrivato 
dallo scudocroclato. Ne i arri¬ 
vato un altro, significativa¬ 
mente, dal braccio destro di 
AndteoUi, il sottoeegratario 
Nino Cristoloti. Rioprio U pre¬ 
sidente del Consiglio aveva 
fatto Intendere, rtei giomf 
scorsi, di essere disponibile a 
dbcutete della proposta so¬ 


cialista. ma il suo sottosegre¬ 
tario lissa conlini mollo stretti. 
Troppo stretti per le esigenae 
craxiane, e inMIa il Psi a non 
•inseguire il ricorso a strumen¬ 
ti plebiscitari per assumere 
decisioni che possono re¬ 
sponsabilmente e più medita¬ 
tamente essere «isunie dal 
Pariamenlo». C il cerchio de- 
. mocrisilano si chiude con la 
sinistra. Angelo Sanza, demi- 
tiano, afferma che II presiden¬ 
zialismo «riduce gli spazi di 
democrazia portando acqua 
alle scelte delle destre», e ac¬ 
cusa Craxi di «fontature» nel 
voler «ambiare questa Re¬ 
pubblica partamcniare senza 
spiegarne i gravi squilibri di 
poteri istituzionali che ne con¬ 
seguono». 

M l'ipotesi del M non pla¬ 
ce neatKhe al Pii. Secondo 
Renalo Altissino «presenta 
troppi aspetti discutibili, aia 
sul piano Istituzionale che su 


quello politico». Al suo posto, 
il segretario liberale propone 
un refendum consultivo. Do¬ 
po, si potrebbe passare all'e¬ 
same delle singole proposte, 
compresa «quella appena ab¬ 
bozzala e comunque da ap¬ 
profondire di Occhetto». An¬ 
che un altro liberale, Raffaello 
Morelli, guarda con attenzio¬ 
ne all'ipotesi presentala dal 
segretario comunista. «L'evo¬ 
luzione del Pei in materia di ri¬ 
forme islltuzionati sembra for¬ 
tunatamente più rapida di 
quella in materia politico-cui- 
turale», afferma. 

Ma proprio sulle afferma¬ 
zioni di Occhetto è nata ieri 
una nuova polemica aH'inier- 
no el 1^ Con un comunicato 
i membri di minoranza della 
direzione del Pei (tra i quali, 
Angius, Tortorella, Cossulta e 
Magri) atlermano di essere ri¬ 
masti «sconcertati». «La dire¬ 


zione del Pei non solo aveva 
scartato tale ipotesi di riforma 
'blituzionale che, se varata, 
svuoterebbe ulteriormente il 
Parlamento di una sua prero¬ 
gativa essenziale - scrivono -, 
ma aveva dato mandalo ad 
una commissione apposita¬ 
mente costituita di elaborare 
altre proposte da discutere 
nella dirérione stessa. Espri¬ 
miamo la nostra assoluta con¬ 
trarietà all'elezione diretta del 
capo del governo da parte de¬ 
gli elettori». I dirigenti del Pei 
dell'alea di «Rifondazione co¬ 
munista» chiedono che la di¬ 
rezione del partilo sia «urgen¬ 
temente Investita del merito 
della proposta avanzata e del 
metodo con cui essa è stata 
: formulala». Una presa di posi¬ 
zione molto dure. «La polemi¬ 
ca mi sembra di un'asprezza 
del tutto Immotivata», replica 
Cesare Salvi, membro della 
segreleru ed esperto dei pro¬ 


blemi dello Stalo. «Nei discor¬ 
so di Pesaro Occhetto ha det¬ 
to che per il Pei l'altemaliva, 
tanto alla conservazione del¬ 
l'attuale sistema quanto al 
presidenzialismo, è in una ri¬ 
forma elettorale che dia ai cit¬ 
tadini il potere di scegliere il 
governo, mantenendo il siste¬ 
ma parlamentare. Questo è 
l'essenziale, e su questo vi è 
stala ampia convergenza in 
tutte le sedi di partilo nelle 
quali si è discusso», spiega an¬ 
cora Salvi. Occhetto, da parte 
sua, «ha aggiunto che per con¬ 
cretizzare questo orientamen¬ 
to di fondo si possono valuta¬ 
re I meccanismi elettorali più 
adeguati». «Non vedo quindi 
le ragioni per un'esasperazio¬ 
ne del dibattito interno - con¬ 
clude Salvi - che, come già 
nei giorni scorsi per Gladio, 
mi pare francamente eccessi¬ 
va». 


Polemiche sul Quirinale. Il Psdi: benissimo Taffossamento dei cinque «saggi» 

Amato: cestinare la denuncia Dp 


Critiche prive di rilievo, fìnalità demagogiche: cosi il 
vice segretario del Psi, Giuliano Amato, lx>lla l'ini- 
ziativa di Dp, di denunciare il capo dello Stato per 
alto tradimento e attentato alta Costituzione. Amato 
suggerisce anche al comitato parlamentate per i 
procedimenti di accusa, che ha ricevuto la denun¬ 
cia, come comportarsi: cestinare. Tripudio del Psdi 
per l'archiviazione dei «saggi». 


M ROMA «L'Iniziativa avviala 
contro II capo dello Stato non 
è una denuncia per allo tradi¬ 
mento o attentalo allaCcetltu- 
zione, è un coacervo di criti¬ 
che prive di qualunque rilievo 
penale, meree insieine per R- 
nalllà demagogiclie. E' un'inl- 
ziaiiva perciò che «a .respinta e 
che la commiMioae parlamen¬ 
tare competente farà bene ad 
aichlvlsre al più presto, per ga¬ 


rantire attorno all'istituto presi¬ 
denziale Il clima richiesto in 
prinw luogo dalla dilflcile si- 
tuazlorte Inteiruoionale, sulla 
quale tutti debbono lemnsa- 
bilmenle comeiuraie la loto 
attenzione». Impartita questa 
sua lezione. Il vice segretario 
del Pri non ci Olomina sul re¬ 
stante suo p en s ino sull'aHaie 
Oiadio, vicenda che U presi¬ 
dente del ConsigUo Giulio An- 


dreolti, or sono 48 ore, ha 
riempilo di sabbia. All'anosui- 
mento dell'Indagine dei «sag¬ 
gi» sulla legittimità costituzio¬ 
nale di GMio plaudono, co¬ 
me si dice, i socieldemocraticL 
Segretario e presidente del 
Psdi si spellano le mani, è un 
tripudio. Meno male che II 
buon senso ha prevalso, e i 
•patrioti» sono al riparo. 

ComliKia il presidente so¬ 
cialdemocratico, Luigi Preti, 
lieto di testimoniare ancora 
una volta un atlantismo sfrena¬ 
to: «Noi abbiamo sempre detto 
• rivendica • che la commissio¬ 
ne dei cinque saggi non aveva 
alcun senso e dobbiamo ap¬ 
plaudire ad Arxlteotti che l'ha 
tolta di mezzo... sarebbe ora 
che finisse questa volgarissima 
montatura». E per chi ovease 
dubbi sui suoi tentlmemi, ecco 
la conchislocte: «vogliamo rin¬ 


graziare tutti coloro che ai tem¬ 
pi della guerra fredda hanno 
svolto una lodevole funzione». 
Chi ne avrebbe dubitalo? 

Ma II segretario del Psdi, An¬ 
tonio Cariglla, non è da meno: 
•Finalmente si comincia ad 
uscire dagli escamotage e a ve¬ 
dere le cose nella loro giusta 
dimensione», allemia. Il sena¬ 
tore socialdemocratico dà la 
sponda airunico de che ha 
parlato Ieri di Gladio, il sottose¬ 
gretario alla Pubblkra btiuzio- 
ne, Saverio D'Amelio. Per que¬ 
st'ultimo, prima della decisio¬ 
ne di Anrheoiti di impallinare 
davanti alle telecainere il co¬ 
mitato del «aggi» era In atto 
•un processo antistorico» per 
ter «anetrate la tiemocrazia ita¬ 
liana». 

Vi sono attche le voci dlsao- 
nanli. Oltre a Dp. è da regblra- 
re rtell'esoetaa destra il tlepu- 


tato Tommaso Staiti di Cuddia, 
cui si deve questa allermazio- 
ne: aSe per togliere il segreto 
sulle stiutlure e le finalità delle 
organizzazioni clandestine ti¬ 
po te Gladio, c'è la necessità di 
una autorizuzlone delta Cla, 
allora è possibile afleimare 
che dopo ia caduta dei regimi 
All'Est l'Italia è rimasto l'unico 
paese a sovranità limitata del¬ 
l'Europa». Ad Arnaldo Forlani, 
che si era risentito con Dp. ac¬ 
cusate di aver messo sotto ac¬ 
cusa 40 anni di vita democrati¬ 
ca, risponde Fabio AlbeilL del¬ 
la segreteria nazionale. Per lui 
l'Intimazione lanciata dal se- 
petarto della De merita questo 
commento: ■solo negli stali to¬ 
talitari si fanno coincidere le 
blituzioni con le persone che 
le occupano...» E aggiunge Al¬ 
berti: «si tranquillizzi Foriani, 
non pensiamo che Cossiga ab¬ 
bia tetto tutto da solo». 


■I PESARO L'altra sera, al 
termine del suo congresso na¬ 
zionale, la Fgci. ora •Cornitelo 
promotore della nuova sini¬ 
stra giovanile», ha approvato 
con SII voli favorevoli, 124 
contrari e 32 astenuti, le linee 
per un patto politico-pro¬ 
grammatico con te nuova for¬ 
mazione politica della sini¬ 
stra, il Pdsche nascerà dopo il 
congresso del prossimo gen¬ 
naio del Pei a Rimini. 

•Il Coordinamento naziona¬ 
le del comitato promotore per 
la sinistra giovanile - è scritto 
in un comunicalo diffuso ieri 
- ha inoltre provveduto ad 
eleggere il proprio coordina¬ 
tore nazionale». Si tratta, co¬ 
me era nelle previsioni, di 
Gianni Cuperlo, 29 anni, lino 
all'altro giorno segretario na¬ 
zionale della Fgci, aitifice del¬ 
la svolta impressa a Rimini al- 
l'oiganizzazione giovanile co¬ 
munista. 

Anche nell'ultima giornata, 
comunque, si sono registrale 
prese di posizione polemiche 
di esponenti della Fgci che 
non condividono la linea ap¬ 
provata dalla maggioranza 
del congresso di Pesaro. Infat¬ 
ti dieci esponenti del docu¬ 
mento alternativo nominati 
nel coordinamento nazionale 
si sono dimessi non condivi¬ 
dendo le scelte compiute per 
quanto nguarda ia rappresen¬ 
tanza democratica all'interno 
del coordinamento stesso. 

Ma nonostante questo, al 
termine dei lavori è stalo ap¬ 
provalo un ordine del giomo 
del congresso Che Invita tutti t 
militanti ad un Impegno co¬ 
mune nella battaglia per II riti- 
novamenlo di tutta la sinbtra 
nel nostro Paese e delfiniere 
società Italiana. La proposta 
di sciogUmento della vecchia 
Fgci e la sua trasformazione in 
•Comitato promokrre della si¬ 
nistra giovanile» era stala ap¬ 
provata dal congresso venerdì 
scarso con 356 voti a favore 
(il 72.5%), 114 contrari (Q 
23.2%) e21 astenuti (ÌI4.3X). 


■INAFOU. SI è concluso ieri 
il congresso del Pei a Pomiglia¬ 
no Sud. al quale hanno votalo 
133 iscritti, pari al 31%. La mo¬ 
zione presentala da Antonio 
Bassolini ha ottenuto 77 voti, 
pari al 58%, e quattro delegati 
al congresso di federazione. 
Alte mozione di Ingrao e Tor- 
lorelte sono andati 38 voli, il 
SX.SZ. e ha conquistalo cosi 
un delegalo. Nessun delegato, 
invece, alte mozione Occhetto. 
che ha ottenuto 18 voli, pari al 
13.5%. Assai diversi gli schiera- 
menti regbirati per quanto ri¬ 
guarda nome e simbolo dd 
partilo; il Pds ha avuto 66 «oli 
(49,6%), mentre il nome e il 
simbolo attuali ne ha presi 67. 
Al congresso dello scorso an¬ 
no, nella stessa sezione, il no 
alte svolta proposta da Occhei- 
lo aveva avuto r82% dei voti. 


Verdi 

Una «carta» 
per a 1991 


MROMA Natele di lavoro 
per i Verdi in Federaziotre. La 
neonate struttura unitaria ten- 
cerà, sin dalle prime settimane 
di gennaio, una grande cam- 
pagiu di adesioni, in linea con 
te decisione degli ex Verdi Ar¬ 
cobaleno ed ex Sole che nde 
di aprire a tutti i cittadini. SI è 
passati, intoiti, dall'aicipete^ 
delle liste locali alla Federazio¬ 
ne organhoata su campagne. 
Si stanno già mettendo a pun¬ 
to le iniziative su trasporti e 
traffico, parchi caccia e inqui¬ 
namento, pacifismo Nord e 
Sud e immigrazione, ambien- 
talbmo nel mondo del lavoro. 
E' prevista anche un'iniztetiva 
per l^are ligorme btituzioiiali 
ed eiettoraU. federalbiix) e re¬ 
gionalismo. La campagna di 
adesioni sarà colletta olla 
sottosc riz ione di una «aita 
d'intenti». 


1_^ ! Il ■ 1. • ■ 


i 



^ VJ . .1 ' 

m Cara Um, il 30/10/89 
I avevo letto nella rubrica «Legai 
e coniiàtii», te lettera con ra 
I ' 'tpQsUsu•Selvtek>dilevaebe- 
' nctici pievidenzteli e di carrie¬ 
ra». Adesso vorrei conoacere 
se II Coraigtlo di Stelo Ira 
. espresso il parete In merito al- 
’ fapplicazlone dell'art. 20 della 
lem 958/86 ai lini del benell- 

■ . ci di carriera per i pubblici di- 

pendenli e se è stala emanate 
' ia ciicoteie espHcailva per te 
concreta applicazione di que- 
' stabenencw. 

" Vorrei altresì conoscere. In 
. quanto dipendente del Seivi- 
lio aanilario nazionale prove- 

- 1 nianle da ente locale, se FarL 
, . 20 auoelUlo viene dalla Cpdel 

applicato al lini previdenziali e 
‘ delìlnadel al lini delta llquida- 
'. alone deU'indenniià premio di 
'saiviiia 

SergioVlaartOi 
Souomarina (Vencaia) 

Rfassumendo bnvetnenie I 
^ Mmini detta tiuestìont, ricor 
. diamo che l’ari. 20 detto kage 
SMdkenìbte 1986it 958naia 
teshtalmenle; •Il periodo diaer- 
i vUomUlhm 8 valido a lutti gli 
elttdtiperl’inqaadramenloeah 
nomko e per h detemdnazio- 
ne dett'amianìiù kiuomtìva ai 
Uni de! iionamenio preoiden- 
aMs del settore putmbo». la 

■ pieeedenilrispoaieaqiMtiipo- 
sii da numerosi lettori avevamo 
oOhNtMfo lo pariepreoldemla- 

< ' k detto disposizione sopra ri- 
■portato, segnalando sla lìnler 
pnuzione che detta norma in 
iiatsttone avevano dato gli enti 
ptevkkntìatt (Enpas ed Ina- 

- deO su indicazione del Tesoro, 

. Sia i pareri espressi dal Consi- \ 
. ^ di Stato e dotta Corte del 
coati In particolare, nei parer! 

. suddetti, superala (poliva- { 
menleptrikiuonaonjhoue- 
sttoneseUbentttdodelriseaito 
gratuito del servizio miniare 
dovesse intendersi riferito al 
servizio militare prestato prima 
osuecessivomenteatt'entnitain 
vigore detta km958, si ritene¬ 
vano irripetìoStt k somme giù 
iwrsow ai momeniKdett'eniro- 
la io vigore detta km958a tì¬ 
tolo di contributo arnscallo del 
seniizio miliiae al imi dett'in- 
dermitù di buommtìia Enpas e 
deH'indennltà peemto di servi¬ 
zio inodei 4 tmtto avviso. In¬ 
vece, dovevano ritenersi Irripe- 
Ubiti k somme giù versok al 
momeruo deireniraia,in timore i 
detta km 958 soittVito dal 
personale cessato 'dal servizio 
prima dett'eniraia in vigore det¬ 
ta detta legge. Suggerivamo, ùt 
proposita, di tarsi tutelare dai 
Patronatì inoa per richiedere ta 
lestUuzione di quanto pagata 


LEQQI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori . 

RUBRICA CURATA DA 
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Vafidità dd servizio iiÉlare 
per mquadraiMito eeonomicG 


rtapondorwv. 


IINOAOUOUA 


per II dedotto tìtolo. 

Più complesso si presentava 
il problema dett'appikaziom 
detta kgge 959 per quanto ri¬ 
guarda la validilà dei servizio 
militare per l'inquadramento 
economico. 

il Coniglio di Stalo, Sezione 
I, con parere dei 5 aprik 1989, 
Ita data una prima risposta sul 
significalo e sulla portala della 
norma. Yak h pena di riportar¬ 
ne k partì più salienll. 

La prima è certamente quella 
retatìva alla applicabilllù d'ulfi- 
eia del benefìcio. Afferma, Infoi- 
• tì. Il Consiglio di Siala -Toma 
utìk rtttadke die Tari. 20 non 
subordina h validilù per latti 
gli effetti de! servizio miliiareod 


Iniriatìve delTInkressalo, ne 
(tantameno) aiTadempimenta 
di oneri da park del medesi¬ 
mo. In base al criterio detì'infe- 
rema ermeneutica, bisogna, 
dunque, desumerne che l'aobH- 
go della valutazione grava au- 
lomatìeamenk sulk singok 
Ammlnktrazioni lenuk al eal- 
eolo, alla liquidazione ed atta 
erogazione, k quali debbono 
provvedervi motu proprio In 
base ad un Impulso dlscenden- 
kex lego. 

La seconda é quella retattua 
airinfondaiezza detta pretesa 
di quanti vorrebbero ricondur¬ 
re l'inquadramento economico 
al criterio di aumenti per scatti 
periodiddi stipendio e per clas- 
si.Sile88v, in proposito, netpo- 


rete; •Se. quindi, a'operasse fn- 
' dUkreniemenk con II modulo 
dello scatto periodico o detta 
classe, si andrebbe tanta al di li 
detto lettera e detta h^oa detta 
norma, quanta In insanablk 
antitesi con II sita collegamento 
sìskmatìeo entro k altre partì 
. eormeaioe dettOnttnamenio... 
Siffatta vatutabUìu va attuata, 
dunque, se o In quanto sta co- 
pace di tradursi in effetti di In¬ 
quadramento economico al 
sensi del rekttvi assetti gluridi- 
d, cast come essa comporta de¬ 
terminazione di rnqjgfore on- 
zianltd se ed in quanto quest 'ul¬ 
tima sia rilevante per i veri trai- 
lamenti di quksxnza-. 

Emerge da quanta sopra, co¬ 
llie aecondb f/ConsIbUo <ff Sto- 


H pasto per i ferrovieri 


■i Cara Uniiù, nella rubrica «leggi e contralti». 
deU'8 settembre è stata pubblicata te lettera fir¬ 
mata U. MaderionI con te relativa risposta deh 
l'esperto: «E inesblente un diritto al pasto per i 
ferrovieri». 

La ibposta, a mio parere, non ha focalizzato 
appieno il quesito, quando afferma che •...non 
ha carattere discriminatorio polendone usuimi- 
re. ove esbte. lutti i lavoratori in quella localllà». 

n punto-è proprio questo: laddove esiste non 
tutti possono usulmime! Posto che te fmizione 
del pasto è alquanto diversificala, di tetto essa, 
come sostiene il lettore, è negata, per esempio, 
a coloro I quali hanno il nucleo lamiliare resi¬ 
dente nella località di lavoro del dipendente. 

lalvatore Riga. SestoS. Giovanni (Milano) 

Non possiamo non ribadire quanto affermata 
netta precedente risposta dett'8.10.90 e cioè che 
ni la kgge né II Cent per I dipendenti deU'Enk 
■Fetrouk detto Stato prevedono un diritto al po¬ 
sta e pertanto questa diritto i ferrovieri non pos¬ 
sono attuahnenk rivendicarlo, anche se esso è 


giusto e sacrosanto. Vi é perù una situazione ab¬ 
bastanza diversificala per cui In ataune kxalitù la 
mensa fumtona e di essa usufruiscono tutti I di¬ 
pendenti. mentre alcuni vantaggr sono concessi 
al macchtnatì In ptedse ore gtomaliere, ma non 
esiste un diritto generalizzalo al pasto. 

Il lettore d dice che laddove esate non tutti 
possono -usufrulme- e allora è necessario esa¬ 
minare alleatamente questa sUvaztane perché, 
cast come prospetteka, potrebbe presentare 
aspetti discriminatori; era perù necessario che II 
lettore a tornisse ekmentt più speafld in modo 
da pord In condizione di esprimere un giudizio. 
Sarebbe opportuno che i krroukrl di Sesto San 
Giovanni ne daculessero congiuntamente con 
rUffido kgok del sindacato, Tenendo presenta 
che l'Unità può esaminare II problema da un 
puniodivislagenerakeallorchéabbla rilevanza 
nei confronti dì tatti Hamatort. 

Questa vota per tutti I lettori che d scrivono: d 
é Intatti inwossibik trattore sulgiomak tanti oasi 
particotan, anche e soprattutto perché non siéa 
conoscenza ddk reallù locati e di eventuali ac¬ 
cordi aziendali oprovindallesistìMii. 

SAVERIO Metto 


tatanortrta dell'art 20 non sia 
necessariametMe produttiva dì 
benetìd per lutti I dipendenti 
pubbUd, ma soltanto per quelli 
die si trovano in delerminak 
posizioni per usufruirne. 

ftìfletlendo sulle cose dette 
dal Consiglio di Stalo, ritenia¬ 
mo di poter affermare che, ai fi¬ 
ni deiVindennitù di buonusdta 
Enpas e deH'indennitù premio 
di servizio fnodeL non vi stano 
casi In cui U beneficio delta va¬ 
lutazione delTanzionllù costi¬ 
tuita dal servizio militare non 
possa essere utilmente goduto: 
Intatti, Il partkotare cnterio di 
calcolo dì tali ìndermilù é estre¬ 
mamente tavorevok a chi può 
vantare If maggior numero di 
anni di servato. Per quanta ri- 
guarda. Invece, l'inquadramen¬ 
to economico, dopo l'abolizio¬ 
ne detta processione economi¬ 
ca per classi e scotti, effettiva- 
menta ta norma dell'alt 20puù 
trovare applicazione soltanto 
In qud casi in cui gli ordina¬ 
menti delle singole amminólro- 
ztoni prevedano berrMd eco- 
nomid legati alta mera anziani- 
tù: In talcoso, 0servizio milita¬ 
re concorre a formare tak an- 
ztanitù, badando bene a non 
confondere la progressione 
economica con ta progressione 
In carriera per la quota non 
opera ta norma In parola (v. 
Corte Conti, Sez. conir. Stalo, 
29.12.1988n. 2049^. 

Allo stalo, quindi, ilbenefìdo 
dell'art 20 dialo é pienamente 
utìk perla determinazione dd- 
i'anzianitù ai foli delTindennilù 
di buonusdta e di premio servi¬ 
zio; puù essere, invece, utìkper 
rinquadramenlo economico, 
dove partieotari norme preve¬ 
dano una determinala anztanl- 
là, die può essere completata o 
ra p presentata dal servizio mili¬ 
tare. 

Non d risulto die sta stata 
emanata una drcotare applica¬ 
tiva dell'art 20 per quanto ri¬ 
guarda l'inquodranenlo eco¬ 
nomico.' al contrario, sia l'Ina- 
dd che l'Enpas hanno ddibera- 
to l'applicazione delta norma, 
riconoscendo ta gratuilù del 
computo del servizio militare ai 
fini delle indenniìù da taro ero¬ 
gate. 

il servizio miniare è compu¬ 
talo d'affido e gratuitamente 
per ì dipendenti delta Stato 
(art. 8Dpr 1092/73), mentreé 
a tìtolo oneroso, mediante ri¬ 
scatto, per gli isàittì atta Cpdel 
(art. 67Rd73l.3.i938n. 680). 
£ stola esclusa l'applkablliU 
dell'art. 20 nei confronti delta 
CpdeL in quanto ta norma par¬ 
ta di trattamento prevkknztak 
die, net pubblico impiego, si ri- 
fer^ soltanto a quello eroga¬ 
lo doll'/nadd e dalt'Enpas. 


Una lettera sulla 
«rìcongiunzione 
dei contributi: 
oneri e 

convenienze» 


Ospitiamo In questa rubrica 
•dommde e ripóste’ ta lettera 
del direttore oleario detta sede 
Inps di Pesaro, dott D. Russo, 
lettela che avrebbe dovuto tro¬ 
vare luogo netta pagina <kl ve¬ 
nerdì del supplemento dell'O- 
n/M» ttSalvngénle, che é stato 
sospeso, con (ì pagina stessa, 
per avere completato II suo 
proffamma. Lakueradddott. 
Arso é stata inutotti tempesti- 
vomente in risposta al quesito 
trattato da Giuliano adotti di 
Pesaro ("Ricongtunzione dei 
contributi: oneri e convenien¬ 
ze’) e a una annotazione del- 
l'esperto di problemi previden¬ 
ziali del supplemento. 

In reteziooe alta lettera del 
sig. Giuliano Ciabolti di Pesaro 
ed alla risposta pubblicata (ci¬ 
tata nell'obito), te Direzione 
provinciale della sede Inpa di 
Pesaro, per completare l'infor¬ 
mazione della complessa pra¬ 
tica segnalata ed a benelicio 
dell'Interessato e dei lettorL te 
presente quanto segue. 

La sede Ihps di Itesaro, a se¬ 
guilo della delibera del Comi¬ 
tato cenuale del minbteio del 
Lavoro e della Previdenza so¬ 
ciale, ha proceduto alte rico¬ 
struzione e all'accredito della 
contribuzione compresa fra te 
data di risoluzione del rappor¬ 
to di lavoro e quella del compi¬ 
mento dell’età pensionabile 
dell'interessato, vale a dire 
dain-3-56 al 23-1-87. 

Nessun adempimento è sta¬ 
to pertanto demandalo dal- 
rinps alla Cpdel relativamente 
alla ricostruzione della posi¬ 
zione assicurativa ex legge 
36/74. 

Il sig. Clabotti in data 16-6- 
80 ha inolirato olla Cpdel do¬ 
manda di ricongiunzione dei 
periodi assicurativi ai sensi del- 
l'art 2 delia legge 7-2-79 a 29 
per te costiluzlone di una uni¬ 
ca posizione assicurativa pres¬ 
so dette Cassa; tele domanda è 
pervenuta all'Inps di Pesaro in 
data 29-2-88. 

Dopo un iter istruttorio piul- 
loslo complesso tra Cpdel e re¬ 
gione Marche. Ilnps ha pcov- 
vedulo a segnalare in data 9-8- 


Domande e risposte 

rubrica curata da 
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88, con modello Tic, te contri¬ 
buzione esistente ai sensi del¬ 
l'art 6 della ibè 29/79 per i 
periodi contributivi versati dal¬ 
l'ex Inapll (27-10-69/30-6-72) 
e ai sensi dell’att 2 della citata 
legm per i leslanti contributi 
dailaworo dipendente ed auto¬ 
nomo. 

In presenza di contr^uti ac¬ 
creditati nell’Ago ex L 3C/74 
coincidenti temporalmente 
con quelli versati presso la ge¬ 
stione nella quale devono es¬ 
sere accentrati i contributi 
(Cpdel), te sede si è attenuta 
ai criteri operativi dettali dalla 
Direzione generale con circ. 
S2S/RCV dein 1-4-80. 

Acquisiti dalla gestione ac¬ 
centrante i periodi di Iscrizione 
e l'ammoniare delle retribuzio¬ 
ni, per anno solare, assogget¬ 
tate a contribuzione, si è prov¬ 
veduto ad efleltuare il raffrènio 
tra te retribuzione comunicata 
dalla Cpdel e quella derivante 
dalla ilcosttuzione del rappor¬ 
to assicurativo ex L 36. 

Si è provveduto quindi a se¬ 
gnalare alte Cpdel: 

a) i perìodi che sono risulta¬ 
ti scoperti di contribuzione ef¬ 
fettiva; 

b) la differenza contributiva 
nel casi in cui te retribuzione 
comunicata era inferiore a 
quella detemtinata ai sensi 
della L 36; 

c) l’esclusione del periodi 
nei cosi in cui te retribuzione 
comunicata era pari e superio¬ 
re a quella determinala ex 
L36. 

E nolo che te contribuzione 
ex L 36 vieiw equiparate a tutti 
gli effetti alla contribuzione 
obbligatoria che sarebbe state 
versata se U rapporto di lavoro 
non fosse stato risolto. 

L'obiettivo fondamentale 
delle disposizioni contenute 
nella L 36 è costituito dalla «re- 
stitulio In iniegmm» delle posi¬ 
zioni giulridiche dei lavoratori 
dipendenti il cui rapporto pri¬ 
vato di lavoro è stato risolto per 
molivi politici e sindacali. 

L'assicurato potrebbe essere 
stato indono a considerare tale 
contribuzione come •figurati¬ 
va» dalla lettura del modello 


Tre. Intelti, in detto modello, 
per motivi tecnici, la contribu¬ 
zione contraddistinta con la si- 
già 

L 36 risulta Incolonnata sotto 
te voce «figurativa» in quanto, 
non esseiìbi stalo effettivo 
versamento di contributi, ixm 
è soggetta a tivalutezione mo¬ 
netarla (interessi). (Vedere 
clic. 50S/Rcvdei 22-11-79). 


Le iniziative dei 
sindacati e 
del Pei nella 
rivalutazione 
delle pensioni 


HdotL Cario Kolkizek di Ra¬ 
venna ha inviato al direttore 
dell'-Uniiù’, Renzo Foa, un 
•nutrita dossier’ sulk •pensio¬ 
ni d'annata’, composta da un 
•prologo’, dotte •oondurioni- 
e da un •epilogo, rapraen t ato 
da un angoscioso appetto’. Il 
doeumenlo é una cronisloria 
dw park dai 1968, é ricca di d- 
lozioni di leggi, di tabdk, di os¬ 
servazioni. Il -dossier’ si com¬ 
pone d! 450 r^gfw, doé ISoar- 
lelk, tante da riempire una pa¬ 
gina intera di giomak. L'Inte¬ 
ressato e I tettar! comprende¬ 
ranno l'impossibilitù di 
pubbtioare il materiak ricevuta 
dal direttore dett'-Unitù’. Dia- 
mo spazio In questa rubrica, al¬ 
la parte Introduttiva scritta dal 
doti. Kottetzek. Un'ultima av¬ 
vertenza: la nostra risposta non 
entrerò nel merita della oonira- 
stala questione dette •pensioni 
d'annata’. Ci bmitìamo, oggi, 
ad alcune osservazioni di caral- 
krepolitìco. 

A seguito e rtterimenlo della 
sentenza n. 72 del 20-2-1990 
della Corte costituzionale e del 
recente pronunciaraenlo della 
direzione deli'lnps sull'appli¬ 
cazione della stessa in unooin 
superamento del precedente 
Decreto 16-2-1969 del preri- 
dente del ComfgUo dei minl- 


strL da pU parti viene richiesta 
ai diretti interessati una franca 
riqxMta alla seguente doman¬ 
da: sul problema delie «pen¬ 
sioni d'annata» si è veramente 
arrivati all'ora zero per ripartire 
col passo giusto verso fauspi- 
calo «licalookn per Analmente 
raggiungere te denniliva e cor¬ 
retta soluzione? Quale sogget¬ 
to e oggetto dette «terza età» 
per non dire~ quarta, già in 
«ferie permanenti e trorando- 
ml, mio malgrado, nella peai- 
zione sfortunate di «pensiona¬ 
lo d'annata» e per l'esattezza 
di 7« serie (1984). mi 6 tecOe 
pronunciannL 

Pertanto, te mia motivata ri¬ 
sposta che ovviamente nllette 
te mia personale opinione al 
riguardo è In «alternativa» Ira il 
•non over più niente da dire» 
avendo ascoltato tanto da teiv 
te diverse tonti ed «il dubbio 
che l'essenziale sia stato co¬ 
munque disatteso» da una di- 
sinfoimazione di base renden¬ 
do In tal mgdo non attivamen¬ 
te produoente il provvedimen¬ 
to tanto atteso cosi da preve¬ 
dere ancata non elimiriate la 
tanto deprecata disctiminala 
«pensione d'annate». 

Rkordiano, inttamitaao. 
cheta rivalutazione dei •tetti’é 
partìta da iniziatìae smdaoali 
unitarie e da proposta di kgge 
ddPd. 

Resistenae, ritardi, confusio¬ 
ni resttitnve vanno in primo 
luogo addebita le a governi e 
maggioranze parlamentari II 
nostto impegno sul emblema 
tetti’ é Stata aiirontata sempre 
(e meniamo ^ustamente) 'in 
contemporanea con te rlvendl- 
cazioni riguardanti tutte kpen- 
sionld'annataein modo netta¬ 
mente distìnto dalk questioni 
assislenztatt. SI può affermare 
die il problema viene oggi ràol- 
to più favorevolmente, e a dò 
contribuisce anche ruttirrta sen¬ 
tenza deUaCorleooslitiaionak 
(matunna In situazione più ta- 
vorevokdl altri momenti). 

Non e esatto addebitare al 
sindacati oonfedenrii eoi Ptìre- 
sisleme e ritardi governativi nel 
far fronte ai mopri compili Per 
altro versoi bisogna anche dire 
che l'Inps aveva giù aartato 
operazióni per ta riUquidazio- 
ne ed era Stalo il minislero del 
Tesoro a Uooeame Viniziatim. 
Risalta ora die mdte in vfriù 
deUasenknzadettaameoosli- 
tutaonak, detto ttdnbzero ha ti- 
mindato al ve» (daremo da- 
tagfìak Mormaztani sette rOi- 
quidaztartì nette rubridte de! 
mesedigennaio). 


l’Unità 

Lunedi 

24 dicembre 1990 
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Politica Interna 

La revisione istituzionale è diventato il tema dominante 
Il Pd per il voto di coalizione, la De guarda al maggioritario 
Il Psi non cede sul presidenzialismo, che piace anche al Pii 
Chi la spunterà? E quale sarà la sede del confronto? . 


una «granae niomia» 

Pariamento: ecco le proposte in campo 



m 


: Ormai tutti sono d'accordoche si devono fare. Ma le 
resistenze e le divisioni sulle riforme istituzionali ri¬ 
mangono notevoli 11 Psi insiste per il referendum 
r propositivo sull'elezione diretta del capo dello Stato 
' e osteggia la riforma elettorale de. I comunisti han- 
'no disegnato una serie di progetti imperniati sulla 
scelta diretta della coalizione. Tante posizioni, qua- 
; le la spunterà? vediamo... 




FABIO INWINKL 


■■ ROMA. Sulle iHonneistRu- 
stonali si gioca a gennaio la 
sorte del governo; ma. ben ol¬ 
ire AndiMtti, sarS.questo II 
banco di prova del prossimi 
anni per II sislema democrati¬ 
co. I panili II rapporto ira lo 
Sialo e i cMadinL Proviamo a 
lare, per capitoli, una ricognl- 
tione nell'artieoiaia gcogralla 
dello posizioni e delle piopo- 
. sie. sintetizzale nella scheda 
pubblicata qui sono. 

. la conùzloóa della vita 


pubblica, n voto di prefe¬ 
renza. 

Il B:i - ci rlleriamo ai proget¬ 
ti del gru ppo di lavoro nomina¬ 
lo dalla Direzione - propone II 
superamento delle preferenze 
athaveiso il ricorso a collegi 
uninominali. La De è per ridi¬ 
segnare a più piccole dimen¬ 
sioni gli anuatì collegi plurino¬ 
minali, tiducendo per la Ca- 
, meta le preferenze a una o 
due (ma prevede anche l'ele- 
' zione automatica del capoli¬ 


sta). I socialisti non hanno 
pregni in materia. Recenti di¬ 
chiarazioni del vicesegretario 
Giuliano Amato segnalano un 
orientamento per l'uninomi¬ 
nale a doppio turno. È questa 
la linea uinòializzata anche dal 
Pii. 

le dlsAinzIoiil del Paria- 
mento. • ■ 

Una sola Camera con poteri 
di Indirizzo e piene funzioni le¬ 
gislative; è l'assemblea nàzio- ' 
naie, di 400 seggi sostenuta 
dai comunisti. La Oc si ricono¬ 
sce nella proposta di Leopoldo 
Ella, gii approvata dal Senato. 
La struttura del Parlamento re¬ 
sta inalterata, ma si realizza 
uno snellimento delle proce¬ 
dure: per un ampio numero di ' 
leggi basieri l'approvazione di 
una sola delle Camere (salvo 
espresso richiamo da parte 
dell'altra). Su questo provvedi- 
mento convergono gli altri par¬ 
titi delta maggioranza. 


' ' Distacco ' del ' cHtadlnl 
daUe Islltudonl e l’Iiulabl- 
liti del governi 

Su questo punto II rinnova¬ 
mento propugnalo dal Pei si 
Incardina sulla scella diretta, 
da parte degli elellori. della 
coalizione che Indica il capo 
del governo che poi viene elet¬ 
to dall'assefnblea nazionale. Il 
preiidenie del Consiglio i tito¬ 
lare di un governo di legislatu¬ 
ra: la crisi dell'esecutivo deier- 
mina, infaiil lo .vcloglimenio 
anticipato dei Parlamento. La 
De prevede altb Camera un 
premio di maggioranza per il 
partito - o la coalizione - che 
ha ottenuto n maggior numero 
di volL Al Senato verrebbe ab¬ 
bassalo dal 65 aM5 per cento 
Il quorum per l'elezione con 
metodo uninominale (attual¬ 
mente si riesce iid «leggere per 
questa via solo un senatore, in 
quel di Bressanone, In Alto 
Adige). Il Psi riserva I principali 


poteri di governo al capo dello 
Stato, che nomina i ministri. £ 
il sistema francese, che può 
anche portare alia «ohabila- 
tion> Ira due maggiorairze, una 
che elegge U presidenle della 
^pubblica, l'attia che sostie¬ 
ne il governo. Per scongiurare 
questo fenomeno i liberali sug- 
^riscono ' l’elezione conte¬ 
stuale del Parlamento e dei ca¬ 
po detto Stato. I repubblicani 
optano per riservare la fiducia 
al solo presidenle del Consi¬ 
glio; ò il premier, sul taglio del 
cancellierato tedesco, che no¬ 
mina e revoca i ministri. Il Pii 
propone anche l'incompaiibi- 
llia tra l'Incarico di miniiÀio e il 
mandato pariamentare. Il Psdl 
caldeggia II voto degli eiettori 
sulta coalizione e quello del 
Parlamento sul presidenle del 
Consiglio. Resta da dite della 
«riiducia costruttiva», su cui 
convergono De. repubblicani e 
socialdemocratici: si può dare 




PARLAMENTO 


GOVERNO 






‘DÉliAREPUBBLrCÀ' 


REFERENDUM 

PROPOSITIVO 


REGIONI 


PCI 

DC 

PSI 

PRI 

Unaoola 

aaoemblaa 

logialativa 

Collagi 
uninominali 
Superamento ' 
dalla preferenze ' ' 
Doppio turno 

Bicameralismo ' 
con snellimento . 

della procedura 

Collagi più piccoli ' 
Quorum per II Sanato 
ridotto al 45% 

Una o due preferenze 
alla Camera 

Bicameralismo 
con compiti 
differenziati 

Bicameralismo 
con compiti 
differenziati 

Un solo voto 
di preferenza 
perlaCamera 

Voto degli «lettori 
sulla coalizione 
lùa crisi di governo 
scioglie raosemblea 

PramIodI 
maggioranza - 
al primo ; 
partito , • . . 

(osila 

coalizione) 

1 principali' 
poteri al 
capo dallo Stato 
che nomina 
il governo .. 

Fiducia ■ • ' 

parlamentare ' • 

solo al préaidanta 
dal Consiglio, 
chenomina 
e revoca • 

1 ministri. .. V . , 

"ettudle-. 

SIstamà elettivo ' " ■ 
attuale ■■ . . 

;’eiazion«':' 

-dirette'--—-... 

Slatefifeelettivo ' 
attuale"- . .. 

Contrarlo....... 

Lo ha definito . 
'perlcoloao' mesi dice 
diaposta a discutere 

Favorevole ... s -. 

, Contrarlo 

Maggiori competenze 
Camera del le Regioni 
Elezione dirette 
del presidente , 
della giunta 

Slatema attuale 

Maggiori 
competenze 
Rappresentanza 
nelSenato ■ 

Sistema 

attuale 


la sfiducia a un governo solo 
se si ìndica al tempo stesso 
quello destinalo a succedergli. 

. Il presidente delln Re- 
pnbbUca. ' 

Socialisti e liberati insislono 
sull'elezione diretta del capo 
dello Slato. Gli alili p^tl non 
prevedono mulamenlì. ma so¬ 
no favorevoli aU’aboUzione del 
semestre bianco (il periodo a 
fine mandato in cui il presi¬ 
dente non può scloglieTe le 
Camere) e al divieto di riele¬ 
zione alla carica. Come nolo, il 
Psi reclama il ricoiso a un refe¬ 
rendum propositivo per verifi¬ 
cale la volontà popolare in 
materia. Per atHniie questo tt- 
po di leleiendum serve una 
legge costituzionale led hoc». 
Gli alili partili di g/emmo rilen- 
gono che questa e albe riforme 
vadano coiKertale nell’ambilo 
della maggioranza. Il Pei guar¬ 
da con favore alla proposta di 
Nilde lotti per un tavolo comu- 


PLI 

Bicameralismo 
con compiti 
differenziati 
Uninominale 
a doppio turno 


Il presidente • ' 
della Repubblica 
é anche capo 
deireaecutivo . 
«nomina 
Il primo ,. K - 

ministro ■, • 


fife*Tc>ni’> 
dirette " 


Oispoitlblté '' 
a discutere 


Sistema 

attuale 


ne sulle riforme tra te forze 
parlamentari e un successivo 
reletendum approvativo dei 
progetti elaborali. 

Il molo dd leglimall- 
zmo. 

' Il Pel propugna una Camera 
delle Regioni iotmala da 200 
rappresentanti, con compiti di 
ctgtaborazione al procedi- 
menio legislativo e di raccordo 
Ira Partamenlo e Regioni. Inol¬ 
tre, maggiori competenze, 
l'autoitomlB di imposizione tri- 
bularia, l'elezione diretta del 
presidente della giunta. La De 
non ha espresso in proposito 
posizioni utnclaU. Il Psi ò (avo- 
levole all'ampliamento delle 
competenze e a una rappre¬ 
sentanza regionale nel Senato. 
Per una presenza dei rappre- 
senlanti delle Regioni in uno 
dei due rami del Pariamento si 
pronunciano aiKhe i socialde- 
mocraticL - 


PSDI 

Bicameralismo 
con compiti 
differenziati 
e snellimento 
delle procedure 
Apparentamento 
efettoraletra 
I partiti 


Voto degli elettori 
sulla oraallzlone 
Preeldente del 
Consiglio eletto 
dal Parlamento 


81 'àtiiniitAttuale. 


Contrarlo * 


Rappresentanza 
In una delle - 
due Camere 


Ecco cosa succede 
se passano 
i tre referendum 


■1 ROMA È Stato lo stesso 
Ralf Dahrendorf a tesserne l'e¬ 
logio. U quesito referendario 
per l'elezione dei senatori ha i 
pregi dell'uninominale secca 
aU'inglese, ma ne attenua gli 
c(xe»i. Il meccanismo preve¬ 
de infatti che Ire quatti dei seg- ' 
gi (238, per l'eMltczza) va- 
danrto assegnati al candidalo 
che ha ottenuto il maggior nu¬ 
mero di voti in ciascun colle¬ 
gio. Gli altri 77 andranno distri¬ 
buiti, con metodo proporzio¬ 
nale e su base teglonaie, tra i 
candidali non eletti diretta- 
nrente. Per essere un releren- . 
dum abrogativo (si possono 
cancellare norme vigenti, non 
crearne di nuove), ò un bel . 
matchlngegna Gli altri due 
quesiti prevedono, come noto, 
la riduzione delie preferenze 
alla Camera ad una sola e l'e¬ 
stensione del sistema maggio¬ 
ritario a tutti i Comuni (ora si 
applica solo a quelli sotto i 
SODO abitanti). 

Ma, il 16 gennaio, allotchò i 
giudici cosutuzionati si ritire¬ 
ranno in camera di consiglio 
per decidete sull'ammissibuilA 
dei referendum, tutti gli occhi 
saiaruio puntati sul questo per 
il Senato. È queto -1 promoto¬ 
ri dell'iniziativa tton si starvea- 
no di ripeterlo - il punto d'at¬ 
tacco sJl'immobilisino del Pa¬ 
lazzo. Una breccia, in caso di 
successo nella consultazione 
popolate, che cosaingetebbe 
governi e partili ad assumete 
iniziative per tidisegnate le isd- 
luzlonl e II loco rapporto con i 
cittadini. Un’idea nata un paio 
d'anni la a un convegno degli 
universltait cattolici, sulla qua¬ 
le si sono ritrovali esponenti di 
molti partiti (ad eccezione del 
Psi e del Msi). soggetti rilevanti 
dell'associazionismo, giuristi e 
altre petsoiMlita della cultura. 
Le 600mila firme raccolte testi¬ 
moniano di una risposta solle¬ 
cita dei cittadini. Ma ancora 
più eloquente ò stala la reazio¬ 
ne dei pattili di governo, subito 
attive a proclamare l’inammis- 


slbiHU dei quesiti proposti (ri¬ 
conosciuti come validi, invece, 
da molli custiluzionalisti, tra i 
quali due ex presidenti della 
Consulta, Leo;róldo Elia e Livio 
Paladin). E. sotto questo pioH- 
lo, non sarò semplice il lavoro 
dei giudici della Corte, stretti 
Ira pressioni e condiziona¬ 
menti 

Altri hanno voluto vedere 
nelle adesioni di Achille Oc- 
chclto e Ciriaco De Mila l'oc¬ 
casione per rites.scre una nuo¬ 
va trama di <ompiomesso sto¬ 
rico». Illazioni di breve durata, 
immane invece, pur negli evi¬ 
denti limili dello strumento 
abrogativo (una riforma com- 

E iuta e organica si realizza so- 
icon nuove leggi), la portata 
dirompente dell'iniziativa. Si¬ 
nora, il Parlamento è staio 
sempre esautoralo sul leircno 
del rinnovamento delle istitu¬ 
zioni: daU'insabbiamento del¬ 
le conclusioni della commis¬ 
sione Bozzi fino al ricorso al 
voto di fiducia per bloccate 
norme innovative (come per 
l’emendamento sull'elezione 
diretia del sindaco, presentato 
sulla legge per le autonomie 
locali). 

•Non ci faimo tomaie indie¬ 
tro nè sentenze sfavorevoli nè 
direttive di partili». Lo ha detto 
nei giorni scorsi il democristia¬ 
no Mario Segni coordinatore 
del comitali che haimo raccol¬ 
to le firme, trasformatisi in mo¬ 
vimento. Insomma. la battaglia 
per le riforme andrà avanm o 
per la campagna elettorale le- 
leiendaria o per altre iniziative. 
Intanto, il 26 gennaio - subito 
dopo, duirque, le decisioiri 
-ila Coite costituzionale - si 


dell 

leiià a Roma una <onvenzio- 
ne dei cittadini democratici 
per la riforma della politica». 
Nello stesso periodo, in sede di 
verifica del governo Andieotli, 
il pentapartito dovrà misurarsi 
- dopo le recenti polemiche 
ba Oc e Psi - su questo terreno. 
A quel punto si deciderà an¬ 
che la sorte della legislatura. 


'tó- 


Cesare Salvi, del Ptì 
«L’obiettivo del Psi non è chiaro... » 


.. 

É cambiar le còse 

conAndreòtti?» 


laiROMA n dlbaittfoMdle 
iVaime talltaztotMdl al è to- 
: unito. Bèga niainl stomi, 
' Ai geabtoal naowe. Faccia- 
RW U pento eoa Cmare Sai- 
; «I AcOa Mgnleila del Pd, 
efee ha cootdinato U gmp- 
'po di lavora coannlata tu 
aaeda materia. Andtiitto, 
OM a« penai di certe cvohi- 
doal negU ettegolaiaenll 
' nettamanetovamaT. 

: LaaottHadrìtodraottl,posslbi- 
' Ma ael conftontt del referen¬ 
dum propoeiUvo sollecllalo da 
Crad per l'dedone diretta del 
1 capo deRo Stato, mi «ambra 
' un esiiemo tentativo di galto- 
. parrtisma Dice AndreottL «Se 
, manca in Ftuiamenio la mag- 
A doraaza qualificata necessa- 
na nelle prime votazioni ad 
gere II presidente della Re- 
oliu Inieipelllatno U po- 
. poi». E un segno che lo stesso 
. questo avanzalo dal socialisti 
' pecca di ambiguità. AndreoUl 
' con questa mossa, offre loro 
. una via d'uscita dandogli la 
•ensazioiM! di aver ottenuto un 
lisuliata In realtà, non conce- 
' denulla. 

valalL llnliltllva 


■ Oaxi indicarun obiettivo e un 
- meloda Lobleaivo, l’elezione 
-diretta del capo dello Stalo; è 
, deUneaio in misure insutficien- 
; la, poco chiara: in quale pro- 
. . spetilva di sistema si colloca? E 

a referendum propositivo è un 
. modo distotto di.porre una 

■ questione vera. Quale questio- 
. ne? Quella di Individuare le 
' nuove procedure die tono ne¬ 


cessarie per avviare la fase co¬ 
stituente di cui ha bisogno la 
democrazia ilaliaiuL E 11 molo 
che spetta al pronunciamenio 
dei ditadini. Per tutto questo 
serve un quadro polliico'divert 
so da quello asfittico del pen- 
lapaitiio. L'Idea di lare la Gran¬ 
de Riforma con Andteotti è vi¬ 
stosamente campata In aria. 
Snggcfied altra procedale? 

' Prima detTeslaie la presidente 
■ della Camera Nilde fotti Indito 
; una via d'uacila diversa: uiu 
tavola rotonda tra tulli I partiti; 
:: la discussione parlamentare di 
; lutti i progetU: un referendum 
finale di natura approvativa. 
. Una procedurA come si vede, 
che prevedeva un Intervenio 
deciròrio, e non solo consulti¬ 
vo, del corpo efettoiate su un 
progetto complessivo, e non 
su una singola domandA Ri- 
' cordo gli interventi in proposi- 
' lo di Giuliano Amato e FtaiKo 
Bassaninl D'altronde c'è già In 
campo un'iniziativa leferenda- 
IÌA quella Mite leggi efettorall 
, E le proposte di nctrlto dd 
coaraalstl? 

La riforma elettorale da sola 
non è sufficiente. Occorre de¬ 
cidere anche Mila forma di go¬ 
verno. Noi proponiamo un ral- 
, btzamenio della figura del 
V presidente' del Conslj^, che 
' deve divenite un premier Indi¬ 
cato dalla coalizione scella di- 
lettatnenle dagli elettori e inve¬ 
stila di un mandalo di legisla¬ 
tura. Il nostro pacchetto di pro¬ 
poste delinea una soluzione 
compieesiva di rafforzamenlo 



dell'esecullvD, del l^rlamento, 
delle Regioni. 

CoD chi velele aprhe un cou- 

ironlo? 

In questa fase cl rivolgiamo al 
soggetti scesi in campo per la 
rilorma della politica. Al prò- 
motori dei referendum eletto¬ 
rali che hanno un compito 
molto importante perchè si 
esca dalla logica del Palazzo e 
si dia parola e voce ai cilladinl 
E ci rivolgiamo, in particolare, 
a sociallsil e repubblicanL Al 
Pii chiediamo te ragioni di una 
perdurante ostilità nei con¬ 
fronti del referendum elettora- 
U. Non vorremmo si trattasse di 
parole d'ordine precoslltuile ai 
lini di elezioni anticipate. Il Pri 
pone un'esigenza di rafforza- 
mento del governo parlainen- 
tare che si ritrova tutta nelle 
nosbe proposte. In ogni «raso, 
vorremmo fosse chiaro a tulli 
che senza un coinvolglmenio 
diretto delle forze più Impe¬ 
gnate nella rifonna della pollU- 
ca sarà mollo dilficite realizza¬ 
re davvero la necessaria rilon- 
dazione democratica dello 
Stata DFJn. 


Silvio Lega, vicesegretario de 
«Vogliamo il premio di maggioranza» 

«Noi didamo che 
devededdere 

I...» 



■ ROMA ÈttotoOvlccae- 
grelario SIMo lega a pre- 
eentore, un laeec fa, sd 
Consiglio naoloiiale deno- 
crietlano la proposta detto 
scado erodalo per la rifor- 
nw deltorale. Vn progetto 
che ha aottevato dlverae 
critlclie. Per Crasi una leg- 
ge-tniffa, per altri un testo 
che bacerebbo le cose co¬ 
me stanno. SenUatoo le ra- 
glonidllega. 

Non mi pare che la nostra 
proposta non cambi nulla. 
Anzitutto crea un diverso rap¬ 
porto tra eletto ed elettole. In 
che nrodo? Intanto, te dimen- 
slont più ridotte dei collegi se- 
nalorlall (che raggiungono lo 
stesso numero dei seggi da as¬ 
segnare) consentono di evi¬ 
denziare Il ruolo del candidati 
rispetto a quello dei partili. E 
questa è una scelta ^c va In 
direzione dell'unlnominali- 
snw, net senso degli stessi re¬ 
ferendum. 

Ma 0 grappo dirigente de- 

Bwcrlsllano il è opposto 

dedsaiaeate aU'Inlilatlva 
' teferendaila.. 7 '> 

Non condividiamo Infatti li si¬ 
stema uninominale puro. al¬ 
l'Inglese. In Gran Brel^na 
può infatti aocsdeie che il 
partilo che ha ottenuto la 
maggioranza retettva dei voti 
finisca In minoranza per nu¬ 
mero di seggi. E lutti han sem¬ 
pre riconosciu'to che questo 


non è giusto. Noi puntiamo ad 
un'uninominale in senso stor- 
zlano. late da non alterare 
l'Impianto del sistema propor¬ 
zionate. L'abbassamento al 
45 per cento dei voti del quo¬ 
rum per l'elezione diretta di 
un senatore (adesso seme il 
65) favorisce te aggregazioni 
rnette in evidenza te persona¬ 
lità più autorevoli. 

Eperla Camera? 
L'ispirazione è fa stessA Or» 
coscrizioni più ridotte nelle di- 
mesionl territoriali l’ebbassa- 
irwnlo dette-preferenze a una 
sola. E poi almeno 65 seggi 
saranno assegnati, come pre- 
: mio di maggioranza, alla lista 
- o alla coalizione -che ha ri¬ 
cevuto più consensi. É un se¬ 
gnale che gli elettori possono 
dare per Indicare te alleanze 
che conuibuìscano alla stabi¬ 
lità dei governi 
D Méttalo Bioltocritico... 
Credo che da una franca di¬ 
scussione possano venire eie- 
menti di riflessione per noi e 
per loro. Tengo in ogni caso a 
precisare che vi sono due or¬ 
dini di problemi ben distinti. Il 
primo è la riforma elettorale, 
che si muove nel quadro di 
questa Repubblica; l’albo è ! 
una riforma costiluzionate. 
Ma per questa non basta chie¬ 
dere l'elezione diretta del ca¬ 
po dello Stato, che è solo un : 
pezzo del sistemA 
Ma tutte queste ittòmede- 



aiinale a caasMare lerefole 
- (ae al brasalo) le vricle di 
acatcrcconluNt? 

La riforma elettorate è un pro¬ 
blema della maggioranza di 
governo. Infatti, non modifica 
la Costihjzione. non richiede 
un voto qualUicato. Certo, bo- 
vato l'accordo nella maggio¬ 
ranza, saremo disponibili - 
come per ogni altro provvedi¬ 
mento - a confrontarci con 
l'opposizione. Ma questa ri- 
forma non deve basformarsi 
in un grimaldello che scom¬ 
pone il goverito in carica. Cer¬ 
to. non è scritta nel program¬ 
ma di questo governo, ma la 
Oc la considera un impegno 
pressante per la maggloranzA 
Etealtrerltaniie? 

Quelle costituzionali impon¬ 
gono il coinvolgimento del- 
l'opposizione, altrimenti non 
basterebbero I numeri per far¬ 
le passare In Pàrtamento. Ma 
anche qui, ritengo necessaria 
un’elaborazione preventiva in 
seno alla maggloranzA 

DFM 


Salvo Andò, del Psi 
«Votare le coalizioni? Un errore» 

«n vostro obiettivo 
è il tópartitismo 
e lioi non a stiamo» 


■a ROMA 1 aodallsll haii- 
nò lUanclato In qneate ae|. 
Umane b.propoàta di eie» 
itone diretto dd capo dd» 
lo Stato. Ma da piò pasti al 
b loro cash» lU non dell» 
Dire un quadro compleaal» 
vo di progetti cui terreno 
delle tifornie. Poniamo b 
questione a Saba Andò, 
reaponsablle dd M per 1 
prmleml dello Stato. 

O sono delle riforme all’esa¬ 
me del Parlamento. Pérquan- 
tocl riguarda, siamo favorevo¬ 
li a un bicameralismo diffe¬ 
renziato. Non penso, allo sta¬ 
to, ad una diversificazione 
delle strutture, quanto a inter¬ 
venti Mite procedure, per una 
magglote rapidità dei lavori 
Leggi eteitoiali e (orma di go¬ 
verno interagiscono: voglia¬ 
mo parlare insteme delle due 
coK. Per le regioni si deve 
partire da un rafforzamento 
degli spazi di aulonomiA Un 
nuovo regionalismo puO con¬ 
tribuire ad una rifonna dello 
stesso Parlamento, nel senso 
che ne modifica b base rap- 
presentalivA In questo qua¬ 
dro si può configurare lacrea- 
Zione di una Camera delle Re¬ 
gioni 

Cooievalalale rdcxiooe di¬ 
retta deUa coalliioac di go- 
vena», prevlab nelle piopo- 
stechiootaledalPd? . 
Tutte te proposte che sposb- 
no quote signilicalive di pote¬ 
re dai partili agli elettoti non 


possono essere scartate a 
priori. Ma questa ipotesi per 
realizzarsi, preMppone pro¬ 
cessi politici ben più rapidi di 
quanto stia avvenendo in Ita¬ 
lia. Mi spiego, li discorso Mite 
coalfailoni esige delle affinità 
in termini di cultura di gover¬ 
no. Processi, questi, che non 
liMllano ancora conclusi. La ' 
scelta della coalizione da par¬ 
te deU'etenoie porta di fatto al 
bipartitismo: ma questo non 
■osi può decidere con un bat¬ 
to di penna. Ut un sistema ca¬ 
ratterizzato dal pluripaititi- 
smo. 

Perqaall ragioni mantelle- 
te una cod netta oetUità al 
lefcrendom dettortll? 

Quei referendum non affron¬ 
tano il nodo vero della crisi, e 
cioè n potere dei paniti. Se ve¬ 
nissero approvali, servirebbe¬ 
ro solo a ridurre il numero dei 
partiti a tre o quatbo. Ma li la- 
scerebbero ingessati con tutb i 
lorovizL 

E 0 voelro gtadlzlo sol alste- 

m» Mfilmiiwlnau y 

Lo consideriamo adatto a for¬ 
me di governo diverse da 
quelle esistenti nel nosbo 
paese. Non lo si può estrapo¬ 
lare di li e inserirlo in un am- 
bieme istituzionale di lutt'altra 
nabira. 

Con cU volete dbeatere le 
lUonic? 

Il confronto deve svolgersi al¬ 



l'interno della maggioranzA 
Poi se ne parlerà con gli albi 
Avete ddlnlto macchlnoao 
' UMggetimentodi Andieot- 
ti di Mbordinare 11 ticono 
al popolo alla mancanza di 
una maggioraiiza qualUlca- 
laparlamentare per l'ele- 
zloDe del presidenle della 
RepubblicA- 

A questo punto, secondo noi 
serve un'idea-foiza. Una cori- 
Mttazione elellorale di secon¬ 
do grado finisce invece per 
scatenare conflilli tra i soggetti 
dì prima e seconda 'istanza. Le 
decisioni che contano o si af¬ 
fidano al paese - come chie¬ 
diamo noi in questo caso - o 
al Parlamento. Un procedi¬ 
mento complesso non funzio¬ 
na. Ci rendiamo conto che 
una proposta come quella 
che abbiamo avanzato non 
può accontentare totti. Ma 
certi compromessi - come 
quello avanzato da Andreottl 
- finiscono per impedire la so¬ 
luzione reale di problemi dì 
grande poitatA OFJa. 


rUnltà 

Lunedi 
24 dicembre 1990 
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NEL Mondo 


Il comandante delle ti!|i 3 pe Usa: 
«Saddam non ci trov^addormentati» 
Pesanti restrizioni ai soldati nel deserto 
imposte dalle celebrazioni saudite 


Bush: «Spero possiate tornare a casa 
! senza che un colpo sia stato sparato» 
Ma Cheney continua il botta 
e risposta con il nemico iracheno 


La sciagura di Haifa 

Sono 21 i marine morti 
nel traghetto affondato 
Aperte tre inchieste 


capo del Pentagono all'Irak: «L’orologio sta camininando » 


16. 


N^t^fein stato di allerta per le truppe americane nel 
<joUo. «Gli iracheni - dice il comandante Schwarz- 
kopf - non ci troverannoaddormentati nei giorni di 
'(e^>. Ma in realtà i soldati nel deserto appaiono ir- 
>rìaii, assai più che dalle possibili sorprese natalizie 
’drSaddam. dalle restrizioni iinposte alle celebrazio¬ 
ni ‘religiose ;dall’a|leatQ saudita. È intanto Chehey 


DAL NOSTRO INVtATO 

MAMIMOCAVALUNI 


liv. 




.■i NCW YORK. Il peifkto Sad- 
'dam non potrà approfitian! 
«Mie leale natalizie per inni» 
•eie un colpo a aorpreaa pile 
ttuppc americane ammaasale 
nei deierto, lo'-ha aoleniie- 
meMe annunciato Ieri il eo- 
‘mandante Norman Schwaiz- 
IhopL comandante in capo del- 
:;le fciaa Uu nel Gollb, •! miei 
loldati T ha detto- già unno 
che In questl.giomi dovieino 
llavprare In una situazione di. 
pailtcdlaie allena. E cKi per 
J'ciemcMaie.ragione che line- ' 
mlcoi convimo dei contrario, 
poMbfaeesseie'tenlalo di Irar- 
:ic vantaggio dalla isUuazionc». : 
' D gipmo^Natale. ha amiunto 
;l5aRn‘9»Ì9;'.4 .coRwiWte. 
'•Saddam non.cl (roterà appi- 
aolail M addormentati». 

ta misura, che' ntsterà In vi- 
'SMepertuita'la iienimana, sa- 
/ebbe stata dettala, stando alla 
ipU dlllusa interpietazlone de- 
«speni di cose miiiiari, dal 
.Umofc diuna aktuanu Ipoieti- 
>ca mpliea del blitz attuato da- 
imaclianl-nelL'oltobie M 
i^.nèl pkoo,della lesta del 
:.Kippur; Anche ae in werttà’non 
'manca chi, più realistteamem 
la.' tènde aconsideniK qtieMo 
daisdi allena fesuvo un seni- 
'pNce prowed l nien t o'dl lauti- 
’nto. taso-più che.aRio aram- 
. menbtRMile liuppe, nella noto 


di questa estenuante attesa, 
l'eveniualilà di una guerra 
guerreggiata. 't'oiQlogio sta 
camminando» ha minacclosa- 
mente awertito II segretario 
della Dilesa Cheney. E In un 

nm^mondo. Il presldente^sh 
ha dello di sperare che i milita¬ 
ri nel Collo possano tomaie a 
casa presto e «senza che sla 
stalo sparalo un sol colpo». 

. Comunque siavi SOQmlla ra- 

g azzi americani accampali tra 
! dune si preparano a vivere 
un Natale che, presumibilmen¬ 
te, non verrà annoveralo tra i 
' più allegri della toro vita. E ciò 
non'tanto per lei ansie provo. 
' cMe' d« Un improbabile attac¬ 
co natalldo'di Saddam, quan¬ 
to perle resutiioni imposte dai 
padroni di casa, omero dagli 
alleaUMudiii. alle celebrazioni 
religiose delle prossime leste. 

Il problema non è nuovo e 
rilleite. per molti aspetti, una 
delle più laceranti'tra le mqHe 
contraddizioni che, -nella crisi 
del Collo, aiiravenano i dimisi 
fronU. A dispetto delle simpa¬ 
tie prooocideniaN. InlatU. i 
laudili rappresentano anche, 
in funzione antioccidentale, 
un bahiaido del più rigido e 
- ImmulabHe -iondamenialisino 
wllgloioiilafflico. àlcchòt es¬ 


sendo la pubblica celebrazio¬ 
ne d'ognl altro rito sereramen- 
le bandita, gli ospiti accorsi In 
armi per difendere il paese 
dalle mire espansionistiche 
dcirtrak si vedono di (alto co- 
stretli a una pratica semiclan- 
destina della propria lede, sia 
essa cristiarw o, a maggior ra> - 
gkme, ebraica. 

Gli ordini sonOk a questo 
proposito, assai rigidi. Al pun- ' 
lo che i comandi alleali nel de¬ 
serto si sono premurati-di dif- 
iondere Ira le truppe un vero e 
proprio codice di comporta¬ 
mento. Chiunque porti al collo 
una catenina con la croce o 
con la stella di Davide è viva¬ 
mente pregato di tenerla al di 
sotto della camicia. Le parole, 
ovviamente, dovranno estere 
rigorosamente adeguate alla 
situazione. Parlando del cap.. 
penano miniare, ad esemplo, 
ci si dovrà anodinamente rife¬ 
rire all'ulliciale morale», men¬ 
tre ogni (unzione reKgiau do- - 
vrà essere definita, anziché 
messa o altro, •leltowship 
meeting», riunione tracamera- 
tl. . .. 

Ci saranno dunque,: per.: l 
soldati nel Colio, tacchino «al¬ 
bero decorato. Ma solo nel lei» 
mini consentiti dal vigente sta¬ 
to di aliena e solo ben (ontano 
dagli sguardldel padroni di ca¬ 
sa. E se qualcuno polrelesae, 
com'è più che probabile, into¬ 
nare un canto natalizio, dovrà 
llmiuisl al ben nqia .Uingle 
Belli», privo di ojjinl riconptcl- 
bile rìferimeitto alle origini teli: 
giote del Natale. Quanto al do¬ 
ni, Infine, nessun dubbio: , a 
poitaril. anziché il bambin Ce- 
sù. sarà il laklstlmo Babbo Na¬ 
tale, curiosamente assai Più a 
tuo agk). nonostante pelUcda 
e renne, ita le sabbie del de- 
settotaudlia. .. . 



Llncontre 

al Cairo 

traflgeneraie 

PoweÌI,llcapo 

dal Pentagono 

Dieney 

eflpresidenle 

egiziano 

Mubanlc 

accanto^ 

Saddam 

Hussein 


Saddam: «Vi schìacceremo» 


■iNìCOSU. Nonsiétattaat- 
tendere ta risposta irachena al¬ 
le dichiarazioni americane sul 
dieci minuti suiflclenti per 
sconfiggere Saddam. Il mini¬ 
stro della DMesa di Baghdad ha 
detto Ieri che »le forze irachene 
sono pronte a schiacciare 
qualsiasi aggressione» contro a 

loro territorio. «Cheney e i suol 

collaboratori - ha'deito il mini- 
I atro iracheno - redranno co. 
me la terra bnicerà sotto i loro 
piedi non solo In bak. ma an¬ 
che nell'est deir Arabia Saudi¬ 


ta, dove la terra sarà incendia¬ 
ta dal combattenti sauditi». 

L'Irak ha intanto incremen¬ 
tatole sue forze lungo il confi¬ 
ne con la Tuichia in risposta 
alla tichiesla di Ankara alla 
Nato per l'invio di unità aeree 
nella zona. Lo ha annunciato 
Saddam Hussein al leader del 
Panilo sociaMemocraUco po¬ 
pulista turco incontrandolo a 

Rllerendo sul colloquio in 
una conferenza stampa nella 
capitate irachena, l'uomo poli¬ 
tico turco ha anche detto che 


Saddam ha espresso disap¬ 
punto» per il recente rafforza¬ 
mento del dispositivo militare 
turco lungo il confine con II- 
rak sostenendo che l'operazio¬ 
ne é sUtta imposta dagli Stati 
UnIU. 

Il quotidiano di Istanbul, 
HuniyeL scrive che dai 2 gen¬ 
naio le Ione annate nuche sa¬ 
ranno poste In stato di atlarme 
e che alcune unità aeree di 
cacciabombardieri si trasferi¬ 
ranno in basi della Turchia lu- 
dorfenfele. 


Kk,‘ 


rÈ(^ìòne (kl'90 ha Gomiiidato à 
, ..V r . r.c : wi Tenìbili Qapi^ettTonid pmvck:^15ìdedhiaÈioihi Citicórp, nei felèfòtó e nei supermarket • 

‘'V 1 !«'■ ■- ».'■ .H* ■Mlf--''' • Ws r>'\n >r'e-r>r-». r-H»- 1 ;,-’ ,’v , ^ re 

^hò 



'Ccin'lto recessione la Citibank licenzia 8.000 ban- 
•cark I supermarket decimano le cassieie.‘le com- 
;pagnie telefoniche i centralinisti. Gii decide bhi li- 
'cenziare? I computer. Tre quarti di secolo fa Tay¬ 
lor aveva scoperto come controllare il corpo degli 
. lO^rai; nelle nuove catene di montaggio elettro¬ 
niche dei scoiletti bianchi», a controllare è il «ca- 
'porepaito computer» ' 

r. . OALNOSTROCORRISPONOENTE 

•IMMUHO QINZBim' 


m 

[K. 


■ITiew. vane. Nella giungla 
'dellr compagnie dellefeioni. 
'in .perenne, competizione ira 
tlom pcr aocaparranl i cUenU. 
renRaNnisla.dcl MI ' ' 
totottlMliij 
l'per foriiUe 
chiesio. qualunque sto la va¬ 
ghezza della richiesla. La rice^ 
ca to tool computer. UooropiK 
itor a cui lavora tegislta quanto 
Jempo ci ha meiao. Alle caste 
' dei supctmaricel dove andia- 
mo a far la spesa a Manhaium 
«tenori ottici» concflaii ad un 
Gompuier battono U prezzo di 
ogni prodotto acquistato. E al 
tempo stesso registrano quan¬ 
to tempo ci mette ta caariera a 


passare i ’prodotti, olio «scan- 
■■ ncr»; ■... ■ '.',■■■■ 

' i Negli uffici della compagnia 
acrea TVva il computer su cui 
gli impiegali registrano le pie- ' 
notazioni misura anche II tem¬ 
po che ci mettono a soddislare 
ogni chiamala. Qualche anno 
la gli consentiva in media 7 se- 
: condi per chiamata. Ora inve¬ 
ce é programmato In modo da 
lare auiomalicamcnte una gra¬ 
duatoria Ira gli impiegali, dan¬ 
dogli un voto da 1 a S. Calco- 
laiìdo.' oltre al tempo che ci 
mettono a soddisfare ciactina ' 
richiesta di prenotazione, an¬ 
che se rispettano i 30 minuti 


CHB TEMPO FA 


per la c 
due •breala da IS minuti cia¬ 
scuno permessi nel cono della 
giornata,.110 minuti comples¬ 
sivi concessi come tempo per 
andare alla toilette. Chi ha voto 
S riceve in premio un'ora di li-. 
cenza pagata. Chi havoloto2 
viene sospeso per un giorno 
senza paga e rischia II Ucenzlo- 
mento, ^ni settimana il com¬ 
puter Kapufficlo» li informa 
del posto In graduatoria. ' 

A differenza delte'rètMiMóriI 
precedenti, che falcidiavano 
gli operai alla catena di mon¬ 
taggio, la recessfohe Usa del 
’StTha comliKiaio a colphe, 
prima di tutti gli altri; t <ollèai 
bianchi». La Ciiicorpi' die gesti¬ 
sce la più grossa banca ameri¬ 
cana. Ita appena annuncialo 
altri 4.400 Hcenzlamenii da ag¬ 
giungere ai 3.600 già attuali 
dall'inizio detranno. Vere e 
proprie decimazioni aùno in 
corso nelle compagnie del te- 
letonL in quelle aeree. riei su¬ 
permercati e negU altri «tetvl- 
zb. Per la prima volta Ione nel¬ 
la storia mondiale dell'aiga- 
nizzozione del lavoto, saranno 
l computen a decidere chi de¬ 


ve perdere II posto (e col po¬ 
sto te (raglH Hlusian|,su cui si 
era fondato II Irencssere Usa 
nell'ultimo decimnio:. la casa 
, Ipotecala, i beni abquistati In- 
' aebltandosi con le carte di cre¬ 
dito), . 

Tre quarti di secolo fa l'inge- 
gner Frederick Taylor aveva il- 
voluzfonafo te catene di mon¬ 
taggio controllando e raziona¬ 
lizzando I movimenti del .coo 
pò degli operai. Ora II «capore- 
partocompuiep egnbqlto non 
solo I movunèntli del corpo ma 
anche quelli del cervello degli 
impiegali alla catena dl nion- 
taùio etettroniGi con una pre¬ 
cisione, unihvadenu e una 
apletotezza che non potrebbe 
essere eguagliata da alcun ad- 
detto ai «tempi e metodi» o ca¬ 
poreparto umano,. 

Qualche anno fa (nel 
198; I), un rapporto ufficialissi¬ 
mo preparalo dal Congreasio- 
noi OffÌM ol Technol^ As- 
sessmenL aveva concluso che 
' almeno 7 milfoni di lavoratori 
americani venivano <ontrolla- 
ti» dai computen su cui lavora¬ 
vano; e stimato che «questo 
numero raddoppierà nel giro 


di 5-10 anni». Un servizio pub¬ 
blicato Ieri sul «New York Ti¬ 
mes» fa II punto sull'estensione 
di questa nuova «sentinella sul 
posto di lavoro», specie nei ser¬ 
vizi collegati all'uso del telefo¬ 
no. di questo «upervisore dal 
di dentro» (non più solo alle 
spalle), e sulle forme di prote¬ 
sta organizzata che ha ^ su¬ 
scitata 

Alla IVra di Chicago un 
grappo dì Impiegati si é messo 
in tegae ha assunto un avvoca¬ 
to per contestare I nuovi caput- 
Ilei elettronici. «Non sanno 
. neppure se l'obiettivo sia far 
fare profitti all'azienda o far 
' funzionare bene un campo 
per lavori forzati. Al limite po¬ 
trebbe essere uno strumento 
d'istruzione. Ma questi compu¬ 
ten non formano, si limitano a 
lare da secondini del lager», di¬ 
ce uno di questi, Paul Thiele. 
»n guaio é che non si ha a che 
'/are con gente onesta, intelH- 
genle. Si ha a che fare con di¬ 
ciottenni, con basso liveifo di 
shuazfone, E per l'azienda é 
l'unico modo di covarne fuori 
qualcosa», itbattono altri. Im¬ 


piegati della TWA che appro- 
’ vano il «omputer-supervboi», 

> Ed è difficile dire se la tremen¬ 
da dequalificazione delle nuo¬ 
ve leve del lavoro Usa sia cau- 
saoefleito. 

Nuove. oigMizzazfonL co¬ 
me «Nine to Pive» (dalle nove 
alle cinque), hanno latto di 
questo uno dei temi centrali 
della propria battaglia' e de¬ 
nunciano la disumanizzazione 
degli uffici creata da questi 
programmi., computer chp 
spingono a lavorare più in fret¬ 
ta esattamente come una volta 
to si faceva acceterando la ca-' 
iena dimontaggio. Uno studio 
condotto dal «ipaitimenlo di 
ingegneria dell'Università del 
Wbcon^ a Madison rileva 
che rSIX degli iroptegali con¬ 
trollali dal computets soffre di 
sintomi di depressione, il 51% 
lamenta Indolenzimento al 
polso <1 alla mano (rispetto al 
24% degli aM impiegali). A»- 
aociazioni ' Ifberùiie come 
quella per I diritti civili (Ucla) 
denunciano da tempo le viola¬ 
zioni della piivaqr e della libei» 
là personale che i sempre più 
potenti sistemi di imroogazzi- 


. iMmento di dati e notizie sui 
' cittadini introducono non solo 
' sui posti di lavoro ma nell'in¬ 
sieme dei rapporti sociali (si é 
ormai tutti schedati per accer¬ 
tare quanto >ciedilo» si merita, 
che cosa si consuma, e cosi 
vie). 

Un altro grosso intenrogativo 
. é se lutto questo serva davvero 
olla produtilvilà. Il computer 
prernto chi lavora più veloce¬ 
mente. non chi lavora meglfo. 
Chiunque rieotra ad un servi¬ 
zio per teiefono - come ci ca¬ 
pita di lare più volte al giorno - 
. ha l'impreràione di avere già a 
" che'tare con dei robot, cortesi 
• ma incapaci di affrontare qual- 
' stori problema che non riento 
nella «norma». Se l'impiegata 
che risponde avesse creaiMtà 
probaùlmenle il computer l'a- 
viebbe già licenziata. «Il vero 
problema é se gli Indicatori 
che vengono usai In questi si¬ 
stemi stono legittimL C in gene¬ 
re assai più tacile usarli per ac¬ 
crescere la quantità che la 
qualità», dice II professor Mi¬ 
chael Smith, preside del dipar¬ 
timento ingegneria oil'Univer- 
siiàdel Wisconsin. 



La moglie di un sopravvissuto al naufragio al laigo di Haifa 


M HAIFA Da ieri U bitoncio é 
definitivo: al largo di Haifa so¬ 
no morti 21 marinai americani 
e Uenta sono i feriti. Le cifre ag¬ 
giornate dalla Marina milibue 
degli Usa non lasciano speran¬ 
ze neanche per quell'unico di- 
speiso non ancora ritrovato. 
«Siamo sicuri che sia motto»; é 
l'ultimo annuncio che il capi¬ 
tano fospeh Mobtey ha (ano 
nella parie finale di una toc- 
I cónte cerimonia funebre a 
bordo della portaerei Sarato- 
ga. I toro morti li hanno com- 
merati 11, suU'enorme ptottafo^ 
ma galleggiante dove fino a 
j due giorni prima erano imbar- 
‘ cali anche quei cento marinai 
allondali sui traghetto travolto 


GeriuQalemiiie; 


dalle onde ai largo di.Haito. E 
denUo quello scafo, a 24 metri 
di profondità i sommozzatori 
hanno localizzato IScadaveii 

Alla cerimonia hanno assi¬ 
stito anche gli 81 supeistiU. 
Due marinai hanno tesctolo 
cadere in mare una corona di 
fiori. Un distaocamento di ma- 
rines ha sparato tre salve in 
aria, mentre il coro intonava 
l'Inno della U5.Navy. . 

SulITncedente, awenulo a 
sdì 200 metri dalla portaerd e 
a un chìiomeiro e inezzodrca 
dalla costa, sor» state aperte 
tre inchieste, della polizia di 
Haifa. delle autbritA israeltoiK 
eunaameiteana... 
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cristiane in Terrasarita 
Critiche agli isradiani 


M GERUSALEMME. Severecti- : 
fiche a Israele per to situazione 
dei dirilfi umani nei terrilori oc¬ 
cupati e per I «ontinui atlac- ' 
eh,» delle autorità e della stam¬ 
pa israeliane ili leader religiosi 
cristiani in Terrasanta, un ap¬ 
pello ai dirigenti politici di tutto ' 
il mondo per una soluzione di 
pace della crisi nel Colto. Que¬ 
sti i punti principali del tradi¬ 
zionale messaggio natalizio 
del tre patriarchi e dei capi del¬ 
le altre chiese cristiane a Cetu- 
salemme che. hanno anche 
deciso di limitare le tèste di Nà¬ 
tale alle soie cerimonie rel'igid 
se, «evitando ogni manifesta¬ 
zione di giiibflo». 

Dopo aver affermato che 9 
Medio oriente asta vivendo una 
delle crisi più gravi della sua 
storia moderna e si trova peri¬ 
colosamente vicino alla s^lia 
di una guerra» hanno chiesto 
«a tutti 1 popoli amanti della 
pace di influenzare i rispettivi 
leader affincM risolvano il 
conflitto nel Collo senza spar¬ 
gimento di sangue e inevitabili. 
peidite di vite umane». 

I patriarchi e i capi delie al¬ 
tre chiese cristiane si sono in 
paiticotore solfermati sulla si¬ 


tuazione in Terrasanta, dove 
«le prospettive dì una dialogo 
costruttivo e della pace stanno 
diventando sempre più remote 
e il clima prevalente é di dispe¬ 
razione» e dove «siamo tóti- 
moni di un peggioramento 
delle condizioni Mi popolo 
palestinese». Hanno quinrii af¬ 
fermato che le isUtuauoni reli¬ 
giose cristiane in Teirasanta si 
trovano a fronteggiare nuowi 
problemi, come Utentativo <11 
braete di cambiare II carattere 
demografico della città vec¬ 
chia di Cenisafemme 'estere 
dendo e laifoizando la presen¬ 
za ebraica nei iiuartfen abitali 
dalle comuniià musulmane « 
cristiane, «la contimia etosfone 
jdi diritti tradizionali e di ptori- 
‘secolari privilegi delle cme^e^ 
l'imposizione di tasse munici¬ 
pali e statoli cui «si aggiungono 
l'intrusione in tene e altre pR^ 
prfetàdelfechfese». 

Il messaggioé fimatodaitre 
patriarchi (latino, greco- orto¬ 
dosso, armeno), dal custode 
di Terrasanta, aall'ardvescavo 
siriano e dal vescovi anglicano 
e luterano di Cerusalràune e 
dal vicario del patriarca greco- 
cattolico. 



Il TEMPO W fTAlM: le feste natalizie si prospet¬ 
tano ail'lneagnà delle nuvole e delle precipiui- 
zlonl. La fascia di alto presaione che comprende¬ 
va anche la nostra penisole el é (rentumata per» 
ché la depreeelone che si è formata sul Mediter¬ 
raneo centro-meri dionale si é rinvigorite e tenoe 
ora ad estendersi verso le nostre regioni meri¬ 
dionali e centrali. Inoltre la grande depreHione 
dell'Europa centro-eettentrionale spinge una la- 
aela depressionaria verso II Mediterraneo occi¬ 
dentale e, nel protalmi giorni, potrebbe unirsi al¬ 
la deprettlone mediterranea. 

TEMPO PREVIOTO: tulle regioni dell'Italia aet- 
tentrionale a eu ouelte dairrtalia centrale cielo 
variamente nuvoloso con alternanza di schiarite 
anche ampie. Presenza di formazioni nebbiose 
•ulls pianura padana • sulle vallate minori deli't- 
tolla centrale. Sulle regioni meridionali cielo nu¬ 
voloso con piogge sparse in via di intenslficazlre 
na. In leggero aunento la temperatura, limitata¬ 
mente ai valori minimi della notte. 

VENTI: deboli da Nord-Est sulle regioni sefien- 
trionali; moderali o forti da Sud-Est sulle regioni 
centrane meridionali. 

MARI: mossi 0 lociimente agitati a largo I baeinf 
centromeridionali. - leggermente moesi quelli 
eettentrionall. 

DOMANI: sulle regioni dell'ltslte settentrionale 
nuvolosità variabile alternata a schiarite e neb¬ 
bia In pianura. Sulla regioni dell'Italia centrate 
graduate inientillcazione dalla nuvolosità e tuc- 
cetaive precipitazioni. Sulla regioni meridionali 
cielo molto nuvolceo o coperto con preclpltazio- 
. ni eparae. Le precipitazioni possono assumere 
carattere nevoso sulle cime appenniniche. 
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ItaliaRadio 

. LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni ora dale 7 alle 19. 

Ore 7; Rassegna stampa; 8.20; Uberetà, a cu¬ 
ra dello Spi-CgU; 8.30: Pacchetto casa. Parla 
a TrepiedI. segretario generale Sunia: 9: No¬ 
vanta. A cura della CgiI; 9.45; Fiat Sud e tem¬ 
pi di lavoro. Partano L Spezia e L Turco; 
10.30: Le cose impossibili. Intervista a Pietro 
Ingrao; 11.30; A Sinistra per un mondo nuo¬ 
vo. 25'’ Congresso nazionale FgcL Collega¬ 
mento con Pesaro, 12; Pesaro, Congresso 
FgcL Intervento di A Occhetto; 15.10; Pome¬ 
ridiano. Servizi di cultura, spettacolo, attuali- 
là; 15.30: «La grana della voce». Lettura di- 
poesia. Tot! Sdalota: 15.35: Pomeridiana 2» 
parte; 16.10: Gladio Rock. Musica e polemi- 
cfw. Con S. Messina; 17.10; «Alfuna e Irenta- 
clnque circa». Intervista a Vinicio Caposseto. 
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. Fineslrellal•paginasabatoL3SOO.OOO 
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NEL Mondo 


Dietro il gesto del ministro È l'ipotesi che spie^erebbe 
un duro attacco del partito le clamorose dimissioni 
alla sua politica estera Tra i successori spunta Falin 
Critiche suiramicizia tedesca Buio fitto sul vicepresidente 


L'Urss chiede 
atta Germania 


I 


I 


I 


^Shevardnadze era rimasto isolato nel Pcus? Le «voci» di 
^na’ riunione a) Comitato centrate in cui l'ex ministro, 
<prima del suo clamoroso gesto, sarebbe stato sottopo* 
'«to'ad un fuoco di critiche. Valentin Falin, capo del 0i< 
■pÀrtimento intemazionale, tra i possibili successori. La 
fVravda^ la genie vuole la «mano forte», chiede la «se* 
<tia elettrica» per rimettere ordine. Anche la tv contro 
Corbaciov; metta da parte la «rivoluzione di velluto». 

OALNOSfnOCOftmSPONOEMTE 
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' M MOSCA.' Uiia sorta di «prò* 
cesso* deniro le stanze più se¬ 
grete del Comitalo centrale. 
Sarebbe stala queau la goccia 
che.ha latto iiKieocare il vaso 
.e convinto Ediiaid Shevaid- 
>,nadze a lasciare il mlnisieio 
,degli Esteri con la sua clamo- 
irosa dichlaiazione, giavedl 
sdom, sulla dittatura alle por¬ 
le. E un'indiscimrione, 'mirata 
con caaieia,'e che conleime- 
' rebbe il clima di vero e proprio 
acccichiamonlo denunciato 
ilellh.vancte.sal4 del Calazio 
dei.'-eongressl 'del Cremlino, 
che potrebbe spiegare il riteri- 
mento a quella •battuta di cac¬ 
cia» aperta nei conlionii del li- 
lolare della politica estera del- 
14 perestioliia.. Anche - il Fcus 
contro-Shevaidnadzet E per 
ciueslo che U mtaiistio non 
avrebbe visto alba strada che 
l'abbandono, precipitoso e 
senza sppello? L'inloimazione 
su un inconbo <aldo> allapre- 
aenza di Shcvardnacbe nefpa- 
hzzo'del Pcus della Piazza 
vecchia è avara di paitleolari. 
Ma ripotesi ' dell'esisienza di 
una crMaa aperta del partilo 
Mbconbonii di. alcuni atti del 
qilnialerb si presenta con tutu i 
crismi dell'atiendibilttl. se non 
della certezza. Se non le scélte 
suH'Irak. avrebbe avuto un pe¬ 
so rilevante la vicenda dell'ac¬ 
cordo di amicizia con la Ger¬ 
mania e la conseguente uniA- 
caikme. In una pene del Aais ■ 

no pfovocino KOficiiio o «f 
tarme per i «cedbnentt» verao 
una nazkNM'dalta quale «per 


due volte è partita la guerra» e 
per le conseguenze interne 
con il prossimo rientro di mi¬ 
gliaia di militari sovietici e del¬ 
le loro iamlgUe dal tenitorio 
dell'ex Repubblica democrati¬ 
ca. Si dirA: è stala anche la 
scelta di Corbaclow. Risposta: 
non polendo subito sparare a 
zero sul »nuinero uno», si é 
’ preterito cominciare con il mi- 
nlsbo. ta vicenda tedesca, del 
resto, è stala ricordata dallo 
stesso Shevaidnadze nel suo 
drammatico dbcoisa 
II. ministro sovietico ha, In- 
latii, rivelalo l'esistenza di uno 
scontro con il pmidenle del . 
parlamento. AnatoH) LuMa- 
, nov. Il quale non avrebbe tallo 
nulla per evitare il .»linciaggio» 
dapartediùngmppodldeiNi- 
tati che hanno protestato per il 
mancato coinvolgimento del 
Soviet Supremo sulle uhime 
acelle di poUliea estera sullo 
acacchteie europeo. E lo stes¬ 
so Pcus avrebbe «impnmeta- 
t» a Shevardnadzc la nappo 
auloiKMnta del suo dlcasteia, 
un procedere a vele spiegate, 
molto dlsinvoMo, sganciato da 
ogni obbligo di partilo..Una : 
critica che sarebbe stata (alta 
propria, per esemplo, da Va¬ 
lentin Falin, membro delta se¬ 
greteria del Pnis, capo del Di- 
paflimenio ,, taistnazioqate, 
éH>ertb'di‘questtohl germahi- : 
elw. Il quale,.perallro, potreb- ' 

ad Evghenll FVimahove ai due 
\ ambactaiori sovietici negli 







Eduaid Shevardnadza; accanto, moscoviti b) fHaal nmcato 


Corteo contro la dittatura 
Duemila moscoviti 
sfilano fino al municipio 
«Eduard, siamo cori te» 


Usa e all'ano. Perché «non te¬ 
nere conto» deH'opInione dei 
pariamentari,‘del;S>ovlet supre- • 
mo? Perchè l'assenza di comu¬ 
nicazione Ira il ministero e il 
parlamento? Patto sta che. an¬ 
cora oggi. il trattalo con laGe^ 
mania non è stato ralidcalo 
dalla massima assemblea etel- 
tlva deirUrss e, ^sia la forte 
prevalenza di dbsenzlentf, esi¬ 
ste il rischio di un voto negati- ‘ 
vo. ■ 

Ancora non sono chiari I 
tempi delta sosbiuzione di 
Shevaidnadze, anche se c'è 
chi ha affermato che il nUnistiD 
dimissionario parteciperà at- 
l'inconbo ’ Bush-Cotbacioy . 
deli'ti febbraio a Mosca. E 
plausibile che l'Utss ritlvU per 
olbe un' mése l'elezione..del 
nuovo mlnisbo? E se II succes¬ 
sore di Shevardnadze arriverà 

E resio, l'ex mlnisbo a che liio- 
I parteciperà al «vertice» sulla 

asMarSE- 

compagnano anche la lorma- 
zkme oel.nu/vo Gabinetto dei 
minisbi se te modifiche alta 
Costituzione verranno appro¬ 


vale dal Congresso dei deputa¬ 
ti che slamane riprende I pro¬ 
pri .lavori .«assaiido atta tose 
dèlie Votazioni, dopo una setti¬ 
mana di dibattito e di colpi di. 
scena. - 

Traivotl,:quellosulvicepre- . 
ridente. Oo|X) llusciia di scena . 
di Stievardnaiize, che Gorba- . 
ckw voleva piopórre alla cari¬ 
ca, il gioco si 6 lauo complica¬ 
to. Ut scelta appare davvero 
ardua: lavorile la destra o dare 
un segnale dhretso?' Mentre 
Gorbaciov riftetie. I gtomall 
pubblicano I Itomi di quanti gli 
hanno votato conbo il piiino 

S torno del Congresso. SI balta 
i 426 •deputati del popolo» di 
oiientamenta dlveiso: dal due 
tata^cotonneHi ^l.|.*casp ; 

esbema, compresi alcuni mI- 
taboratori.dl Eltsin, da duqge- 
nerali dtdesba.a.utui fetta con*, 
slsleqte di.<teIqwitld«ll’A«r- , 
bàigian. detta Hteorgia e ÀI ' 
KazoKhsian (tra questi, due 
membri delta segreteria del 
partilo). 

Il gtemate <je1 fteua, la«Prav- 


da», ieri ha toccato il tasto del 
pericolo delta dHiatura affer¬ 
mando nella nota di un com¬ 
mentatore che aiton si può non 
tenerne conto». La gente chie¬ 
de verameiUe la mano forte» 
perchè c'è la miseria, è afOilta 
dalla penuria dei beni, la cri¬ 
minalità avanza ed è stanca 
delta paral'isl del potere, il gior¬ 
nale ha rivelalo il contenuto 
dèlta lettere che giungono in 
redazione. Al fine di mettere 
ordine si chtadono ihisure che 
(anno accapponare la pelle: 
dallo asquattamento» alla se¬ 
dia elettrica, n giornale confes¬ 
sa; si può capire ma non accet¬ 
tare. Si può capire'pensando 
allo stalo d'animo di chi «sta in 
(ita per un palo di calzini e poi, 
alta (ine. non ne'bova più». Ec¬ 
co il clima di questi gloml. E 
che ha consentito ierTsere ad 
un conduttore dei telegiomale 
.«Vrsmiiw, - Alexander Kmiow,. 
.uno -dei..deputaii che. hanno 
votato !a' snoucìa à GOibaciov, 
pronunciare questa frase: •Ab¬ 
biamo diritto di esigere dal 
presidente non una nvoluzio- 
neocffuiottrmapasidecisi». - 


■■MOSCA Silenziosi e pacifi¬ 
ci duemila moscoviti sono sfi- 
tali nel centro delta città e 
giunti sotto il Mossoviet (il mu¬ 
nicipio) hanno innalzato stri¬ 
scioni e cartelli contro i perico¬ 
li di una dittatura, contro »la 
malia di partito». E stato il pri¬ 
mo segno forte che motti te¬ 
mono quanto Shevardnadze 
ha predetto, è Mata la prima ri- 


sibnl. la prima manlteztazione 
d'appog^ alta denuncta'che 
martedì scorso il minisbodegtt 
èsteri ha pronuncialo dalla bi- 
buna del Congresso del depu¬ 
tati. uh Sos contro il rischio di 
una involuzione autoritaria di 
deslrainUiss. ‘ - 
I duemila moscoviti, hanno 
risposto ad un appello delle 
oiganizzazloni dell'opposizio¬ 
ne democratica -ba le quali 
l'associazipne degli, elettori di 
Mosca. Russia dempciatlca. il. 
partito' soclaWèmocralicò è. 
'l'associazione «Memorial». 
Osile strade del cenbo, percor¬ 
se dal solo tumore dei passi 
;dei duemila moscoviti, senza 


Attentato nél Kaxabakh 

Bomba contro U ] 

Un altro ferito U 

negli scontri interetnici «Jr 


Parla loìrdache, vicepresidente del partito di governo 


•jiWW w 


m 


M MOSCA n tentativo di far 
saltare in ariacrxi una bomba 
'gn.autobus carico di trittttari 
riel mintatelo rtetllniemo dei- 
l'Uiss è lallilo nel Nagomi Ka- 
l•b•khl^ tal regione autonoma 
sovteUca'alceniròdi un'aspra 
ritaputti'M Armenia e Azer- 
baiglait - ' (repubbliche ■ del 
Caucaso sovietico). Il polente 
. ordigno è esploso l'albo tert, 
come ha riteiiio la Tass, «po¬ 
chi secondi dopo» il passag¬ 
gio dell'autobus che Iraspor 
lava un groppo di uHiclall del¬ 
le truppe biteme. tn aegùHo al 


violenttaslino scoppio. ’ che 
netta sbada ha provocalo una 
buca del dtamebo di quanto 
metri, un militare è rimasto fe¬ 
rito mentre l'autobus è stato 
gravemente danneggiato. 

Il Nagomi Katabakh, abitato 
in maggioranza da àrmenicri- 
siiani, è inclino da quasi set¬ 
tanta anni nell'Azerbaigtan 
muMimano. In rjuesti tre anni 
di smniri e Incidenti tra I due 
gruppi etnici vi sono stale de¬ 
cine di morti e centinaia di le- 
rttt. 


Un anno dopo Timisoara, Claudiu fordache, vice- 
presidente del Flonte di salvezza nazionale, fischia¬ 
to dalla folla, depone sulla ringhiera del balcone la 
tessera di deputato: «Non posw continuare a sedere 
in Parlamentò sò viene menò il ràpjiìòìitò di Fiducia 
con i miei elettori». La s^ra prima, in pàrtenzaper Ti¬ 
misoara, il gigantesco lordache aveva iiq>osto alte 
nostre domande nella sede del Fronte a Bucarest 

DAL NOSTRO INVIATO 

‘ : - ' r àAMMiLBmTiinrrTo~‘ 


Sdagura ferroviaria M Urss 

Esplode uh vagone cisterna 
nella stazione di Yelhikovo 
Sette morti e 48 feriti 


■I BUCAREST. Sotto te cono 
da akagl glont caloqul ba I 
portilo di goverao (frtMte di 
salvezza oazIoooleAn) eTop- 
postatene con te medteiteae 
del presMcnte mesco. SI disco- 


■■MOSCA Almeno sette 
morti e quarantotto 'feriti: è 
questo II bilancio ancora 
provvisorio di una sciagura 
avvenuta sabato sera in una 
suzione feitoviaita nei pres¬ 
si della città russa di Belgo¬ 
rod, al confine tra Repubbli¬ 
ca federativa russa (Rsbr) e 
Ucraina. 

L'agenzia di stampa so¬ 
vietica Tass, citando la Com- 
mtasfone statale per le situa¬ 
zioni di emeigenzai scrive 
che sabato, alle 21.20'ora lo¬ 
cale (te 19.20 ora Italiana). 
Inenbe nella stazione di Yel- 
nikovo, non lontano da Bel- 
gotod, nella Rtisato centrale, 
bansitawa il béno passeggeri 
Kblovodsk-Leninmàdo, per 
cause che ancora non sono 
State accertale è avvenuta 
una fòrte esplosione di gas 
liquido contenuto In un tre- 
iKxlstema in .sosta nella 
stazione. - 

U tocomollva del treno 


passeggeri. Investita in pie¬ 
no dalla potente onda d'ur¬ 
to, è uscita dal binari scon¬ 
trandosi con un altro treno 
passeggeri, il Mosca-Khar- 
kov, in transito in quei mo¬ 
mento nella stazione di Yel- 
nikovo. 

•In base ai dati ancora 
provvisori - alferma la Tass 
- sette persone sono morte e 
albe quarantotto sono rima¬ 
ste. ferite». Tutte le persone 
morte si trovavano sul rapi¬ 
do diretto a Leningrado. 

NeU'incklenle hanno an¬ 
che preso fuoco sedici vago¬ 
ni;.ma le fiamme sono state 
prontamente domate da 
squadre dT vigili del fuoco e 
divolontari. 

Sul luogo dell'Incidente si 
è recata una speciale com¬ 
missione del governo sovie¬ 
tico guidata dal vice primo 
ministro, Vlaimir Ooguzhiev. 

- Il batfico fenovtario nella 
zona è ancora imenotto. . 


Dà ael govenw. Achepoato 
stanoT 

L'opposizione chiede due co¬ 
se: elezioni anticipale e un go¬ 
verno di unione nazionale. Sul. 
primo -punto noi,-rispondiamo • 
no, perchè sette mesi fa abbia¬ 
mo abbondantemente vinto le 
parlamentari, e la nosba base 
non accetterebbe che quel ver- ; 
detto fosse rimesso in discus- 
siohe cosi presto. Alla seconda 
proposta noi replichiamo che 
siamo d'accordo per avere un 
esecutivo più efficieote, ma ciò 
non si ottiene con un governo 
di. unione nazionale come lo 
intende l'opposizione, cioè al¬ 
largalo a una decina di partiti. 
Meglio piuttosto una formula 
che noi chiamiamo di <oncer- 
tazione nazionale» che inglobi 
solo i Ire o quattro partiti mag¬ 
giori. Quanto a una terza loro 
richiesta, vale a dire la sostitu¬ 
zione del primo ministro Peire 
Roman con una personalità in¬ 
dipendente. essi Thanno po¬ 
sta, ma poi anche se in manie-. 
ra non esplicita, sostanzial¬ 
mente vi hanno rinunciato, 
non hanno insistito, e credo 
che non lo pretenderanno. - 
Nel maggio scono la popo- 
^'.laritàdirFIroatecdcIptcsi- 
dcnie Utescn è stata duara- 
mcble dimqibata eoa D vo¬ 
lo. Ma oggl'U ntakontenta 
sodate pare phtttosio cste- 


' ao,oicab«lasitaazteMceo- 
1 oosilcaètBtl'albochebtw- 
. aa,. 

SI, c'è una-contestazione «da 
slnlsba» che ci mette in una si¬ 
tuazione difficile, peichè prò- 
vtene da ealègcfie molto pòve¬ 
re, che chiedono un'ade^ata 
protezione. O'alba parte m 
tKxt si aumenti! la pròdutthrlta 
è impossibile che questi grup¬ 
pi sociali ottengano proprio 
quelle garanzie che soliecia-: 
no. E allora il (uablema è riu¬ 
scire a proseguire sulla'via-dei- ' 
le rifórme senza che si debba¬ 
no pagare costi sociali boppo 
elevati. Stiamo attraversando 
un ponte assai fragile.. 

' Verso rAlleanzacMca,ro|^ 
postatone extra-psttameota- 
re con le sue friuigc tadkaB, 

. cbeatteggUBicntaavelcT 
La consideriamo uno dei pila¬ 
stri su cui si regge la società io- 
mena, ma nc-n necessaria¬ 
mente il più imixiitante. Il Iota 
programma minchia elementi 
politici e no. Dovrebbero risol¬ 
vere le loro contraddizioni. 
Aspettiamo che decidano se 
iraslormarsi in partito oppure 
restare un segmento della so¬ 
cietà civile che esprime .opl- 
nionicritichevenoifpoiere. -, 
È importante ehèci sta Stato 
un 'Inizio di dialogo, dopo 
tante potemkbe siunte stao 
alTinMllo,noaèvero7 . 

Le difficolta del dialogo sono 
però enormi. Abbiamo la sen¬ 
sazione che l'opposizione vo¬ 
glia ribaltare le attuali istituzio¬ 
ni. Durante queMl'ultImo mese 
hanno agito in quella direzlo- 




if fe? 

r ‘mm- 





Una madre piange II figlio morto a Timisoara 


,.ne. Lo hanno scritto sui lorò 
giomàU. Ma non è facile realiz¬ 
zare . queirobietlIvD.- Stiamo 
- aspettando, che lo capiscano 
perché do faciliterebbe un 
dialogovero, .i- 
L'oitoosfefeoe vt accnsa'dl 
avetee mantenuto In piedi le 
tbutture del vcccirio legl- 
' me. Cosa ttapondcttT 
. Se avessimo scatenato una 
caccia alle streghe, avremmo 
potuto dare facile soddislazior 


ne a una patte della societA. 
Ma i problemi che abbiamo di- 
- frónte sono enormi, eia Roma- 
' nia ha bisogno di un'alba me¬ 
dicina, rimedi meno baumati- 
ci, e a dirlo sono io che non so¬ 
no mai stato iscritto al putito 
' comunista. La base della no-, 
' menUalura In Romania erano 
quattro milioni di Iscritti, al Pc. 
In undici mesi non si poteva fa- 
' re evaporare una realtà cosi 
consistente. Certo il Fsn non 
deve diventare asilo per il con- 


tensionie grida, il corteo è arri¬ 
vato fin sotto il municipio della 
citta. La maniiestazione era 
colma di ' rabbia silenziosa 
espressa dai cartelli e dagli stri¬ 
scioni innalzali quali inrésaggi 
ktaquivacabilL «À a Shevara- 
nadze, no alla dittaiura», «Ariii- 
Utalitaristi di tutti i paesi, uni¬ 
tavi. 4<lo alla mafia di partilo». 

' Gli oratori inteivenuii al co¬ 
mizio, Ita I quali numerosi de¬ 
putali. demòctatld della re¬ 
pubblica rùtsa, hanno auspi¬ 
cato un maggiore unione di 
tùtte le fòrze democratiche per 
' còntràstare ta minaccia di una 
svola autoritaria. Qualcuno, 
come il deputato russo' Se^ 
ghiel Betosertsev, ha ripetuto 
accuse ai presidente somtico, 
reo-4ia detto l'oratore-di afer 
quasi ultimato la creazione 
delle •basi legali perl'tnstaura- 
..Zioné di una sua.dtttatura>. Il 
- piysiiiqo appuntamento che i 
' duémtla manifestariii si sono . 
doli è per l'ultimo gtomo del 
congre s so: In chhiiura si ritto- 
veranno per un’alba monife- 
"staziotie. ' 


semtorismo politico e per l'ar- 
riybroo e l'impostura intellet- 
luate. Del reMo l’obiettivo del 
nostro pronto congresso, al¬ 
meno come opinione pteva- 
lenie, è di non limitarsi a emar- 
gittaie sottanto gii esponenti 
della nonwttkiabjra, ma anche 
coloro che manitestano posi¬ 
zioni di ikiisbà •ortodossa». Di¬ 
venteremo un partito di tipo 
socialdefflocratico, ci chianie- 
remo probabilmente Unione 
sociaklemocralica. 
rercM rccaMtala su on- 
dandocaMaiater 
Non poteva andare diversa¬ 
mente. Il contesto Intemazio- 
nate era sfavorevole, e la rottu¬ 
ra del sistema centralizzato ha 
portato effetti indesiderari. Ac¬ 
cade che ex direttori di fabbri¬ 
ca, funzionari deiramministra- 
zione, patte della nomenklabt- 
’ra Ituomma' profitti della crisi 
per assicurarsi vantaggi talvol¬ 
ta illeclU. Come in Polonia..in 
Ungheria, gli ex dignitari di 
partito tòno spesso I primi a 
gettarsi nèlte privatizzazioni. 
Nel breve periodo constatiamo 
che si airicchiscono i conotti, 
e non coloro che sono poveri 
da sempre. Sul piano morale 
ciò prcwoca fnubazione. Ma 
sarà un fenomeno transitorio. 
Dovrà però cambiare'la men- 
latita della gente. Ancora si 
guarda atto Stato come a un 
supermercato da cui prelevare 
o(à<i tipo rii merce. Cltlariini e 
sindacati ritengono che basti 
scioperate per ottenere qua¬ 
lunque cosa. Quando si capirà 
che il governo è un vestito sen¬ 
za taàche, cominceremo ad 
avete , up’èconomia sana. Ma 
ciò non basta. Bisognerà inse¬ 
rirsi net-sistiema economico 
europeo. Non è esatto che 
l'Occkfenie sia restio a investi¬ 
re da noi perchè le condizioni 
politiche-'sono instabllL Sem- 
plicemeiue'deve ancora abi¬ 
tuarsi alla nuova attuazione. 
Non sono forse meno instabili 
certi paesi latinoamericani do¬ 
ve IX)ccidenie inveMe abbon- 
danièmente? - 




due miliardi 
di marchi__ 


L'Unione sovietica toma a battete cassa in Cemiania? Se¬ 
condo quanto scrive il quotidiano economico finanziario 
tedesco Handebblatt, MoKa ha chiesto al governo di 
Bonn crediti garantiti per albi due miliardi di marchi e 
motto probabilmente li otterrà. La cifra si aggiungerebbe 
ai cinque miliardi di marchi in crediti garanliti giàcon^ 
cessi all'Urss l'estate scorsa. Da allora, sempre secondo il 
giornale economico, rUrss ha accumulato un altro mi¬ 
liardo e mezzo di debili per forniture di merci tedesche. 


JobnCulvin jhon Calvin, generate 

generale Nato S^Teife^l^ 

esclude in Europa, dà una lettura A- 

dHtatlira duciosa degli ultimi awe- 

_ 1 1 H_»_ 11 _„ nimenti sovietici e sebbene 

milirar|y|^UI^^^^^ riconosca momenti difficili 
è sicuro che te armate del- 
rUrss rimarranno al comando del presidente Gorbaciov. 
Esclude insonuna che d possa essere un colpo di mano 
ntilitaie in Unione sovietica. La sua analisi l'ha affidata ' 
alle colonne di IYe/fani5ònniqg;settimanalediAmbut8Ò 
al quale ha rilasciato un'intervista. Non si può parlare di . 
militari in agitazione, ha afteimato Calvin, ma solo di mi¬ 
litari che pongono domande perchè incerti sul futuro. 
«L'Urss sta andando inconbo ad un Inverno duro e peri¬ 
coloso e non solo dal punti di vista meteteologico. Non 
c’è nessun dubbio che questa nazione ha bisogno di abi¬ 
to. La sua infrasbuttura economica, una volta tiawiata, 
farebbe scomparire gran patte dei problemi» è la sua in¬ 
terpretazione di speranza 

Lirak H ministro degli esteri so- 

nltaiirf» vietico che lascia l'incarico . 

i < « un P**»» 

alledillliSSiOIII l'agenzia di stampa Akliì- 

dlSheianliadie 

al paese di Saddam, e «dai 
attende che compiómeite- 
no l'attuale cooperazione fra sovietid e americani, in 
particolare quando IMmakov, secondo quanto si preve¬ 
de, verrà nominalo ninisbo degli esteri e punterà ad una ' - 
linea vicina , a quella seguita dall'ex presidente sovietico 
Andropovk. L'agenzia irachena aggiunge, citando •una 
tonte internazionale ben informata», dìe fgli awlcenda- 
menli dei ministri degli esteri e interni In Urss sono il risul¬ 
tato di prasioni interne, messe in atto da un'oiganizra- 
zioné militate che raggruppa Rovani uifictaU sovietici». B 
nome sarebbe «Gruppo dtVekoi» e farebbe patte dei ser¬ 
vizi di informazione sovietid. 

L*lra Stop di ttegiorai alle azioni 

taMnimrlta militari offensive da parte 

■nnunod L'eseidio tepub- 

«iragiMI ' bucano irlandese, die si 

iiaitafibla batte per porre fine al potè- 

.. ■ —■ — ■_ re britannico neUlrianda 

del Nord, ha annunciato 
ierisetauttabeguanataU- 
zia a partire dalla mezzanotte. NeUa dichiaratone dira¬ 
mata vtene affermato che è stala data disposizione aUe- 
unità in setvkriO'attiVD di «sospendere ogni azione mlMar 
te offensttfe nella zona occupata dai britannid per un pe¬ 
riodo di tre stomi, fino ad arrivate alla mezzanotte del 2fi 
dieentbre».i, . 


i;irak 

plaude 

alledimissioiii 
di Shevardnadze 


SpiMlia Dieci morti per un inddeti- 

luMri iiuwH te frontale, uno sconbo tra 

, un furgoncino con dentro 
111 uno SCOnirO . otto maroochint e uapuB- 
tra DUHmail di scotairL'A' 

- ... ctoquonta diilonwM da 
efuraone Malaga U fmgone ha oo- 

raindato a sbaixiare, ha 
Invaso la corsia opposta e s'è cacciato sotto U puUiitan . 
che sopraggiungeva. Nefiasciaguta, causata dalla acaisa 
visibilità, sono motti gU otto africani e il.conduceniedel 
pullman e suo figUo. CU scolari sono incolumi, tranne 
uno ferito grave. 


Biglietto ' ‘ Per tonure al mittente c'è 

d’amorvlnnui voluto mezzo secolo, ep- 

s ■ pure le frasi d'amore scritte 

uOpODvdnill ad un soldato morto sul 

dàf frante . fronte russo, tometanno a 

Verona. Saranno restituite 
. alla signora Canada Gua- 
' dagnini, in un bigUeito or¬ 
mai ingialUlo e senza busta, quello ribovatondtaschfiro 
di un soldato italiano motto durante la tititata.Nonsico- 
tiosceva ancora il nome del destinatario, perchè manca: 
va la busta. E la storia pubbUcata dal gtomale di Verona 
L'Areno ha fatto tibovare U nome del &petso. Ckiaeppe 
PerazZoli ddla divisione Pssubto, e la donna che era la 
sua fidanzata. . ' 


VIROiNUUMI 

Esodo ebrei sovietici 

Record di arrM in Israele: ^ 
cento persone all'ora 
Chiesto lo stato di emergaiza 


■i GERUSALEMME. L'ultimo 
record dell'arrivo di ebrei dal- 
TUrss è stato toccato in questo . 
fine Settimana ed ha allamuto 
le autorità israeliane che pen¬ 
sar» di dichiarare lo stato di 
emergenza. Le enbate di pro¬ 
fughi sono state di cento dl’o- 
ra, da giovedì sera a sabato 
mattina; 5.SOO in bitto. e 1S00 
anìvati domenica, n tttmo del 
flusso s'è irrobustito per le 
preoccupaztoni naie dalia crisi 
economica e negli ultimi gior 
ni per rinstabilllà poliiica, fat¬ 
tasi più delicata dopo le dbnis- . 
sioni di Shevardnadze. C quan¬ 
to gli osservatori si topèttmrw . 
ma l’accelerazione dell'esodo 
verso Israele ha spinto, ieri, il . 
titolare del dipartimento di im¬ 
migrazione delta fewfrh agen- 
cy. Uri Gordon, a chiedere al 
governo di dichiarale lo stato ' 
di emergenza. Si moltiplicano ' 
infatti i già enormi problemi ' 
creati dagli Immigrati, che in¬ 
contrai» difficoltà a bovare 
casa e lavoro. «Ci troviamo da¬ 
vanti ad un autentico dramma 


di un popolo che emigra, e do¬ 
vremmo ricordarci che saremo 
chiamati a una dura prova. Lo 
stato di emergenza serve a fis¬ 
sare un nuovo ordine di pitoii- 
tA ha detto Gordon. DÓnestv- 
mo congelare immedtatameiv 
te i prozi degli alloggL ogni 
singolo israeltai» deve daiM 
da fare... Il goveii» da solo 
non può risolvere il prebtema». 

Il fenomeno delTesodo dal- 
fUiss sta creando ira l'albo an¬ 
che una folte tensione sociale. 
A Beershba, nel deserto del 
Negev. dove sono concenbati 
migUaia di immigratiotto tami- 
glle hanno montato una ’ten- 
dopoU per protestare conbO]^ 
scarsi sussidi erogati dal gover¬ 
no per integrare il costo degli 
affitti. Contemporaneamente 
dal quartiere residenziale di 
Neve 'Noy, sempre a Beeishe- 
ba. è partita una delegazione 
di abitanti che non vogUoiw 
l'arrivo di 7.(W0 case mobili 
previste dal governo e destina¬ 
te agli immigrati ' . 


rUnltà 

; . Lunedi 
24 dicembre 1990 






























Albania 

Nasce 
Sgruppo 
diritti umani 


ViTIMNA. Menti* Tlnm« 
npm AIMnla tl «la «wlan- 
OMnclM Mcon molte diffi- i 
Mlla'Itniita delie.detno- 
craxie, coinè già «Hri paesi 
dell'est eurepeo, alcuni Intel* 
letiUaU albanesi hanno dato 
' vita al primo gruppo Indipen¬ 
dente de) paese per I diritti 
omani. E l'Unione del sinda¬ 
cati albanesi ha deciso di dl- 
vcniaie un' «asine iaalone po¬ 
litica phiralistica indipenden¬ 
te». La noiUa à arrivata a Bel¬ 
ando Ieri, tramite' l'agenzia 
jwcheprecisàlasvotteisiti- I 
lórmerenno h). modo da servi¬ 
le gli Interessi vitali degli ope- j 
taW. 

'^''E'stalo^AtbenPuio.presi- 
tfeme del Foiwn pel la difesa 
^ dHlll umani m.una inter- 
«Ma àUa Reuten. ad annun¬ 
ciare rinl^llva degù Intani- 
tuaU. Bgnippo è stalo fondato 
Ih scorsa settimana da lui e da i 
albi dieci biienettuati cori To- 
bleltivo di portale l'Albania al 
Uvello degli standard intema¬ 
zionali nel campo del diritti 
umani Fitto ha anche detto: I 
•Pteffleiemo per il rilascio di 
tutti I prigionieri politici In Al¬ 
bania e per conboltaie I pio- 
cedimenil legalK Nessuno co¬ 
nosce Il numero del prigionie¬ 
ri polUIel deienuli nette carce¬ 
ri albanesi Llntellenuale ha. 
inlattl, notalo che «I sono vo¬ 
ci che stano varie mollala. Al¬ 
cuni sono stati rilasciati Inai)- I 
ni recenti ma adesso devono 
essere tutti llbetatl. Non ha 
senso accettale II phnalliino e 
avere ancora prigionieri ponti- 
cL La-nostra aiiMià potrebbe 
anche aiutare le autorità ad 
assicurale che la legge sta ri¬ 
spettala da (utiL Speriamo 
che sarsmo npidamenie le- 
gaHtxaik Rito, un professore 
di Obiuo buemazionale di 
sessantasei anni coautore di 
una storia dell'Albania, ha 
concluso aflarmando che il 
suo gruppo necessita di sug- 
gsilinenil e di asataienza per II 
lavoro che feitende svolgere. A 
tal Ibie. ha spiegalo «contane- 
ramo grappi- quaU Amnesiy 
bitemaUonaK 


n «sì» alla separazione oltre il 90% 
Secondo le proiezioni un plebiscito 
alla proposta di governo e parlamento 
Alle urne r87,7% dei votanti 


Og^ incontro tra Kucan e Markovic 
sile sorti della federazione 
Serbia: la vittoria forse a Milosovic 
Il Montenegro vota il presidente 


In SI 


Tmm 


vince 




Il generale salutato con cordialità 
dairex avversario politico Michnik 

Lech Walesa 

incontra 

Jaruzelski 


La Slovenia è indipendente. Il voto di ieri è stato un 
vero plebiscito. Mercoledì la seduta solenne delle 
tre camere che compongono il parlamento sloveno 
e alle 18 a tutti gli effetti la Slovenia sarà autonoma. 
Sempre mercoledì Lofze Peterle sarà a Belgrado, 
mentre oggi si riunirà la presidenza federale. In Ser¬ 
bia sf attende di sapere se trionferanno i candidati di 
SlobodanMilosevic; . 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 



MLUBIANA, Alte 19 tl sono 
chiùse te lime per una vittoria 
annunciata. Un vero e pròprio 
plebbcRo ha accolto la pro¬ 
posta del govenno e del par- 
Minente per dicMarare la Slo¬ 
venia repubblica indipenden¬ 
te. ' , 

Stando ai dati fomiti nella 
notte dalla commissione elet¬ 
torale dopo U conteggio del 
S8.3X dei VDd (elica 840.000 
schede) U 94% dell'elettorato 
ha detto si atta separazione. I 
no erano aok> il sin e le sche¬ 
de bianche poco piadell' 1%. 

Mercoledì le tre camere che 
compongono l'assemblea re¬ 
pubblicana tl riuniranno atte 
18 In seduta solenne e consa¬ 
creranno il volò popolare. Da 
allora il governo e il parla¬ 
mento-, avranno sei 'mesi di 
tempo per intavolale trattative 
col governo cenbale e le albe 
cinque lepubbliehe del paese 
per decidere quale assetto do¬ 
vrà darsi la nuova Jugoslavia. 

. Gli sloveni e con toro sono 
anche la Corazta e te Bosnia 
Erzegovina, non hannodubbi: 
la Jugoslavia pobà rimanere 
unita soliamo se al basfoime- 
rà In contederazionc.' La «trai- 
ttihnv, unto per non perdere 
tempo, inizierà proprio oggi 
con ranlvo a Bdgiado del. 
presidente delta Sloventa. Ml- 
lant Kucan clw inoontreià I 
suoioolteghi'e U prashtenle fe¬ 


derale Ante Markorie. : 

Mercoledì, tempre a Bel¬ 
grado, à prevista la riunione 
della presidenza collegiale, 
alla quale parteciperà aiKhe II 
rappresentante sloveho Janez 
Omovsek e II premier Loize 
Pelerte. ■ 

La giomate di ieri, conbas- 
segnata da un sole splendido 
c da una temperatura mite, 
quasi primaverile, è ttaKoisa 
senza IncldentL GII eleitori si 
sono recali fin dal primo mat¬ 
tino ai loro seggi e alla chiusu¬ 
ra delle urite, aveva 'votato 
l'87.7%. Mattinieri anche I diri¬ 
genti della Repubblica. Mllan 
Kucan, presidente detta Slove¬ 
nia, ha volalo alle 8,30, .segui¬ 
to alte 9,30 da Janeiz. Dmov- 
sek. Infine, attorno alle 18 c'à 
stato Uvoio di Lolze Pelérle. 

A garantire la regolarità c'è 
stata anche.tutta una aerie di 
autorevoli presenze, di dele¬ 
gazioni dell'Ausbta e detta Sil- 
rta. Per l'Italia c'era II senatore 
Sioian Spelte e per il Parla¬ 
mento europeo l'onorevole 
Gieigio Rossetti, che hanno 
avuto anche un incóntro con 
la stampa. In partteotare a 
Rossetti è stato chiesto quale 
pouebbe essere la posizione 
della Cee nel oonbontl di una 
Slovania Indipendente. .- 

«La Cee - ha dtehlamto 
Rossetti - ha come norma la 
regola di mantenere ratazkml 


,«<43 ». * I 





Si y- ^ ‘ -, 


soltanto con Stati e non con 
regioni o repùbbliche. Certa- 
metM, dopo jiuesco voto, non 
potrà non prendere atto di 
una situazione che è mutata 
cosi prolondimente». In altre 
parole agli, sloweni Interessa 
sapere se la Cee pobà o meno 
prendere In oonsiderazionc 
una eventuale richiesta di as¬ 
sociazione. La risposta, è 
sembralo di capire, non può 
che prendere atto dette tra¬ 
sformazioni che stannq avve¬ 
nendo in Jugoslavia. Se ne 
parlerà, quindi, tra sei mesL 
quanti sono quelli che la nuo¬ 
va Slovenia Intende «spende¬ 
te» per negozUre i itvodi detta 
sua untone con le ahw cinque 
lepubbttche ,. 


. Cera il timore di una rinno¬ 
vata tensione? Foisc, ma cer¬ 
tamente non si è veriltealo un 
episedio, uno solo, che taces¬ 
se temere il peggio. Il minisbo 
detta Difesa sloveno, Jaitez 
Jansa, ha confermato che non 
c'è alcun pèrteolo. Anzi, il la¬ 
voro del suo ministero, data 
per scontata l'Indipendenza, 
dovrà valutare te reazioni dei 
vertici mUttart della capitale 
Iugoslava e lavorare, inoltre, 
per ottenete In tempi tagloite- 
voll U ritiro dei reparti dell'ar- 
mata popolare dalla repubbli¬ 
ca. . 

Si aprirà successivamente D 
contenzioso riguardante le 
proprietà dell'esercito In teni- 
torto slovena Secondo ahre 


fonti, non meglio precisate, la 
difesa slovena avrebbe co¬ 
munque predisposto un pla¬ 
no per contrastare evenluali 
minacce esterne. 

Anche per U ministro degli 
Esteri delta ShMenta, Dimibf 
RupeL tepievblonl volgono al 
bello. L'&iropa, In paitteolar 
modo anche gli Stati UniU, ha 
detto in sostanza in un litoon- 
Iro alla Cankattev Dom, pren¬ 
dono alto che la Stovettia di¬ 
venta Stalo sovrano con tutte 
te prerogativaconnesse. 

La Sloventa guarda quindi 
con fiducia al futuro, anche se 
ci sono ancora grassi proble¬ 
mi da superate. E Ira questi 
priiKipaimmta II rapporto 
con la Sesbta e il governo di 


61 sloveni 
votino per 
rMIpsndenza 


Belmdo. I serbi, come si ri¬ 
corderà. ieri hanno votato per 
completare il rinnovo del loro 
parlamento. Secondo l son¬ 
daggi detta vigilia, i seguaci di 
SlòEbdan MItesovte dovreb¬ 
bero ottettese la niaggioratiza 
deiseggt. 

Anche il Montenegro è tor¬ 
nato, in secondo ttimo, atte 
uttw perel eg g e re il presiden¬ 
te delta repubblica. In ballot- 
Uggfc> c’erano il comunista 
Momir Bulatovte e il riformista 
Uubisa Stanhovte. in quella 
repubblica la legge prevede 
che per essere eletti auneno il 
SOX degli aventi diritto vada¬ 
no al vola A tarda notte sia 
per U Montenegro che per la 
Serbia era ancora in atto la 
contadeivod. . 


' Qtaziòrà a raffica alla vigìUa del 

I^étrò ìliiio nóme tutti d'acèòi’dè à bonaccia - 

11 pénsioiis^ IDei^ 


Dopo lunghi mesi di sltenzio, Detig Xiaoping vfene 
ore di nuòvo contlnuamentè citato. Segno che con¬ 
ta ancora ? No, piuttosto segno che sotto il suo no- 

> me. alla vigilia di un comitato centrale importante 
(che si aprirà, il 25 prossimo), si sono trovati tutti 
d'accordo a non infrangere l'attuale stato di bonac¬ 
cia. La Cina sta cercando tenacemente di costruirsi 
un proprio ruolo politico in Asia. 

'.bÀuANòginftACowraapoNOBNTe..''""' ■ ■ 

' , UNATJàMMIWUNO i""” 

!■ RBCHNO. Sbàtià, e poco ' vanni) sprecati con bitanci In 
decHiabUe vlgitta di Cottiltàlo' ' tosso, condgtt di ommlnlstra- 
cenbate, pieiisto per 0 2S ziom che saltano, dlrigenU 
prossimo con un ordine 041 che ci rimetloito .ta cariche. A 
glomo dedicalo .solo alTeco- ftechlno solo In questi ultimi 
nomta. C'è in giro, itegli am- : mesi dell'anno sono stati aper- 
btemi di governo e di partito, li e messi In funzione almeno 
una mateelata soddi sfa zione: due grossi centri dheztonàli: 
te fase delle sanzioni, anche atbeighl appartamenti per 
morali, è comptearaenie alte abltaziont e unici, negozlTui- 
spaite.IcaiMlldeiciediUede- . io desolamenie vuoto banne' 
gli affari sono stali lutti riaperti. qualche presenza di quelli che 
dalla Banca mondtate aOln-. 'qui oramai vengono Indicali 
ghilteira, dalla Germania al come «1 magliari dell'Est». Ju- 
Clappoiw,chaà Nato il primo ! gostawl e polacchi venuti a tare 
a filmare un nuovo acconto fi- Incetta di capi di abbigUamen- 
nanziaiio con la Cina. Con lodi ogni genere e prezzo, 
quello che vi ha temstito. era ' VedandoquegUenonntspa- 
ovvio che il business mondiate zi In aiteaadleaseie utilizzatici 
non tanesse quwto patta al si chiede: ma quale Itechina 
bendo pU di tanto. Se la Cina < quale Cina Jiafino immaginato 
non rienba nel giro sono mi-. : te società sbantete e le autorità 
nardi e miliardi di doltarl che cinesi quando hanno deciso 
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Dopo mssi di alsflzto ki Cina toma Oang 


queste mastodontiche catte¬ 
drali In Joint-veniures che 
adesso sono un quasi disasno? 
E viene aiKhe II sospetto che 
se non avesse dichtarato di vo¬ 
ler mantenere la sua poHUcadi 
«rttonna» e di apertura II gener¬ 
ilo cineM si sarebbe trovato 
coinvolto in non pochi guai 
con i suol pannar stranieii che 


senza alcun dubbio avrebbero 
prelMo il rispetto integrale del 
contratti firmati. 

Rassicurata, la Ona cerca 
ora di cogUera altri frutti pun- 
. ttndò ’a tiolgsrae proprio van¬ 
taggi rischi di guerra nel Gol- 
toFWSlooc Igusl deH'Est curo- 
beo' uad» dal comuniSmo, 
' L'appena concluso viaggio di 


Li temg in Malesia. Filippine, 
Laos e Sri Lanka ha avuto que¬ 
sto obtelt'ivo; nett'incena sltua- 
zioiw intsmazionate di questa 
fase, presentare la Cina. Rat- 
foncare 1 legami tra I paesi in 
via di sviluppo. Niente Inteife- 
lenze e niente minacce ege¬ 
moniche, ha promesso il pii- 
mo ministro cinese. Ma questi 
paesi anche se hanno fatto 
buòn viro e aliréttanto buòn 
gioco, aìtiettanto chlaiamenie 
hanno fatto capire di essere In¬ 
teressati a un tegame plO stret¬ 
to con I paesi dell'Est asiatico; 
U che si^lflca Corea del sud 
Qappone, TaJwaa E U Peng 
non ha reagito con molto entu¬ 
siasmo. Ma intanto questi viag¬ 
gi all'estero, in Asta, io stanno 
sempre dì più accreditando 
come 11 vero uomo folte del 
verticecinese. 

Cè a Pechino una strana 
bonaccia. In giro sono oramai 
tornali tuiU, anche se tutti un 
poco sotto tono. E novità di 
queste ultime settimane, è ri¬ 
tornato di moda aiKhe il vec¬ 
chio Deng Xlaoping, U grande 
pensionato. Per mesL dopo il 
tuo ritiro che oramai risaie a 
un anno fa, su di lui era calato 
il silenzio pio totale. Erano 
comparai altri nomi. Quello di 


Deng LIqua 0 veochio capofila 
delle battaglie contro la «Ideo- 
' logia boighcse» e contro l'ex 
eegretario Hu Yaobang. Oppu¬ 
re quello dlCben .Vun. il teoriz¬ 
zatole di un mercato possibile 
solo se guidato dal plano. So¬ 
no stata delle meteore. Ora 
non c'è articolo di-cultura, di 
politica, di economia, scritto 
da un riformatore o da un con- 
senralore.che non abbia la ca¬ 
nonica frase: « 00 » ha detto il 
.compagno Deng», <onte ha 
Kritio II compagno Deng», «se- 
. condo il pensiero del compa- : 
gno Deng«. Leggere in questo 
rituale il segno che e ancora 
Deng Xlaoping l'uomo che ve- 
Temente conta o decide in Ci¬ 
na appare molto po c oc r edlbì- 
te. Anche perchè in Cina non 
si sta decidendo niente. Per l'e- 
corxxnta, nonostante U nuovo 
plano quinquennste, lutto vie¬ 
ne rinviato «ai prossimi dieci. 
annb. Delta riforma poUtiea si 
. sono perse da tempo te bacce. 

Il ruolo di Jiang Zemin, li gran¬ 
de protetto di Deng, è sempre 
poco incisiva Attore la risco¬ 
perta di. Deng può avere solo , 
queM significato; lutti insieme 
sonò H suo mamellopercon- 
botlaraI e blooèani a vicenda. 


Gnmde freddo 

Gli Usa 
nella morsa 
ddgelq 


■BNCWvonc ftHljftttlltWl- 
tcrnotsa delgeteiypaloia il 
signor Oaiyr afiK di Jack¬ 
son, aspetta l'autobus. Alte sùe 
. spalle un’insegna indica la 
. temperatura: metto ttentaquai- 
iro gradi aottottozen. In aku- 
ne citta staiuniiensi si aotto te- 
glsttate tentperahae anche 
' sotto 140 vadL àtoke Sbade a 
sooMlinmto veloce sono lieo- 
- ptetodlghiaodaindlvetsezo- ’ 
ne del paese rnuca rcteurici- 
là e U gas. L'dMHKdi bMhfo 
ha già fatto 24 morta 
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Stato d’allerta nel Suriname 

Si dimette Bouterse 
Era stato 0 dittatore 
dell'ex colonia olandese 









■■ AMSTERDAM Si è dimes¬ 
so Desi Bouterse, il coman¬ 
dante delle Forze Armate del 
Suriname. L'esercito è stato 
posto in Stato d'elterta In se- . 
guito all'annuncio di Bouter¬ 
se, Il quale era stalo dittatore 
dell'ex colònia olandese dal 
1980 al 1988. Bouterse ha an¬ 
nunciato la SUB decisione 
nella serata di feri al rkomo 
da un vtaffllo compiuto in 
Ghana e quindi in Svizzera. Il 
militare ha detto di aver ri¬ 
nunciato al suo incarico per¬ 
ché Il presidente del Sunna- 


me, RamsewakShankar, non 
aveva protestato presso il go¬ 
verno olandese dopo che per 
tre volte la polizia aveva im¬ 
pedito allo stesso Bouterse di 
Incontrarsi con i glomallsti a 
Amsterdam, dove era di pas¬ 
saggio. «Non ho alcun rispet¬ 
to per come quest'uomo, 
cioè Shankar, ditende gli in¬ 
teressi del Suriname» ha di- - 
chiarato l'ex dittatore al suo 
arrivo all’aetoporio di Para- 
maribo, capitale del Surina¬ 
me. 


lOi 


rUnltà 

Lunedi 

24 dicembre 1990 


H VARSAVIA. Lech Walesa, 
eletto presidente della Repub¬ 
blica ^acca il 25 novembre 
scorro, una volta archMata la 
cerimonia del suo insedia¬ 
mento, ha ricevuto il suo pre¬ 
decessore alla presidenza del¬ 
la Repubblice, Wofcieh Jaru¬ 
zelski. il generale «dagli oc¬ 
chiali neri» è l'uomo che. dopo 
arei dichiarato lo stato d'asse¬ 
dio nell'Ottanta, aveva manda¬ 
to in carcere per un anno l'ex 
elettricista di Danzica. Eppure, 
quello stesso uomo, con la sua 
realpolitik, aveva aiKhe posto 
le premesse per il trapasso dal 
regime comunista alta demo¬ 
crazia. Un uapasro che. dopo 
le elezioni dello scorro anno, è 
culminalo nell’lnsedìamenio 
del leader di Solidamosc alla 
presidenza della Repubblica. 
Durante la cerimonia sorto sta¬ 
ti in molti a rtotare l'assenza 
del generale Jaruzelski, esclu¬ 
so senza fornire spiegazioni uf- 
I Hciall lna,cono^plobabiU- 
l là, tenuto lontano sta per ra¬ 
gioni di opponunka politica, 
sia per sellare, aiKhe con¬ 
cretamente, H taglio netto con 
U passato regime, sia, infine, 
perché molta gente iton avreb¬ 
be apprezzato la presenza del 
generate in una simile occasio- 
I ne. ' 

Nel corro dettlncontro a Pa¬ 
lazzo Belvedere, dice un secco 
comunicalo dlfiuso datta 
agenzia ulfidale Pap. Jaiuzels- 
ki »ha messo a parte Walesa 
delle sue esperieroe in ordine 
all'espletamento delle funzioni 
pmktenziafi» e ha espresso al 
neopresidenle auguri di suc¬ 
cesso nella amiisione di ahinJ- 
ma responsabilità assunta». 
Dopo l'incoauo, duralo quasi 
un'ora, Walesa è partito per 
Danzica dove Inscoirefà il Na¬ 
tale con la moglie e i dieci figli 


Quanto al generale Jaruzelski 
' sembra aver deciso, con que¬ 
sto itKonbo, di voterchiudere i 
suoi bent'annl di cartiera pub¬ 
blica senza clamore. La poltro- 
tra occupata in passalo alta 
Galleria del Seim, il Pa/iamen- 
lo polacco, era vuota mentre 
Walesa prestava giuramento. 
Sull'assenza del suo predecesr. 
sore, U neopresidente non ha . 
pronurciato una rota parola, 
JaruzeUd, eome al solito, di¬ 
staccato ' nell'atteggiamento, 

, non ha mosbalo la minima 
reazione di disappunto. Ai 
membri del Parlamento con 
cui aveva convenuto di restare 
lontaito dal Seim. avrebbe del-' 
lo. secondo quanto hanno rife¬ 
rito I gioioali, che •la tonna 
dell’atto non era importante», r- 
Mentre Walesa ha taciuto, 
un altro ex dissidente, il glor-’ 
nalista Adam Michnik. ha tise^ 
vaio a Jaiuzetski un saluto sor¬ 
prendentemente cordiale. «D* 
generale Jaruzelski -ha sctftto 
Michnik sulla prima pagina di 
Caaela Wjfborcat- si è sincera-' 
mente impegnato nel prooe»- 
so di democratizzazkme del 
paese durante la sua preskten^ 
za. Quando venne etetto nei 
luglio 1989, ero preoccupato 
pochè vedevo in lui la punta 
dd grande ghiacciaio del co- 
muntono che paralizzava il 
mio paese. Temevo che for¬ 
masse un supeigovemo con 
l'aiuto dei suoi atteali sovietici, 
dell'esercito, della polizia se¬ 
greta e dei oomunisll presenti 
nel governo e neirindusbia. E 
invece, per una deciiM di mesi 
l'ex responsabile detta legge, 
marziale, si è diriMStiato un 
polaoco leale bi cerea di vie 
che coiiducesaefo alta demo¬ 
crazia. atta normalità, attXuro- 
pa. Tutta la Polonia dovrebbe' 
■icoidere il generale Jatuzelsid- 
' perqueMo». ■-■v.-f' 

■ li ' .»• ■ ■ -■ cr’-: 


DA NON PERDERE 


BUON NATALE CON 
TELEMONTECARLO. 


14.00 


OGGI: 


Sogno di Natale. 

Um chiesa, strozzata dai debiti, è condannata atta 
demolizione da un arrogante centro commerciale. Un 
film per aspettare Natale. 

Lo Scarpetta di Vetro. 

tin classico della MGM. Con Lesile Caron e Michael 
Wilding. Regia di Charles Walters. 

Donny Kaye Award. 

Il concorso intemazionale per piccoli talenti, 
organizzato dallVnicef. Condotto da Roger Moore e 
Audrey Hepbum. 


20.30 


22.15 


12.30 


DOMANI: 


Buon Natale Biancaneve. 

Un 'eccitante avventura. Biancaneve circondata da sette 

simpatici giganti. 

Ecco il Rlm dei Muppet. 

Una divertente avventura con i famo^ pupazù animati. 

La Pista dei down. 

Dal circo di Stoccolma, la colorata festa dei clown di 

tutto il mondo. 


16.40 


18.30 


20.30 


Navigator. 

Una fiaba futuristica. Un film del regista di Grease. 
Con JoeyCramer e Veronica Cartwright. 

Barìshnikovon Broadway. 

insieme a Liza Minelli un pout-pourrì dei musical 
americani più famosù E per il gran finale: 

A Chorus Line. 


22.20 



La simpatia che conquista. 



































I Noi.. ..Comincia 

; delle feste anche molto teatro, mentre si riposano oggi una «tìe giorni televisiva» per tutti i gusti 
I i gr^di della musica leggera Un po’ di circo su tutte le reti 

il E Giovanna Marini ripropone la «Cantata profana» e, poi, tanti cartoni e rimmancabile tenero Chariot 
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tfr^rirtlòtmtftw T nieiW ^ tati 
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-‘i: V Mli|Mtu«w«)qi^ifc><i«ne^ 
!ìv 8ijtFtfermoiMK»>riMdenio«:ni 
' ' «)UCMi>diondOb4Mla^fujone 
«InciWB Ite Ulte flflUis'stnor- 
£'■■ dhiartecome quem-di Flmn< 
ii cMco^Mrirea, uftetUvo'ioiv 

i. j . ' dteo w dett’Umamttano. S» 
fri > napermoUaapettiiirotilMnt' 

. lotieocteU; «e è v(io,''coine « 
vera-totottofiDMva glACsiv 
Unori nel I9S5-'«he fteque- 
. «tene itel niMKknenio s'in* 
GHicte,;nri d«»« PiiStei- con 
ìi quelte détte 'ofigine.dell'ete 
modMm'.cteèdcll'lnixiodO' 
' 4 .- itendfite «xtett. o^lle ton- 

j, ji dfiUHite.détte «tetett, alte 

J ori 

v; 


ili MliiiiteDOifno e del Rlnuct- 
rf(m,e rinlerpMéztene di' 
:! nHteKU non ét sbno mai ri: 
.'l , éb{teéde«uriiemtennlnl po¬ 
lke riimenie •lelteiBri», «atieniifl- 
CU';' '«culKiralU.' Al contrario:' 
nèOa'iMeiiiiciézione'dell'olio 
r «t'deffUno «' sono émiieidi 
1 ^ 1 - «S^liUl «òtflutM deirteu- 
idcd<elB tta »’dfel htendO-ino- 
fi'. à M à i éf, Ud'lé béneféteVìma ' 
piMMttwtene^complessim 
g dMte'nnodemItàK And, aben 
stdnédpiapito questo nesso 
^ CNsTU gìteU dbwfsUi con di-' 
vena ìdaniaiNsatana critica. 

; hiO'lcanaesizulo l'inda^ioe 
t, c«ltea'aoil1lmaneslmo«'‘sal 
?|«MmRa. dal primi decenni 
" : dei Quanrocenio Ano al no- 
. atro secolo: •... per tesino al 
■ tempo di Dame lo stile tetterà- 


aal .1436. E cote continua: 
T 4teuicet|co-FeaaRa te II pii-. 
? teo, il quaft ebbetente grazia 
' értege^clwlricenobbe e li- 
■éocO te^tece l'antica leggla- 
: èrta dello «Dé peiduto.e spen¬ 
to e. poste che in lui perletio 
’ tten tesse, mar da se vide éd 
Capane te via a questa;peife- 
^ ttene.' 'riiiewando l'opM di 
tbllio e quelle gustando e in¬ 
tendendo. adattandosi quan¬ 
te potè e seppe a queUa ele- 
lanihslnia e perietùsslma la- 
Condia: e per certo fece assai, 
p solo a dimostrare a quete che 
S dopo lui avevano s seguiro. Il 
bmo di •archetipo» delia cui-' 
tela umanlslica aMègmto a 


Petrarca In queste pagina è 
già delineato con chlMezza. 
Né sarebbe dlH'icile accostarle 
altri tedi, nel quall d esprime, 
deiresio, un elenwnio storico 
reale e, al tempo stesso, una 
posizione storiograflca di lun¬ 
go, lunghissimo periodo. Per 
tele un esemplo pio vicino a 
noi. in anni recenti li proUe- 
ma delle origini delt'Uroanesi- 
mo e dei RInascImenio C stelo 
riiueso plù volle e approlondl- 
to: da un late « è criticate la 
tesi che individua gte alle radi¬ 
ci del moto umanistico una 
<oscienza> del processo in 
alto nettamente dispiegate e 
definite; dall'altro si C sottoli¬ 
neate come all'Inizio « tratti, 
essenztelmenie, della demm- 
cia oonUo una sMuazIone cul- 
lurale grave e insostenibile. 
Ma, puie.iinquestecontestosl 
C .'COntfnualp.a insistete sul 
ruolo ceMrale di Petrarca: «Al¬ 
le origini.- 7 ha scritto Euge¬ 
nio Garin - noi non troviamo 
in nessun modo la “consape- 
videzza* di un grande evento 
che, (teLl'altro, ancora non « 
era neppuie annunciato, ma 
sólo un progrartuna culturale, 
e un aimllo, con obiettivi e n- 
nl specinci. senza miti di aiti- 
piò respiro, al di fuori di moti¬ 
vazioni complesse eambizio- 
se. Ri II co n wtgere successivo 
di tutta una sèrie di elementi 
diversi, di ordine vario, che 
deteminO la trasformazione 
del mote inteiaic e questo 
non senza l'apporto di una 
penonaUte d'eccezione quale 
quella di Ranceaco Petrarca, 
die si trovo, da un lato, a dar 
voce a esigenze profane e ter¬ 
samente sentite, e che seppe 


Il rapporto fra kcultife^^^m 
sd terreno pqljtìco 

La creazione £ un mòd^o ideale che sarà 
alla base dell’umanesinio italiano ed europeo 
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europea moderna ha dunque 
' avuto, qcondnua ad avere, un 
rapporto protendo, strette- 
; mente connesso ai . caratteri 
delta sua co«iiuzlone. alle 
iiKMlalita del processo attra¬ 
verso cui « detennina tre te 
seconda meta del Tkeeento e 
OQualltocenlo. 

' ■ È un rapporto che concer- 
. ne la «riscoperte* deli'anilchl- 
lA classica, l'IndMduazIonedi 
' una nuova torma <n «sensibili¬ 
tà» , la delineazione di un 
nuovo nesso tra passato e pre¬ 
sente, te configurazione di un 
.ideale cullurele de«inato a 
pesare lungamente sulla no¬ 
terà cMlia. Per dirla In breve: 
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Una poesia di Petrarca In un manoscritto del XV secolo su papiro, in alto a destra Francesco Psirarca 


T^éste im progr^^ cdturaJédalI’Ùfi^eha all’Italia 

W*unb^u{^ interna di valori e ideologie «perduti» ' v v : : ^ 


Petrarca è un momento cru¬ 
ciale della «blograliai e del- 
r«autobiografla» moderne. 
Skilomaticaineiite. quando a 
meta degli anni'cinquanta 
Dello Cantknori «'provò a de¬ 
lineate una «periodizzazione» 
del Rinascimento deteiminò, 
sul piano della letteratuta, 

' due punti di confine; da un la¬ 
to Petrarca, dall'altro Goethe. 

' Ma Caniiittori sapeva aliret- 
lanio bene che 0 rapporto con ' 
Petrarca non rigtnida sola- 
. mente II tenenò léttererio, in 
senso telo. Concerne anche 
un modo di interpretare te 
funzione deirinteUettuale, de¬ 
stinato a incldeié variamente 
e lungamente nella nostra In¬ 
dizione. C concerne, al tempo 
stesso, un modo di interpreta¬ 
re il rapporto tra «politica» e 
<ultura» (per utilizzare due 
termini sintetici, e, per questo, 
riduttivi). , \ . 'f 

Da que«ò punto il!’vltea 
lettera scopata da Michele . 
Feo e pubblicate la settimana 
scorsa su IVnitù risulte Inte¬ 
ressante proprio perché con¬ 
tribuisce a' gettar luce su un 
aspetto signiflcatlvD della per¬ 
sonalità pettaichesca, desti- 
nalo-a manifestarsi a vari livel¬ 
li, con dheisemodaliia. A un 
Uveite alto tt'rapporto tra «poli- 
ttea» e «culturar'In nunica si ' 
esprime nel gtudizio e neite 
valutazione della llgura di CO- ' 
te di Rienzo, sui quali, fin dM- 
rinizte del secolo, ha richia¬ 
mato raltenzteite uno storico 
Insigne come Kbnrad Burda- 
eh. In effetti si tratta di' utt'a*' 
sperienza crociale, anche se 
talvolta trascurata dai critici. E. 

' qUIA.tlònte.'HitiltiélUiteiiirélte^'.' 
.. mente qualche .testo, da .cui.. 

: JgiMlttat èMmeri» Iwulta rorn : 
chiarezza: <&ulo rivendicò te 
libertà usurpate da un solo ti¬ 
ranno, tu da molti» - scrive Pe¬ 
trarca nel ,1347,. rivòlgendosi. 
al tribuno romano Camillo 
restaurò la citta da rovine re¬ 
centi e ancora fumanti, tu da 
rovine antiche e ormai senza 
speranza. Salve,'notiroCamll- 
lo, nostro Romolo, o con qual-' 
stesi altro nomefu voglia esser 
chtemaiol Salve, pédre della ' 
liberta romaj)i,'’délte pace ro¬ 
mana, della tranquilUte roma¬ 
na. L'eia no^ li è debitrice ' 
di morire uTIiberta, la poste¬ 
riorità di nateseivi». Agli ocxhl : 
di Petrarca. Cote si configura 
dunque come U •lestauralore» . 
del^irimaiocivUe. politico p 




culturale di Roma. e. bi questo 
quadro, come attelice di una 
renovetìo univeisBle, di una 
nuova unita spirituale e politi¬ 
ca del mondo, dopo una se- 
cotare nona di décadenza e 
un lungodomlntodei barbari, 
distruttori deirantica cfvilia. In 
sintesi: nella i^ura di Cote si 
intrecciano, per Petrarca, sia 
motivi di ordine politico sia 
motivi di ordine culturale e ci¬ 
vile. Sta qui.la radice del suo 
entusiasmo per II «nuovo» Bm- 
to, per il «nuovo» Romolo, per 
il «nuovo» Camillo. Nell'azte- 
ne del tribuno si saldano pas¬ 
sato. presente e futuro, men¬ 
tre si dischiude te via alla «ri¬ 
nascite» dell'antica pace, del- 
l’anUca cultura, dell'antica li¬ 
berta,. 

È ùn tema sul quale vatieb- 
belta pena di insistere. Ma qui 
bj^ sommariamente sottoli- 
n'earp uapunlol'neU'opera di 
Petnica te déflnisce un mo¬ 
dello ideale destinato a Inci¬ 
dere profondamente sia negli 
esponenti più significativi del- 
rUmanesimo floientino (da 
CohMxlo Salutali a Leonardo 
Bruni); sla neU'umanesimo 
italiano ed europeo in genera¬ 
te. Non solb il modello roultu- 
rate» elaborato da Petrarca 
penetra a fondo nella «ideote- 
gb» dellDmaneshno che ha 
solcalo tutta te tradizione eti- 
co-poIMca e storiograflca mo¬ 
derne. Ano ai nostro secolo, fi¬ 
no-per tare un esempte-al- 
te' inteipimazione In chiave 
«fvHe» dtel'umanesimo italte- 
no. Incentrato, sinlomaUca- 
mente, su un forte riconosci¬ 
mento a su una energica vato- 
ri&Krioiùii.daite éetsonaiite. 

detto di passéggio, che oggi ci 
appare per molti aspetti fonta¬ 
na e dlteanhvcome distante e 
fontana ci appare, ormai. I’«i- 
deofo^a» deU’Umanesimo; 
ma delte'quate è impossibile 
non riconoscete il vafote pe- 
ifodizzante che ha avuto nel 
noslip secolo sia sul piano eti- 
oo-poliiico siasul terreno prò- 
priamehte ' f teoriografico. È 
queste Inierpietazfone che ha 
avviato adissoiuztone vecchie 
ptospettivai Ottocentesche di 
matrice moràlisliea, ttemeise 
nel’Nbvecehto'fn luoghi, a pri¬ 
ma vista, insospettabiù (ad 
esemplo nei Quodemf di 
CramscL su Petrarca e 
:zunvhiaMHiioe sul Rinasci- 



« . 


mento esprime giudizi assai 
poco permasivi, riprendendo 
-e in questo caso va notalo — 
motivi tipici delta tradizione 
desanctisiana). 

L'esperienza «politica» del 
Petrarca non si definisce, co¬ 
munque, sotemerlte in rela¬ 
zione alte vicenda di Cote di 
Rienzo. In forme proprie, egli 
sta anche alte origini di un 
moto di trtestorniazione della 
figura dttU'inteltettaate e, fai un 
quadro 'di lecipiOca ■ coftwe- 
nienza. di un processò di mo¬ 
dificazione del rapporio tra 
inteUettuali e potere che si di¬ 
spiegherà poi pienamente tra 
Quanrocento e Qnquecento, 
sullo sfondo delta formazione 
degli Steli assoluti modemL fi 
appunto rteHe corti rinascl- 
menteli che si definiscono 
inedite figure'di inteUetiUBlI 
impegnati nella delineazione 
di nuove dimensioni culturali, 
ideologiche. istituzìonaU. ne- 
crasatte alia nuova «fbimai dl 
potere che si'Viene orgsniz-: 
zando; «Le eoni signorili e poi 
principesche del Rinascinien- 
to - ebbe a scrivete nel ISSO 
Cesare Vasoll - sono steti-i 
princiéé)lfceiitH' 'dI :aiiB)e6a:> 
zione iniomo ai quali si soq» 
raccebi ttebenda Ùèàjùol 

mini di scienza e "tecnici*, os¬ 
sia i tappiesententi di ceti che 
stavano-assumendo un'irtr- 
portanza'sociale oescenle « 
la cui culnna c attività etano 
indispensabili per lo sviluppo 
organico di piccoii e grandi 
stati, già avviati verso te forme 
tipiche dell'assolutismo mo- 
narchied». Petrarca, e appena 
il caso di dirio,' sta alla prima 
radice di questo processo; 
che si svolgerà, suócessiva- ' 
mente, secondo-forme speci- - 
fiche, originali. A misurate la 
distanza, basterebbe pensare 
alla sua dimensione di «gran- ' 
de tetteraio», alla sua autono¬ 
mia inteltettuate; al carattere 
della sua culturà, estranea al- 


; rimpronta tendenzialmente 
' «specialistica» degli intellei- 
tuali' di corte rinascimentali, 
cinquecenteschi. Ma, pure, in 
modi propri sta In questo pro¬ 
cesso, in cui risiede, dei testo. 
;un aspetto della sua slessa 
«modernità». Ci sta in maniera 
' complessa e differenziate, co¬ 
me complessa e differenziata 
- va sottolineato - e te situa¬ 
zione! italiana fra Tre e Quat¬ 
trocento, sia sòl piano storico-' 
geografico sia sul plano polllf- 
coculturale. Sta qui, appunto 
(se non m'inganno), un ele¬ 
mento d'interesse della lettera 
, pubblicau su IVnitù. scritta - 
slriooidi - a Milano, per conto 
di Bernabò Vàconli. E dicen¬ 
do questo non penso soia- 
' mente al giudizio sull'opera di 
Cote di ^nzo sopra dialo, 
net quale si manifeste in modi 
' appassionati ramò»e umani¬ 
stico per la nspiMko rema- 
: na. Penso atte lotta che si apre 
' in Italia tre la fine del Trecento 
e te'pfiina mete dei Quattro¬ 
cento-tra «tirannide» e «libena 
' repubblicana»: in una parola, 
tra Milano e Firenze contrap- 
poteiUwj»ftd ue lte ra ot tete . J n. 
effetti, dal punto di vista stori¬ 
co Petrarca viene a trovarsi in 
una sfauazfone che appare 
sfaigoteie e su cui converreb¬ 
be riflettere più a fondo per 
cercare di capite quali, siano 
stati i caratteri eHenWi della 
stolte degli InteUettuali iteUani 
e delta cullura umanistica in 
quei secoU crocialk mette il 
suo ingegno al servizio deUa 
famigite destinate a insidteie 
nei modo più acuto te liberta 
delta citte in cui vivono e ope¬ 
rano, sta sul piano poUtico 
che' sii qiieUo cuKuraie. gli 
ammiratori più fedeU della 
sua «doctiina» e delta sua «eto- 
quentia». fi un paradosso dal 
quale sembra tialuceie la 
complessite e anche la con¬ 
traddittorietà di un tempo edi 
■uri personaggio d'eccezione. 
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:|l concetto, la stessa denominazione di Europa 
no molto antichi, ma Ja romanità straripante 
Jiteid l’Europa, per secoli. Ora la topografia del- 
la Cee éiralesemente monca, isolata è quella che 
^nMCIuoente.si chiamava Mit^leuropa, esclusa 
la stessa Russia. Per promuovere lo sviluppo del¬ 
la! cultura europea nasce aliUniversità di Trieste 
-^nitriest». 
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' ' l|c«ncteto,'ta'steaM'de- 
«zione 4 Europa sono 
anUchL fi termine ovvia- 
! oppositivo; te distingue 
Asta, si afierma ad Atene 
l'entedete,(sotto Pericle} 
luella cultura Uhimlnittica, 
ifitegaie di cuifosite geo- 
' etnografiche, stori- 
Sbitomatieamente, nei 
rildel vtexMo 'EKhtto, 
deetanevi II piò vasto dei 
Unenti (Asta e Llbta, «vi: 
temente, erano meno no- 
con boàatt, nazionalitti- 
nte; si .idantifica tour 
contaOtecta. 

Era Inevitabtie, che la roma- 
"elraripante qbllterasae 
W per tecoll, te ctiittani- 
ha ulterionnente lunzionaio. 
esclusivo denominatore 
nie. Neppure te ecopena 
un nuovo continente viene 
~^1cala aU’Eiiropa. veuro- 
ancon aUlnto dello 
aaooto sarà-'SolHmo te 
;#ane detia Rufteta. che te di- 


- espreteione geografica. La cui' 
tura dei tempo ignora di essere 
•eoropea», solo dopo te prima 
guerra mondiale si Inaugura 
un vago peneuropcismo, 
prontamente travolto da na¬ 
zionalismi radicalL distnitlM: 
te unificazione hitiertena del¬ 
l'Europa costituì Ideale non se¬ 
condario della teina nazista. 
La rinascila postbellica si é 
ispirata ad un modello unitario 
dell’Europa, ha vivacemente 
promosso te coscienza storica, 
culturale, economica, fin mili¬ 
tare del continente. Ha con¬ 
dotto ad una struttura hinzio- 
' naie,‘cui saldamente e profi- 
ctiamentesl adèpiano (onnai 
da uent'atml) una dozzina di 
■'Stati. (3ie ciò produca, o sia U 
"prodotto di una incoercibile 
coscienza europea, appare ' 
dubbio. Fatta l'Europa, verosl- 
milmente si dovranno lare gli 
' Europei: purohe lo vogliano, 

. ne senlano te necessita, tuit'al- 
Iro che irresistibile. 

La topopulia dette Cee ò 


palesemente moiKa, arbitra¬ 
ria: a buona pane della Europa 
rimane preclusa, malgrado ful¬ 
minei adeguamenti, non solo 
politici, botate e quella che ge¬ 
nericamente si diceva MAiefeu- 
fopù esclusa e te stessa Rus¬ 
sia Uno spirito «europeo», se 
per questo si intende , demo-. 
crazte, liberta di impresa, di 
scambio, comuni btanze cul¬ 
turali, ha Irtinterrònamehte di¬ 
vampato in questo immenso 
territorio, con intemerate ol¬ 
tranza. Una rivoluzione che si 
dice di velhilo l'ha liberalo co¬ 
me d'incanto, lo va allineando 
(Russia compresa) all'Euio- 
pa. Ha sgretolato, in realtà, 
muri e cottine, antistoriche se¬ 
gregazioni. spesso con sangui¬ 
nose spallate. Lo coinvolge in 
queirotganismo, politico-am¬ 
ministrativo, nato dalla lungi¬ 
mirante coscienza del secon- 
dodopoguena. 

Una struttura comunitaria, 
tutt'altio che untlaria, cosUtui- 
la da leggL non da materiali 
vessilli, da arrogsnti Meotogie. 
Un assetto «lunzionBle», carat¬ 
terizzato dal dileguarsi delle 
stesse ideologie, solo bpirato 
al buon governo, al benessere 
delle colleitiviia. Cui tutti han¬ 
no diritto ed accesso, fattiva¬ 
mente, programmaticamente. 
Grande reietta e quella che i 
nostalgici spptMsimalivamen- 
te chtemano Mittekuropa. 
Uno spettrale contenfiore, in 
verità, signiflcalivamente nato 
(più di un secolo te) come 


«Unione economica»; dalle n-. 
' dici disparate, occasionalmen¬ 
te c<)smopoIlta,'.faKline tuttavia 
alla dbgregazione, ad una cul¬ 
tura caratteriàteta spesso iti 
negativo, decadente quando 
non disperata; Si tratta, piutto¬ 
sto, di una prepotente conti-. 
guttàgeograiica, pcemiissa..di 
vicende.. atoiicite, linevitebU- - 
: rnente .unificanti, -il pptdoml- 
nfo di uno stato cotiqu.ise.ad 
' un contingente, variegato Im- 
ipeio: cui ha sopravvìssuto te 
coaclenza di un comune desti¬ 
no, segnatoda Identiche espe¬ 
rienze (e sofferenze) storiche. 

, Alte ditnensfone verticale, mili¬ 
taristica. accentratrice, si sosti¬ 
tuisce un assetto fiduciosa- 
’ mente egalilario, un realistico ' 
laffrateltemento. una èspacita ‘ 
cooperativa, convinta che il 
successo 'del «partlculaie» 
(delle stesse nezionaiua) e 
'garantito dalla tettiva collabo- 
' razione imprendiiortele, cultu¬ 
rale, civile. Unèggressfvo mo¬ 
dello, politicoculturale, per 
, l’Imminente secolo. 

:■ SonO'Oliie dieqi anni die vi- - 
> gri; ir», questa isegregataizona te 
'i•Corquttita.- di f lavoro: -■lAlpe- ] 
'Adita*», Immediatàmenie si¬ 
gnificative ne rbuliano la ra¬ 
gione btitutiva. la delimilazio- 
! ne teiritoriàle. Essa consocia 
beri diciotto Lttnder, ria loro 
; confinanti; dal nostro Trivene- 
: to e ’Iin Lombardia, alto ^lo ' 
libero di Baviera, a regioni au-' 
j siriache, cechet slovacche, iu- 
. goslave. Opera, accortamente. 


al di sopra degli Stati, ma nep¬ 
pure ad essi e sottoposta. Co¬ 
stituisce pragmatica espressio¬ 
ne di entità focali, ne racco¬ 
glie, coordina, elabora, attua, 
comunUaiiamente, vitali Istan¬ 
ze. Non ultime quelle di ordine 
culiuiale: cui dd.resto appai». 
tiene'la stessa-coesbtenza as- - 
,aoctativa. ,. , ■ ■. • • 

. Maiecentisslma e la costitu¬ 
zione, a Ihelfo statale queste 
volte, di una «Iniziativa qua- 
drangoteie». da qualche mese 
divenute «pentegonale» (Itelte, 
Austria, Jugoslavia, Céttoslo- 
vacchte, Ungheria). Il quadro 
operativo, le finsHia non sono 
divetse, si gfovano di più effi¬ 
cace formalizzazione, di ga¬ 
ranzie (e llnanzlamentt) go¬ 
vernativi. Trieste, nei giorni - 
scorsi, ha proposto (in una 
'sgargiante cornice) addirittura 
Un «Asse BarceOona-Trieste- 
Budapest», che ambiziosa- 
menle equilibri quello che tan- 
tesfosamente si ritiene coteiiui- 
to da Parigi-Berlino (in realtà 
ui» modello siorlo^fico, il ' 
vecchio «Asse carolingio»,'hit- - 
l'altro che spendibile). Un e^ ; 
dimentoso 'programma, il cui 
supporto (o più diretto sco¬ 
po?) e una 'Associazione 
Nord-Est«, In realtà qualificati 
imprenditori - (primeggiano ' 
nell'elenco autentici «padroni 
delle fenriere») dì queste iteli- ' 
che regioni. - impazienti di 
espansione In tenitori conside- ' 
rati «franchi». Dispongono di - 
una patinata rivbta. il cui titolo . 
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L'antico caffa 

Tommaseo 

aTrieste 


e, sorprendentemente, MAte- 
leuropa 

Non dissimili btanze hanno 
trovato coesione, nella mede¬ 
sima citta e nello stesso tempo, 
per iniziativa di un rotarsto 
«Consoizio per lo sviluppo in¬ 
ternazionale della UnneMia 
degli studi di Trieste». Abbia¬ 
mo suuerito ditrtdicarto’con 
la sigla UniriiesL ricoirendo ad 
un prefbsolde di traqrarente 
valenza... mitteleuropea Cam¬ 
po di azione Immediato si offre 
quello già meritoriamente or¬ 
ganizzalo da Alpe-Adiia, che 
aveva provveduto ad una totti- 
va conferenza permanente dei 
rettori dellebiituzioni unhreisi- 
terie della comunità. Una più 
fortunate occasione, per una 


citta II cui destino (storieo- 
geogrefico) e l'«liiconitD« 
(neu’originario iUirico il nome 
«gnlficava «mercato», nè solo 
di beni mateiteli), la cui espe- 
; rienza ne faceva 11 cardine non 
secondario della rimptenla 
MiOtìatropa, ma anche e so¬ 
prattutto privilegiato sbocco 
; neU'Aditatfoo, irei Mediterra- 
neri, fi coiiivolgimenio, il coo^ 
dinamenlo, la integrazione in¬ 
fine delle urthcrslia consorelle 
(sul pieno scientifico e didatti¬ 
co, ma non meno delle prezio¬ 
se infrastrutture) può condur- 
: re ad una unificazione sicura- 
; mente «forte», di efficacia non 
inferiore a quella «europea». 
L'Universiia e salda itUluiione 
dello Stato, de^l Stati, Il tenito- 


rio riiestino ospite oggi impre¬ 
se scientifiche di portate pla- 
netarte, cui gioverà sicuramen¬ 
te una slrate^ comune. La 
FranUtuter AUganeine Zeltimg 
di qualche tempo fa (I5.9Ì90), 
in un ampibimo, nMtaIgfoo 
articolo (non privo, pertanto, 
di tratti oteogranci>, felice¬ 
mente qualifica Trfcsté. nello 
stesso titolo, come «Città per 
detecffuesdeU'intellettc». 

Il vasto entroterra, a sua vol¬ 
ta. non potrà non ttanre profit¬ 
to da siffatta in'iziativa. uscite 
dall'botemeitto. che spesso si : 
traduce In monificazione. il ' 
erotto di alcuni legtonl ha, d'al¬ 
tra patte, comportato la disoc¬ 
cupazione di migliate di ricer- 
calori, almeno nominalmente 


sovvenzionati. Conconenimo 
(e una tolta rappresentanza lo 
ha confermato, in occasione 
della conferenza stampa che 
ha iUusriato le finalità di Uni- 
triest) alte edificazione di una 
sriuttuia intemazionale, te cui '. 
«trasversalità» garantisce auto-- 
nomte. opera salvataggi, solle¬ 
cita nuova progettuauia. Si au¬ 
gura di tetto una avveniristica 
«forma regni», non più statuale 
o anche regionale, ma fondata 
suite integrate organizzazione 
e promozione della scienza II 
cui dominio (si diceva una 
volte) e dello ròirito; ignaro di 
contibentì, unificati o dimezza¬ 
ti, di occasionali supporti per 
uomini, non di necessità desti-. 
nati alla «storia». 
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Spettacoli 


Anche il teatro è una tradizione 
di Natale, all’inse^a deirallegna^ 
^ Gioele Dix 

è il trio Sól#ghi-Marchesini-Ia)pez^^ 



Ma anche il cartellone di ^est'anno 
presenta cl^i^^ pattati 
Luigi De la 

festeg^a 40 anni sul palcoscenico 


■■ Non xtadivcnt&ndo un po'(toppo noiou questa televi¬ 
sione airimcgna della pax Ira Rai e Hninvest? SI, <1 vero, non 
sono giomi pur |>ensaie a cose del genere, a Berlusconi e 
l^uarclll; i giorni delle feste, quelli di Natale, soprattutto, 
sono latti per consumare tv (nella pagina a Ironiec'i uniti* 
nerariu ad uso e consumo dei videomani ) e affollare le sale 
cinematograDclte. D'altra parte, gli altri generi dello spetta¬ 
colo tendono a lasciare il passo al fratello (il cinema, che 
non se la passa tanto bene) e alla sorella (la N > maggiori. C 
pero, a guardarsi intorno, le opportunità notr mancano. Nel 
giorni scorai abbiamo esplorato le quinte della Urica e dei 
balldio. oggi vi proponiamo il variegato menù del teatro di 
prosa e rleila musica leggera (ed e quìi che si accusatto le 
maggiori pigrizie dei protagonisti: I grondisi riposano e non 
resta che andare in discoteca) . Anche andate a teatro, per 
molti, e una tradizione delle leMe di Naiale.>la se qualcuno 
ha vogUa di-una prima volta* non sq ne pentite. Il caReUone 
offre un po' di tutta Si ride a Roma con II trio Solenghi-Man 
chesIni-Lopez. con Gioele Obt, aspettando Pàolo Henriel; si 
ride a Milano con Zuzzuno e Gaspare; c’è posto per il musi- 
eai. com BarOltutkot l'Inlramoniablle Roeky horror pktun 
show. Le dn/ue invisibkci riporta alle emozioni del grande 
tendone, ma non potevano mancare i classici e t mattatori. 
Tra gli altri. Luca De Rlippo.clie festeggia i suoi 40 anni in 
palcoscenico. A Roma. Glovanns Marini ha ripresentato la ' 
sua Qmhdo profano, con grande e meritato successo, ai- 
punto da ispirare anche II nostro recensore.'che ve ne riferi¬ 
sce in quartine, come una ninna nanna di Natale. 



Su il apano-se VI pace 










•TWAMUCNINSAm 


M Le feste -a toaira Per 
oualcunod una tradizione da 
rtspettare, come li classico pa¬ 
nettone, per altri una novità 
da provare, corrw l pandori 
falciti alto champagne. In 
questa breve guida vi proprv 
nlamo sia gli uni che ^ aKii 
nel rispetto delle regole che in 
questo periodo vogliono pro¬ 
grammi e-tspetlacoli all'Inse¬ 
gna del dislmpegna Molte so- ■ 
no dunque le proposte natali- - 
zie alfegie e •ieggerevj ma oòh. 
mancano I ciarle gllevenli. 
neciaU. y-'t'-‘^ 

cnmo proprftf dai eomlci, 
Trio Solenghi-Maichesint-Lo- 
ptttin tasta, che-al Teatro Si¬ 
stina di Roma proseguono 
con successo te repliche di la 
pr todp io era U Trio, to* 
marnala storte di una coppia 
' incilaiconadappiainenii,imi- 
'lazionl e tante parodie lefevi-. 
atee, secondo il loro repertorio ■ 
più collaudala Sempre a Ro¬ 
ma, ai Teatro Parioli, à di sce¬ 
na un personaggio a cavallo 
tra teatro è piccolo achernm, 
Gioete Dix. alte prese con il 


suo AsNologla di Edipa Su¬ 
bito dopo, oaird gcniteio, se- 
rà al PtriolilteloTìendeL che 
toma el teqlio con Cadute II- 
bere. un monologo di due 
parti, una politica e l'altra 
amorosada.lul sciitto e dilet¬ 
to. con -musiche di David 
Riondino: A Bologne, al Tea¬ 
tro TesionL dai 29 Vito e I Ge¬ 
melli RUgMd presentano n 
' sidaieroìdl'VIlu flon. una 
delle rare propoàte di prosa 
,dèlia,clitA.ÌMwh|iiia da ope- 
Ktte « utralH spcètaK (a que- 
; wy dMjft'rj^andlamo pU 

' laiiMir c^tUèn^w a MlSm, 
dove a confendetsi te risaie 
' del pubbHcdMtio l'ironia ga^ 
baia di Lelia Costa (al Teatro 
di Porta Romana con Mal eoi- 
lite T ftfT l ir gMidlO) '€ dlM 
novità: Mordet' di Woody Al¬ 
ien-ptesentaio-dal CoiteitIvD 
di Parma al Teatro deU'Elfa 
' girandote di paradoesaU equi¬ 
voci ai danni di un pover'uo- 
mo, nella notte di Hailowwen, 
e SeleToolpi'di gag nel dete^ 
to lanciali da Zuznno e Ga- 
spaia daI27 alTeatroClak. 


Eioviàffito 


0 sacrò incanto 


■hmmovalintb 


In mezzo a un tutto nero, 
dipinto da GalUan, 
si svolge - ed è un mfaieio 
che non si ascolta Imran- - 

UtCantafoProfana . 
di Giovanna Marini 
Per una settimana 
- via Ciaclnio Carini- 

ai Teatro VasceDo. 
-liaueeassoàliiDniate; . 
'nullac'àdi più bello 
d'unOuonetro Vacate.... 
Giovanna, luttasolo. - 
fa prima un suo racconto 
in prosa, con parola ' 
chevinceognlconimnlo - 

eoo J'hiMnourdetto Inglase. 
Suonaitdolachiiane, - 
irai di strane impieae ' 
mcneprpniaaitesbana. 
Sinaugum a WMia, 
peresempio.ìptetano 
che, invece.buone sera.- 
spaiiscee va lontano. 

Enonperunslnlsiro. 
ma.perunglocodlcompari. ' 
TaliiiodiunmlMstro. - 
UgM rispunta* Bari, ^ : 

Racconta qu^ cosa. . ' ' 
poi la chilàiTè smette, 
ecanUiun'«afleuuosa> .. 
canzone che riflciie 

Ittgenieéchilaingarina. ' 
Anmcresce e nasale 
larim di Giovanna - - - 
nélQuarteno Vocale. . 

Con rimbridiurapogne - - 
anUchee popolari, 
si.càiritiioueigogne 
piùnuoveesecotarl 


; . La vita e malavita 
; s'Inuecciano nei miti, 
la musica, scaltrita, 
perconei sacri riti 

ì delle noslreregioni: 

Puglia, Basillcaia,.. 
Slcilia,procetsiaiiL ' 
Madonna damascata 

diceniomllallre- 
' ' bWMlmbtelitilte- ' 
f^Ia riùsdte' 

. grossi colpi, * pofettL , 
anagrandeuiiiairK 
come a queUa mbiute, 
e pieloM soccorra- - 
'ogni sua ptosiihito. 

, EpoidiÓibettina 
sidloonotepeiw.' 

.Uopi, la rovina - - - 

- diacoa sulle scene ... 

. fatte dal tetiemolo; 

la luna soprai campi .. . 
dcseitle. nell'Ignota 
gli spari, I hnchl, l lompL 

E ancora conta e dice, ; '. - 
in musica Giovanna. . 

' l'inutile, lidcnce . 
.'coMiraianl^nerDfine; : 

‘ che slhtona pmfiulle 
Intomo-ad un bambino . . 

. chenoncte-nallaculla. .. 

- Disastroso destino; - . 

' sipcrpetuatidiiil ‘ -. 
orprMdifunzipite/'' 

' sopravyjrohò miti-' ' ’' 

: cui ma^óghi'ngfbhe. ì 

Almondo.sieplùeolL . 
Ione a Porta Poitese 
puoi comprar, die consoli, 
un amico cortese. 





irAUAN GSAFFrn. Partia¬ 
mo dairauloie più In voga de- 
^ uHimi mqsi, Umberto Mari¬ 
no. baciato dalla noStitelà cL 
nemaiegraflca (è lui l'autore 
di la stazione e di ItedkhOer- 
monto 4 o ,7), e adesso anche 
regista di wlevaino eteere 
gU U2, dirincantato, dlveiten- 
te e agrodolce ritratto di un se- 
tehi 
lai 
Or 


Direttamente.Gran Bre¬ 
tagna antear liMce tt Itndqr 
teon«rplctannhoie,glà(a- 
inoio film, aidctott sulla cietla 
delltonda.lTènnl dopo > de¬ 
butto. Tutto Inglese e adoc» il 
casi tolte del successo mon¬ 
diate dello spettacpto. e già in 
scena al Teabo Vittoria di Ro- 

tLcmod.oòu^^ 

. Èia inli I ■ llttttierin -- -*- 



' vtotorieCIfepUn^teanBepittte' 
: .Thfetrtttcoi ^.(}u pw>apeitnr 

della capitate, l'Argot, Alla ro- 

m!iì ''€^rtbcfto?NlÈÌ ■ 

oa vmtoetioj e- 


TOSrtàri ,. .. 
conto di Vaigas Uosa, sulla 
<Wia.di Natele di un gruppo di 

S uarantennl, condita di ricor- 
i e di flash-back. 


vuo 

OL MUSICAL. Atmo- 

IflrìW 



gart e pupe alte Jessica Rabbit 
sono gli Inmedtenli di Bar Bi- 
ttulco,. nuovo spettacolo del 
Teatro deli'Aichivolio, in sce¬ 
na da domani al Teatro Delle 
Alti di Roma, in uno scatenato 
omaggio a Cbandler fallo di 
musica^ cinema ercHaztoni. 


Èdoteel'lnqulahidlne 
cheun giorno hi di Salto, 
ma quella solitudine 
lotMcifeunbefto, 

ÈtroppodomaRome., 
teneiccofglenchehK .. . • ; 
lagentegleeeincOmp. 
e non si sveglia più.' , . ' 

Carila Giovanna soia. , . , 

e con il suo Quartétto. 
accende a squarciagote' 

. un nuovo fuoco in petto. ' " 

.Crescono le parole ... . 

peicbé non sia finito 
llmondo èd anche Uìsole 
risplenda più pulitòr' - ' - - ' ' 

Ih Caniahf Profana . 
èd'unsacrocheUnwU; ; 
lagenteslscaimaria,''' 
festeggia-ce n'ù tanta, ' 

digiovanieragaztà' 

(applausi nu(n4,fteschl)'-^'''^' 
Lucilla Cqleazzl f ' ' 
econfranccscaBinsctU:' v. 

laGiovanna Marini 
(piùnesaplùneinveMa) ' 
e Pairizia’Nasini. '>, - 
Repliche (Ino al 30. 
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, irtmhl cbeiiKaniaRU ancora 
- grandi e piecinVe debuttane R ' 
28 al Teatro Niccolini di Flren-.. 
ze. Ancora a Hrenze, al Tea¬ 
tro Rifredl, nell'ambito di una 
rassegna dedicala al teatro ' 
spagnolo, con il famoeó Pep 
fou, genio delle bolle di sapo¬ 
ne con te quali costiuiioe'Vi-. 
stoni, intere pareti;: oggetti e 
forme svariate. L'aitisia pre¬ 
senta il suo celebre BufÉipiiK 
neten(dal28)ela'prifflana-. 
stonale di SttbòSttbò (ni), 
dove il vlituosismo>l coniuga 


è geometrie pittoriche di senta Invece Un magico de- 
ininnsliy * Vasarely. colto di tMuidngoln, Ubero 

àPOU ClflAMA PARICL I adattamento alla commedia 
classici non potevano manco- di Machtevelll ambientata nei 
re e non mancano, ma strana- dintorni di Capua. ispiralo a 
mente si-coilocono lungo un Oivanieseall'abateMeUèin- 
immaglnaitoassechedalVe- vece Don Chlsdotto di Gir* 
suvto parie e porta a Parigi, genti di Tony Cucchiaia, dal 
Napoli, intanlo, rende omag- 23 al Valle, che registra il liior- 
gio al suoi autori più famosi, no a teatro di Landò Buzzan- 
programmandoU proprio per ca. Al Teatro Chione Mario 
qumtigiomL Al Teatro Bellini Carolenuto $1 affida invece al 
c'e Tato Russo con Tire cazn- ColdonldetBuilterobeaeO- 
ncfortiinaleealPIocoloMa- co. scritto e rappresentato 
liOjSceipetta con Felice epo- dalTauiore veneziano durante 
'■K entrambi dfBdttafdn Sca^ il suo soggiorno ptfdno. Due- 
safn|ÉnttttriJ|p|jreamava testi franceri, n mjUmteao dP 
'Kèna Nèh n pauo. Inter- Camus e A portscniuse 
ilA^.'dbèiamlìWà Otf^^Hli(iÌìa«|omunatin<iun \>tS 
lippo. con Ita Danieti, e al co allesUmento che esalta la 
arra é in ieaneUone Le bn- problematica dell'assuido e 


Diane è in ieaneUone Le bn- 
_Ble con le gambe lunghe, 
'con la coppiaTieri-LoJodice. 
'Al Teatro Laico di Milano, dal 
28, reduce dalle repliche e 
dalle manifestazioni napole¬ 
tane oiganizzale da Maurizio 
Bcaparro, sbarca il Puldnel- 
1» di Sanlanefll alfidato alte 
voce e airecleitismo di Massi- 
trio Raniert A Roma, al Teatro 
Naztonate, un altro De Filip¬ 
po, Luigi, che festeggia i suol 
40 anni di palcoscenico, pre- 


Ibiola. Luigi De 
In <fUn magico decotto 
di màndragole^iiqui accento. 
PaotoNsndsl;sotto. ■ . 

Enrico Ruggeri; nsiiafaloadsstra. 
Cheb Khaied, re della musica 
moderna algerina 


Si fermano per le feste 
i big nostra^; ad eccezione 
di Rugghi, furòfeggiano 
orchestìt é disc jockey 

Lagi^^ 

vatovaeató 
Tutti in discoteca 




■ • vi ■? 

I Peste di line anno, 


ivMJULBOIAIIO:. 

'. •» s.: 


musica langue. Cantautori 


zone d'auioie possiamo sug¬ 
gerite te atmosfere ba chan- 


blasonaiierockersd'attaclas- ■ aon francese e rock smorzalo 


silica vanno in vacanza anche 
loro, più o meno tutti, E lascia¬ 
no il campo a quel vasto, co- 
toritoiebizzaMi seitoboiteo di 
' grappi e.caniaitli’ehe sfoggia¬ 
no nomi, de otchesbineanni 
Sessanta pda soubrette man¬ 
cate, empito lòto i gràndrpro- 
tagònbD del végtionl danzan¬ 
tiTn diteOteche, ristoranti, al- 
' berghi-ernight club; possono 
passare senzaproblemi dal li¬ 
scio alUi.canzonetta In. voga al 
momento,'da un classtco na¬ 
poletano atlteao «lance». Un 
.grande'supetmaritel di suoni 
' a cMf'èl.Hrtteré, <l'eriaie per il 


di Enrico Ruggeri. che terrà un 
patodidaiefra NatateeCepo- 
, danno: il 27 dicembre sarà a 
Itonte. S. Ambrogio, in ’provin- 
dè'di Modena, menbe il 28 si 
■ sposta a Bergamo. Per rocket- 
. 'teri dai gusti facili, segnaliamo 
:: anche ilSI dicembre a Ischia 
in compagnia della Steve Ro- 
. ger's Band, famosa per due 
motivi: perchè per anni ha ac- 
cóiripagnato nei concetti Va¬ 
sco Rossi, e perche ha tateiso 
un Capolavoro di canteo gu- 
. sto, madi lottesuccessocom- ' 
.. merctetet Come Alzali la gon- 


problematica deuassutoo e 
l'angoscia deirincomunicabi- 
lità sono invece Iriàcena 1(29 
a Cubbtoe dal 2 gennaio alia 
Pergola di Firenze per la regia 
di Walter Pagliaro. 

COTURNI E CAMPANEUi. 
I primi sono quelli da cui sale 
e scende, metafortcamente. 
Paolo Poli nel suo 11 cotumo 
e la dabatla, antologia irrìve- 
tenie e abrasiva, con tanto di 
balli e canzoni d'epoca, tratte 
da e Ispirate a Savinio (in sce¬ 


na da oggi aU'Ailteri di Tori¬ 
no). I secondi queUi del plc- 
. colo grande Peter Pan di J.M. 
BaiTie, diretto da Andràe Ruth 
Shamritah. dedicato a lutti gU 
adulti che non vogliono esser¬ 
lo e ai sostenhon delTeteino 
ragazzo dei Giardini di Ken- 
sinoto, interpretato ini scena 
da Flavio Bonacci (daUS gen¬ 
naio al Teatro Fianco Parenti 
di Milan o). v 

.. FESTE. Festa In costume a 
•' Roma: Luce è un corteo Mne- 
ranieoopcavalli. teabo popo- 
., fere '«''danzatori che II 26 di- 
' 'toèiMteaMooo-fomi ispirati alte 

la gaudente ne propone Inve- 
ce due, entrambe nella notte 
di San Silvestro: una. Ceneri 
tTerln, in piazza Maggiore, 
dove acrobati e musicisti da¬ 
ranno vite alla leggenda di Lu¬ 
cifero, angelo caduto dal de- 
to: l'altra è al Palasport con 
inizio alle 22 e fine alle 4. al- 
l'insegna di circhi punto rock 
' band e il Gran Pavese Varteià 
ilcosiituito per l'occasione, 
con Patrizio RowenL Syuijr 
' Btedy, Cemetli Ruggeri, Vitoe 
molti altri aitlsUciitadinL 



.d'towno. jjertfcTpòdanno. ^ 

tuittXompRso. Pmélfa Vànonl, da Ivano 

Lo diciamo senza offesa. Fidati a' uuccini, riprende- 
anzi, ci So pure un^ rannotuttldopotefeste. 
simpaticL'Ttneabe sono assai ' Meglio'buttarsi sui settore - 


ihusica dfserie A e serie Bche - ^allagrandecon il lourdegli in- 
Opetap<ir.contosuoil»meica- stancabili americani Snap,.- 
to». ScÓiTMdo.U magipcaitel- .. partito i giomi scorsi dal Rol- 
tqnedl oonceril'dlquèsialine ' ung Stona di Milano, per poi 
d'ènno,;agli amanti della can- sbarcare questa sera a Raven¬ 


na, il 26 dicembre .Trapani, il 
27 Catania, il 28 Catanzaro, il. 

. 29 Firenze, ii 30 la Bussolado- 
mani di Viareggio, il 3t a Na- 
poli, (discoteca Charlie 
Browii), il 1 gennaio Torino, il 
3 gennaio Roma, il 4 Taglia- 
cozzo, il 5 Vicenza, per chiù- 
dere il 6 gennaio a Mestre. 
Snap è ihduo'Che ha finnato 
The pouiert uno dei singoli ' 
«rap» di ma^ior successo nei 
mesi scorsi.) due rispondono - 
al nome drTurbo B.. un venti- 
duerine della Pennsylvania 
che si è fatto leossa prima co¬ 
me batterista di grappi jazz ed 
heavy metal, poi come di nel- 
te,discoteche,;di Francoione, 

; in Germania, dove ha latto il 
setvifliò' miiltiìre itella base 
Nato. Al 'SUO-sfianco Fènny 
Ford,;nglte,diiKte; che ha co- 
minc'ìato* cantare a 14 anni, 
dividendosi, tra una tournée 
con i Parliament Funkadelic e 


11 , ed è dhaentaui una corista 
molto ricercate (ha.coUabov 
rato, con Chaka Khan, MIck 
Jagger. Mica Paris, Natalie Co¬ 
le). Ancora sul fronte «dance» 


lì ‘ì?«2S 


va segnalato U Capodanno or- 
gan'izzato da Radio Dimeni 
ne Suono Network che ba^or- 
merà il Pateeur di Roma kt 
una gigantesca discoteca, con 
ospiti del Calibro dei Techno 
Ironie, quelli del tormentone 
Arntp (ip (Ae/um, i Black Box, 
italianissima creatura di due 
di emiliani, che l'anno scorso 
hanno sbancato le ctessffiche 
Inglesi, e gli House Magline. 

Ancora per chi s( bovasse 
dalle parti di Roma, a giusto 
coronamento del trionfo ri¬ 
scosso dalla «World music», 
pobebbe bascotrere rultlmo 
dell'anno a suon di «ral-pop». 
con Cheb Khaied. il re delia 
musica ; moderna algerina, 
l'interprete più aggressivo e 
accattivanle diz)uesto stile di 
.-è^nè beduina, con cui le 
à'iovani generazioni del Magh- 
reb esprimono vite, desideri e 
pensieri proibiU dal Cocana 


rSTTTlfZT:! KII 


atl'Ait Palladium di Roma, un 
é». cinema a iucì rosse riaper¬ 
to proprio in questi gtomi con 
una nuova "veste di spatrio 
multimediale. 












































Anno 2 - Numero 51 - 24 Dicembre 1990 




OOMPMNO 




Michele Serra 






ì 


^ yuRi j 


acatwo*^ « 


Cot^Torro 

it r&nfia CHS 
eSMevb AC 
iTMMsrgao, 

MOM AVCVb 
t»» JSA«.r 


ren li fAtif 
LA OiA»<lg 
4^IJAttbA Ha 
uitAtpe ' 

f A«o^ _ 

AWÌSW^^C 

40|t6AC>»^ 

rAtftAM. 


I 


>LA GARRIERA REUGIOSA MI HA DBJISO 
ME6U0 I CONSIGU PER GU ACQUISTI* 



^ ^ ^ ^ ^ 

IinmHH oHo mlHoldI solo per I eoftehinl, 
HMllwwiinowlpliiviwIiHollo c o t M ch lni 
. .. . v\. .> AMUqnepraeeeiq^ 

,, pertamettqdliiMiMiMllsliilHioino: 
pervvHqro InglBii^ é IhqiHnomento 
potranno ontraio lololopMIIIoòi óoii péli disporr 
Po BoNonimsoeednoollo loeotslone: 
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JoInNionluratra Buo, Asinollo oTora prfvllogialo 

A FIronzo I eommoielonll fanno poco 

con gli Immigrali dimosirandoeho sole I povori 

possono possoro por lo cninà di un ogo: 

dal sonogglsfdusalo^pfr roopofimonlo ilcoiralt 


fan Oluiwiiptf o lo Modonno sàifo accusai è giusto 
usalo II Aglio hocnolo por lo pubbUcNd Pampors7 


Può un leopardo mangiare una vecchia? 
È un quesHo che non si rispecchia 
nel latito lucente dell'etica 
; un rovello che sfugge al giudizio 
di ogni nonna morale ed estetica. ' 
Posso darvi soltanto un indizio; 
se it leopardo risiede in Tanzania 
mangerò qualche antilope nana - 
se lo portano a state in Campania 
. hii divora una napoletana. 

Ciò che tepita la bestia magnifica 
. è soltanto una legge geografica: 
trasferite un leopardo a Milano 
e il suo pranzo sarà uno stilista 
respintelo verso Arenzano 
e vedrete che mangia un turista. . 

. Può un leopardo mangirue una vecchia? 
^ per giunta mangiarne parecchia? 

E successo, e te note di cronaca 
sono fatte di acuti e di stecche: 

la paiola dell'uomo s’intonaca _ 

di pietà per la donna a bistecche 
Ignorando l'ingiusto destino 
di una belva costretta in prigione < . 

che consuma il suo onesto spuntino 
interroltaiKlladi^e<ione. . d 
A irivaionò infatti isoccor^.’ 
quando il pasto era agii ultimi morsi * 

e una raffica uccise il reietto 
quaitdo stava finendo il filetto. 

Ah, protervia dell'uomo padrone! .. .., 
Ah, innocenza del pardo piedone! 

Non gli fu garantito il diritto 
di ultimare la consumazione 
proprio lui che pagava l'affitto ' 

della sua fatiscente prigione 
’ divertendo i bambini di Napoli 
con i suoi naturali miracoli 
(lapellicci<i.glizorapi,glisguardi). , 

Salutiamo i compagni leopardi. 

. proleiari dei circhi mondiali - 

per la gioia di bimbi un po’tardi 
che li guaidanodietio gli occhiali 
i leopwi^ffati Annabella 
che riscaldano qualche poicella 
lleòpérdi che vri^no illogici 
.dentro bnjttl giardini zoologici 
^ileopaidichemangianoveociiieì r. ■ 
i leopardi che hanno le macchie. . 


$To NATAU 
OBAAA\ e PORO 
COWSOAAISMO. 


AutORA APPGiOA FINITA 
tA CeRlMOOlA C6 MA610AMO 
VAsiMD e vv- Bove. 
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Ogni Natale è lo sicaao, triste 
spettacolo; milioni di nonni, sra¬ 
dicali dal loro amMcnie natura, 
le, vengono esposU nelle nostre 
cose, rldlcoimente addobbati, so* 
lo per lar divertirei bambini Una 
volta finite le feste, I nonni vengo* 
no abbandonati al loro d est lnm 
(Questa biwbara aMludine può 
essere fadbnenle abbandonata. ' 
O ricorrendo ai nonni artiflclan 
oppure tr a v as and o nn neruw vi ' 
vo, che dopo l'Epifania potrà ca* 
sere anovaaMplenlaniaio ncisno 
ambiente naiaraM. Basta rteorv 
darsi, darante la breve pcrma. 
nenza del noiuio nelle nostre ca¬ 
se, di tenerlo lontnno dalle fonti 
di calore e di aimainarlo abbon- 
danteincnte con lambrnaco. Inse- 
gnaie ai bambini, anche, di non 
Ubicare con le. palle del nonno, 
clic potrebbero rompersi; c di 
non staccare le palle dal 
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C amononuokSilviaCoaUKSo/iowKi 
mgazza madre. La più afàgm oppa- 
gala realizzala ragaza madre chela 
posso Immaginai. Una madre ra- 
gazza. Non vim oda Casa della Ma~ 
dre e del Fanciullo. Il mio bambirto ha I suoi 
aearpondnlTImberlmd. lo esco spesso la sera. 
Slamo entrambi Miei, Insamma. Un prete, ima 
ooba, stgruia h mia condizione, mi disse suo- 
dente perché non pensaoo di aHidate il mio 
bandrinoanmabrauacopplachenonhaaóulo 
auesta benedizione», sottintendendo che lo, 
tronessendocoppla.ttonembrcruaerrtimerita- 
vo una maledizione. Sai come sono! preti, certe 
aotte. Tùseidemocristiana,masertdHiunadoa- 
no di mondo. E colta Saprai che, nel mito gre¬ 
co, le donne sole condii erano ehiamae par- 
thenas, vergini La verglniió non era l'ittibaiez- 
za. ma dnon-dìperuMe da uomo, privilegio di¬ 
vino. AMiempl. cara Silvia, tempi da dee-ma- 
dti Saprai anche che il vivacissimo e fecondo 
femminismo italiano discute mattissimo di ma- 
lemttà.Eraleirtpo. ‘ 

Maperie,foise,iononesislaNonedslono 


Marina Ter 


le dueeemomUa coppie non legali censiie, prò- 
: babllmenie per difetto, nel nostro paese, taria¬ 
moci se esisto io. Per ^ esiste solo kt famìglia: 
quella famigiiù, unta dal Sciare o perlomeno 
velocemente benedetta da un burocrate amui- 
naie. Le sodattste propongono (perripcgrolare 
di bianchi un paese rhstìnato a diventare via via 
più nero) vantaggi economici e fiscali per chi fa 
hgfi. E tu e tc tue compagne di partito arxmztoe 


'tOttO-j 





siAito il distìnguo: solo per chi ha iegeriizzatoh 
sua unione. Chestrano, SlIvIaCosta. Tu che sei 
sposala a un divorzialo, dovrestì saperlo che la 
famiglia, pkKcIoonoit piaccia, spesso éortnai 
solo un guscio vuoto. Che dentro c’è tutto Tor- 
rote delie kxerasdoni, eiultoloarug^menlodi 
chinon vuolesttitesoloalrtiondO,eun provare 
e riprovarei un commovente ormbatiarsi per ri- 
cominciareiebamblnieottononnleduep^e 
tutta h fatica <E essere autentìcL Che ci sono so- 
lodueeosecerMchelagenlenonamastareso- 
h, echedovecisonodeibambini (salvo folido- 
ristìche eccezioniJ c'è urta dorma a nutrirti. Tùt- 
■ toUrestotlhiidoedevenluole. , 

: Dovresti far buon viso al fono che, per molivi 
che appartengono senza akun dubbio (puoi 
negarlo?) atta sfera dette libera mdividuatt. 
éOO.OOOpersone in itattaoivorto in coppie non- 
legali. Magari, rum so. quakuna rte conosci au- 
clte nr. flon vorrai, cara Silvia Casta, sanare 
una femrtdttùdi.serie B, e ttmare a discrimina- 
rvil^nonDoe? 

La ragióne rii pam’to genera mostìi. Ma dove 
metti iltwrarriro di tkrrma quando parti? 


Agende; hi RsHano Indica H tac- ' 
cuino su cui si prende nota, di gior¬ 
no in tportro. degH impegni aawn- 
’ li. (Ladano làspoti, IV Sarràl e 
Caraont) 

MeMre fendevo la lolla iettiva che 
Inoisiava H cenno delfai chlS già il¬ 
luminala dai lenoni prenataliei, mi 
domandavo tm me e me; «Che Go¬ 
ta iciiveiAdomaniV fCoEseMo di ' 
/toma eoafco dei 
direttore) • 

Uttglenw,icam- Mi 
pagM di San Ftan- ■■ 
ccico di t c ua mro llh 
haloioundclicalo , sM 
problema: dato 
che U Natale cade- 
va di venerdì. Mio- ■■■ 
.gnava oatenoie ' ■■■ 
Pobbligo di non . 
mangiar carne? ; 

(Uassìtno Monto- 
nari, CamberorossotìManiftsto) 
Una vska di anni la. KeW di pat- 
tare il Natale tu una peirolieia. 
(CiorKÌoTorem.ttaorno) 

Dopo la pubblicazione nd nume¬ 
ro tcono dcgH inienenU dei Verdi 
nel dibaltito del 26 aellemtse. Rag. 
gl riporta gli ordini dd giomo pie-. 




temati U 27 sellembie dai deputali 
- Verdi e Verdl-Aicobaleno durante 
la discutiione congiunta dei de- 
ciett sit Colia (gaggi, rassegna 
quindkinale del pappo partamoh 
rarc'/xtde) 

DopolespogHaretllilecbeboiii- 
lervistalo per «King» di ottobre, tarò 
una chiacchierata con Debota Ca- 
piiogUa (MaarlzloBene,Moda) 
CU m«««o ogd i 
"1 coristi della cap- 

I pena Statina? fif 


Avevo didoiio an¬ 
ni, pio o mena 

Q uando mi cwM ' 

I ascoltate, a Bre- 
sci8.undtaoonodi ' 
FIHppo Tommaao 
Marineltt. rWoo 
Faggi. Cfomote di 
Bresda) 

Sebwarsenegger: basta la paio¬ 
la. SI, ma quale Schvt a izeneggerT 
Noi iw abbiamo immaginalo una 
(Max) 

Anaandammo con cinque gtoRd , 
di anticipo le piogge aOuvional e * 
le nevicele oltre i 700 meU. fAn- 
dreaBaroni,lallq>abbtìeo) - 
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Non ci 901)0 nostte manovre at- 
<tomo alla presidenza della Re¬ 
pubblica, finalizzate a Impedire le 
eleziot)l anticipate. 

Ogni nostra posizione suir<o- 
perazione Gladio» e esclusiva¬ 
mente legala alla ricerca della ve-, 
riti. Non siamo disponibili a pa¬ 
sticci e a compromessi deteriori 
volti ad impedire le elezioni. 

. Nessuno deve Illudersi ed agita¬ 
re lo spauracchio-delie elezioni al 
nnédi distoglieici da una linea di 
chiarezza e di rottura con il con- 
sociativisma Tuttavia ci ballere¬ 
mo per impedire le elezioni anti¬ 
cipale. 

(*) s egretario nazionale <MPtì; 
■ tUehiamztone all'Ansa 



o 


.Rassegna di crimini del dopoguerra a cura di Piermaria Romani 




, ■ ' Diciamo no alle elezioni antici¬ 
pale. 


Diciamo si alle elezioni antici¬ 
pate. 


Diciamo no alie elezioni anlld- 
paté. 



MARIA PIA 










EcoU ilM, in viaggio verso II 
Ms, tradisce anche bri I vizi peg- 
gloti ddgli 'àlbi partili. Pare infaiii 
che in certi parài del Napoletano 
e della StcHla i tesserati siano - 
come d’incanto, daU’oggi al do¬ 
mani - addirittura raddoppiati. 

V n dal Popolo 
auotìdkmodeyaDe 


Traduzione di 
Marco GiudOtel (* 


■ ■ La De ne sa qualcosa, dt quanto 
infanghi la proprta immagine la 
manipolazione del lesaemmento. 


(*) sussooniaolo 
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l'anno seorso una mia amica mi ha portalo, 
dogli Man Unm, uno smaccNotor» 
veramsnte portentosa tMASIER. 
TfOliasl diuno sùper-berainà sonda 
laccItHUa in un tubetto metoMea 
MASTESe unprodotto porteniolo 
perché dire a togliere moo^tlé 
sugli abHi con una facilitò 
e semplicità che sorprende, 
. pulioeperfeifamenlefulfe 
lepeUdonenseooioNile 
; ' Cborssfte, guanti, seaipe, 
tnSpe, poSrorm, ee^ 

. u InoSie.diiuNolnaequo, 
. serve perio pulizia 
.. .. . .d|rtivolti.tMlll 


' lettrici perché, purtroppa qtaesto. 
. rneravjgiloso prodotta fXMt ero ancoro 

- . giunto In ItallcfcOgom n o I reedé, cheli - 

■ MASTER A Invendita a «La RIrtascente» ertene 

migliori drogherie e casalinghi, sorto IleladI consigllante 
racquisto-IIMASIERòmbbHcalQinllatta su licenza 
^ arttertcanadamMASIERCMEMICALPROOUCTS 
: VloMonih13iMefono666-768 
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I - I senatffto, ! Ubero' 
Gualtieri ha ipotizzato 
che proprio Capo , 
; Marrargiu, fa località 
- della Sardegna dive¬ 
nuta celebre .per avere ospitato 
il centro di addestramento dei 
gladiatori, fosse destinalo ad ac¬ 
cogliere 

ministra candidati ella ree lui|jorié: E'- 
;'nel quadro del cosiddetbo-planoit'v- 
Solo. Un'altra sciocchezzar prò-.' ; 
babìlmentc. Non sr vede perché 
una landa priva di adeguate ca¬ 
pacità riccitive doyeiise essere 
preferita, meltiarna;alla ben piò ; 
accogliente e sicura iSòlà dcli'A- . 


doberman' divora te dive inca¬ 
stonate nei toro progetti luturi di 
piccolo donne ..lassate cd im- 
morlalate da reèiucli peschici in 
fiote. Ah retribunda cullil vaga . 
mina vagantis in mullis gratis 
porchìsi 

... ... (tenera di Som 

ip'^dtiOi^ggnoMomeaeaMax) 


loloA; TonH auguri a tu: JIngleBells; Bianco Natale; Notte Pta- 
oida; Ave Marta (di Schubert). Lato B: Santa Notte; Tu scendi 
daHetteneiSlNerBeijs: Ave Marta (di Gounod). 
ll^il|j|||Mnena omaggio, aPegota di N. 51/90 di Gente. 
CdUÒnonon Ineendita crt pubblico. . 


accogliente e sicura iSòlà dcti'A- . 
sìnara. v - . ; 

(UTempo,prirnapagina) ' 

L a nota ufficiale parla Y 
di nesso inscindibile E:, 
tra persona (Lsica e' ’, 
organo. Noi non in- 
Icrrughiamo l'orga¬ 
no presidente della Repubblica. . 
ma la persona fir^ica C^ssiga». 
(tiichiaiaz^^dètseaólore 
Omi'ràiòaflepiihblka) ' 

B eco il neiwo rion il .sc.s- 
so ma il nessM) del iK>- 
.stro incèdere luilingue, 
verso le biarKlie sco-' 
glicrc di Dover, dove il 


1 . giornalisti di Samar- 

: ' oanda hanno gli oc- 

; chiali, i baffoni, la bar- 

: ba di una .settimana, i 

- .riccioli unti ci giubbo- 
'.nida guonigliero. Le giomalisie 
A {.giubboni da guerrigliero c la 
coda di cavallo. 

- . (Gionkmo Bruno Ctierri, 

Europeo) 

•dmm >8 ha creato, |>cr i suol 

' piccoli amici, «in nuo- 

^ vu pupazzo. Si clìia- 

,,ma' Gorby, ■ l'amico 
: - r detta pace nel mondo.: 
. r^r.i più giovani «in esempio dà 
seguire al quàlc hi Gig. azienda 
scmi>re auenia ai grandi feno¬ 
meni .sociali, ha voluto dedk'ure 
un nuovo, simiralico compagiui 
' di gl(x;o che é venuto iinhirale 
Ixitlezzarc (ìórliy. Gori>ys.sinie- 
voll.s.sinK!Volinentc quindi: |k.y 


giocare insieme pensando di 
costruire un futuro di pace. 

■ r .v' (comunicalo stampa) 

[ gim r nsietnecon laquestio-' : 

T ne ■ deU’autonomia 

^ professionale c'é 

NpLptìiSidlllchnTKftié rèr 

sponsabitc, 'quindi ’siarho re¬ 
sponsabili del pròdotto fespon^ ^ 
sabite che produciamo. Noi noi) 
produciamo prodotti irre.spon- 
.sabili. 

(GìorgioSanierini, segretario 
J 'Federazione iiazionale 

•. ■. . ; delia stampa, 

.' . rekizionealla 

amferenza nazionale 
dei coinilati di redazione 
■.'aHioadel Garda) 

e Blxmcdcllo Croce e 
^ p|)e 'noijalli / Er dicis- 
sello manco a rinomi-. 

■ ' idillo! / Drcnf’iff la- 

: v'’.' scliìnrt .sc)npr^‘. a 

ccoiiti fallì, / Portevenu un ber 
corno de corallo! 

\;(‘lir 17 da fihiish’. sonétto 
di Aiilawllo TninilxKktri 
siiilSalxito) 


L à Regione Abruzzo, al 
fine di valorizzare par¬ 
ticolari, rilevanti e pre- 
stìgìose testimonianze 
' della cultura abruzze¬ 
se, concede i seguenti contribuii ' 
agli enti di seguito Indicati: Pro- 
Loco di Villa S. Maria «Rassegna 
dei Cuochi del Sangro*; L-, 
4.000.000; Associazione Alpini - 
di PSzzoferrato - Raduno prOvin» 
ciale: L 4.000.000; Pro-Loco d] 
Rìpaleatina • Costruzione flibnU» 
mento a Rochy Marciahb: L 
4.000.000; circolo ^ciofilo Vil¬ 
la Magna: L l.SOO.OOO. . 

(Gazzetta Unciale) 

G II amori che comincia¬ 
no o che affondano 
nella narrazione di 
BeauliM possono es- 
sete esperienze di tut¬ 
ti. DI fronte a fenomeni di inte¬ 
resse per tanti eventi e tanti per¬ 
sonaggi si sente spesso parlare 
di qualcosa che ritarda novità 
nel costume. In verità la rkività 
sta solo nei mezzi tecnici, che 
consentono di narrare vicende e ' 

. |>resenttue tante vite a mttloni di 
persone quando, invece.- Sten¬ 
dhal o Babac potevano raccon¬ 
tare soltanto per migliaia di lei- 
lori, 

( Donatella Pecci-Btunl. Genie) 






L'aichitetto Paolo Portoghe¬ 
si confessa che vorrebbe 
essere «uh genttluomo vis¬ 
suto tià.Otto e Novecento, 
per trasmettere alle persone 
l’Ideale estatico della vita». 

(dallVeneidì 
.La Repubblica) 
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Gelido Natale a New York ma, 
come vuole la l^izione. nella 
notte che vide nascere il Barn- 
, Un GeaO, tutti si sentono più 
, buoni Cosi Mia Faiiow ha re- 
Sfiato un libietto di risparmio 
a 100 ottani vietnamitt, il sin- 
. dacodellaCtandeMeiahain- 
vitalo a unasontuosa cena 200 
baiboni'e Michael Jackson ha 
, pagatounapimaMInoiReiia- 
no. mentre I rispettivi fratelli si 
sudavano à calcio in uh (or- 
neok rigorósamente interlami' 
Bare, a là squadre.'*Michael,' 
oonràleacenie dopo il recente 
trapianto dell'alito effettuato al 
SaBa Menta Homital di San 
tXego, « apparso mollo affad- 
calo. ^ 

- Sempre per beneficenza 
Duatin Hofftnan e Robert De , 
raro hanno regalato gioeatioli 
s- a JonnyReeves.it bambino di ' 
3 anni colpito da Akls che sta 
commuovendo rAmerica. il 
piccino, che ha contratto la 
riialaidada un compagno d'a¬ 
silo. un geometra di 43 anni 
cui l'Fbi sta dando una caccia 
sidetata. ha molto gradito i do- 
> ùedhachlaochier a tO'alMt^waf 
coi suoi benefattorb.DUsiin e 
Robert, vestiti ijmeilivamente 
da Babbo Natailee da Renna 
finlandese. In particolare De 
Nbo. come sempre, ha studia¬ 
to a lungo questo personaggio. 
Per 6 mesi si è trasferito in Lap> 
ponia, si e nutrito esclusiva- 
mente di muschi e licheni, ha 
imparalo a mminaree a corre¬ 
re con gli zoccoli. Ha persino 
avuto dei problemi con un ca¬ 
ribù che a settembre, nella sta¬ 
gione degli amori, gli aveva 
messo gli occhi addossa De 
Niro, scambiando gli auguri 
con i giornalisti, ha detto che è 
possibile che questo perso¬ 
naggio abbia un seguilo cine¬ 
matografico. Non ha voluto 
aggiungere altro se non che si 
tratta di una storia d'amore. 

Per la partner femminile si fan¬ 
no due rumi: Omelia Minio la 
' Mucca Carolina, dipende dagli 
impegni 
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I francesi hanno festeggiato il 
Natale con una cerimonia in 
Place de l'Eloile. Sotto l'Arco 
di THonfo un rigoglioso Char¬ 
les Aznavour, vestilo da albero 
di Natale (il costume era dise¬ 
gnato da Gae Aulenti), ha 
cantalo Stille Nacht mentre 
un'esplosione di fuochi d'arti¬ 
ficio (ideali da Gae Aulenti) il- 
Jtiitiiiiava'a'giomo ii cielo 'di < 
Ptaigl. Un balletlo composto 
da lOQUiDablue MI del Lido 
(scelte da Gaè'Aufenti) ù stalo ' 
paracadutato sulla piazza da 
1.000 Hercules (pilotati da 
Gae Aulenti) mentre un milio¬ 
ne di bambini delle elementari 
cantava la Marsigliese svento¬ 
lando 999.999 bandierine tri¬ 
colori (tra i bimbi c'era un mu¬ 
tilatino). La sobria cerimonia 
affidata alla regia di Gae Au¬ 
lenti ha, tra gli alili, visto la par¬ 
tecipazione di Catherine De- 
neuve, Michel Platini e Chanel 
n. 5 (unosloppei?). 

Il Piesidenle Mitterrand, in 
piedi sulla Tour Eiffel (eretta 
da Gae Aulenti) ha smorzato 
gli entusiasmi affermando che, 
se dovesse esserci la guerra 
contro l'Iraq, tutti i francesi si 
dovranno sentire mobilitati In- 
sommaci vorranno volontari e 
non solo rudi professionisti è 
forse per questo che alla cam¬ 
pagna del Ministero della Dife¬ 
sa; dhnti per Hiaq! Dormi con 
un legionario!» hanno giù en- 
tusiaàdcamente aderito gli stili- 
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sti; Lacroix, Saint Laurent, Pa- 
lou, Cacharel, LancgmCrBou- 
cheron, Cardin, Lanvin, Bal- 
main, Cuerlain, Givenchy, Un¬ 
galo, Rochas, Chanel, Cartiere 
Valentino che, pur non essen¬ 
do francese, ci ha provalo lo 
stesso. Purtroppo per lui non 
c'è stalo niente da fare; sco¬ 
perto da Gae Aulenti^ stato ri¬ 
spedito in lacrime tra le sue 
top model Pèr'IfirdaA/iiro uh 
trhtc Natale. 

MON CHERI SAINT HONORE 

QOIfOKIO 

È stato Toshiro Mifune In diret¬ 
ta dal primo canale della tele¬ 
visione giapponese ad augura¬ 
re buon Natale in diretta. I 
giapponesi, si sa, sono scintoi¬ 


sti e non hanno la più pallida 
idea di cosa sia il Natale. Ep- 
‘pure, per non rimanere indie¬ 
tro, lo festeggiano come gli oc¬ 
cidentali. S^Kambianogli au¬ 
guri, mangiano il panettone 
(unica civetterìa; invece delle 
uvette ci mettono gli scampi), 
vanno a messa a mezzanotte e 
fanno il presepio. Le staluine 
sono <;urìoseùa.'Ma(loQbaJo-.^ 
dossa il kimono. San Giuseppe 
ha gli occhi a mandorla, i Re 
Magi arrivano in Suzuky e of- 
^ irono oro, ^enso e una Ni¬ 
kon P. Gesù ha la faccia dèi- 
rimporatore Atdhito, i poveri 
pastorelli sugli argini del ru¬ 
scello lavano le ioió McLaren- 
Honda e, giù che sono II affo¬ 
gano Nakùhima. 

Si calcola che nei grandi 


magazzini di Tokyo nel pcno- 
do natalizio siano stati spesi 
20(1 miliardi di yen, che com- 
spondono, lira più, lira meno, 
a una cifra pazzesca. Questa 
straordinana disponibilitù di 
denaro t giustificata dal fatto 
che I giapponesi godono, fin 
dai tempi dello shogunato dei 
Tokugawa (1600-1868), di 
una specie di gratifica di fine 
anno cunosamenie chiamata 
«lledicesima». 

È stalo calcolalo che quan¬ 
do si avvicina il Natale ogni 
giapponese manda centinaia 
di biglietti di auguri. Purtroppo 
solo pochissimi giungono a 
destinazione perché, essendo 
scritti in giapponese, i postini 
impiegano una vita a decifrare 
gli indinzzi. ^ 

Per finire due parole sul 
pranzo natalizio. È quasi tutto 
a base dì pesce, non perché i 
giapponesi non amino la car¬ 
ne, ma perché le bistecche qui 
hanno prezzi indecenti. Un fi¬ 
letto di manzo costa come una 
Kawasaky,,mase dopo 6 mesi 
lo si vuol rivendere, si deprez¬ 
za un casin o. Non conviene. Il 
filetto JMtt^peivalutano solo 
se lo daldeiipo per comprare 
un manzo intero, ma il manzo 
costa come una portaerei. E la 
portaerei poi dove la parcheg¬ 
gi’ 

HONDASUHONDA 

QOXHADmD 

La cattolicissima Spagna ha fe¬ 
steggiato con grande parteci¬ 
pazione il santo Natale. Tutte 
le messe di mezzanotte erano 
esaurite da tempo e i bagari- 
nos hanno fatto affari d'oro. 
Un posto in una panca di terza 
fila è stato pagato 3.0(X) pese- 
tas, una confessione con asso¬ 
luzione 5.(XX). Addirittura un 
tunsta di Bellinzona ha pagato 
IO 000 pesetas un sempiice in¬ 
gresso alla cattedrale di San 
■sidro. E rimasto tutta la messa 
in piedi in ultima fila, non ha 
visto un accidente e. molto 
seccato, è uscito a 5 minuti 
-sfalla fine, cioè un tnihuto pri¬ 
ma che Gesù sbloccasse il ri- 
siil)a^,Con una stupenda in- 
oatrltife dopo un'elevazione 
da dio. 

Chi non è riuscito a trovare 
posto in chiesa ha seguito di¬ 
rettamente dalla Ptaza de To- 
ros la messa in tv, officiata dal 
Cardinale di Madrid Monsi¬ 
gnor Burroquito Comotu, chie¬ 
richetti F\jskas e Cento. Era 
presente sua maestù il re di 
Spagna Juan Carlos con il pri- 
niogenllO e erede al trono 
Juan Fa Minga Ingan. 

Sulla Plaza Mayor di Madrid, 
intanto una folla enorme ha 
assistito al coiKerto natalizio 
di Julio Iglesias. Momenti di 
A-grande commozione si sono 
toccali quando Julio ha into¬ 
nato le prime note del suo ca- 
>- vallo di battaglia. 'A volle sono 
un bastardo, a volle un buono, 
a volle non so nemmeno cosa 
io sono». «Un pirla'» hanno ri- 
sposlo in coro, facendo la bo¬ 
ia, le 200 (XX) persone presenti 
al concerto, ^on Natale dalla 
vostra 
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'■ Quando sul letechermo ap¬ 
pare Vinorio Orefice, l'unica 
velina surgelata della Rai, vuol 
dite che gli sgovernami devono 
comunicò al paese qualche . 
loto malefalla particolannente 
efferata ed indigcsia: rimpasti, 
traffici di gabinetto, insabbia¬ 
menti di refurtive, stangate ed 
ahie opere pie. L'Orefice da 
canapé, con quel suo papillon 
da comico d'anteguerra, é tal¬ 
mente antipatico che subito 
uno pigia il telecomando ma- - 
gari imbattendosi nelle fotoco¬ 
pie Pfonati e Damiani, un duo < 
che sembra miracolato a tour- " 
des, con lo ^ardo perenne- ; 
mente rivolto al cielo in attesa , 
della Madonna planante. La 
bocca deirOrelice, dobbiamo 
dirlo a costo di passare per al¬ 
lievi del Forattini, pare un culo 
mes» di traverso che spiffera 
qualsiasi menala del Palazzo 
senza, ovviamente, batter ci¬ 
glia. I due sforbiciatori al verti¬ 
ce della IV, l'imputtanito Enri- 


mn 


bicughe 


comm. Carlo Salami 


chetio Manca ed il Findus Pa- 
squarelli, che censurano perfi¬ 
no gli addormcntasuoccrc in 
servizio permanente: Barbalo e 
Augias, usano l'Orefice per de¬ 
pistare nella speranza che lo 
. spettatore si confonda e scam- 
_ bi quella macchietta per Stri- 
‘ scia la notizia. 

Oggigiorno si vede di lutto 
ma, forse, vi sono sfuggili que¬ 
gli oggetti che usano ilelecro- 
nisli quando intervistano i mo¬ 
ribondi negli ospedali dopo 
qualche sciagura: sembrano 
papaie o angurie provviste di 
manici; con quel buon senso e 


' quella discreziqncchelé caraf. 

lerizzano gli inviali cercano in 
' ogni modo di ficcare in .bocca 
•I cetriolo amplificante, al pa¬ 
ziente in via di defungere chie¬ 
dendo: Ci dica, ci dica! .Come 
.stava sotto le macerie? Cosa I la 
sentito quando il soffitto le ò 
precipitato sulla testa? Sono le 
nuove leve del giornalismo: il 
minolo da sciagura, il samar- 
’ : cando da cataclisma C'fi men¬ 
tano da sbarco. Entrano ovun- 
. que e non c'é 'ndrangheta al 
mondo che li trattenga. Oo]x> 
essere atterralo su un letto di 
dolore, l'altra sera, un minolo 
da usi con il suo popone targa- 
' ló Rai. si pic<ìava'<flnlerv{sterc 
una ragazza don la bócca ricu- ' 
cita: la sventurata sbarrava gli 
occhi emettendo un: Uni, Um, 

' terrorizzato. Questo è il nuovo 
giornalismo, trovarsi sempre al 
posto giusto come il Prcsiden- - 
le, il Sor Giulio Balani ed il suo 
com pare, il refurtivo Ciairapico 
Fiuggi Pccorcili. 
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PROBLEMI 


Eelantine 


Sapendo che.Craxlha tallo da te- 
ailmone a Berlusconi, trovare 
perché gli aveva recato in dono la 
legge MammI con tanto anticipo. ' 

Sapendo che la Hat ha richiamato 
ISO mila proprietari di Tipo e YIO 
per un diletto nell'alimentazione, 
trovare se I ripensamenti sogli 
aumenti al metalmeccanici non 
sono un po’ intempestivi. - 

Sapendo che la Fiat opererà al 
Sud In deroga alla legge che vieta 
1 turni notturni per le donne, tro¬ 
vare se'lo Stato esiste In deroga 
alla Famiglia Agnelli. 

• •• 

Trovare perché per l'uccisione di 
3 Israeliani spno stati arrestati 
1000 palestinesi sapendo che il 
rapporto I a IO del vecchi cattivi 
maestri è stato ampiamente supe¬ 
rato dagli allievi. 

Trovare perché al consiglieri ve¬ 
neti sarà regalato un telefono 
portatile sapendo che l'autostra¬ 
da personale non fa più trendy. 

• • • ; . 

Trovare perché la De ha richia¬ 
mato ad una aperta fermezza sa¬ 
pendo che In piazze e stazioni 
non le è mai tremata la mano. 


KATAUB: 

IF1£M 

FEREAMIGUfi - 

' ' Anche quest’anno In oecasione 
del Santo Natale, le sale elncnia- ' 
tograflche di tutta Italia offrono 
una abbondante scelta di pellico¬ 
le per trascorrere un palo d'ore 
t serene con tutta la famiglia. VI se- ' 

' gnallamo: Allo Zodiaco di Milano 
, «Sorelline bagnate» con J. St. Ja- 
. mes e N. Santos. A Torino, imba¬ 
razzo della scelta tra «L'esorcista 
III» con George C. Scott al Faro e 
, <58 minuti per morire» con Bruco - 
WIlUs al Nuovo Odeon, mentre 
Bologna propone «Linea mortMe 
(Hatlinersy» con Julia Roberta 
airAriecchlno. Scendiamo a Ro¬ 
ma con «Festival animai: belle, 
giovani e perverse» allo Spendid 
e chiudiamo ali’lnsegna del clas¬ 
sico: a Genova, rispettivamente 
ali'Arirton e al Centrale, «Giura¬ 
mento di sangue» f «A^ toen 
■ agermi ' 

, Ai cintoa al sta In compagnia, 
Cbn là famiglia « Nafalo. é WgUo 
ancora. ... ‘ 
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■ La preparazione dei documenti 
destinati aiia commissione di 
. controllo sui servizi .scgreli richic- 
se numerosi specialisti:'Trenta 
esorcisti furono Impk^atl fult-ti- 
: me per desegretare gli omissis se- 
' [ gretati. li lavoro fu lun|6^(!crché 
' ogni omissis conservato a Forte 
Braschi Conteneva aicùhf omissis ' 

< consetyati negli archivi.deìl’Arma, 
e ciasc.ònodi questi conteneva al- 
: * fri'orhissis conservati al ministero - 
degli Interni. Quando gli esorcisti 
ebbero desegretato gli omissis, 
vennero raccolti documcrili in cui 
reinscrirli: i testi spurgati dal mini¬ 
stero della Difesa furono ripescati 
negli appositi bidoni ili .spurgo, 
mentre quelli purgati dalla presi¬ 
denza del Consiglio vennero riti- 


Renzo Butazzl 
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rati dai ces.si della medesima. 

Cinquantascitc orologiai ( i .Ser¬ 
vizi ne avevano parccclii i>cr pre¬ 
parare le Ixunlx; a lem|x>) lavora¬ 
rono sei me.si |x,-r inserire i ink:n>- 
scopici oinLs.sis degli omissis degli 
oinis.sis, nei piccoli oinis.sis degli 
omissis, c i piccoli omls.sis degli 
omls.si.s, negli omissis. L'inseri¬ 


mento venne diretto da cinque 
matematici es|x:rti di calcolo 
combinatorio, airinché, neppure 
per ceso, un omissis pur che sia 
tornasse .nel testo originario. Infi¬ 
ne, un anno e mezzo dopo l'inizio 
dell'operazione «trasjrarenza», ^il. 
presidente del Consiglio inviò i 
documenti alla commissione di 
controllo .sui .servizi segreti. . 

Dopo cinque mesi di controlli, 
durante i quali, |x*r lo stress, tre 
commissari si uccisero c due im¬ 
pazzirono, il presidente della 
commissione conv(x:ù il presi¬ 
dente del Consiglio, cui formulo, 
a .nome dei soprawissulì. le sue 
|x.'rplc.ssità con un francoc.severo 
richiarno: «Qui non ci si capisce 
un cazzo!». ■ ■ 
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UNA MARCIA 
IN Più 

^ Chiara Ingrao 


I queMo processo di tangenti 
tgiA pillato il mese scor- 
' > la nodim di Pisa (q>ri 
. Adesso c'è stata ia 
àentenza.' Walter De Ninno, fun¬ 
zionario della direzione naziona¬ 
li del Fri, è stato condannato a 
,, due anni e mezzo per ricettazio- 
ne, insieme ad altri tre ammini- 
, stiamii locali di Viareggio. Ma 
mon è stalo un nomule processo 
' di ordinaria corruzione ammini- 
" linaliva. Qui è croma inequivoca- 
. |Me il tolontè della segreteria na- 
..Jionale socialisla di voler difende- 
/retl cassiere centrale De Ninno, 

' regista del'operazlone, scarican- 
(Ip la reaponsabiUtè delle tangenti 
Mn vreichlo leader carismatico 
l.aopiallBmo vlareggino di no- 
(■Hi^soeU che era morto da 
rflmente l'indegna 
''^ìiareMÀ Kuscità le,' 
^xome gtt scrivemmo, non fosse 
. aocsdtttq.siir fatto imprevisto per 
quei itibndo e cioè un fatto uma- 
<.^« 1 . Una donna, sapendo dell'in- 
noeenza del marito, decise di ri- 

> belhusi a quella logica, per impe- 
r.dlre che venisse infangata la me- 

ipoiia del suo compa^io per sal¬ 
ii «ere il Ainctonaifo responsabile. 

I ^'-Cod la vedowfiaisecchi reglstiò 
f Alcune telefonate jnlsieorse coi 
‘ tenterei senatori aoclaHsli 
ifbbbri. coi vioesegreteiio 
t Afflate^ «oi iiiinisiro dd- 
^ChiNano Vassall. Da 
questi colloqui, la cui rcgistrazio- 
iw la signora BarseochI avrebbe 
poi consemaio al giudice; si rive¬ 
lo la miseAimoniec l'imbarazzo < 
evidente di questl -refoUb amid^ 
del inariio, esitanti,- costretti d 
oscure parole di circostanza che 
.teritsMano la vedova a lasciare 
/perdere perchè di partilo aveva 
già deciso e non c'era nulla da fa¬ 
re». Perfino Crani pubbiicamenle 
dichiaro De Nirmo innocente e 
dltlma di un errore giudiziario. 

. Chiamati a testimoniare in aula I 
Ire dirigenti del M tentarorro di 
smentire II significalo di quei di¬ 
scorsi cercando di far passare la 
signoia Baraecchi come una po¬ 
vera dorma un po' matta- Ma per 
terrena non siamo ancora bt Su- 
dairica. Èii pm Nicola Pisano non 
ha avuto litnore di attaccare come 
ha detto in aula da logica perver¬ 
sa di un sistema che ha elelto la 
tengenjto a hotma e che dunque 
dqiWNè aihare II cassiere centrate 
, a qtteKmque costo». Ursentenza 
^ del tribunale di Pisa accogliendo 
' ieiichlesiedelpmhafaitoglusli- 
aia anche mettertdo a nudo ia 
metta di coloiD che nel Psi rap¬ 
presentano gli onesti, quelli che 
chiedono pU mcralizzazione. Ma 
loro, proprio loro, oppressi dall'o¬ 
mertà e dalle connivenze tiudavi- 
teaa proprio nel partilo che fu di 
Turali e Matteotti, hanno scelto in 
aula di calpestare la dignità di 
una donna che non aveva accet- 

> telo un ingiusto diktat che gettava 
tengo sulmarita 

Questi casi di resistenza umana 
joao anche il cuore di una Italia 
che ai esprime atimvirso persone 
«he anoore vogUoncKcsiem uma¬ 
ne c non omologsie al sistema 
deNe tangenti,, dei taglieggiamen- 
. *li,deliepiolezioni,delloacambio. 

■ Queste opposizione silenziosa 
ma tenace, è la vera opposizione, 
«ma c’è poco spazio per essa. An¬ 
che a sinistia. Porse non è un caso 
se di ftonte al sHenzfo del Corriere 
detta Sera che nulla ha scritto di 
queste sentenza di Viareggio, tV- 
nfatabbia dedicalo solo otto righe 
e mezzo a pagina 9 nella rubrica 
dfotizie in breve». Nessun com- 
tiwnio e nessun riferimento a 
Febbri, Vassalli e Amalo. Proba¬ 
bilmente, se non fossero stati 
coinvoiti In aula nomi cosi grossi 
della dirigenza socialista, questo 
scandalo avrebbe avuto ben mag¬ 
gior risalto, come mercoledì scor¬ 
so l'ha avuto l'assessore socialisla 
a Catania, arresteto per mafia. Qui 
Invece sono emerse le miserie dei 
- - migliori Irai soeiaHsli. Non posso¬ 
no venire sputtanati più di tanto 
perchè saranno i probabili futuri 
■ paitnerdeii'aliemaliva? 


Ai tavoli delle vacanze natalizie 
si giocherà un nuovo gioco: il fo- 
loguerra. È eccitante, si può ucci¬ 
dere e morire, fare accordi o pro¬ 
vocare catastrofi senza muoversi 
dalla tranquillità del proprio salot¬ 
to. Ma quella piccoKssima pedina 
che siamo noi, la gente, c'è, e sa 
giocare, e ha lanciato anch'essa il 
proprio «ultimatum»: il 12 gen¬ 
naio, di nuovo in piazza, a Roma. 
Contro la guerra. 

Ma • dicono gli accaniti gioca¬ 
tori di lotoguerra • siamo davvero 
sicuri che serva a qualcosa, que¬ 
sta manifestazione? Siamo sicuri. 
Se la guerra sarà diventala più vi¬ 
cina, manifestare servirà per dire 
che no, noi non ci stiamo. Onu o 
non Oim, petrolio o legalità intcr- 
nazkmate, rilalia in guerra non ci 
va.4Se invece il 12 gennaio si sarà 
awfetnata la pace, manifestere¬ 
mo più allegri ma manifesteremo 
lo stesso. Per chiedere che sia una 
p^e giusta e per tutti: che porti 
via gli eserciti e disarmi il Medio 
Oriente almeno un po', che dia 
una patria ai palestinesi, un futuro 
agli israeliani, la libertà ai Kuwai¬ 
tiani. ai libanesi, ai curdi. 
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Samir si sentiva come un ogget¬ 
to smarrito. Nonostante il grande 
freddo, la gente correva carica di 
pacchi, di nastrfni, di fili argentati. 
Le strade di Roma erano una ver¬ 
tigine di luminarie e le vetrine dei 
negozi si rincorrevano come mi¬ 
crocosmi di magie scintillanti. Tu¬ 
nisi, come una stella cadente, tor¬ 
nava di tanto In tanto a baluginare 
nella testa di Samir. Ma Tunisi era 
cosi lontana e lui, Samir, era un 
alieno sbarcato in un pianeta di 
abiti eleganti e di alberi di Natale. 
Camminava per le vie del centro, 
senza una lira in lasca, senza un'i¬ 
dea precisa di cosa fare per libe¬ 
rarsi di quell'ansia che gli cresce¬ 
va dentro 

A un certo punto s'infilò in un 
autobus. Il 64. Dentro la solita cal¬ 
ca. Non gli dispiaceva, però, quel¬ 
la babele di corpi stretti gli uni agli 
altri, ignari gli uni degli altri. Pen¬ 
sava alla confusione nei suk della 
sua città dove, quand'era bambi¬ 
no, dava la caccia ai turisti (più 
per curiosità che per chiedere l'e¬ 
lemosina). Qi occktenteli erano 
strane creature cui voleva somi¬ 
gliale, anche perché possedeva¬ 
no la grande virtù di apparire to¬ 
talmente estranei a qualsiasi con¬ 
taminazione con la povertà. 

Per Samir, al contrano, la po¬ 
vertà era stala la sua dimensione 
naturale, il suo destino. Per que¬ 
sto a vent'anni era sbarcalo in Ita¬ 
lia. Ma dopo quattro mesi di vaga¬ 
bondaggi, di lavori precari, di 
mezze speranze e di interne di¬ 
sperazioni. accettando qualche 
volta di prostituirsi ma rifiutando 
sempre di smerciare eroina, ora 
viveva nello stato d'animo di chi 
aspetta che gK succeda qualcosa, 
o bella o brutta, una qualsiasi co¬ 
sa o per affogare o per riemergere 
a galla. Nel precario equilibrio del 
64 Samir senza pensarci decise di 
rpbare un portafoglio. La sera 
stessa, al commissariato, era più 
tranquillo. Ora aveva toccato il 
fondo: ma il peggio era passato. 
Oggi, nella sua cella, Samir ha 
scritto una cartolina: «Verrà Nata¬ 
le anche per Samir?». ~ , 
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TELEVISIONE 

ZELU 

IN CUNDOnA 

Bruno Paba 



Quanti eccessi di zelo, un saba¬ 
to qualsiasi di dicembre in tivù! Su 
Raitre, Catherine Spaak tiene il 
suo «Harem» veleggiando come 
può fra te o^Hi che io infestano. 
Fino all'anrivo del maschio che as¬ 
solve le donne appena confessa¬ 
te. C'è Marina ^ady che paria 
con ardore delle persecuzioni cui 
era stalo sotlopc^ il suo uomo 
ad opera del regime soviebeo, e 
allora meno male che Alma Cap- 
piello s'intromette, perchè non si 
è parfamentari per mente: <Ora 
questo sembra assurdo ma dob¬ 
biamo ncordaici tutti che queste 
cose un tempo succedevano re- 
gotarmenie in Russia e nei paesi 
dell'Est». 

Intanto, per la nuova trasmis¬ 
sione di Retequattro «Linea conti¬ 
nua», Rita Dalla Chiesa (di regola 
misurata e austera come la 
Spaak) risponde al telefono sul 
caso di una signora scomparsa, 
imparando subito il piglio tipico 
della tivù insolente e maramalda 
di oggi: «Lei sa che la signora un 
giorno era già scappala con un 
certo Emilio?». 

A fine serata, spostandosi su 
Rahino, ci si imbatte in uno «Spe¬ 
ciale Tgl» tutto dedicato a Oriana 
Fallaci. Gino Nebioto, con lldea 
di esaltarla, riesce a dame un ri¬ 
tratto da deviala («Ha partecipato 
a tutte le guerre degli uWmi venti 
anni, non si dà pace per essersi 
perduta quella dell'Afghanistan 
mnera chiusa in casa per scrivere 
Insciallah. Ora è tentala di andare 
nel golfo se Mucose dovKfmo 
mellersì male»), mehlre la scrittri¬ 
ce ricambia e rilancia, compo¬ 
nendo con le sue risposte te più 
calda dichiarazione d'amore ver¬ 
so la guerra che si sia mai sentila 
in tivù. 


MUSICA 

RASSA 

MELASSA 

Riccardo Bertoncelll 



Qualcunp mi deve spiegate 
perché al numero 1 in classifìca di 
queMo Natale c'è Ellon John, con 
un bauletto di doiciuini che han 
chiamato The Vety Best, e sempre 
quel qualcuno mi deve dire per¬ 
ché a comprarlo non ci vanno i 
cinquantenni orfani di Fred Bon- 
gusto o i pentiti del *68 ma freschi 
tamarri col giubbo nero, sbarbini 
che si sono appena fatti il Cd e 
soavi paperotte da terza liceo. La 
forza deiramore, mi direte, il ge¬ 
nio dell'artigiano romantico che 
sa far gocciolare anche i cuon di 
rapa. Ma va' là. Qui a gocciolare è 
il Cd. e dopo un ascolto solo; il 
contadino della casa accanto di¬ 
ce che una mielata cosi non l'ave¬ 
va mai vista, neanche con dieci 
amie c le api a fargli straordinan. 

Ma poi dico, anche lasciando 
lierdcrc gli zuccheri, l’avete guar¬ 
dato Ixriie Ellon John? Sembra la 
caricatura di Giovanna la nonna 
del corsaro nero, con quella pelle 
tirata dal lifting che neanche Joan 
Ciillin.vK- gli occhialoiii tipo Lina 
Wcrtmuller alle Focette. Tutto mi 
.sarei asiieltato fuorclié nirovario 
•«mpantc c adulaioallc scoile del 
DiK-inila, con f passi avanti che ha 
fallo la tecnologia (c la genetica 
umana). Km già vecchio vent'an¬ 
ni fa. rFJton, c una sua canzone 
faceva (Mù inaic di una scatola di 
caramelic Dufour (me l'aveva 


detto il dentista); e quando lo 
ascoltavi lo facevi di nascosto, 
perché non era in linea con il rock 
& roll pensiero e poi, insomma. 
non stava bene che un giovanotto 
con sani appetiti musicali perdes¬ 
se il suo tempo con quella melas¬ 
sa. Oggi invece il popolo giovane 
inneggia spudoratamente a Elton, 
la melassa se la spalma con gioia 
sulle orecchie e non èchiaro se è 
perché hanno azzeccato lo spot 
in Tv o perché Beautiful a ha reso 
tutti più coglione O forse ha ragio¬ 
ne Bngitte Bardot quando dice: «1 
giovani d'oggi non li capisco, 
hanno vent'anni e pensano già al¬ 
la pensione*. Pensano anche ai 
pensionati, mia dolce BB., a quel¬ 
le «pantofole d'oro» che fra un po’ 
si ritireranno alle Bahamas la¬ 
sciandoci I loro dischi di plastica 
e i nostri denb cariati. 


CINEMA 

INTIMU 
ni SAHARA 


Goffredo Fofi 



Il romanzo di Paul Bowies sarà 
pure di culto ma. diciamolo, non 
è proprio granché. Il film è miglio¬ 
re. L'Imp'ianto colon'ialistico^e- 
cadente-letterario del romanzo - 
crisi di coppia e ricerca di sé nel 
viaggio iniziatico nel Sahara di 
due americani philiosto snob 
(Bowies e signora, entrambi 
omosessuali, il che è qui taciuto) 
- è utilizzato a un Fine insolito e 
curioso. Bertolucci ha infatti cer- 
cruo di fare un film intimistico, un 
«film da camera» (pochissimi per¬ 
sonaggi che si dilaniano tra loto) 
usando come •camera» la vastità 
del deserto: nonsenso e scom¬ 
messa superflui, riusciti. 

Ciò che irrita del suo film è al¬ 
tro. è ramoifilà intemazionale, la 
confezione armaniano-hollywoo- 
diana. ia somiglianza, per esem¬ 
pio. tra 0 suo Té nef deserto e. 
mettiamo. DkA Tiocy. che pure ha 
un regista cane, o altri supercolos¬ 
si post-Sessanta. Il fatto è che l'im¬ 
pronta che in questi film si finisce 
per avvertire di più non è quella 
degli «Aulon» (Registi e regisioni) 
ma quella de^ Scenografi alla 
Scaifiolli. degli Operaton alla Sto- 
raro, delle Costumista alla Cano- 
nero eccetera eccetera: un Buon 
Gusto Italico da esportazione, di 
tradizione basso-viscontiana, au- 
lentiana, festivaFiera, zeffìrelliana, 
strehieriana, benettoniana, morri- 
coniana. e finanche un FtUno era- 
xi-berlusconiana. 

Da Palma o Leon d'Oro, da 
Oscar, da estetica alberoniana ti¬ 
po Mulino Bianco. E tuttavia sen¬ 
z'ombra dell'itonia, della striden- 
za e detta inilabilità del «post-mo- 
demo». che per costoro è solo ar¬ 
te della citazione e del riuso, atte 
di cui Bertolucci è da sempre un 
Maestro c anzi >1 Maestro più Mae¬ 
stro di tutti avendo egli rinuiKialo 
da tempo a una sua personalità e 
a sue cose da dire; o semplice- 
mente non possedendone e quin¬ 
di abilissunamente, magistral¬ 
mente arraffandone con gran Fiu¬ 
to in molti Altrove. 

In questo film, lutto ciò che esu¬ 
la dal rapporto Kit-POit, che è a 
tratti partecipato e convincente, 
con un che di doloroso, è scialo 
processionale e professionale di 
panorami e luoghi comuni esalta¬ 
ti dai tecnici-pubblicitari di cui so¬ 
pra. E dopo tanto marciare ed 
esclamare, tra una musica e l'alira 
dei classici più ovri della canzone 
araba melensamente interrotti dal 
neo senlimenialismo tra '40 e '80 
del gapponese Ryuichi Sakamoto 
(come dimenticare il Sol Levante 
e il suo ricco Mercato^ e tra una 
citazione iniziale dì Senza domani 
e finale dì Rimorchiaiori (i film 
che si danno nei cinema di Tan- 
gen, due classici francesi anni 
.%). Kit è intrappolala tra due in¬ 
contri molto kitsch con Mister 
Bowies Himself, un saggio piutto¬ 
sto coglione che cita a chiusura 
una frase proprioda Elacio Perugi¬ 
na presa dal suocoloniai roman¬ 
zo. E mentre i salmi finiscono in 
Gloria, il Viaggio per perdeisi-tio- 
vanri dei fet-sel bertolucciano Fini¬ 
sce in qualcosa del genere «Ed è 
subito sera». 

Lui si, che ha capito la profon¬ 
dità del Tutto, o la Vacuità del 
Niente - che per Bertolucci serri- 
trailo essere ia medesima, lucci¬ 
cante merce. 
















UPOtfTA 

COOÌ^ 

risponde Fatiizlo Itoversl 



( Oli (. l isi i :mi 


. CuoPalrtiio, ho letto la delirante 


. Bue-Scarpe di Cuoio, provocando 
un gran pasticcio (volutamente) 

' sulle scelte di fondo delta questlo- 

__ ^ ne. Si mostra il lato alimentare 

ceitibtoe mièvenuta una gran fit- • g maiale, la gallina e H bue 
^ *** creando l'equivoco del bisogno 

■ ’ ®*'*#l**l'™*® "[ss**** alimentare e dell’uso della pellic- 

' ™*"*'*’® da. Slànto in un mondo dove il 

mangia la gazzella per non 
estinguersi e cosi anche l'uomo 
^ni -^*?^-*** ™ persoprawivere ha bisogno di uc- 

• cidere per cibarsi; non che sia un 

itaiiM^anieaulriii^ni^i!^ discorso necessariamente giusto 
italiati^ coinè quella di Occhelto, ma I oellicciai non oossono oer- 


. U fa rabbrividire; perché smuove i 
' loro comodi equilibri mentali fon- 
J ' ; dati sul principio dell'opposizio- 
nealulliicostifinchénonsttone- 
^ s .'. ^. lanno le trombe del giudizio uni- 
j ... versale. Giorgio , di Chieti. .per 
f.;, esempio, il quate eOetina che Cri. ‘ 

... atian non ha capito niente del co- 

.tmmismo dovrèbbe cidedeie al 

cecoslovacchi, ai tedeschi del- 
I>st, ai russi, agli ungheresi che 
! eoaahannocapHoloiodelcomu- 
ntonw,''<HiellO‘.veit^ che ■ 

. hanno avuto in casa per 40 anni. 
:,^V Quanto alla CheguevatirM (che 
ormai dispensa lezioni a tuttisulla 
. aioriaetullapolltica.cheinsuliail 
' 99X degli italiani che ritiene pia a 

U ,r . destra di lei, che ha^pipnta una ri- 
).f{l . , cella pw.ogni . pioDlema, come 
i ’j ; Wanna MaitEni) meno male, me- 
iiv' no male.cho lei ha capito tutto: , 

- sMpUHitiuanlliiehovIsli iodi ri- 

tv ' vohizioflari dei cazzo radicai- , 
i 'u . ' 'chic.che piedicavanócon parole 
'■< - roboanti I abballimenio del capi- 
fi. i, .^taKono edel aMéma; dopo qual- 
-itj,:'' ;..cheiiiinoliabbbuno.ritrDvalicon 
' ' ' V 'ShKÌuVctavSlto sa- 

^... lolU IWH é.nel'iw redditizi cónsi- 
' ‘ gtl ài aitunlnblrazlone. lo diffido 
^1,' GiinttvameiaedeitlllOinilllli^ 

f.S ■/, ..'<<aim.«nwaiim'lbdlr<!àn «.‘falce 
Ivi ^ ' aiimarMloik A toroévMèntèmen- 
•'< irpiacellpeittapatllioéalòfòdà 
^ tetidio chi dice le', Coae' ^Come 

- :tlanitiOanche'a'ecdiodi<U«einaic 

bnpopotariedidireìwriuaconio- 
vr ' dò- lo e OMan di Aosta non la 
.. penstamo cosi Bnoit credo pio- 
I '.prto che ce'ne dobbiamo vergo- 
i' ' gnare, 

■ ìH MARCELLO-'Leoce 

/cji ... ■ 

Orso mmeeUo, posto eonfaaarti 
<hefk>m perla prima valla) mi 
»; \... hai fatto chmMre sutropportunilà 
di pubUieanana knerafTI con- 
f.-; ' ’ Miao che se da una pane non ho 


discorso necessariamente giusto 
ma I pellicciai non possono per- ' 
. mettersi di (ilosofegglaie sulla 
questione. Conclude la freue «L'u¬ 
nica cosa che rischia réslinzione 
è la liberti di scelta» e mi chledo 
quale liberti di scelta? quella la¬ 
sciala agli animali di vivere odi di- ■ 
ventare un simbolo della riochez- 
, za mondana?, quella della perso- 
nache l'indossa uccidendo (Indi¬ 
rettamente s'intende) un animale. 

. per risaltate più nella malattia del 
ptoli^nismo che nel piacere di 
indosmre un caldo Indumento? O 
ancora dell'uccidere un animale 
per i favolosi lucri della vendita 
della sua pelliccia? L’ignoranza di 
questa pubblkiti mi di tuttavia 
forza, credo che l'evolversi della 
Cultura coinvolga sempre masse 
' maggiori, mostrando la scatlra’su- 
perflclaUti di alcune persone che. 

' « dichiarano difensóri della llbe^ 

. li di scelta. Forza ragazzi, è una . 
questione di clvilti, , 

. BeK 

. Anche a me è risultata sgmdeuok 
h pabbUdtò de pellitxiai. Però é 
. scàtiru, appunto, e ha colpito un ' 
angolo scoperto deh mh Ipoai- 
. siihtMIfinàandolemiesicuresxe. ' 
Adtasomóeercando di rimetemi 
.^it e^iH^fl^ m di un piedistallo • 
'■^'tìUàhilfó. pia basso ma più slot- 
m.lHnunàaredunauealproseul- 
lOf al brodo e alle scarpe di cuoio? . 
Aeoeiarel\Kcisione di animali so- ■ 
h in casi di •necessita alimentare’ 
e.rifluiate i 'hàtittmoiie-?Aiooeta- 
te U macello di animali escluriva- 
mente nonaehaiici, non in peioo- , 
h di esdmione e che e riproduco¬ 
no in oattivih? Non so. Q sfo an- 
cotapensando... 


hehmodubttmesHW^ópporiuniid dSe* com ur w a aèr * 

di ptdMietm una leiea? 71 con- 
fesso che se da una pane non ho 

■ mai ade r go a quef peno !wv»««w di H** tdste dopodomenica. 

.guaedtamenMomqgsheoStaue- ' Sii «ffeoletti-stuzZI- 

,v ,' . ■. .ehm con senso ih'pànkoffpelco- - JP”*””** ^«“loni po«l- 
%%~'.kttfl.scimloniesepaniioni. daf ^re «Ma- 

i I , ; riahHMiU menano a dbùglol toni «P2-i:k» o terrorismo- 

-i pokinkle gHandcfhimcaL II S®’ 

,r%SodillngSsiò<^^ àsi ripetuti insuwess, 

if-;,::' ,irt tf mèo onqrincoW•eSnpa- ««h«P«runacey noiosaripeti- 
■tft] ' fliro* mtsembm un aUegghmenio *•** 

. asriàribeaapèssfuocóepomrsoA nula a gallaci: la GWIo. Ciò mi 
gl icmioasiSmganeaehi ffidapiù ha facendomi gettare In 

f !. lbrte:ScommeUt!heeileSolCior^ »»» hjibinio dì artico i di giornale, 

. gf e k Cheguettorine « rbponde- . Tgdl ogni rete e radio-giornali da 
i l mono pM enébbiad di prima? leTrequenze. Ma qualcosa di 

h e OmhntiaidiMaciualsiasiieniiiti- tremendo stava accadendo, e sta- 

- 1 » df contprmfóne miantde, e accadendo In me. o meglio 
V - con nheriori rime de falidkomo- cresMndo In me man maiio che 

'ky •menhhaklfùmtmttuiouopar- m Informavo: un altro «io» si nutri- 
f'Ji - .fftopoMóofflAiciveaftifizfonare w <>• conoscenze per crescere. 
M:r -* Ofhorileadunianocomeiliuo ?««> pr™»'® « ‘“«o* orma'. « vo- 
■J-Ji:'-.. io non eoofetseO mot di essere ' gho solo la conferma di qualcuno 
, dOceonlo con te,-neonate sono . come le che può giudicare; Patri- 
.• laituiet ,zio, sii sincero, «o diventando... 

' , ■ ■■ ■' comunista??? 

.||||B||[H||RMnm|||l[l||| . LUCA-provincia di Salerno 

JsoueSgwRini^imalolapu? Mg/Mllàssesolo quello: ormai h 
blialà.dal'AMociazione llalianavr '’ntampaSciema Politica ha isola- 
Mlloceriasu Repubblica a miJ)i^:^<o il ems de comuniSmo e, da 
lucalo sgomento. Il titolo priiKKi^ questo, pareaddiritiurocheepos- 
paie cosi dlce:’«l!ccklete’un ani- ' saguarire. Mah Naturo none ar- 
'mgle è un crimine? Perquakuno rende: debelhh una epkJemh ne 
stmasolosehaU pielDv.Lapub- scoppia suMto un'altra: ora pare 
biicitt oonlinua con.gli abbbM- che II entomo principale sh una 
menti MaUle-Frosclutto. Ostrica- , manlfesh allergh alle Oligarchie 
Collana di Berie,Baco da Seta-Ca- decadenti ed intr^/anti. Mi sa che 
micia di seta. GallitM-Blodo. e ancheiuseconlaminato... 


Jn quasttgloRmio notalo taepub- 
. bliatà. .dgrAssoclaxIone llaiiana. 


mole « un crimine? Perquakuno 


, Collana di Perie,Baco da Sala-Ca¬ 
micia di seta, Gallina-Brodo, e 
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Honno sellile a dUsono t òqósriosUSnon a - 
aSaaSamioBonomriccoirioBsitenea s touintoBorieaotaitsnioBgtotri,. ' 
Ceagoio. Cotcloa Cavassi*, Olsoqnl a Ceniglla. Eglonllne, 

, . FaliM.6ofli*<loFoaGlno*Mcri*l*.ChiaralnoiaaLunail, 

Moitso Medsr, Bnmo Poba PmM. Pleimaiio Romani. 

Patitalo Rovtni, eomm. Cario Soiafni. Scola. Soinai. Molino Tenogm 
McgdVolcorsngtil.Vowo. NIcN Vendalo. Vlnclne.ach**MlnoogloJlièilaa 
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. Nello «ilare la mia speciale classi- 
/ fka per «le 5 cose per cui vale la 
pena di vivete» avevo pensato a 
. cose molto impegnative di grande 
valore sociale come il Marxi.smo e 
il ComuniSmo,, ma mi sono reso 
conto di non conoscere troppo 
bene né l'uno né', l'altro, nono¬ 
stante mi professi seguace di en¬ 
trambi. Oppure a cose-come l'a¬ 
more. ma conosco poco pure 
... quello, o altrimenti il sesso, che 
' conosco meno che mai, o infine 
l'amkizia della quale ho però so¬ 
lo quakhe vago seniore. Alla luce 
di lutto ouesio, ho scoperto che 
. non so mica per cosa vale la perù 
. di vivere SCnon che vivere non è ‘ 
proprio una pena. 

RICCARDO. 


I)<‘l<’i‘;>l i 


Al direttori dell'fyn/fde dl'Guo- 
re. Ho (avrete) notalo che sul te¬ 
ma «Presidenza dello Stato» si sta 
. verifkando un curioso capovolgi¬ 
mento. L'argomento è tramilo se- 
, riamente dalla «ampa coskldelta 
: umoristica, per me rapptescntata 
da Cuòre; induce valenti glamali- 
«i della stampa 'cosiddétta di in¬ 
formazione tappiesentata per 
; me, concittadino di Diego Novelli, 
da LaStampaitL tentate diversioni 
verso il regbtro ironko-umoririi- 
. co. Sulla «ampa cosiddetta di in- 
. formazione si ckutt infatti parlare 
dl.òomplotto, iKMti, potendeoi a(- 
frontafo su tale llpò‘di stampa II 
tema reale che èi.pòr co« dire, di 

ung^iforu>di.<Wniwplia stampa- 
; utrybtica..ta WiMiiimWo di af- 
; froptore wriaiqlp|r.nm 
di perfneltere <pf> aifowaiilpa nel 
suocomplesf);d|.fare.ilsUo pri- 
' mordiate doverei Lascio a voi di 
; decidere se, giudicata la. pre¬ 
sente una lettera'serìa, pubblicar¬ 
la su Cuore, in caso di oppo«o 
giudizio sull'(/rtftd. ,. 

. . . . ' SILVIO. 
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In mezzo a traballarli siluazlo- 
nl intémazionall. agli inquieUnti 
- altarini del nostro governo burlo¬ 
ne, in mezzo ai mille proMemi di 
emarginazione, solitudine; alie¬ 
nazione e chi pia ne ha pia ne 
metta, me ne salto fuori que- 
> «a lettera col mio p rò B u feu kche 
pud far soiridére: la mw ria^izza 
. mi ha lascialo. Tutto It resto non 
., conta; ché Bush dkhiàri 0M*ra a , 
Saddam, che il Pei «focclaiit pala- 
. ditto della democrazia fantòccio 
’ italiana, che al sud « fa<éciano 
quattro cadaveri él giorno, che un 
' albero sia it iruovo «mbofo In no¬ 
me del quale lottare, che oggi «a 
; una -bella giornata... non me' ne ’ 

< frega un cazzo. E voi direte, che 

.. ce ne frega che a te noit li bega?, 
; Avete ragione voi ed é per questo 
, che per rendere pio interessante 
. la lettera.ho scritto quesia.;poe«a 
.. senza titolo: un flore che sfoggi / . 
strappato / nel vento / terminale 
/ del no«ro rapporto / carnale. 

' Se ta pubMkale lei (a leggerà e . 
capiràcheeiòungenioe«tiem- 
piiàdlrimorsieinitelefoneràdi- 

< ;cendò .di aver sbagliato luìto e 
’ piangendo mi dM che viiol rico- 

' minciore... Ed io. siccome sonò ' 

. un orgoglione (oigoglioso-co- 
glione) le dirò; «Mi basta averti 
sentito e fatto na.scere'dei rimorsi, 
mi ba.sla sapere che tu soffri come 
ho sofferto...» 

■ MICHELE-Milano. 

Cara ex-ragazza-dl-Mkhelt', loca 
un piacere: nonteMonargti. Serie- 
gli attraverso Cuore, eoe sepnema 
artcherto/comeoaa/ln/re. 
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BISnOIOABTOKi: 

Il nostro cervellone Biatetti si è'pappato, 
questa settimana, voti di varia provenienza e, ' 
come variante sulla dieta, dodki schede che 
et arrivano dalla Svizzera, sette da Lugano e 
cinque da Zur^. In Svizzera cr si deve an- 
. noiare parecchio, visto che Ira'«le cinque co- ' 
se per cui vate la pena vivere» i nostri amki 
lanciano in orbila l'Lsd, la Borsa di Tokio e 
varie forme di folìes sessuati. Da ségnafare, '' 


comunque, il voto «demolire una Ferrari». 

Nessuna novità tra i «top ten«, con l'amore 
che distacca teggermente il suo eterno alter-, 
ego. Il 'Sesso, gli amki che continuano a 
mantenere saldamenle la terza posizione, i 
soldi la quarta e i viaggi la quinta. Si la strada 
alle loro spalle, la muska. decisamente la 
prediletta fra le arti (leggere è solo al sedke- 
simo|ró«o, il cinema al ventesimo). -. ' 

. Stefano da F'uenze dev'essere uno che 
ama socializzare le proprie emozioni, ma so¬ 
lo le proprie. Ci ha mandato, infatti, ben Iren- ' 
’ tacinque cartoline postali conlenenti.’in tota¬ 
le. 175 voti per le qualità anatomkhe e spiri¬ 
tuali dèlia sua fidanzala. Bianca. Compli¬ 


menti a Bianca, e felicitazioni a Stefano (an¬ 
che per il suo entusiasmo), ma la giuria, riu- 
nllasi alla preronza del notaio Caronia, ha 
dècto di conskieraie valida solotinaaciwda 
pto-capile alta settimana; altrimenti sT finisce 
come a Saruemo. quando Chri«ian a tirò- 
menti vince il festhral perché « era spedilo da 
solo un centinaio di migliaia di voti 
Per quanto rimarchevole sia la sconoaciu; 
ta B'ianca. sarebbe stato d'isculibile vederla in 
- clasMfica con 175 punti mentre Valerie Ka-, 
prislqr ne ha uno solo. Votate, volate, votale' 
per «le cinque coro per cui vate ta pena vive¬ 
re». Anche sotto l'albero, quando 1 bambini 
rompono i coglioni e siamo tutti pia felkl 
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IILafamiglio __punti33 

12 II mate___29 

lungi_26 

Mangiale __26 

ISlaHbeitò_25 

lALeggere-23 

17 Vedere come va a finlie 

ÌS Le donne__20 

19 Dormire_19 

20 II cinema_18 

21lgam_15 

EHoelestoiletese. . 15 

23 Scopare-13 

IIM_13 

Toccare le tette_13 

Cuore-13 

27Lagiusiizla_12 

Lonaluta_12 

nMKan-12 

20 Bere_-_11 

Wbody Alton ..._11 

latrina_11 

Mangiarebene_j.11 

24 rvfiphetoSena_10 

Sognare'-10 

Lamoriluana_10 

27 Losport-9 

Oiverilrri_9 

HPcl-—9 


riONtuccesso_I 

LatoOcItà... I 

Enzo Catania detto Tuibomin- 

dria _^_I 

Giocare a palone — 

44 (con 7 punto L'alcol I lo- 
VOTO, risd, giocate, lo. lo sttri- 
stra che vince, lo line di Beriu- 
sconl 

81 (con 6 punto Vincere, co¬ 
noscere. cambiare I monda 
lo soldaitotà. gl airi, lo cena 
I calcio, suonare, I sole, lo 
motoclctotta i coni lo cuRuta 
pensare 

64 (con 5 punto II surf, morire. 

I vino, k) biclctotta la Botsadi 
Tokio, portare, innomoiatsl hi- 
moresigaiene 

72 (con 4 punto Stefano Ben^ 
m Pier Paolo Posolnl. Torte- 
stà, te vacanze, ittbimam io 
scuola, leggere o tetto, go¬ 
dersi lo vita, lo manima:i do(-„ 
d. Torie, scrtvere. Ftoncescòv 
Gucdnl cantore, ta rrtonich' 
gna ta mozione Bassoina i 
pompkil ■ comurrisma H 
nck. ta «orto Socher. Pigio 
vniamDivni • 
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Tre giorni non-stop davanti al video 
n circofi cartoni a^ 

" il varietà, i concerti e gli special: 
una guida per non perdersi 



Ecco i consigli di Piero Chiambreig 
«Accendete il registr^ore 
e andatevene in gtt#S divertirvi» 
Oppure, sentite la vecchia radio 


Uh Natale a 24 pollici 



M È dall'inizio di dicembte che la tv si per 

Natale: spot-pubblicitari pieni di nonni e bambini,’palldco> 
hmc-c abe&luccicsnU. Come ogni anno, E, come ogni an- 
na neltiedododelle teste le divene r^msMono in mostra 
nino ciò che In iriagazzino sembra «Ih tenia*, ancKe tanti 
film di stana qualità ma di buoni sentimenti; purché nel tito* 
lo da ripetuto In modo ossessivo Natale, Natale, Natale... Ma 
aitche e soprattutto temi e autori che più si adatlatto al clima 
lamiliaié della lesta, v 

Quest'anno regna sovrano il circo, reghttrato, spiato, 
smontalo e ricostruito, spettacolo adatto a tutte te eli e an¬ 
cora in giado di garantire buoni ascolti. Ma c'é spazio anche 
per la buona musica, per l'intrattenimento ricco di ospiti, so-. 
pratiutio per i programmi e i film a fumetti destinati al bam¬ 
bini e per i film da non perdere da Charlot a A/uouo aVrerrro 
ftpocltso, previsto per giovedì sera. C, per non smarrirsi nella 
prognunmazione di questo lungo •ponte*, proviamo a se¬ 
gnare un-ltinervio tra te reti, per chi a Natale alla line cerca 
idax ocbmpagnia davanti alla IV... 


•H.VIAOARAIMK)IS 


•La letevisfone sta stali- 


«ndo llqtococome ha fatto col 
..Cinema. E la più grande sco- 
I , pena della tv negli ultimi tem- 
: I ^'E i tendoptsiewuotanos pa- 
; fioiadinppoG eudo; "Dopo un 
I " «itamnonelsegnodegliequili- 
i"; -biftfi. dei chwm. del giocolieri 
J> -« dqA'ammslésiialori (sem- 
;j;;.-|iie più bravi sempre più per- 
Ji'V fiÌBL CHI animali telaci che si - 
L'-.-i n o s n ano alle letecameie co-. 

consumati divi) il circo è 
,'i par Natala dndora una «olla ' 
■ f yandeprot i goitte ià . - . 

'('«.OPOO 

■Vi .. > Vlgghi-'TIadlzIonate appun- 
t'.bMnmkrclicensa su Raidue aV 
; £a£»c«i-SMIs Arpistt Dal 
JCIrco Ksrlrino, bi tournée a 
-<lbimai. 'Hamena DeU'Abate 
-pieaeptt uno spettacolo tacili, 

^ ,igg spettacolari numeri 
yca w e U ons. st altetno-. - " 

ito gg iMnantldl Mì-^‘JH 

: tmi la 4tamlaia Ditta*, 

: Natale. £ Tehmonie- 
r >u .cario ad aprite II tendo- WM 
Ite; afielfiJO: sulla pista IM 
del Cboo di Stoccolma m 
aiilwno I douins. Sfila- 
' no I più famosi maestri IB 
dela risata di tutto H : H 
:^; ;'iitondov antologia di IB 
diaci anni di numeri co- ; 

1 mici, tra imprese acro-SS 
■;;;^ -‘battclie, mimi, abiti sira- ' 
«agaitil e grandi nasi 
v;-:'.' ioaiL A rappresentare ||H 
; malfa alno Donali e I . Hi 
'>. : . ;llàiien. uMml rappie- ' 
tfacnfuiU della vecchia 

« Ila circense, Impe- . 

-taunnummom»' 

.j». istcata-Dafi Amarica a^ . B| 
'trinano George Cari, ' 
‘.r.'j'canaidento uno tra i 
m l iloit ^pagliacci* de- 
r p States. Falttai e Mr. .Kj 
( fimmi col suo tedele nfl 
■H: catta roaldcstioi Verrà JBI 
»’piopoato->comeomag- 
gm«andte un numero ^ ^^B 
: dalo i spi gn olo Chariie ^^B 
r. inwiA deceduto poco ^B 
,; i ,lMnpo dopo questa esi-. ^B 
r-i! buòne. "Su Raiuno alte 
r-:;- SQ.éOGoàtenCIraAdal . 
j -1 Tandastrisce di Roma, 
tt'y.dBm Liana Ortei e Daniele 
ìirFionibLiiiopongono la secon- 
I de delle quwtio serate riprese. 

" dalFarilwal tateinazionatedel- 
la etti circensi, in cui si laccon- 
1%'^! ta anche la storia del Circo dal- 
^|j;ta«wnielgloinlffosiri. -y 

- ..VitfÌù.Vldaoniusic •regala» 
ri ai suoi ascoltaloH uno rape-, 
dahsu Fbul McCaitney (alle 
sit 1 1 .19)' e gconcerio def dei Fteet- ' 
Ul vraed-Mac (alte 19,30). È 
) Rshiao,. alle 22.45, a puntare 
rsì- .': sulla musiche natalizie con 
''fi L’olUot dairAntoniano di Bo- 
i ì lomta, dóve saranno i bambini 
j a Monare i canti tradizionali. 
Sempib'aite 22.45 CInquestelle 
itpettaones/tauoron/ in corwer- 
i>:ij tal con arie come Elisir d'amo- 
ict" Toaoa, Tiirandot, Madame 
; Bu derlfy e canzoni di reperto- 
^ da Mamma, Non II scordar 
: - dftmta O sete mio a Toma a 
i: Sbrrteuo Alle 24 su Tetemon-. 

IcBptlo Oqnfer» d/TVono/edal. 
i > •‘nisiDoleOr di Rotterdam, oc- 
' Jitagu diretta da Arie'Prohk, 
<’?iiCÓfo>Dc6Ganiemu3>. '' - 

ri l| 

; ji ' I lUqle. Alte''l0,05 su Raibe 
! dallMi|liioriuro della Rai di 
concerto diretto da 
.j"*'Anita Zèdda con'la Petìu 
mmm eokanelle di Rossini.-E 

§ ' taveee su Rahino alte 12,30 
' rappuntamenio (in stereofo- 
;s;,, nia) con il Concerto di NMile 




cu amici diModigfy. Anche Ira- ' 
Ila I inizia alte, 7 la program¬ 
mazione con Bim Bum Barn 
Atetate (cl sono anche I,cartoni 
di Asierix II gallico. Alte 12 su 
Retequattro iTSuper Ciao Ciao 
con L'Incantevole Creamy, 
mentre alle 13 su Odeon ci so¬ 
no / cavallai detto zodiaco, e 
Telemontecarlo alte I3,30pro- 
pone Tom d,/«n)>. Alte 14,40 si 
toma su Raiuno per Teledi-, 
sney: va in onda il film d'aql- f 
mazione di Fied Woll 7 Flap- 
pys, seguito (alte 15.30) dal 
prommma per i pio picctal" 
L'awero azzurro e eiìd 16 dal- 
vertetà per ragazzi Big. Alfe 16 
su Italia I ancora Tcaitonl ani-, 
mali di BIm Bum Barn (con I 


AfOIX L'sPRuntaméQlo con I 
Trans/ormers/t Odeon alte 
19,30.1 Aliai siéssà'oraTmc pro¬ 
pone SefosdtttAtl tghmlNaia- 
te.Ha sioriadlTIIiy che, In una 
severa epoca vittarisina, sogna 
che sia sempnv' testa. Alle 
20,30 l'onore delta prima aera¬ 
ta .è per Là spada nella roeda, 
ritidimenticabite favola di Se- 
, n^a e del suo maestto Mmli- 
pìi. Alte 22,0S uno special: La 
isiienelta, da Anderiai a Di¬ 
sney. un dieuo^lé-qulnte del 
.'film. Ma su Italia ;? c'è anche - 
.Zanna bianca, atta riscossa 
mentre TitK "ripropone la fiaba 
di Cenerentola In musical con 
‘ Lo soorpetu dinaro con Lesile 
Caroti. 


In Euiovisionp dalla- Basilica 
éupcriore di "San , Francesco 
d'As^ con il soprano Shirimr- 
.Verrei, il violinista Uto Ughi, 
l'otchesira Scarlatti di Napoli 
della Rai e II Con» dell'Accade¬ 
mia Filarmonica romana; diri¬ 
ge Fabio CoUno.'Vétranno ese¬ 
guiti. ira l'aMto, sulle naeht di 
Gniber.A/MteladlHaendel.to i 


Lateleviaone 


concerto fiiqm/ntai Wm Asma 
esile ìttZBBpbOylan lncon- 
■ certo. Alle 23j0, Intracei Tete- 
meniecarlo con. AtrtshrtMoo 
on Aooiftota'offra al suo pub¬ 
blico un'ora di spettacolo (che 
ha vinto negli Usa rli premio 
Emimr),' In cui Barishnlkov in 
coppia con Liza MlMtelli econ 


Neil Carter e la compagnia del 
' balletto Chorus Line, propon¬ 
gono una cartellata sui grandi 
. musical, da Cobara a IMIo 
dolly, Bulllepupe,C»Can. 

•" "Santo Stefano. La musica 
toma profana: alte 14 su VI- 
. deomuslc PIsiokr Mies atte 
I8J0 su Raidue Abeà CoXh an- 
. con su Videomusic Depeche 
" Modlpapeeta/(aìte19) e 'Dmiìd 
Botale In concetto (alte 19,30). 
Alte 20,30é CInquestelle a prò- 
potra Zucchero liue Non Mo- 
scout, primo appunuunento di 
, una serata tulio-musica che 
prosegue alte 22,45con A ft/no 
yozz e alte 23,1S con II concer¬ 
to dell'Art Blakey Jazz Messen¬ 
ger». registrato nel luglio 
dell'SS.T . 

CARTONIANIMAnAC 
Vigilia.H primo ad anivaraé 
- Topo Cigloc per dodici minuli 
ogni giomo è l'ospite d'onore 
. di Itnomaitlnq (Raiuno, ore 
6,SS) durante tutte le feste,, 
con ngirbdeimdndó'inottan- ' 
' ta'glomi (perun confromo di¬ 
letto va tadnda,'sempre oggi, 
l'omonimo film d'awentura 
trailo dal romanzo di Jules 
Veme, su Retequattro alle 
16,20). Alte 7 é fino alte 9,30 
su -Raidue c'é' Tutti pa uno, 
con la fiaba Throcv d'oro pre¬ 
sentata da ShelteyOuvalsc^- 
la da L'albero azzurro, Lcóte. 


nCROCMUMBIIIitrt 

!■ Che fate davanti alla iv nelle notti delle leste? Ogni 
anno la stessa terribile domanda. Ma è una domanda tan¬ 
ta risposta. Ogni anno tutto si ripete tate etiuate. Il pensie¬ 
ro e l'indicazione più ovvia sarebbero quelli di si»egneie la 
televisione. Invece no. Saiebbblroppo.fàciteslo propongo - 
questo: si poiiebbaieomptaR'sm ùldM^istratore (faeen- . 
docoslunfloreHoalavoredeirtvèndiioriJ.epoirMlstraret - 
veglioni, te feste e cosi via. In questo modo'éTgttRIfichereb- , 
' belo i messaggi di pace e gli show ad oltranza ma senza 
' -vederli. Il vldeoreglmtorqptasMté,' dìa «OViuia luorif In un 
'..posto dove non ci iria neanchiel'étettricità, Minò per non 

ebte Mino Damalo, andandosene non so più in che gione ; - 
con le teWtamené al seguita Oclsr fece félteb sé stesso e il ; ' 
suo commerctellsta, guadagnando un sacco di saldi. Ma a ' ' 
casa non se la passarono alueitanto bene. Io, Invece, che 
farei se mi toccasae' dl dover condurre uno spettacolo In ' 
questi giorni? (Vobabilmente non farei una propcsta di rot¬ 
tura a tutti i costi. Vbio che la tv, comunque, c'é e bisogna 
ueaila, per sfruttare le sue polenziailtà. In un momento in 
cui l'ora è cosi Imporiante, come per esempio nella netta - 
di Capodanna feùeggerei in relazione ai fusi orari; luneb- 
be una continua nwzzanone, passando da un capo all'al- ' 
fio della T«m.'fte n derel immagini e conduttori da ogni . 
dove, seccKMlo le usanM. .Insomma, la proposta potrebbe 
ee eere questa:, in ooDegatnenio progressivo con l'ora che , 
avanza. 

Invece quest'anno per te feste lo sarà stcuramenta In 
Urss (o da quelle parti) per f sopralluoghi del mio nuovo 
programma che si chiamerà (rood 6y cortina Io non lo vo¬ 
levo dire, ma ofmai é stato anche scritto e perciò ci tocche-. 
rà debuttars-ifiIBiflistaafOibflUifMiin prima serata per 13 
sabati. L'Idea sarebbei|ueUa di mÌKmiaredue1|fenerLdue 
nature diversa dr-televiÀme, Dhterse e attehe contrastanti. 

Da un lato II giomalismo e dall'allipiqualcosa che si avvici¬ 
na al film, oppure'at|oac;éKeuieÌó, Al seriel-l»-Tanto per¬ 
ché vi facclalé un'idéà: ogni'puniaià'avrà Up sitò riaisiinlo, ' 
una storia tatèma é suot pereoria^f. E adetao devo chiu¬ 
dere perché sto favorendo conte un matto par eseere pron¬ 
to 1113 gennaia - - ' ■ ■ . 

Come augurio ai nostri amati lettori, versai dire questa . 
frata storica:.iTwglio pagare, le tasta In Italia che andare a 
vivere in Russia. . i . , 


E per le feste 
ill)ecam 
lascia la radio 








STVANIABCATINt 


■I Sorella radio non guarda tanto 
per il sottile; leste 0 non feste la pio- 
grammaziotie va avanti, pressoché in¬ 
variata rispcito ai giorni normalL Esente 
da questa linea solo Radiodue che ar 
ricchisce II nonnate palinsesto di Inizia¬ 
tive legate al Natale e al Capodanno.. 
Radioùno e Radioiié iiivece, salvo 
qualche eccezione, non Si tarmo pren^ 
deie la mano dalle ricorrènze. «Fer tra- - 
dizione non facciamd-mai-cose parti*.., 
coltri - dice il diiettpré $(Lfte|<liP«é>. 
Paolo Cónnelli - éc^fe prwamrni ad 
hoc per le teste. La lliMta Mlla"rele''é ' 
quella di assicurare un'impronta di 
cominultà "anche in circostanze' che 
possono essere occastani di variazio- .. 
ne». Unica •operazione natalizia» effet¬ 
tuata dal terzo canale radiofonico, é la 
sottthizione della lettura di una novella 
del Deta m erone con un corcerto di ' 
musica classica. Era programmala per 


il 24 alte 13. ma la novella in scaletta, 
per un bizzarro caso della sorte, era 
una" delle più antlctericali ed eretictte 
tra qu<^ scritte dal Boccaccio. 

All'Insegna della continuità anche la 
programmazione di Radiouna che 
mantiene,Invariata la successione gkn- 
naiiera dette sue uasmisstanL Ma art- 
che per la'itrima rete un'eccezione: il 
25dicembréalte 10.30, in collegamen- 
Jacoi» Radi» Vaticana, trasmetterà la 
.Messa cetabtaiada Giovanni Paolo II e, 
alte i l,^,jl. messaggio natalizio e la 
behéduil'òne urbi a orbi del Papa. Alte 
21.01 dello'stesso giortto. Infine, dal 
Golden Green Hyppodromo di Londra, 
la dliettadel concerto di Natale esegui¬ 
to dalt'Oichestra delta Bbc diretta da 
Michael Reed. 

Tra la vigilia e 11 primo gennaio. Inve¬ 
ce,-ta-programmazione di Radiodue 
avrà alcuni mutamenti rispetto all'an¬ 


damento consueto delle trasmissioni. 
Le festivilà saranno anche il periodo in . 
cui te rete varerà alcuni nuovi appunta¬ 
menti, tra 1 quali un varietà matluUno, ' 
Largo Italia. 91, dove scenette e gags si 
svolgeranno all'Intento di un grande 
con^minta (alle 9.3S, dal lunedi al ve¬ 
nerdì. a partire dal 31 dicembre). Dedi¬ 
cati alla letteratura sono i due appunta¬ 
menti di lunedi e venerdì, ore IS,conle 
tettute di la leggendo detsarm bevttbte 
di Rotti e II gabbiano Johnatantivlng- 
Sion, la mattina della vigilia. Invece, la 
trasmissione 3131, in onda dalle 10.30 
alle 12.10, offrirà spunti di rìltessione 
agii ascoltatori attraverso la figura del¬ 
l'avaro Sctooge - il vecchio che ha Ispi¬ 
rato Cari Barks per la creazione di Zio. 
Paperone, Unete Sctooge per gli ameri-' 
cani - dipinte da Dickens nel racconto 
Canto'di Natale. In attesa della mezza¬ 
notte. Marco Guzzi, nella trasroisiione 


Natale. £ la giornata dedica¬ 
ta al pubblico più giovarw, che 
ha appena finito -di scartare i- 
regall di Babbo Natale. L'occa¬ 
sione forse per fare una leva- : 
taccia anche oggi e segito To¬ 
po Cigio a UnomatUna. su 
Rahino alte 6,55. Raidue (dalle 
7 alte 9,30) propone in Tutti ' 
per uno la fiaba RumpNstUs- 
Un, seguito da L'albero azzur¬ 
ro, Lassie, La loca btonea. La 
gnmdeUomaia di Babbo Nata¬ 
le Blm^m Barn Natale alte 7 
propone Racconti di Notate e 
Asierix e Cleopatra (non solo 
per i piccoli!) nìenue alle 9 
Tmc, in Snack, presenta dei 
cartoon tra 1 quali II aatto Felix, 
ScoobyDoo, I tre Afoschettieri. 
Alte 12 su Retequattro araun- 
tamenu» con 5àòer Cibo Ciao. . 
SempieTmc alte 12,30 popo¬ 
ne il film d'aniinhztane' &i|iMi 
Natale Bktncanw, dove l'eroi¬ 
na non sarà circondata da set¬ 
te nani ma da sene simpatici 
gigantL seguito alle 13,30. da 
Tom BJmy* alte 16,40 "da 
F7/m def MùppetL con ilamori 
pupazzi animati. Odeon apre 
. u programmaztone alte 13 
con i cartoon Daitam Ut, Gl 
Joe, / cavalieri dello zodiaco. . 
Anche Raidue offre mezz'ora 
con Tbmd/erryalte I3,30,pti- 
ma che su RaiUe alte 15,45 d 
sta Blobeartoon (che va in on- 
dao^anchealle 19,45). Atte 
ISsuRaluno ancora Bigi, il va¬ 
rietà per ragazzi con Oloigla 
(ini, ^ilio Devi e Gk»gfa Pas- ' 
seri. E Odeon, che alte 19,30 
propone 1 TVonsibrmersa dedi¬ 
care la prima serata, alle 20,30, 
a un film d'anknazione: GII or¬ 
setti del cuore nel paese dette 
merautglie. - Alla stessa ora 


UflSjR-WU'kf’Cf.la 





: Ore defld/torte in onda dalle 21.30 alte 
23.30, analizzerà la natività di Cristo co¬ 
me simbolo universale della necessità 
e della dUlicolià di una continua rige¬ 
nerazione dell'uomo. Tra gU appunta¬ 
menti dei giomo di Natate, alte 10.30 
^ Siefia cometa, un viaggio netta tradizio¬ 
ne natalizia napoletana; alte 21.30, 
L'uUimo bottone, un atto unico di 
Eduaido.Oe Filippo con Pupetta Mag¬ 
gio, Pietro Devoc è Fjetro CarionL Santo 
. Stefano é invece- all'insegna delle 
swing: atte 21.30 un grande concerto 
con musiche di Cole Potter, Irvtng Ber¬ 
lin e George Cershwin. Segue una com¬ 
media di George Bernard Shaw, PercM 
. /uf/KV7 oo//é con Alberto Lionello. Il 31 
d'icembte, iniine; ihaltemativa al varie- 
. tà tetevisivodi fine armo trasmesso a re- 
. tl. uniìicato, Claudio Cortier condurrà, 
dalle 21,30, Da aui a mezzanotte, un 
ideate concerto di Capodanno con tan¬ 
to di parata dei prota^isti del 1990. 


(2030) su Italia 7 c'é La «tee é 
ancora dea: Smdohan aua ri¬ 
scossa, li seguito di Sandokan, 
film di Sergio SoUima con Ka- 
bbBediemUppeLeRoy. . 

Santo Stefàno.. Finita "la le¬ 
sta... GII appuntamenti per i 
bambini rientrano nqgU orari . 
abituali Anche oggi mentre 
su Raiuno c'é Topo Cigio, su 
Raidue, alte 7, viene proposta 
la tavola Jack eia pkvitadffti- 
giolL seguita da L'albero,azzm- 
ro, lassie, RlltU TikU Tavi, // 
oauatllno gobbo. Ancora alte 7 
su Italia I in Btm Bum Barn (il 
contenitore per i più ptacolì 
•promosso» da gennaio su Ca¬ 
nale 5) ci saranno, fra Taltto 
Le dodici (miche di Asierix. Atte 
12 su Retequattro Sapete dao 
Ciao. La programmazione prò-' - 
segue su Raiuno con Big alle 
16; su Raitre con Blobmnooa. 
alte ! S,Ù e alle 19,45; su Italia 
I alte 16 con Bim Bum Barn - 
Natale. All» 16,30 lllié pfopo-'. 
ne un film d'animàztane, /so¬ 
gni di Pinocchio, in cui il burat- 
lino di Collodi non sarà più In¬ 
sidiato da un gemo e <ta una 
volpe ma da un tasso e da unsi 
scimmia e dovrà desbeggtarsi 
inunmaredlnuovtguaLAbia* - 
tuali gli appuntamenti di 
Odeon con I cartoon, alte I3e 
alfe 1930. Su Italia 7 alte 2030 
ancore Kabir Bedl.j^iptagpni- 
sta di tt Corsaro nero. Sempre 
In prima serata Caltele 5 pro¬ 


pone la storia (antastica, di 
Rob Reiner, la storia di Jimmy, 
che viene «distratto» dai suo! vi¬ 
deogiochi dal nonno che ini¬ 
zia U racconto di BoKoodoro e 
. del suo nplmenia» 

L’ALTRONATALE 

Vigilia. Un capitolo a parte 
per il varietà «grintoso», quello 
alla moda di Oifue in. Ed è pro¬ 
prio Il fortunatissimo varietà di 
Antonio Ricci che toma in Afa- 
arte In casa Cabibbo, in onda 
tu Italia I alle I83S per tredici 
puntate, dove a fate gli onori è 
la nuova maschera inventata 
perSMtckt Ja notizia. Un per¬ 
sonaggio tutto tondo, mane¬ 
sco e e perfido che parla con 
accento genovese e il cui no¬ 
me, in Lietta (dicono i suoi 
autori) similica arabo invaso¬ 
la meihuonate, maliidalo o 
’ Stupido. Alte 20 Odeon propo¬ 
ne, tutte e tra le serate, tt me¬ 
glio di Sponacas, p rogra m ma 
novità della tiasffiisstane. dove 
, si tono forgiati nuovi comicL 

Natale. Si intitola UnNatak 
unpo'spedateed é un quiz in 
onda atte 17 su Caltele S (in 
onda anche U 26) fino zitte 
2035: di mpedalw c'é tei la 
conduttrice, Athhte Cenci che 
ha acquistalo notorietà con la 
compagnia dei CianettM e 
che spertamo ntetta un po' di 
cattiveiia od soUto safotto pie¬ 
no di rioefaini e oqoiti dai buo¬ 
ni senrimentf. Alte 2030 ricon- 
clude su Italia I fìaperissimai, 
con una super-puntata di due 
ore. Padroni di casa Loretta 
Cuccarinl ed Erio Greggio che 
presenteranno rantoMia de- 
gttenotL Anche K taro. 

LOSHOW - 
Natale. -Sr rlnfitob 
AiOnAiiaàitel'appiima- 
menio di Canale S con 
Al Banoe Romiiw Fo- 
wer alle 2030: urte dé¬ 
sta» con U foiippo di 
giovani battoini <étap- 
py Days». con U coro 
dei Piccoli Cantori di 
Milano, con i Re Mari 
inteipiéufi daBiascm- 
Vaaiai» e Formica e 
con i laimerori ospiti 
tra cui Raflaete rau, 
Chiistfane DoraMoro- 
nl Su Tetemontocafio 
alle 22,15 The Danity 
Kaye Aioard. Roger 
Moore e Audrqr 
bum presentano lo 
mttacolo dei bambini 
tninlU ad Amsterdam, 
per dar prova della taro 
bravura artistica, nel 
concorso per piocioO ta¬ 
lenti organizzato dal- 
rUnkef in rlcoitlo det¬ 
rattore comico che fu 
sempre vicino ai bam- 
bW. 

Santo Stetaita E 
Tombolam Tappunia- 
menio di Raiuno (alte 
20,40) con lo spettaco¬ 
lo: si tratta di un'edizio¬ 
ne spedate di (ttacere 
AMino, condotta da Si- 
mona Maichinl Pfero 
Badaloni e Toto Cutu- 
gno. Giochi e talnttenimento 
In diretta da IfieiL con la paite- 
dpaztarw di Gianfranco O'An- 


EANCOSA... 

VigiUa. Unomattlna (Raiu- 


le: Non c'é Natate senza Char- 
tat Raiira dedica rtntenserata 
al grande QiapUn con LI mo- 
aetealte2030eLateMrad'eL ' 
/'oro alle 2235. Per tutto il pe¬ 
riodo delle ferie Raidue man¬ 
da in onda in seconda serata 
(atte 22.40) la rit-com di Gigi 
Aoteffii VBta AizOfo. eoo atte¬ 
sto Calindil Ftorenzo Ftarend- 
nl, Marisa ktallnl Cateitna ^ 
ratta .. 

,Natate.Su.Rridue alle 1530 
anteprima di Duoo tra noi di 
Fter»ViaoNli«he Miierà la 
provamniattane regolare tt 31 
dicembre), per un colfoga- 
mento dal Collo con la fregata 
con la fregata italtana Zefiro 
(in studio a Roma i parenti dei 
marinaO- Raitre propone due 
film da segnalare paitìcotai^ 
mente: Una domenica In cam- 
pagna (alle 1630) di Bertrand 
Tavemter e Satatm Bombayt 
(alte- 2030), un viaggio del- 
,1'ladtana Mha Nate neirinlemo 
della droga e della prosttaizio- 
ne minorile in India. 


l’Unità 

Lunedi 
24 dicembre 1990 



















I WiU Wft. Film d’anlmMlon» 

i.‘iUjmoMiui»iio 

■HM DI 0>»W« Lewne 

MUMLA B VITIta f r4dlel _ 

TQ1WABM _ 

BAHTABTICO BIS. Con PIPPO Baudo 
UH AWMO WBttA VITA yWllw 

CMBTBMBOBB _ 

TBUOIOBItALB _ 

ÌA BBADA NBUA noeCIA. Film di 
snlmKloiM R«gl« di Wollgang Adl- 
Ihdfman 

LA BMIBNBTTAI da Andwaon a DI- 

an«y Appunti multa raatozazlona dal 
tllm 

L’AITBBA. Oall'Anloniano di Bologna, 
canti di Natale e auguri Ragia di Toni- 
noNleddu 

It MMLO OHB eAMMINAVA NBU 
LB TBitaam vidb una onanob 
U lCB. RHlaaalonl aut Natala 
MBBSADINATALB 


1S.Oa DB»TIHI.Talanovela _ 

1B.aO MWBRIA B NOBILTÀ. Film con Tota. 
Sophla Loren Ragia di Mario Matloli 



Ì T' rÌwj :T i 'l [ TrfCT 


DiAndraaOleaaa 
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S.90 ILCIRGOATRBPftTB.FIIm 








mann Panama 

7 dOÌ^ 9Làtltm.QuÌt 

"BABttONIA.Qul 2 


g>AB WtAIÉO<IUBB»MUMni.Outt 

BftBB BTNIBClAfcANOmiA _ 

a0b«O BUON MATAIAVarlat* Con Al Sano 
aRomlnaPowar 

afcao CABAVUNBtU>.Talalllm 
BByOU BWOO aONOOJ'ilm con Adriano Ca- 
^ lanlano. Carola Bouquet Ragia di Pa> 
_aouata Peata Campanile _ 


1.BO MANCUSWBUIVIUt.TalaflIm 


BB.OB ANOBUNOB IL NANA* Film eonVaro- 
nica Caatro, Andraaa Oaroia Ragia di 
RedrlooCaalane 

0,SO .HO INCONTRATO BABBO NATALA. 
Film con Karan Charyl, Armand Maflra 
Regia di Ctirlalian Glon 




I RACCONTI DI NATALA M BBA* 
TRIX POTTHR. Film Reg>a di Regi. 

naid Milla 

POUZKmO A QUATTRO XAMPfl. 
Telalllm «Codice d onora» 

NATALA A CARA 81 AUCR. Carlo 
Verdona praaania II auo ultimo film 
-Slaaara a caaa di Allea- 

NAPRV BAYB. Telefilm _ 

IRAOAZXIOBLLA B* O. Taladlm «U 
adda- con Fabio Ferronl 
CIHOUB RAOABZR R UN MIUARBA- 
RIO. Taladlm «Vacante niaaa- 
A NT ARTICA. Doeumantarlo 

Blu BUM RAM NATALA _ 

CRI CRL Taladlm 

NATALA IH CARA BABIBBO. Varieté 
CRI CRL Taladlm 

ANTARCnCA. Film con Kan Takaku- 
ra RaoladlKoravoahlKurahara 
LA BTORU m BABBO NATALA. Film 
con Dudiay Moore, Jolin Lithgew Re* 
diadi Jaannoi Saware 
LABVBLUB. Taladlm 



/3&' 


1TOO KUNgPU.Teledlm _ 

«aOO WONBBRWOMAM.Teledlm 
«B.30 CHISTMABATTHBMOVIRS. 

Variala con Gene Kelly _ 

aO.RO ZANNA BIANCA ALLA RI- 
RCOSSA. Film Regia di Toni- 

no Ricci __ 

aaJIR CIAO CHARLIB. Film con To¬ 
ny Curda Ragia di Vlneanta 
MInnelll 

"«.00 HÌAWK L’INDIANO. Taladlm 


13.00 CARTONI ANIMATI 




19.90 IL VBCCNIO TCSTAMBNTa 

FMm ReoladiO Parotini 


111 i< I — 


20.30 BURBTRAHI papa. Film Ra- 

_ ola di Mariano LaurentI _ 

BR-OO UNA FAVOLA PANTART1CA. 

Film Regia di Clivo Oonner 



«Il iko M rmnido k) Ottanta gionii» (Rete 4, on 16,20) 


13.00 RUPBRNtT 
16.00 ONTNBAIR 
1BOO PAULMCCARTNBV 
10.30 PLBBTWOOBMAC 

ai.OO BLUBNIOHT _ 

i 83.00 ltANDBLATRIBUTB>00 


ITA» VBRONICA, IL VOLTO BBL- 
_ L’AMOBB. Telenovela _ 

13.30 IBVAN. Telalllm _ 

1000 INPOeueAZIONB LOCALA 
10JO BRILHANTB. Telenovela 

30.30 TUTTO PUÒ ACCABBR B . 
Film Regia di QaorgaSaaton 


3.00 LA CARA NBLLA PRATRRtA. Tale- 

dim -I euarrlerl di Wlnoka» 

11LOO LA WA PICCOLA BOI4TUOHIB.Ta- 
ladqPéla^nOmaf Flefro 
OeABiCWteVarlàtà « - ’ 

13J0 BUON POMBRIOOia Varietà _ 

13.33 UN AMORR RPLRNBIOO. Film con 
CaiygrknL Deborah Kart RegiadlLao 
Me Carov 

1333 LBBIOOmPIBiBaberahKaeT 
1330 IL BIRO BBL RNMIOO IH OTTANTA 
OIOBNL Film con David NIvan Ragia 
di klIetiBal Anderaon 

1333 URBACeermiUA. Attualità _ 

1333 LBVfc BOAT. Telefilm 
3030 MIA BitliQMl • UNA RTRROA. Film 
con Renato Pouetio, Eleonora Qlotgi 
Retta di CaeiellanoaPloolo 
3R3R UNA RTRROA IN PARABWa FHro 
con KIm Novak, Jack Lammoni Ragia 
dtflIehardQuIna 

033 LAmOQRAPIBiJamaa Steward 
030 ARABBSOUa Taladlm 


SIL 


13.30 . NATALIR.Telenovela 


n f ' ] MtV T ' j I ■i T RTi nrr m. i m i 

T- ni.r ' .t. ' .i Am T - g 


31.13 3BMPUCRMBNTB MARIA. 

_ Telenovela con Victoria Rullo 

3330 BIANCA VIBAL. Sceneggiato 




(ll(IHIlllt __ 

1330 L'AWBNTURADBLUIPIAN- 
TB. Documentarlo 
13.30 TBLHOIOBMALB 

13.30 VITB RUBATA, Telenovela 

10.30 TBLBOIORNALB _ 

3030 RPOHfTRBOIOMALB _ 

3333 PAVAROmmCONCBIITO 


RADIO 


RADIOOIORNAU.aR1 S: 7:3; 10; 11:11; 
11,14:17; 10; 21.04; 21 ÓR2 OJO; TMH 
SJO; 0 M; 10; 11 SO; 12.10; 113lk 1030; 
10.30; 17A0; 10 30. lOJO: 22.30. QR3 
0.43; 730; 0.4S; IlAO; 14A0; 1030; 2130; 

RADibUNO. Onda verde 603, OSO. 
7 56 g se, 1157. 12 56, 14 57, 16 57, 

16 56. 20 57. 2257. 0 Radio anchio, 
IIJW Dedicato alla donna, 16 II paglno- 
ne eatate, 10.20 Audiobox. 20J0 La vita 
di Van Gogh, 23 25 Concerto di Natala 
RADIOI^ Onda verde 627, 726. 
626. 0 27, 1127, 13 26, 15 27, 16 27, 

17 27.16 27,10 26,22 27 0 II buonolofv 
no di Radiodua, 1030 Radiodue 3131; 
12.45 Impara Tarta. 15 La leggenda 
del aanto bavllora, 10.50 Le ora dalla 
aera, 21JO Le ora dalla sera (1* par- 

rÀ'dIOTRB. Onda verde 710, 043. 
11 43. 0 Preludio, 030 Concsrlo dei 
mattino, 10 II ilio di Arianna, 12 II Club 
deiropera 15X5 Orione, 10 Terza pa- 

r na. 21 30* Faatival Intemazionale 
organo di Norimberga 


1330 ILOmOORLMONDOINOOGIORNI '!i>. 

Ragia di Mtohaal Anderson, con David NIvan, CanRp. 
Ilae, RhMey MacLalne. Usa (1957). 167 minuti. 

Una delle piu appassionanti storie per ragazzi, rac¬ 
contala da Giulio Verna Un gentleman inglese seddi- 
mette di riuscire a fare il giro del mondo in meno di tre 
mesi L'Idea sembrava irrealizzabile ma erano gii al¬ 
bori della grandi comunicazioni di massa, e tra un tra. 
no e una nave a vapore David NIven riuscirà per un 
pelo a spuntarla 
RETeOUATTRO 


3030 ILMONBLLO 

Rostadl CliarHpCliepiin. con CNsrloLdackleCoeBan, 
EdnaPcodancP-Uaa (1Ut).31 minuti, 
fra le cose positiva del Natale rientrano questi film di 
Charlie Chaplln che si rivedono sempre volentieri 
Primo lungometraggio di Chaplln ricostruisce In lar¬ 
ga misura esperienze autobiografiche L'Infanzia ml- 
aara e I due anni pasaaU in orfanotrofio Indimenbea- 
blle JBCkie Coogan, il monello col berretto sghembo 
che rompe vetri a sassaie perchè II vetraio che l ha 
adottato possa lavorare 
RAITRE 


LA 3CARPCTTA DI verno 

Regia di Charlss tBallers, eon Lesila Caron. M ie ti a d 
tinidlng,Raanantll^rnn. Usa (1955). 64minuti. « 

Musical -adaMsalmo- alla vigilia, e quindi più votta 
riciclato per l'occasione E la favola di CenerMIdIa 
realizzata dalla Mgm con grande dispiego di mezzi, 
ma In chiave piuttoalo prosaica Comunque te càraok 
grafia sono di Roland Petit e le musiche sono adatte 
all'occasione, scritte appoaitamanteda Bronislaii Ke- 

feUMONieCARLO 


LABPAOAlÌELLAROCCtA In- 

Ragia di Wolfgang RoHhannan. Produzione Wall DI- 
MMy.MnrinuH* * 

Eccolo qui il pezzo torta della viglila Tra il cenone ej 
rsgaH godetevi questo capolavoro dalla Disney jpro; 
duclion £ la leggenda di ra Artu, ma lasciatevi cattu¬ 
rare dalla magTa del disegno s dall animazione pd(< 
letta Anche se avete più di otto anni ' ' 

RAIUNO 


B13B LAPBBBRBDBLL'ORO ' - r 

Ragia dt-Cliarlle Clinplln,cen^Ctiaflle Chaplln, Mach 
Baidn,OaotglaHMa.Usa(102S),7Smlnutt. 

É consideralo da molti II capolavbro assoluto di Cha¬ 
plln. anzi nel 1056, a Stoccolma aleuhverlileldlnamd- 
tegraficl lo misere al secondo posto dopor-La doraa- 
zaia Poiamkln- e a pari merito con •Ladri'diAldclpc- 
ta>. nella ciassifioa dei. film piu belli di luitj I Jqmpi 
Storia di un maldestre càrcalpfe d'oro cheallapne. 
pdrO, riuscirà 5 coronare I suoi sogni Una mflileni ai 
trovale tsdnleheedi Invenzioni elnematograllehe tAit- 
che sa viBloerIvielo, da non perdere. ' - 

RAITRE 
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CRAIUNO ^RADUE ^RAITRE 


333 UW03ULTTIWA.ConLlvlaAzzarHI 
I 330 BUONNATALBATUTTOILIOONBO. 
Presenta Maria Giovanna Elmi 

'lB3S lOBRBA. BALLA BARmOABIR. PIA- 
TRÒNIROMA 

' l133 PAROLA BVITA3PBCULB 
1133 BBNBBIBWIWBUWBtBTORBI 
1330 CeNCBRTO 01 MATALB. Orchesira 

«A Scarlatti» dalla Rai di Napelli, Coro 
I dau Accademia Filarmonica di Roma. 

, ^dlrattqra PabigColino, MualClW|.dl Qru-^ 
ber, Bach Mendefasohn. Beriloz 
.13^0 TBLBBI8RMALB.tg1.lramlniilldl 
1330 nABRHB RAIUNa Spettacolo con 
Piero Badaloni, Simona Marchhii. Telo 
_Cuiugno Radia di Mimma Nocelll 




1330 BUM Programma per ragazzi 

1330 TBIPLARM 

1B3R PAMTABTICOBIB. Con Piceo Baudo 
1B3R UH ANNO NBUA VITA. Telalllm 

133» CNBTBMPOPA _ 

3030 TBLBBWRNALB _ 

3030 ÒOLBBN CINCUR. VII Festival Inler- 
nazlonals delle arti circensi Conduco¬ 
no Liana Orisi e Daniele Ptombl Regia 

di Adolfo LIppI _ 

33.10 TBLBBIORNALB.CMHTBMPOPA 
f Ra30 K^RANBB RRSOATORBi Film con 

_ Howard Keel Regia di Frank BorZago 

1.1B lO m ò MO nfBB BINTO RN I 




333 M BEI BB U RNO» B1 PIPA. Film con 
JerryLewie, Lori Nelson Ragia di Nor- 
manTauroa 

1030 OBNTBCÒRMiRB. Attualità _ 

1330 

^m^BTedaschl Ragia di Ro- 

1B30 NON DIARIO AHOBU Film con Hum- 
, phray Bogart Aldo.Ray, Ragia di MI- 
~ ehaalCutlla .n 

1T30 UN NATA01 UN PO'BPHCMLB. va¬ 
riali con Albina Ganci Regia di Marco 

_ MaWolini _ 

R03R RTRIrÓiA LA NOTIZIA 
R030 I BIBCI eONANOANlNTL Film con 
Charlton Haa(an, Anna Baxter.. Vul 
^ BrvnneT Regia di CecllB De Milla 

i|3b NTRItCIA LA NOTIZIA _ 

W10 NtANCO NATALA. Film con Oaniiy 
Kay, BIng Croaby, Roamary Oooney 
Ragia di Michael Curtlz 


I CANTONI B LB BTOMB Bl FATA» 
THAC. Programma per ragazzi 
CAPITO L. Talanovela 
I PATTI VOBTNL Con P Frizzi 

TQ30HBTNBBICT _ 

Toa OlOOaNB. Anni d'aroanlo 
TOMB JBBHY.Cartonl anImaU 
BBAUnPUL-Tolenovela 
QUANDO Bl AHULTelanovola 
DBBTINLTolonovola ■ • . 

BPBCUILB NATAU LONTANI 
VILLA ANZILLLA. Telafllm 
ALP.Telolllm 

CABABLANCADIG U Porta 


HOOK capì, di Andrea Oteeee 

UNOIUBTIZIBBBAHBWYONK 

TBLBOlOHNALB 

TOtLOBPONT _ 

WILtOW. Film con Warwick Devia. Val 
Kllmar Regia di Hon Howard 
VILLA ARZILLA. Telefilm «Il topo» con 
Ernesto CalindrI. Fiorenzo Fiorentini. 
Ragia di Pigi Proietti 
TQ3NOTTB 

MBTBOa.TOl OROSCOPO _ 

APPUMTANBNTOALOINBNA 
LA LBOÒB BBL BWNOBB. Film oon 
Oary Cooper, OorothyMc Gulre Regia- 
di William Wyler 




T.00 RIWRUNRAN NATALA _ 

1030 NATALB IN CASA BNAOV. Film eon 
Florence Handaraon, Robert Read Re- 
ola di Peter Baldwin 
13-00 NATALB AL CIHBMA 
13.00 HAPPY BAVA. Telelllm 
13.30 imOAZZIDBLLA3»C.Telelllm 
1430 CINOUBHAOAZZBBUNMUIANBA» 


jil'l M’T'y.N/TT 



•SabBmBombiyfflaHif^ore20,30) 


CRICNLTeletllm _ 

NATALB IH CARA OABIRBO 

CARTONI ANIMATI _ 

PAPINiaaiMA. Varietà Un program- 
ma di Antonio Ricci, con Lorella Cucca- 
rinl EzIoGreodle 

HANLBM 0L03BTR0TTBII 3 3NOW 

NATALA ALCINBNA _ 

IL OIUBTIZIBHB OBLLA BTHABA. 

Telalllm «Il club del iraplanll» 
LABVBLUB. Telalllm 


iwiusuiiiiniHiiniiiuin 

ìmE 


103B CON CB NTaOaH'eudHorlum dalla Rai 
di Napoli. Musiche di O RoaalnI 
1130 43* MiÌÌBA. Film con Warner Baxter. 
ReoedlLlovd Bacon 

13.10 PNOP BRB IONBPBItlOOta Telefilm 

lylLjiifciawwiitwp_ 

14.10 13 MILLS B UNA NOTTB. Film con 
_MerleMontei, Regia di John Rawllna 


1B30 UNA OOMBNIOA IN CAMPAONA. 

Film. Reoladl Bertrand Tavernler 
1B33 OSO. In Bhidio Grazia Franeescato 

.1B33 3CWÉOOBOINÀOIOACOLONI 


1333 Bt3».Dt TUTTO DI PIO 
3030 VALAXM BOMBATI Film COn ShatlK 
^^l^^rluddln Ouarrassl Regia di 

BÌ33'TB3iSU'. . 

BS3Ò VOBUAMO VIVBRBt Film con Jack 
Benny, Caroto Lombard, Robert Slack. 
Raoln di Ernst Lubitimi 

0.10 TOBNOm 


1330 BimOOOLP. (Replica) 

1430 SPSaALB BORDO NIHO 

1333 BPOBTPANABB _ 

1T30 CALCIO IMTBRNAZHIWALB 
1333 WNB3TLIH03P0TLI0HT 

3B;ao 3BTTIMAMAOOL _ 

33.13 OBIBmVORCI _ 

33.13 BONDONINO 


1330 seco IL FILM OBI MU 

Film d animazione_ 
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mTì-Wiì'-nf 


1430 NOTUNB _ 

f3.00 BMARNHITB'aO 

13.00 BUNOCHANT _ 

1330 BOBBYLAN 
B33B VIBBOABOTAZNNIB 
030 BLUBNIOHT 


330 LA CASA NBLLA PNATBNW _ 

laOO LAMI A PICCOLA ROLfTUOINB 

1330 CIAO CIAO. Certenl animati _ 

1330 f CiNQUB PBNNV- Film con Oanny 
Kaye. Barbara Bai Oaddea Regia di 
MalvtlleShavelaen 

1333 LBBIOONAPIBtINORIOBERQMAN 
1330 LA LOCANDA OBLLA BBBTA PBU- 
jCITA. Film con Ingrid Bargfflan. Curo 
I Jurpena Reale di Mark Robaon 

N 3.33 lb^conTinua.A ttuante 

1333 LOVB BOAT.Telalllm _ 

3030 UNIA CONTINUA. Un programma 
condono da Rita Dalla Chieae e Andrea 
Barberi Regledi Laure Basile 
3330 HOLLTWOOO PARTY. Film con Petor 
Sellarli. Claudina LongaL Ragia di Bie- 

" keEdwerdt _ 

130. ARABB3QUB.Telelllm _ 

330 DRTBeTIVRfRRAMORR.Telelllm 
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3330 BIANCA VIDAL. Sceneggiato 





li i H • ili ' ¥ 1 l i I‘rìf3 

ifM'»;-].'.! iitti 

□asxBCcarriz- 


3030 NAVIOATON. Film oon Joey 
Cremar ReoladlH Klelier 
33.^0 BARI3HNIKOV OH BNOAO- 
WAV. Variata 


17.30 VERONICA, IL VOLTO 
_L’A MONBriele novela 


.(Cy'.I'MIni-TT'.'.l.vvr-n 1 

tGEI 


13.30 BRILHANTB. Telenovela 

3030 IL T3 BNONB OBI BANO- 
STAR. Film 


SCEGLI IL TUO FILM.^ 

1S30 LA lOCANOA DELLA SESTA FEUCrrA 

Ragia 31 Marti Rebaen. con tngrto Bargman, CuMJui- 

K iia, Robert Denat Usa (1956). 156 minuti. 

Il'omonlmo romanzo di Anthony Burgess la atoria 
di una miaeldnarla laica in piena guerra c'.io-gtappo- 
nate Coairetta a aoatihilre In brave tempo una'coliat 
ga più aeperta e anziana, riesce a tarsi apprez za re 
d alla popolaztone line a diventare una di loro 

retìeSuattro _ 

1B30 UNA DOMENICA 31 CAMPAGNA 

Ragia 3 Bertrand TaVemlar, con Louis Duereux, Sa* 
MnaAzeaaa.MIÌEbalAiiinonL Francia (1964).94 mlou- - 

L'elegante a tranquilla gita domenicale nella villa'di 
vo anziBno3iltors,J^iwqdhi ora commossi Ora mi- 
gloai.trallpadreeiduetìgli ospiti UndilmrerplattCHll 
„ Tevernief ohe Indage a c u t a mente nella pslcotggla^yl 

RaSw?^' , t ~ ( 

ao30 RAlaambombav - - ’v , 

R egie 3 Mira Neir, eon Shafvk Sya3, Ansale Kllfnrar, 
Chend e a be t ine, (ndleitwa). 110 mtnuU. . 1 

Krtshna arriva a Bompay dalla provincia Ha soitanio 
dieoi amtt.abbattanza perù per Imparare da subito le 
dure leggi dalla metropoli Una sorta di -Sciuectàx 
aelatieo. asciutto e commovente £ Il Wm vincitore 
detie -Camere d'or» al teettval di CannesOeTigaa. 

« RAITRE _ 

3030 WILLOW 

Ragia di Reo Howard, oon Val Kllmar, Johannewhal- 
lay, Warwiek Devia. Use (ISSS). 125 minuti. 

Saga Wntestica ambientata net leggendario regno di 
Nocfcmaer Qui la perilda sovrana Mvmorda ordina 
l'uccisione di tutte le neonate Quel che teme à CI^et 
awerl un'antica profezia a lei slavorevole Incaricato 
di salvare la piccola futura regina è il coraggioso a 
aimpatico nano Willow 
RAWlie 


a030 IMO 


con Chartlon HssMn, Anna 
2u«!W'lJ*'""'**'E.'U"«-U**fl*M9<220ffilnalL - 

-yal pw imponenti ttotoasat mal realizzati. Tre edbh# 
di niatsa. colpi di scena scenografie e costuntrcol»: 
ralissImL le avventure di Moeé edel popolo di ISNisloi: 
Il lungo viaggio dairEgitto, Il passaggio attraverao il 
Mar Rosao.Tlnoall approdo alla terra promassa. - 


Il lungo viaggio dall Egitto, Il passaggio attraven 
Mar Rosao.Tlnoall approdo alla terra promassa. - 
CANALES 


RADIOUNO. Onda verde 603, 656. 
7 56. 656, 1167, 12 56, 14 57, 18 56, 
22 57, 9 Canzoni nel tempo; 1236 Via 
Asiago Tenda, 16 Pagina di musica, 

16.10 II tenore di grazia da Rubini a 
; Merrll,2D40Radiauno aerata 

RADIODUB Onda verde 6 27.7 26.826, 
9 27, 1127. 13 26. 15 27, 1627. 17 27, 
16 27, 1926, 22 53 6 45 Blu romantlc, 

10.10 Stella cometa. 12.45 Impara I arte, 
15 La leggenda del Santo bevitore Jt.50 
La ore delta sera. 213) L'unimo Botto¬ 
ne 

RAOIOTRE. Onda verde 718, 943, 
1143 6 Preludio, 7.30 Concerto del mat¬ 
tina, 10 II filo di Arianna, 12.00 II club 
deiropera, 14 Diaposon. 17 JO Ose Co¬ 
noscere 21 La parole e fa msschera, 12 
Musica in nana oggi 


B330 VOGLIAMO VIVERE 

Regia 41 Ertiti tubttebh, con Jack Beimy, Carw Lpm- 
bard,RobartStack.Usa(ie42).99mlnull. 

In originale «^are o non essere», coma il remake di 
MaIBrooks di quatehe anno io. La atreplloaa. comiaia- 
slma avventura di un gruppo di attori nella Polonia In» 
vose dal nozlsll, protagoniati di un rocamboleaco 
complotto anti Hitler 
RAITRE 

ij 

SB3e HOUVWOOO PARTY 

Regia di BtafceEdwarde. eon Peter Settate, C tau dbig 
LongaL Marge Champion. Usa (1966). 90mbiÙH. 
Indeaqrlyiblle la trama di questo film tulio gag (feticia- 
elme) ^dale alTastro Istrionico di Peter Sellare I 3 
partanzii* l'higtggio di un attore aslàtieeda parta dt 
un produttore amettaono Pungontaed esilarama sa¬ 
lirà detPeHnendodl Hollywood — — —V 1 

RETEQUATTRO ' / ... il, * i 


BIANCO NATALE ' 

Ragia Jll MIchasI CurHz, con BIng Croaby. rtànnr 
Koya,Roaamaryaoenay.Uaa(1W4>. 120ihlnuU.’^ ’i 
Spettacolo di varietà In una loeallta scileHea con due 
aframbi -amiconi» alle presa oon due sorella di cui 
sono Innamorati Un «musical» di grande'auccttao. 
dattlnatoadunpobbnoonatolUlo 
CANALES 


20i 


runità 

Lunedi 

24 dicembre 1990 










































































































































































































Spettacoli 


Stasera su Raitre ^bum natalizio 
disegnato da personaggi illustri 


,nQia 


tenerezza 


■i Nwtalgicl. xocciali, ma- 
gìel o comici, 1 quindici qua* 

, dicni realizuli per la trasmis- 
. aknt Hacmntl di Natale, in on* 
da ataim alle 22.40 su RaWie. 
Sono caplioli di un libro illu* 

. Mralo. un •album-televisivo ar* 
ilcchilo di inserti naIaHzi tratti 
da vecchi c bellliuimi lilm. Co* 

' me la notte del 24 dicembre di*. 

pinta da Frank Capra in £o u'io 
i errNvw'àt/àMTt. quello initevato 
; ■ dl ,/tlem<i< dunne c quello tri* 

'' ' stinimo di Nauile al campo 
; In primo pian» rimango* 

- no purb I racconli raccolti da 
: Ftancesco Bortolini («per lare 
m programma basato sui sen* 
Hmenli sono dovuto passare 
' da Raiuno a Railre, anche se 
-per pochi glomK ha detto du* 

' .fante laconfciertza stampa) e 
LilllFabUni. 

. Apre la serie la testimonian* 

' . sa dSCaito Verdone che rievo* 

" ' ca la icniblia scoperta, per lui 
bambino, che né Babbo Nata* 
^ la Befana erano perso* 
'naBii reali. Sbbeiando dal bu* 

; codila semtuia insieme al 
. fraMOk vMc un grande sedere 
. ' In mutande, quello di suo pa* 

. dm chinatosi per sMemaie i 
’ regali sotto l'albero. Sulla xia 
! deirurrtorismo si muove anche 
' ’ U taKOnto di Paolo Villaggio, 
che ricorda un Natale disastra* 

: ' so a cosi allgafb (l'olbeiD che 
' Cade, ilpadre^ sbatte la loc* 
«da stri putto di minestra boi* 

, Untai..) da far pensarechesla 
; «pccessoaPanionL 
' - ttrtcordopiùtantano.quelto 
. «> CoUlla Rosaeftlnt, rtsaU af 
: I9I& un NiUU monopottasa* 
Mrdatranpwtsione dt un tono* 

: grato, t«« «Sef padrone che 
. : suon a va fa nuncU «il TIppara* 

. OC Muliil Natati di guerra, imt 

S gu af to «MTadoteKeitie 
Aliatimi, In «iaggtoda Ca¬ 
rneo Veneto a JBobano 
; i '' ipag In w wnmie U padre. e<|uel'. 
.) Io di MMam Malal, atoggHa 


con la.famiglla alta retata nazi¬ 
sta del ISonobre 1943. Ancora 
: rivoko al passato è il Natale di 
. Ottaviano DelTuico; in Abmz* 
ao.. agli Inizi dei ‘SO, uno del 
cani del padre peicorre centi¬ 
naia di chllometii per tomaie a 
cosa proprio.la none della vigi¬ 
lia. Un lelegiòrnaig d'epoca in¬ 
troduce Invece la storia , rac¬ 
contala da Giorgio Calissoni. 
Era stalo .rapito insieme alla 
. madre Anna Maria Bulgari, en* 
' tramb) furono ritsaclBii la notte 
della vigilia déU'83. -La libertà 
é stato H legalo piOgrande che 
mi abbiano mai latto-, dica 
ClorgioCalIssonlierminandoiI 
suo racconto. Non c'è oro che 
.tenga. 

Tra i racconti •scocciati-, 
quelli di Alba Parietti, che non 
soppoita il «tover comprare re- 
: gali per fona e sogna un Nata¬ 
le in montagna con la nevee II 
camino; quello dt Mariuccla 
MandelU, in atte Kilziav alla ri¬ 
cerca di luoghi dove la ricor¬ 
renza non iiia testeggiata, e 
quello di Natalia AspesI, terro¬ 
rizzala dall'airlvQ di troppi re¬ 
gali e dalla Ia0ca di dorèrii ri- 
camblarer .. • 

Toccano I tasti della poesia, 
' Invece; U lédlhwniaKre «Iella 
pittrice Qtosena Flotoni, della 
sctliitiee Rosetta Loy e di pa¬ 
tire Davida Maria. TVioldo cht 
poiladeHa fistlviiA naUUzla. «D 


Parla Antonio Ricci, ideatore Oggi Tesordio del suo nuovo 
di «Drive in» e di tanti : personaggio, Gaibibbo 
altri programmi «demenziali» Intanto spara su Pippo Baudo 
«Ora mi rivolgerò ai bambini » e il neodirettom del Tgl 


A Raffaella Carré regalerebbe una gonna pantaloni, 
a Bruno Vespa invierebbe in dono Michele Santoro 
?il conduttore di Samarcanda) «per smantellare il 
Tgl daU'interno». Antonio Ricci, dopo il •boom» di 
Paperissima, lancia Natale in casa Cabibbo, pro¬ 
gramma per i più piccini. Intanto spara su Baudo, 
Vespa, Fantastico, la sindrome dell'audience. E spe¬ 
ra, primo o poi, di poter far ridere anche se stesso. . 


STIPANIASCAI 


■i Vigilia conCabiblx), Na¬ 
tale con Paperissima. Su Italia 
1. (vigilia di Natale) alle 
IS-Ss prende il via un pro¬ 
gramma condotto dal pupaz- ; 
zo Cabibbo e foimato dà vec¬ 
chi brani di rmrtorio del Drt- 
ve In. Mentre /uperte/tna chiu¬ 
de i battenti domani, alle 
M.30. sempre su Italia I. Die¬ 
tro i due programmi, la mente 
di Antonio Ricci. •Natale In ca¬ 
sa Cabibbo é un programma 
per bambini - spiega. - Invece 
degli attori ci sono I pupazzi 
che iniioducono le gàgs*. Per 
bambini anche le prosperose 
ragazze che condiscono di so¬ 
lito le sue trasmissioni? Secon¬ 


do Ricci non c'è alcun dubbio: 
le form<Me lanclulle sono cari¬ 
cature, personaggi da fumetto, 
e quindi amale dal bimbL 
Antonio Ricci l'educatore. 
L'inventore di Orioe in e l'auto¬ 
re di quel collage di -figuracce- 
che e Popertsdmo - Il pro¬ 
gramma che ha fatto sbancare 
gli ascolti di Italia t - si rivolge 
ai bambini e sottolinea l'aspet¬ 
to educativo delle sue trasmis¬ 
sioni. Soprattutto di Striscia la 
notizia. 4(mo i bambini a co- 
stlluire la gran patte del pub¬ 
blico che sego- la trasmissione 
- afferma Sino mollo felice 
del ruolo educativo che ha la 
trasmissione - continua Ricci. • 


Le mie figlie, ad esemplo, si di- 
vettono moltissimo. La più 
grande ha già Imparato che 
Bruno Vespa va picchialo: la 
piccola Invece, quando lo ve¬ 
de In tv. si avvicina allo Kher- 
mo e cerca di xhlacciarlo co¬ 
me si fa con una mosca*. L'at¬ 
tuale direttore dei Tgl. nelle 
-vesti- di una grande vespa di 
gomma, era uno dei bersagli 
preferiti di Ezio Greggio. Ma 
ora. l'inselto-pupazzo non 
! compare più nella iraimIssio- 
nepeiche.spiegBAntoniQRic- 
.. ci, -la missiona è comphua. il 
pupazzo. Inottm, e omwilldol- 
ioaunatoiva. ' 

A proposito di Pippo, nasce 
la polemica. aGll ascolii.dl Po- 
perissimo hanno suscitato le 
ire di Baudo e del cimostiuttu- 
radl Raiuno MaHucci-dichia¬ 
ra Antonio RiceL - Entrambi 
hanno aHeimeto che è tacile 
lare un alto ascoHo.lt martedì e 
mi hanno Invitato a scontrarmi 
con loro sul terreno pia diffici¬ 
le delsabaio. Osto-continua 
Ricci-, ma io vado su Raiuno II 
sabato sera e loro due il marte¬ 
dì su Italia I. Pippo non si ri¬ 
corda che il varietà che segno 
. il suo ritorno alla Rai, Uno su 
■ cento, aitdava in ondai! matte- 


a una poasfa Nel versi la ] 
mamma dal bombino Davide 
- un posioraltoche si kteniiflea 
coni pretori elei presepe-dt- 
wMaunaparentortoliaVeig)- 
iw a nntofo paaiMo dal FHuH I 
un prawplo vlwHtte. Chiude 
l'amim <M rfootdi.a delle resti- 
monlanna, Satgln Cuieltttta, 
eba ihwoea la nane di Natole 
In cui, biinliim. .tenie una vo• 

. candMartoaatdfetochtomadl- 
'silniameMe. .. . " □£&: 



di e non riusciva a raccogliere 
davanti agli-Kherml più di due 
milioni e mezzo di spettatori?» 
L'argomento prende la mano 
a Rxxi che continua: -In Rai 
hanno perso la testa per Fau- 
dience. anche se cercano di 
mantenere un decoroso 
aplomb. Ma a Fantastico, una 
volta battuti, pur di ottenere 
quel ventimila spettatori in più. 
hanno cominciato a speipera- 
te denaro invitando ospiti di ri- 
' llevo. Hanno fatto perfino au- 
" mentore il canone*. 

L'etto si ìiFtotM^ Per Natale. 

... perù, bisogna areere più btio- ' 
' ni. A chi, del mondo televisivo, 
Antonio Ricci manderebbe un 
restio? «Alto Cairè regalerei 
una gonna pentolone. Capisco 
i pioblemi della terza età - ri- 
, sponde.-EaBninoVespale- 
' galere! Michele Santoro, per 
smantellale il Tgl dall'lnier- 
no-. Non c'evciao di ripoitatio 
sulla buona strada e allora len- 
' tiamo con un altra domanda, 
(toale peisona vorrebbe lar ri¬ 
dere con le sue trasmissioni? 

^ *Me stesso-dice Antonio Ric¬ 
ci. - Nella'vita mi capila di in¬ 
dossare delle risate finte e 
spesso la mia e una risata di dl- 
.. sperazione*. , 


PItrre ChtnM a floma neoi anni Ctoquanta 


■■ PAnat. È motto ieri a Ca¬ 
renile Colombe, nei pressi del¬ 
la capitole, il regika Pienre 
ChenaL stroncato a 87 anni da 
un arresto catdiacQ. Nato a Pa¬ 
rigi nel 1903. CheneL il cui veto 
nome era Phllppe Cohen, pri¬ 
ma di dedicarai al cinema tu 
giornalista, Kiittoie e creatore 
di cartelloni pubbHcilari per 
film. Autore di opere Interes- 
santt, soprattutto dal punto di 
vista qreuacotore, Cheital ini¬ 
zia la tua attivttà come docu¬ 
mentarista: tra t miglioii si ri-, 
corda Avir-C/nèma (1827),' 


, realizzato In collaborazione 
con Jean Mlliy. Nel 19^ diri^ 
il primo film a soggetto,/fmor- - 
Urto deU'obeso. Ira i primi suc¬ 
cessi (darà il meglio di se pro¬ 
prio durante gli anni Trenta). 
Delitto e castro del 1995,. una 
riduztone del celebre romanzo ' 
' di Doatoevqkilcurata da lui 
stesso. Tra I grandi nomi «M d- 
' nema apparai nel suol film, 
Louis Jouvet ed Eric von 
StrOhelm nett'AlfM 09^, 

' Flette Btonchaid e IsaMIrandB 
' ne II Al Menta Pascal, dello 
sitsto anno. .MMo dal celebre 
tomanio di PtendellOr che 



Antonio Ricci 


Sempre su Raitre, il 26, reportage 
sui diseredati della capitale 

Vita da strada 
per scelta 
o per cmdanna 


pattecipò personalmente alto 
stesura dei dialoghi e alle ri¬ 
prese. Durante la gueira si tra¬ 
sferisce in Aigenuna, dirigen- 
<to film di teersa qualHà. Tor¬ 
nato In'Pkancia, gira nel 1947 
. Ctochmerte, adattamento sati¬ 
rico del romanzo di (tobriel 
Chevaltler. 

Dopo venti anni di assenza 
dal set (e del 1963 L'assassino- 
oonosos.la. mustoi), Pterre 
arenai aveva girato nel 1986 
' £r fnizod mene to>eu. un gtol- 
to iim ririOuU con CabrwUe 
Lazuie e Jean Bouise. 


OABRIULA OALUnzi 


■01 Attraverso i sottopassaggi 
\ della stazione Termini, sotto i 
' ponti del Tevere, agli angoli 
delle $lra(le e delle piazze, tra i 
cartoni usati per dormire. L'in¬ 
solito itinerario è quello propo¬ 
sto da Un altro Notale, il pro¬ 
gramma di Maria Bosio che fa 
patte del -pacchetto natalizio* 
di Raitre e che andrà in onda il 
26 dicembre alle 22.45. 

Punto di Ispirazione del fil¬ 
malo e il tradizionale pranzo 
di beneficenza che la comuni¬ 
tà di S. Egidio organizza netta 
chiesa romana di S. Matta in 
Trastevere. Da qui e nota l'idea 
del programma, i cui autori so¬ 
no andati a *frugaie> con una 
sorta di lente d'ingrandimento 
nella vita di alcuni degli •invito- 
li*. *Qualche anno fa - ha spie¬ 
gato la Bosio nel corso Mia 
conferenza stompa di presen¬ 
tazione del programma - en¬ 
trai per caso, il giorno di Nata¬ 
le. nella chiesa di Trastevere. 
Rimasi stupefatta per l'impe¬ 
gno c la solidarietà dei volon- 
lari della comunità di S. Egidio. 
Allora pensai di realizzarne un 
film e di andare a farmi rac¬ 
contate da ogni 'invitalo' la 
suastoria-. 

Le storie catturate dafi'obiet- 
rivo affondano Ir radici nelle 
sacche di emarginazione «fella 
metropoli, dove all'abituale 
popolazione di baiboni, senza 
tetto, alcoItzzaU. si é aggiunto 
in torte percentuale to presen¬ 
za delle •vittiine* «lell'applica- 
ztone tatcompltoa detta legge 
189. «Mia madre ipi voleva la¬ 
sciare in ospedale - racconto 
Antonio, di S. Lorenzo-, ma io 
non ci volevo stare e quando 
sono uscito nessuno detta mia 
lamigito mi ha voluto tenere a 
casa.Orastopersirada.fflaal- 
meiw non tono chiuso n den¬ 
tro*. . 

AlteRtondo le fanmagini del 
pranzo a quelle detta stoKla. to 


telecamera incrocia anche i 
' racconti degli cxtracomunitan, 
che negli ullimi anni costilui- 
xono gran parie detta popctta- 
zione della strada. -Vhrévo nel 
silenzio del deserto - racconta 
un giovane lunirino-, sonovD- 
luto venire a Roma per trovare 
il rumore del progresso. Sono 
xnza lavoro ma inunto scrivo 
romanzi, forse un gionw aovc- 
tO qualcuno che me li pubbli- 
.. ca*. L'attenziorte passa poi al 
«pianeto anziani*, fatto di soli- 
ludine e dHficollà quotidiane. 
Sono I racconti di Teresa, to 
•parigina di Roma*, come le 
piace definirsi. «Quando sono 
tornato In Italia dalla Francia 
mi sono messa a vivere in un 
garage. Sono rimasto il molli 
anni poi mi hanno dato una 
casa popolare*. E simile a 
' quella di Teresa e anche tosttr- 
ria di Antonietta, che ha cono- 
" xiutolemuradi unacasasolo 
da vecchia, dopo aver vissuto 
per anni nei giaidinetti di piaz¬ 
za Cavour. A lei piacciono le 
poesie di Ada Ne^ e ora che 
ha i'occusionc di apparite in 
tv, può finalmente declamare 
• agronvoce. 

Ma c'è anche chi per strada 
vive per scelta. -Il mondo dei 
senza casa e un mondo colo¬ 
rato-spiega Anno. una giova- 
ne madre ex tossicodiprmdcn- 
te - Per strada d vivo da quan¬ 
do avevo undici anni. A rjuin- 
did armo finito in carcere per 
itotie di droga e da allora ho 
cercato tonte volle di morire. 
Poi ho avuto to mia bambitto e 
non ho più pensato ai suicidio, 
cullando mia ligito è come se 
cultoMl quella pólle di me che 
e rimasto piocóto. Ora ho una 
casa popolale, ma a vobe rim¬ 
piango quando vivevo per Otta- 
da, allom la aoUdaiielà che 
c'era fra noi senza casa era 
motto farle ed era il noaiiD mo¬ 
do per «Uendeid «la una ao- 
deUche no«id ara amica*, 



ÌTAMKVailUIMI.TalaNlm 


1.M LAWaUIB-TatoHlm 


80,30 aK. IL PRnzO ■ QIUSTOI Specials 

VlD con Iva ZanleehI 


8 a.SO LINKA CONTINUA. Attuatili 


88,00 PRIMA PAOINA. Film con Jack Lem¬ 
mon. RtolaCiBllly WHUvr 


1.08 ARAR880UB.Tolelllm 


8.08 OaTICTIV8P8RAMORC.TeMfllm 


88«a8 ATVTTOMZZ 


8A0t0UN0. Onda verde: 6.03.696 7.06 S.S6 
11.57, 12.se. 14.57,19.57.19.59.20.97,22.97; 9 
Spedale S. Slaitno: Il JO Oadleilo alla don¬ 
ne: 1209 Vie Aalago tenda: 1603 Habitat; 
20 JO Specchiali; 21.09 Voglio vedere le patria 
.dIPrase'rpfna 

HMHboÙt Onda verde; 9.27.7.29.9.29.0.27, 
11.27; 13.29,15.27.19.27.17.27.1627.19.29. 
22.27. 9 II buongiorno: 9.49 Blu Romanlic: 
10J0 Trtllalaro: 12.49 Impera rene: 19 La 
leggenda del Santo bevitore; 1SJ9 II leidno 
- diRreto della melodie: 1659 Le ora delle es* 
r622JS Parchi leMion volle 

RAOIOTRC. Onde verde; 7.19.9.43.11.43. 9 
Preludio: 10 II Ilio di Arianna: 1600 II club del* 
l'Opert: 14 Oltpeeon; 16000rlone: 1600 Ter¬ 
za pegln4:2l JO I concerti di Milena 
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Lunedi 
24 dicembre 1990 


21 


SCEGLI IL TUO FILM 


1«.1R «TUALCUNOtTAUCCOCNOOIPlOORANDICWOCNI 
D’EUROPA 

Regia <1 Ted K oMliai^ con Baorga P agai, J aaqua ll aa 
Rlaeal; Robati Martoy. Usa (187^18 mlnuE. 

. Quitto briltanla che ruoto intonio al boi mondo dalla 
cucina tnlemiutonalo. Ctiai Inlarnazionall cadono, 
l’uno dopo l'altro, eolio i colpi di un tgoom aaaasalno. 
L'ordino paro queai eoUwMara eon quotio di im ratti- 
nato rnonù. 

RAITRC 



80.40 tASTORtAFANTAamCA _ ' ' 

Ragia di Rob Rataor, con glvwa^ Robhi Wrfghi 

M«ÌMlyPallnUii.Uaa(iga7)7M minuti. 

. . Variazione aul tema do-La Btorla infinito-, tratto da 
un romanzo di Qoldman. Un nonno Ineleto porche II 
nipotino legga un romanzo tantoBlico. E riiwoaeo noi 
magico ragno di Florin dove to bolllasima Boltondoro 
gelato regi to da tra porfidi cavaliori. 


80.80 n.PRKMONIERODIZ8NDA 


RtótoiU Richard QuUio, con Palar Sallara, Btoa S om 
mor, Oragory Stona-Uaa (1879). 108 tnimilL 
Varslona, non tra to migliori, al una alorto numaroaa 
volte raccontato dal cinema. Due aepiranti aovrani et 
contendono II trono di Rurllanla, Immaginario stola- 
ratto dett'Europe Centrale. Uno del due acopra di ava¬ 
ra un eoeiaperletto che può, forse, assargli d'aiuto... 
TELEMONTECARLO * , 



88*88 RICCARDOirUOR 01 LEONE 

Regia di David Buttar, eon Rei Karrlaen, Qaetga gan- 
dara,VlrginiaMayo.Uaa(18S4).l1SintaulL 
E II racconto, con granefa diepandio di mezzi, dalla 
terza crociata cui presa parta Riccardo Cuor di toorto, 
re d'inghttlerra. E dal lungo tragitto che. Ira Itti a tradt- 
menti, amori e colpi di aeans. conduca alla raHla dal 
aulMnoaaladlno. 

CANALE8 



Mnsa gii viene e^santlio di retncamarsl In un mutar. 
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C'è una nuova 
fonte dì energìa 

che non cì costa 

[ 

niente 

Il buon senso 






li, Se nel mondo ci fosse un po’ più di buon senso probabilmente vivremmo tutti più tranquilli, senza crisi né conflitti. Ma la realtà è quella 
I che è, quindi affrontiamola con serenità. Il nostro Paese, per utilizzare rénergia che gli serve, dipende per r81% dall’estero. Cerchiamo 
f di guardare un po’ più in là. Scopriremo che nelle nostre UH CONSUMO mani c’è la fonte di energia più economica e pulita che 




si conosca. Sta in un consumo intelligente che evita gli 
d bilancio familiare e risparmia anche l’ambiente perché 
^ buona volontà. Anche un piccolo gesto può essere utile, 
- regolare opportunamente i termostati dello scaldabagno 


INTELLIGENTE 


sprechi, che non costa soldi né rinunce. Anzi, migliora 


aiuta a contenere l’inquinamento. Serve solo un pò’ di 


come spegnere la luce quando si esce da una stanza o come 


e del frigorifero: ognuno di noi può risparmiare anche 


200.000 lire aH’anno. E l’Italia milioni di kiÌowatt-ora. ^L’ENEL sta investendo molte risorse in centrali più 

iUNANUOVA ^ 

lefficienti e pulite, e nella ricerca di fonti rinnovabili. || Q J J E da sempre offre informazioni e consulenze ^sul 
“consumo intelligenle” deirenergia, attraverso gli oltre DIENER6IA 600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. 


Intanto ognuno di noi può fare molto, anche solo cominciando a parlarne. A casa, a scuola, in ufficio, 
in fabbrica, nelle riunioni di condominio. Se uniamo le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica. 
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■p MILANO, narta anco* 

. lat Oocco e grembiulino, 

; nw’ ione anm looiiiiu). 

' lAinaaioiiale ItaUana to^ 
DM «la Opro con una vali- 
jladr novità. Il test, d'ac* 
cordo, é piccolo piccolo, 
'tea a volle e dalle piccole 
. oose che bisogna comin- 
' diaie.'Dopo mesi di pole* 
miclie e allusioni al veitio- 
JofPer la mancala vittoria 
■ af mondiale, il club Italia 
.^'lone Ita trovato a Opro la 
l 'inda dei luiuro^ m il 
‘ moinnio. è solo un sen¬ 
tiero. ma la direzione 
. semora quella^lusta^Ci^- 
.mtto «.vtseicM-eKhmbi 
'1 per ' mdlM «rinienneria, 
Aze^ Vicini it è aocorio 
cheTuno sommato si può 
. 'anche hre a mano dei su- 
.niblg. Dietro di loro, di-. 
'■M, e'ò una lunga lila di. 
jadotaacenii yupples che 
' aspettano solo un cenno 
1 HEhiamo, . multo ^ « . 
' Ijoribitfdo --'rappresen- 
'nalufflcien #«picsia ge- 
.['neiaiiane..ane brucia le 
tappe'«aano stati 1 primi, 
maMtaOD premono gio- 
oome Ploveiielll, 

__ OL Canio, LenUii, 

'HaitchL nendesa o la- 
Idare. Q calcio Rallano- 
’ àwlaeel probléfflidel MI- 

wfMii ntoMMfttanii 




bi alto, Sipglo punla roiMtlvo sM nuovi amrri; sopra, H et VIeW ve 
•vantlpi(Miwslrada:sotio.lcotnpiriwntiavisrciRnMKl I 




' ■ /vi" 



r>-.i» 'i'vIISMOIIIWUIIia 


Tomba fralpalilaisM di Kranlska Gora: per ora. In slakan gipamo Alberto sembra proprio imbaltlbile 


■i L’uomo che sconvolse le 
placide nevi dello sci, tre anni 
fa, sembm che si sia del tutto 
ritrovalo. Ma con una curiosa 
inversione di tendenza. Alber¬ 
to Tomba in questa Coppa del 
Mondo ha vinto tre corse; lo 
slalom di Sestiieies, i giganti» 
dell’Alta Badia e di Kmiska 
Gota. Ha dunque vinto due 
volle tra i pali larghi e utm tra 
quelU stretti. La scorsa stagione ' 
e aiKhe quella prima, cl si 
chiedeva se per caso avesse di- 
meniicato come si coire il -gi¬ 
gante» visto che non gli riusci¬ 
va piO di vincerlo. Qàóta volta 
ci si chiede se non sia accadu¬ 
to il contrarlo e cioè se non 
sappia più danzate ha i pali 
stretti. SL ha vinto lo slalom in 
ama al colle di Seslrietes ma 
va detto che quello era uno 
slalom strano. Era quasi uno 
slalom gigante mascheralo da 
slalom speciale. 

Possiamo quindi dire che Al¬ 
berto è tornato gigante e che 
non e più l’uomo dello slalom. 

É sempre un grande slalomi¬ 
sta, si, ma non e più lo stesso. 
Certo, e presto ^ dirlo «Mn 


cenezza. Ma i dall dei momen¬ 
to d conlermaiw che la sua 
shaovdinaria potenza è «quella 
del campione che «levasta i 
traedati con le porle larghe. E 
quanto lotte sia tomaio a esse¬ 
re in questa spirdalita - proba¬ 
bilmente più che nella stagio¬ 
ne olimpica - lo si capisce ri¬ 
cordando le parole di Urs Kae- 
Bn, uno dd grandi specialisti 
che la Svizzsóa non si stanca 
di proporre. Dopo il -gigante» 
«jelTAMa Badia Uis disse di es- 
seie molto contento pcxM 
era il primo dopo Alberto 
Tomba. Era dunque il primo 
degli sciatori normali visto che 
il campione olimpico, in leal- 
U, sembrava un extrateneshe. 

Ecomunque Urs Kaelin pre¬ 
se a preparare il «gigante» slo¬ 
veno con una cura da oroio- 
giaiodi Neuchatel. Eauncerto 
punto era convinto di vincere. 
Vedete, lo svizzero è piccolo e 
agile e sul tracciato e sulla ne¬ 
ve di Ktaniska Gora dove l’agi- 
Uia poteva sopperire la poten¬ 
za poteva anche farcela. Dopo 
la gara disse di aver provato un 
ptofoixlo stupore; «E se non 


hoviniooggl. nenttlncopttJ». 
£’ l'omaggio migliore che Al¬ 
berto Tomba potesse ricevere. 

n primo slalom dopo «pieOo 
infelice sul disegno «fella pista 
Ptxlkoren, l’uomo «fella pianu¬ 
ra padana lo tihovera a IQlz- 
buehel su uiu pista celebre 
che però gli aushiad raiamen- 
te riescono a preparare bene, 
anche perché a loto interessa 
soprattutto la discesa libera. E 
D sapremo qualcosa di più sul 
nuovo Alberto Tomba gigante. 
Una cosa comunque è chiara 
fin d'ora; il ragazzo è in grande 
lorma e non ha peno nulla 
della grande voglia di vincete 
che lo ha sempre animalo. Gu¬ 
stavo Thoeni é convinto che 
potrebbe pure airamplcarai sul 
podio dei «supergigante», an¬ 
che se per il momento non lo 
ritiene ancora pronto. Il primo 
impegno dopci la pausa sarò 
quello di Carmisch, Germania, 
il 5 gennaio. Quel giorno sari 
importante per Marc GlrardelU. 
Potrebbe esserlo pure per Tex- 
haterreslie dei pali larghi «die 
ha giù comiiKiato a pensare 
alla Coppa del Modo. E cioè a 
vincerla. 


una NazHiwle dal nume¬ 
ro chiusa Troppi inlbrtu- 
nL troppi impeti, troppo 
tutto. Uno si la male, Tal- 
ho sttessato dai viaggi, un 
altro ancora è affaticato. 
Cosa si la. allota? La cosa 
più semplice; avami un al¬ 
bo che sta meglloe ha più 
voglia di ctNieie sul prato. 
Cerio, non ci sart sempre 
tuie decimazione come 
«iuesta, però le ten«fenza 
al lum over si profila con 
tempre maggmte urgenze 
all'otizzonle del celcio 
Kaliana Vincere, poi. an¬ 
che conno una squadra 


n tedesco vince con un autentico plebiscito il «Pallone d’Oro». Schillaci secondo 

Matthaeus, rÉuippa ai suoi piedi 




dite polemiche he Vicini 
• Matatiese, si guarda al 
lubito con minore ang» 
scia, si prospettano nuove 
soluzionL Eranio e Lom¬ 
bardo sono due esperi¬ 
menti incoraggianii, sag¬ 
gio una realtXconsolida- 
la. altri nomi sono gié die¬ 
tro la porta. Basta aprirla. 
Insomma, dopo la para¬ 
dossale paura di. uno sci¬ 
volone con Opro, nella 
Nazionale Italiana tira 
un’aria nuova. VIdnl, co 
munque. non ha dimenti¬ 
calo alcune recenti Irec- 
•Se tallissimo la 



A Schillaci t toccato II sacondo posto 


■■ Un plebiscUo; Lothar 
Matthaeus ha vinto II «Pallone 
d’Oro* ottenendo centotrenta- 
sette punti su un massimo di 
centoquarantacinque. Vento!- 
to giornalisti su ventinove lo 
hanno classificato al primo po 
sto. Una vittoria ampiamente 
annunciata, quella del venti¬ 
novenne centrocampista del- 
rinter e capitano della Germa¬ 
nia. La rivista «Fianco Foot¬ 
ball», il settimanale IratKese 
che dal 1956 consacra il mi- 

P lior giocatore europeo dei- 
anno, aveva gli anticipalo, 
nei giomi scorsi, un verdetto , 
condiviso da molti. Lapiemia- ' 
zione, presenti, Matthaeus e 
Brehme, terzo clossilicato, é 
avvenuta a Parigi negli studi 
del canale televisivo «tfU, du¬ 
rante la basmisskme calcisUca 
seltlmanafe «Telefoot». 

Certo, una buona spinta, co¬ 
me sempre accade nell’anno 
dei Mondiali, a Mailhaeus glie- 
l’ha data la Nazionale; in clas¬ 
sifica generale, sono ben quai- 


tro i tedeschi nei pimi dieci . 
posti. Il terzo gii citato di Bieh- 
me, il sesto di tOinsmann e il 
decimo di Buchwald comple¬ 
tano il trionfo del calcio teulo- 
nico. E. c'è da aggiungere, 
quello dell’Inter, che risponde 
ai «botti» sparati dal Mìlan negli ' 
scorsi anni, piazzando ben tre 
giocatori nelle prime dieci po¬ 
sizioni. 

Detto di Matthaeus e dei la- - 
Sti tedeschi, latta ammenda di 
quanto detto sabato - Baresi si . 
è classificalo «solo» quinto - c’é 
da mettere in copertina il se¬ 
condo posto di Schillaci; l’en¬ 
nesimo omaggio, per Totò. del 
suo anno particolare. Ottanta- . 
quattro voti sono andati a lui, il 
cenbavanti della Juventus, che 
con le sei reti e il titolo di capo- 
cannonierc a Italia 90 é entrato 
nel club del grandi del calcio. 
Questo riconoscimento arriva 
in un momento particolare per 
l’attaccante steitiano; pochi 
gol, appena quattro, in cam¬ 
pionato e a secco in Nazionale 


dalla serata di Bari, quando il 
suo rigore chiuse il conto con 
gli inglesi, ci assicurò il terzo 
posto e consenti a Totò di di¬ 
ventare capocannoniere del 
Mondiale. Un secondo posto, 

3 uello dello luventlno, deciso 
alte magiche serate estive, 
quando il suo sguardo spiritato 
viaggiò sulle copertine dei 
giornali di lutto il mondo. 
Qualcuno dice che quello 
sguardo non c’é più, cancella¬ 
lo dal successo; la viiriti, forse, 
é che all’incredulità si 6 sosti¬ 
tuita la pre<xxupazione di re¬ 
stare in piedi in una posizione 
dalla quale cercano sempre di 
laiti cadere. Un’osSenrozlone, 
infine; questo secondo posto 
di Totò rinvia per l’enn^ma 
volta l'appuntamento dei no¬ 
stri calciatori con il «Pallone 
d’Oro». Gli unici ad averlo con¬ 
quistato sono stali Gianni Rive¬ 
ra nel 1%9 e Paolo Rossi nel 
1982. Un po’ p«>co, per un cal¬ 
cio da copertina come qwtio 
nosba Ùifl 


Classifica 


8ERIEA 

Inter 19, Juventus 16, Samp- 
dorla 17, Mllan e Parma 16, 
Genoa 15, Torino, Lazio e 
Napoli 13, Roma, Atalanta e 
Bari 12, Pisa a Lecca 11, 
Fiorentina 10, Catana a Bo¬ 
logna 6, Cagliari 6. 

Mllan, Pisa, Sampdoria a 
Roma una partila In mano. 


Prossimo turno 

Domenica 30 ora 14,30 

Atalanta-Roma; Cagliari- 
Qanoa; Casana-Napoli: Flo- 
rentlna-Bologna: Latio-Pl- 
aa; Lacca-Bari: Mllan-Ju- 
vantua: Sampdorte-Inttr: 
Torino-Parma 


llpuglt 

riininese 

Maurizio 

Stecca 

toma 

nuovamente 

stillino 


sema 
San Marino 


mercoledì 

• BOXE. S. Manna Maurizio 
Sfeoce-OanylJenea^ _ 

giovedì 

• CICLISMO. Bai atomi et 
CMoMAv 

SABATO 29 

• BASKtr. lerriao ai Parigi 



DOMENICA 0\J 

• CALCK>.SenaA. 

• BASKET. Swfe Al. AZ 

• PALLAVOLO. Swia A. 

• PrologoParigi-Oakar. 

• RUGBY. ScavottnMMi- 
dus (recupero). 

• SO (Setto). OborsSdert 
torneo 4 bampoSni. 
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'ALCIO 


NAZIONALE 




Sport <- 


Vicini, confortato dal 4-0 ottenuto a Cipro, guarda al futuro 
Il buon esordio di Eranio e Lombardo ^arga il gruppo 
e convince il cittì a seguire le indicazioni del campionato 
Nel mirino Bianchi, Ù Canio, Lentini, Melli e Piovanelli 




PMlo 
VIcrchowod 
(auiwe'M 
ptimboo) 
a Cipro), uno 
dei mlglloii 
del gruppo 
dei «vecchi». 
Sono. Erama 
un debutto 
convincente e 
uninaefimento > 
riuscitonel 
: dubiUta 




di nuovo 


f -f.. '■ M 




’* >'?(*!»« 


Continua 

lafregua 

«guerreggiala» 

traU 

prasidento 

Matanese 

edcittl 

Azeglio 

VicM; 

sotto. 

asMstia. . 
Serena, 
alla sua prima 
doppietta 
inntaglia 
azzurra .. 


.^1 

fjy 









Le verità di fine anno di Azegiio Vicini, un et conti¬ 
nuamente intenotto dai consigli, dalle passioni, dal¬ 
le polemiche altrui. Dopo il quattro a zero di Cipro, 
insomma. Vicini accetta di tracciare il bilancio di un 
anno diffìcile e impegnativo: daH'uscita, imbattuti 
ma sul gradino più basso del podio, dai Mondiali 
1990, fino alla iqualincazioné agli euròpel di Svezia 
1992 tutta da conquistare.. 


PAWOCICCAMLU 



■■ MILANO. Satetta ovattala.. 
clima natalizio, quattro gol 
nella valigia ilpcvtata da Cipro. 
Ci sarebbero, insomma, tutte 
le coincidenze giuste per rilas- 
sani e pensare al luiuio della 
ttazlonale senza angosciarsi 
troppo. Enote. Azeglio VicInL 
cittì azzurro sotto esame tino a 
due giorni fa, qualche piccola , 
rivincila se la vuole prendete. 
Nulla di clamoiotoso. ma anzi 
una soNollneaiuta elegante. 
penM viene proprio dopo 
una vittoria che spàzu vk'i^" 
golole.,‘:paleniictM .e. jNwhi.* 
ranooit; Il concetto - più cImt :. 
sensato visto che tutto somma¬ 
to abbiamo strapazzalo una 
squadra di idraulici e assicura- ' 
tori - e questo: resperlmenio e 
riuscito, ma la mia posizione 
non cambia di un millimetro. 
Dunque, lasciamo pariate Vi¬ 
cini: «SI. adesso dobbiamo 
pensare a qualiflcaicl per gli, 
Europei in Svezia. Mi sembra 
ovvio tuttavia che, se si fallisce, 

10 venga mondato via. Aia non 
C il caso di seandalizzarsL- in 
un paese come l'Italia é natu¬ 
rale che, In caso di fallimento, 

11 tecnico venga esonerato. 
Non mi sembra un problema, 
e io aocblterei il provvedimen- 
tocon serenità». 

Tutto giusto! n Uro al cittì. In 
lulia come éirestero. > uno 
degli spori più praticati. Peichd 
quindi stupirsi o late le vergi¬ 
nelle piovute nel paese delle 
meraviglie? Cambiano I papi. 


cambiano gli amministratori 
delegali, dcstebbeio cambiare 
gli uomini (rolltici (ma in que¬ 
sto settore slamo fermi al mon¬ 
diali M 'SO), perché allora 
<^i tank) non cambiare il cil- 
07 Detto questo. Vicini aggiun¬ 
ge: «In giro ho sentilo dire mol¬ 
le cose. Secondo alcuni non 
farei dovuto rimanere più di 
beo quattro partile. Beh, inve¬ 
ce lono ancora qua. UHima- 
tum? Ma no, non dico che eo- 
' no In una botte .di feno..co 
muMueppo^cirnaoi^ .. 
_ lhnnejiuia.soito1(neiiifiira ,a, 
TpropoeiiDOitfeM tenetonipoitt-; 
mondiàlecon-laPederazIone 
e con Matairere; «Nessun pro¬ 
blema: inolile non bisogna go¬ 
dere solo della fiducia del pre¬ 
sidente. Bisogna avere anche 
quella del giocatori, bisogna 
raggiungere del risultati sul 
piano del gioco e del compor¬ 
tamenti. ecco, lo da questo 
punto di villa mi sento tran¬ 
quilla Guardiamo la media 
’ punti dell'Italia; credo che non 
sia inferiore a nessuno. Anche 
sul plano del gioco abbiamo 
disputalo un buon campiona¬ 
to del mondo. Da sedici gare 
slamo inballuti e, anche a pro¬ 
posito dei Mondiali, molti ci 
hanno detto che meritavamo 
di vincerli. Dopo la Germania, 
vUlo che'é srrtyata prima, ci 
: siamo nói:..». Chiaro il discor¬ 
so? Chiarissimo: vuol dire che 
Maionese, una tantum, pub 
anche avere le sue lune, ma 


che comunque, alia line, con¬ 
tano anche i giocatori c risulta¬ 
ti. Quindi, conclude Vicini, dia¬ 
mo un taglio a questa storia e 
andiamo avanti. 

Avanti, già. Sàbato scorso 
l'Italia un discreto passo In 
'avanti l'ha fatto. Sopratiuiio 
dal puntodivista mentale. SI é, 
come dire, emancipala. I san¬ 
toni sono indisponibili? Bene, 
largo ai giovani. L'esperimento 
è riuscito, e adesso? «Adesso - 
risponde \^inl - disponiamo 
di una iosa più ampia. Certo, 
quando la situazione si risiabl- 
lirà ci potrà essere qualche im- , 
barazzo. Cosi si valuterà la ! 
professionalità del tecnico. Co¬ 
munque, Il pósto assicurato 
. non ce l'ha nessuno. £ una re-. 
gola vecchia, e sempre valida. 
Lombardo ed Eranio? L'ho del 


dicazioni che abbiamo swuio 
sono più che buone: perù non 
bisogna pensare che, dopo di" 
loro, ci sia una scelta Infinita. 
Buoni giocatori, in lutila, ce ne 
sotto panll^Mr^l statura Mìift 
nazionale un po' meno. Dietro 
a Lombardo ed Eranio. ne 


metterei altri Ire; Di Canio, 


Lentini e Bianchi. Per quanto 
riguarda gli aitaccanii mi limi 
terei a Melti e Piovanelli». 

Ultima questione; Schillaci 
da pare^hlo tempo non con 
viiKe. Anche a Cipro ha delu 
so. Che cosa gli succede? «Nul 
la di terrìbile. Come per tulli gli 
attaccanti le presiazioni di 
Schillaci sono legate alla rea 
lizzazione di un gol. Se lo fa, 
cambia lutto; il suo rendimen¬ 
to e 11 giudizio su di lui. Certo, 
segna meno dell'anno scorso, 
però è anche molto più cono¬ 
sciuto e viene sottoposto a 
marcature feroci Non gli man¬ 
ca neppure la volontà, peiché 
s'impegna sempre. Lasciamo¬ 
lo Uanquillo, e (ornerà quello 
di prima». 


Situazione del gruppo 3 


Panitfl disputato 

Urss'Norvegla' 2-0 

Norvegla-Ungherla - j 0-0 

Ungherla-llalla ' 1-1 

Ungherla-CIpro 4-2 

Halla-Urss 0-0 

CIpro-Norvegla - ; 0-3 

Clpro-halla--- ' . 0-4 

Claasiflca 

.. P Q V N P F 8 

Italia '-4 3 1 2 0 5 1 

Ungheria 4 3 1 2 0 5 3 

Uraa 3 2 1 1 0 2 0 

Norvegia 3 3 1113 2 
Cipro 0 3 0 0 3 211 


: Partito da diaputara 


,. 3- 4«B1. 
17- 4-91 
1- 5-91 
1- 5-91 
22/29-5-91 
5- 6-91 
28- 8-91 
25- 9-91 

12- 10-91 
30i>10-91 

13- 11-91 
13-11-91 
21-12-91 


..CIpro-Ungherla 

Ungheria-Uras 

Ilatta-Ungherla 

Norvegia-Cipro 

Urss-CIpro 

Norvegla-llalla 

Norvegla-Ursa 

Urss-Ungheria 

Urss-ttalla 

Unghwia-Norvegia 

Ilalia-Norvagla 

Cipro-Uraa 

ttalla-Cipro 



f ; 



Roberto Raggio fa Babbo Natale e porta un regalo per tutti: 
un gol a Mosca per Vicini e un trofeo europeo per Maifiedi 

«Nel ’OO ho trovato la fortuna 
nel’91 troverò le vittorie» 


n Saggio di Natale-è buono; sulle spalle porta un 
tacco pieno di regti|i per chiunque: da Vicini a Ma¬ 
tanese, dall'awoca^ Agnelli al mister Maifredi, dal 
compagno di avventore mondiali Totò Schillaci, al 
’ compagno dì avventure economiche Antonio Ca- 
' Uendo. Raaabuno.in ,rassegna questa lista di regali, 
per scoprire dtt^Édgrado tutto, Saggio non è di¬ 
ventato gomdmPino dei nostro calcio per caso. 


■I MILANO. S'aggiusta un rie- 
dolo sult'orecchio. Ibma auto- 
frafl a carena, sorride con alle- 
. già disponibiliià. Roberto Bog- 
glo, talenio d'oio, dicono aii- 
' checheobbiauncaratrerean- 
: cor più prezioso del suo talen¬ 
to calcisilco. Cipro é ormai alle 
spalle, cosi come le polemiche 
sul ginocchio e il conseguente 
tira e molta sul suo utilizzo nel 
match di UmassoL Adesso ha 
^jolovQgUa di tornare acasa. DI 
’jgWvedere sua moglie esuali- 
^^Igia. e di lasciare In un cassetto 
hitti 'i glomalL sportivi e non. 
Facciamo un patto, allora: l'ul- 
Uma toileivista e poi non se ne 


parla più. Ed ecco. In diretta. Il 
Baggio-penslero. Sono pensie¬ 
rini di Natale, quasi tutti inzup¬ 
pali di bontà, ma non manca 
: quaglie sacchetto di carbone. 

‘ •La partila? £ stala bella, di- 
veitente. E gli esordienti hanno 
giocalo bene. I malati? Beh. 
può essere una buona solleci¬ 
tazione. Lo dico anche per me. 
che non ho giocato. I miei 
pensieri di Natale? Uno lo vo¬ 
glio dedicare a Schillaci. Lui ha 
solo II problema del gol. Non é 
cambiata In Italia se un attac¬ 
cante non segna per tre partite 
' viene messo in croce. E sem¬ 
pre stalo cosi. Anche per me é 


‘ la stessa cosa. Da qualche par¬ 
tita ho del problemi, e tutti a 
chiedermi cosa mi succede. 
Volere sapere une cosa; io a 
Schillaci avrei dato il pallohe 
d'oro per I gol che ha latto al 
mondiale e per come ha gio¬ 
calo». 

•Pér quanto mi riguarda, 
vonei mi^iorare ancora di più. 
£ importante migliorare: ran¬ 
no scorso ho segnato 17 reti? 
Bene, quest'anno ne voglio fa¬ 
re di più. Al IMI chiedo qual¬ 
che successo In più; il massi¬ 
mo sarebbe vincere in Europa, 
ma anche lo scudetto mi pia¬ 
cerebbe. Dell'anno che passa 
non ho nulla da lamentarmi. 
Non é veto che è stato incasi¬ 
nato. Regali? Mah, ad Agnelli 
vorrei regalare un troleo, ma 
non da caccia... Al ptesidenre 
della Fiorentina, Cecchi Cori, 
regalerei Invece un camion 
della nettezza urbana. Cosi 
può buttare via tutte le immon¬ 
dizie che aveva lascialo qual¬ 
cun altro (ogni riferimento al 
Pomello non é puramente ca¬ 
suale, ndr). Un regalo a Vicini? 
Questi quattro gol sono II mi¬ 
glior regalo, per parte mia vor¬ 


rei regalargli un MI a Mosca. A 
mia figlia Valentina, poi, tanta 
salute. Chiamarsi Saggio può 
essere una lortuna ma, alla 
lunga, presenta I suol anche i 
SUOI svantaggi. A Schillaci, in¬ 
vece, vorrei regalare un po' di 
tranquillità. Perché non se la 
prenda troppo per il gol che fa¬ 
tica ad anivare. Prima o poi U 
vernocamblerà». . 

«lo di regali non ne deside¬ 
ro. Sono già contento cosi, mi 
basta che stiano tutti berw. Un 
pronostico su Milan-Juvenlus? 
W noi sarà una partita dlflfcl 
le. Spero in un risultato positi 
vo, comunque non é vero che, 
per forza, dobbiamo segnare 
tanti gol. Abbiamo vinto anche 
per uno a zero. CU ultimi rega¬ 
li? Beh, a Malliedl un dietetico, 
a Caliendo,'visto che ha un fi¬ 
glio maschio, per SOO milioni 
gli dò la comproprietà di mia 
nglla, a Matanese una vittoria a 
Mosca. Beh, se volete a questo 
punto vt racconto anche una 
baizellelta: sapete perche gli 
uccelli volano per chilometri e 
chilometri? Perché mangiano il 
miglio. Ciao a lutti, e buon Na¬ 
tale». . QDo.Ce, 



vX iregalf 

dlNatale 
al compagni: 
" «Orac'èpiù 

‘ .eor^nenza» 







Bergomi, Zenga, Vierchowod: 
i veccH ^udicano gli esordienti 

«n tum-over 
va bene: slamò 
tutti campiom)) 


Eranio e Lombardo; due nomi e un solo problema. 
Come se la nazionale di Vicini ne avesse avufl* po¬ 
chi, di problemi, fin qui. Insomma, la concorrenza 
in azzurro incalza, le infermerie si riempiono di tito¬ 
lari e la nazionale finisce per cambiare formaztone 
.a,Qgni partito- Ma a Cipro, con qMatliD.gol nel «locp. 
.fesperìmenio sembra aver; funzionato. Vediiwo 
checosanepensanoi «vecchivdelclan azzurro.;-!. 


■i MILANO. L'Italia del giova¬ 
ni. Meglkz l'Italia col grembiu- 
lino. Comunque sia. un'Italia 
che funziona. Che ha mostrato 
entusiasmo, voglia di emerge¬ 
re e di correre. Si torrra da Q- 
pro - rrorrostonle il tesi sia sta¬ 
to poco attendibile - con un 
entusiasmo nuovo e con rim- 
pressione di una gran folata di 
novità. E cron solo per la consi¬ 
stente vittoria, che comutrque 
fa bene, ma anche per la facili¬ 
tà con cui sono state rimesco¬ 
late le catte. Da anni siamo 
abituati, anche nel calcio, alla 
polltiai dei piccoli passi, dei 
piccoli spostamenti: una cor¬ 
rezione là, una aggiustatina là, 
e via sempre tirando il freiro 
della prudenza e degli equili¬ 
bri del gruppo che non si pos¬ 
sono nrodincare. E invece... In¬ 
vece in pochi giorni questa 
strategia da lunghi orizzonti è 
stata completamente ribaltata. 
Grazie aU'infemreria strapiena,. 
d'accordo, ma chi può soste¬ 
nere con sicurezza che il pro¬ 
blema dell'emergenza-infortu- 
ni sia solo una parentesi, o una 
coincidenza negativa del ca¬ 
lendario? Meglio andarci cauti 
perché le prospettive non sono 
mollo incora^anlL Onrrai. in¬ 
fatti, si gioca sempre. Coppe, 
campionato, amichevoli di lus- ■ 
so. Un calcio stakanovista che 
produce - vedere il Milan - in- 
1 fottuni a grappoli. La tendenza 
L- al di là del probleirra dei 
«ampi pesanti - è comunque 
f questa. E quindi occorre farci i 
conti. . 

E il modo migliore è quello, 
appunto, di poter disporre di 
una rosa sempre più ampia di 
tilolari o riserve di lusso. Un 
«lum-ovei» esasperato, insom¬ 
ma, come é inevitabile visto 
l'esasperato affollamento del 
calendaiio. Si può fare una 
operazione di questo genere? 
Esistono i presupposti? Questa 
partita con Cipro-che travisto 
debutlare seirza problemi gio¬ 
catori come Eranio e Lomba^ 
do - può gettare le basi per 
una tendenza di questo tipo? 
Intendiamoci: non un «usa e 
getta» selvaggio, ma una pan¬ 
china molto lunga e una men¬ 
talità nuova; nessuno é irrtoc- 
cabile. 

‘ E i «vecchi» della nazionale 


cosa ne peirsanodi questi yup- 
pies col biberon? L'espeirmen- 
10 può essere irrdicalhm di un 
lènomeiro più complesso? Va 
ripetuto? «Io ho sempre soste- 
nulo-diceBergQmi-ctteesi' 
sle una differenza miirima tra i 
titolari e chi non gioca. Ormai 
in Italia il livello qualitadvo ré é 
alzato tantissimo. QufardL an¬ 
che quelli dietro sono ptófes- 
sionaiirrente pronti per gtocàre 
in prima, squadra. Poi va notala 
una cosa: i nuovi portano en¬ 
tusiasmo, aria tresca. Lombar- 
. do ed Eranio da questo punio 
di vista sopo un ch'iaro esem- 
pio. Hanno coraggio, vogliadi 
fate; direi che il loro é stato un 
debutto completameirle poisi- 
tivo. Inoltre bisogna letter pre¬ 
sente che gli incidenti ^ cal¬ 
ciatori sono all'oidine del gioi^ 
no. In questo modo, invece, 
c'é un continuo ricambio. Il fu¬ 
turo é assicurato e torniamo a 
casa con delle certezze. Il mio 
molo? Mah. a poco a poco mi 
sto abituando a giocare da li¬ 
bero. Comunque rron avrei 
problemi a ritornare nella mia 
solita posizione». 

Anche Zenga spende delle 
parole di incoraggiamento per 
1 ragazztnLazzuni. «In campio- 
nmo ci sono mdU giovani che 
stanno emergendo. ,Vanno 
presi in considerazione inse¬ 
rendoli gradualmente, in mo¬ 
do tale che alla fine si può an¬ 
che scegliere senza arrivare 
impreparati ai giaixll appunta¬ 
menti Lombardo ed Eraitio? 
Praticamenle peifettL Poi sono 
dei bravi ragazzi coi quali è fa¬ 
cile andare d'accorÀ>>. 

Infine Vierchowod, uno dei 
migliori a Umasaol nonostante 
la carta d'identità (quasi 32 
anni) non sia proprio quella di 
un pivello. Dice; «Tutto bene, 
l'esperimento é riuscito. Del 
resto, non ci sono molte altre 
alternative. Se i titolari s'Infor^ 
tunano é chiaro che bisogna 
trovare il modo di sostttuirli 
adeguatamente. Per farlo, oc¬ 
corre abituarci all'idea dell'in¬ 
tercambiabilità. Non un giro¬ 
tondo esasperato, ma unp cer¬ 
ta elasticità negli inserimenU. 
Però bisogna anche abituarsi a 
non sollewire dei polveroni per 
una sostituzione. Se é necessa¬ 
rio, la si fa senza che nessuno 
si offenda». - - DOaCi: 
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In sole 13 giornate di campionato ben TOOmila 
spettatori in più. È festa anche per gli incassi: 
oltre 28 miliardi. La «fame» dei presidenti si placa 
Matanrese è più forte, ma resta lo scandalo-stadi 
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Natale ricco per l'Azienda calcio. Bilancio dopo 13 
giornate di campionato, approfittando deila sosta 
per la Nazionale. In aumento presenze (paganti + 
abbonati) : TOOmila in più, e incassi con oltre 28 mi¬ 
liardi di incremento. Nel clima di trionfalismo, Ma- 
tarrese ha fatto passam in secondo ordine il grave 
problema deicbmpi del quatttp stadi mondiali: Ge¬ 
nova, Milano, Roma e Torino. / 

' onaUMàiiTOQiiou ^ “T 


m 
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■a ROMA, n piesktenie della 
Fedwcalcio, l'on. de Antonio 
Matanese, ai bega le mani. E 
ha ragbne di calere aoddiafa^. 
kx fut calcio ala piovendo una 
pioggia di miliaidL Guada- 
pianb aia I club bi apettaloil 
(pagutti e abbonali) e incaa- 
ai eis ratienda-palMine. U 
«mnaica* - come bonlca- 
meme llia degnilo U prcat- 
dente ded'Aaioclazione cal> 
datoli aw. Sergio Campana 
-, ha pievtsio che il bilancio 
del tràl ai chiuderà con'una 
prevbione globale di enbate 
Cd ideile aihnalB in375minar* 

. di La ciba e comprensiva del 
oamributo Totocalcio, dei 
prawHig Rai e haHa *90 oltre a 
.piabande» vaile. Inaqnuna. 
iMgo d btoUUUi^ Utoto 
moiMlIale CMquiatato dal ML 
lui. aege attuadm nd quaitt 
date Coppe, >. Nazioaale 


. protettala vano la qualllica- 
zione agli Europei del *92. Me 
. • anche 0 bilancio generale 
■delle socieU - aalvo qualche 
rara eccezione - a largii Uacia- 
: lelbalfl (chenonha).lnlatii 
nelle bedicl gtomato gnora 
. giocate in serie A (ieri i cam- 
pionatt erano fermi), il recu¬ 
pero di presenze, itmetto alla 
stagione acorsa, A rifevanfe: 
un segno positivo di 700 mila 
unlts, ua paganti e abbonati 
Stesso segno positivo per quel 
che riguarda gli Incassi: oRie 
28 miliardi Per cui I pieskfenli 
. non potranno pio., piangere. 

Ma adesso prendiamo in 
esame il consuntivo che ri- 
guaida te socfeUt impelagate 
del quattro campi 
degli stadi di Genova (Luigi 
Ferraris). MUano (Meazza), 
Roma (OUmpioo) e Torino 
(Delle Alpi). D boom di pie- 


socirrA 

(Paganti + abbonati) Frirraria, Meazza, Olimpico, Dello Alpi 
«TAQIONg’aff-W STAOIONB'90-01 

DIFFERENZE 

GENOA 

200.718 


191.765 

-6.953 

SAMPOORIA 

138.217 


151.374 

-13.157 

MILAN 

473.474 


702.134 

+228.660 

INTER 

373.979 


328.653 

—45S26 

LAZIO 

141.115 


265.115 

+ 124.000 

ROMA 

135.656 ' 


256.564 

+ 120.906 

JUVENTUS 

227.096 


302.785 

+75.689 

N. A aatnpderl* • kHltn Mmte gteetla una partila In nWM In casa 



Incassi 


(Paganti + abbonali) 



80CICTA 

STAGIONE Vg-M 

STAGIONE’90-91 

DIFFERENZE 


QENOA 
SAMPOORIA 
MILAN 
INTER 
LAZIO 
ROMA 
JUVENTUS 
TORINO 


4.268.898.000 
2.890.099.000 
9.740.727.000 
10.087.S79.00Q 
4.142.630.000 
3.S26.431.000 
S.S72.784.000 
InB 


N.B. e smadorlss MIMn hmnefllocMotiiia pamui In mtna l<ic.«k 


3.908.353.000 
3.461.141.000 
12.SaO.66S.000 
8.573.213.000 
8.145.991.000 
6.489.605.000 
10.196.564.000 
6.210.214.000 


. -360.545.000 
•f 591.042.000 
-I-2.760.938.000 
-2.234.366.000 
+4.003.361.000 
+2.963.174.000 
+4.S23.780.000 


Situagione dopo 13 giornate 


3.162.984 
76.661.439.000 


3.884.600 
+ 

105.154.347.000 


+712.616 

+28.492.006.000 


1^' 

’Ù':'.- 


0 bemm investe anche la schedina, n Totocaldo registra un au^ 

delUS per cento: alla fine in cassa rimarrano quasi 2.000 miliardi. Che fine feranno? 




-V . r;:. '■ 

i™ Atrfgo Cattai le entrate del Totocalcio sono cie- 

'<6Clule bi questa stagione del S,10 percento. Ma for- 
'»! •' .^Wncw i na n to-sflora l'B percento. ilii«suecesao»di 
^fMBrriqietto. Un- lhime di denaro che entra nelle 
4 r’ casaF'delCcmi étfell'éhfiriiai. A fitte sugldne, paoatl i 
'.fortunati vincitori, resteranno alle finanze pubbliche 
guari 2.000 miliardL 11 problema, come àlsolito, è 
;. ' come (e perchi) veranno spesi tutti quel soldi. 


MBOÒCANifn 

ROMA n .mootopreml del 



Mowt»pr >ml 






317.62S.135.000 343.4S9.512.000 + 25.834.377.000 +• 5.14 


N.e. Le db* aeno arrontondate alfe migliaia di tire. 


Ibtocaleto viaggia, da settlnw- 
' iM^atempodnéconLSonoln 
' moU ad essere aiclsoddislallL 
‘ I fertunag tiedicistl nahiral. 
' mento (ndcmiootsIdelZI <+ 
■ tobieedel24iwventbiei.13a 
.. ttmoo vinto oltre un mttiaido 
. dllbe). eie rtoevitmle, ma an¬ 
che i tnagglciil beneficiali del 
‘ nume d’ero che ha la sua io^ 


li e gntnze defio Stato. Nel 
‘ ‘^^ 'eonferenza auunpa di line 
■ - 'amio, U pteahfeme del Coni 
irAiiigo Gallai annuncio che le 
' r eMMle del Toto sono aumen- 
<. tato, tal un anno del 5,10 per 
: cento. Non sappiamo chi ab¬ 


bia effettuato i conteggi, ma a , 
noi risulta che l'aumento, rap- 
ponaio al monlepiemi delle 
tredici gtonuie della passala 
stagione, sia deli'SX. Comun¬ 
que U trend ascensionafe con¬ 
tinua e non vediamo peichA 
dovrebbe incepparsi tenuto 
conto che siamo in presenza 
di due grossi tnceniivf, quali le 
forti vincile e rinceitezza della ' 
lotta per la conquista delio 
scudetto. Facciamo, allota. un 
momento i conti tal tasca un 
po' a tutti tal baie atta iamoaa 
legge liffr-fifty che tegola te ri- ' 
partizlonL 

Con montepremi (38% degli 
Incassi) come gfi attuafi, le en¬ 


trate eettlroanafi Ioide ai aggi¬ 
rano, du nque, sugli 806S mi¬ 
liardi II 3X va al Credito sporti¬ 
vo, per abbattete gH Interesd 
sul mutui per gli Impianti; Il TX 
al Cord per la gesiioine del con¬ 
corso, il limanenie viene rlpa^ 
filo tra Stato (25,20X) e Coni 
(24.80X). MoWpUcando gU in- 
troU di una lelUmana per fin- 
m annata calclailcla (34 
giomale di camptamalo), il 
servizio toucakio stima tal ' 
2.750 mHlardi tordi l'entrata 
comptesdva. SI può presume. 
le. perciò, che, al lliar delle 
somme, Coni e Stato avranno 
intascato ciascuno dagli 800 al 
1.000 mUlaidl salvo aumento 




della schedina. Un bel gruzzo¬ 
lo, non c'A che dire. 

A questo punto ci chiedia¬ 
mo: questo mare lU miliardi 
come venta taieiinalato, dota 
apeao? Bene? meno bene? ma¬ 
le? Come at vede sono doman¬ 
de di grande .apeaiote. che ai 
collocano nd od mezzo dd 
«Ubattlto aperto sul hituro dd’ 
govamo oelio «pori Ballano, 
teso pM pepato daga recente 
proposta di Gianni Rvem di un 
tntauatero dello Sport, e dalla . 
adzziia ibposta dlApIgo Cat¬ 
tai ■ 

. Vedlamo.alloro,comeatan- 
no in leahft te coM. Rer quanto 



Italia'90 ha minalo rAilaflJactalcto in ca mplonite gladi pio affollali e Incassi con un tecremento di oltre 28 mlliairit 


senze è detenuto del Milan, 
nonoetante abbia giocato una 
partita In meno. Viceversa no¬ 
te negative vengono dall'lnler. 
sia per quanto riguarda le pre¬ 
senze (paganti -*■ abbonali), 
sia per gli incassi (a questo 
proposito le tabelle che pub- 
blichlaino partano chiaro). 
Anche il Genoa è penalizzato 
sia per le presenze sia per l'in¬ 
casso. Delle due romane é in 
testa la Lazio per gli Incassi 
raddoppiati anche In vitto dd 
veitlginoao aumento dd piex- 
zo dei biglietti dingresw e de¬ 
gli abbonamenti Stesso di- 
acoiso vaie per la Juventus 
che ha aumentato dd doppio 
i prezzi Insomma. tutta iMcia 


presagire che dia fine della 
stagione (26 maggio 1991), 
sarta largamente assorbito il 
deficit di presenze e di incassi 
latto regbuaie nella passata 
stagione, messa a confronto 
con quella '88-89. Quanto a 
presenze (paganti + abbo¬ 
nati) n segno negativo fu di 
-405.980 unitta: gli incassi in 
meno assommarono a 3 mi¬ 
liardi e 30 milioni Infine, i mi¬ 
liardi di lisaicimenio per la ri¬ 
strutturazione degli stadi sa¬ 
ranno 35 , distribuiti a 23 so- 
eletta; assai più dd previsto. 

- In questo clima di trtonfali- 
stno è cod passato in seconda 
linea lo scandalo rappresen¬ 
talo dall'erba dd campi sum¬ 


menzionati. L'esimio presi¬ 
dente Matanese Ita voluto di¬ 
re la sua al riguardo, dando 
sulla voce ai •politici» che do¬ 
po essere saliti sul «caffo dd 
mondiali di Italia '90», si sono 
•permessi» di intervenire sulla 
questione. Ebbene, la relazio. 
ne del minisuo del Turismo e 
Spettacolo. Cario Tognoll ri¬ 
facendosi aU'indagine effet¬ 
tuata dalla Commosione, ha 
fatto ghistizia delle abattutevcO 
Matanese e del suo voler tate 
il ^ìaidinlerc». Conclusione: i 
campi erbosi vanno rifatti di 
sana plania. Sotto accusa so¬ 
no sopiatittBo I dienaggl 
. mentre la fretta per l'immt- 
nenza di Italia '90 ha fatto 0 


resto. Chiamati in causa I co¬ 
muni di Milano e di Genova, il 
Coni per rOHmpIco, la aoctetta 
(Acqua Marcia) concessio¬ 
naria del Delle Alpi (ha adot¬ 
tato lo stesso sistema di dre¬ 
naggio di Milano e Genova). 
Lascia viceversa perplessi la 
conciusione del ministro: 
«Non ci resta che aspettare la 
primavera quanto verranno rì- 
iatti i campi erbosi». Sarete 
stato Invece il caso di cono¬ 
scere. ottre agli enti lesponsa- 
biil anche i non» degli •aper¬ 
ti» che commissero errori tan¬ 
to macroscopicL And, a ptD- 
posito. che line ha latto Fin- 
chiesta sugli «appalli facili» di 
IlaHa'90? 


hM^TTTTTT.n','^ iT^^^^Z:^'!^TTTT^■IÉ 

1846-48 ■ 

30 lira 

1948-62 

SO lira 

Giugno 1962-gennalo 1971 

75 lira 

Gennaio 1971-ago9lo 1075 

100 lire 

7 setteffibra 197(L18 dtoembra 1077 

- ISO lira 

31 dicambra 1077*7dicafnbra 1080 

. 175 lira 

14dlcambf« 106060 giugno 1061 

200 lira 

30 agosto 108t-2B1eM>ralo 10» 

' 250 lira 

«i««nDo-t080<M>«goawiO64 > ; - 

.300 lira 

26agostó 1984.30dlcambra 1965 

350 lira 

5 gennaio 1966 

500 lira 

8ottobra1988 \ . 

600 lira 


Coà la macchina inronostìd 

Nella corsa alle giocate 
Milano batte Napoli 
Ln crisi il Loto francese 


Dal giugno dal 1912 la giocata minima 9 titaata a 2 colonne. 


riguarda lo Stalo, la risposla è 
semplice: il ricamto del con¬ 
corso viene fagocitato dalle ca¬ 
paci e sitibonde fauci del bi¬ 
lancio. Insomma, un viaggio di 
. sola andata. Allo sport non il- 
toma mina, no articolalo e. al¬ 
to stesso tempo, pM delicato fi 
discorso che mvóte U Coni se 
si conddeta che ta quasi tolali- 
tt dette sue entrate proviene 
dal totocalcio. Elacondtadooe 
che gli ha per m e ss o di mante¬ 
nere, con I autofinanziamento, 
autonomia e potere, e di di¬ 
ventare il d e soriere» dello sport 
italiano. Il tema ta, pereto, da 
trattare con molta cauteia. 

. Nessuno, non noi comuni¬ 


sti ha faitefBione di buttare 
dalla finestra il bambino insie¬ 
me all'acqua sporca. Per que¬ 
sto siamo stati diffidenti di 


(Bi 

menico SusI), di dar vite a un 
unico orgaiuimo mbiisteriate 
per la gestione di loBate e 
concoid. Totocalcio oonuDie* 
so.Vianwvarnoiniisfvtato,iiitet- 
H Fombm delctamnzone e un 
pericolo per l’autonomia dello 
sport Un po’ di acqua rooica, 
perO.<la buitairviac'ta. SI batta 
delle «tese tsclH con soldi 
troppo facili specie da parte di 
certe federazioni (con esplo¬ 


sione poi di scandalo- Occor- 
re operaie in riequilibrio quan¬ 
to a destinazione dei finùizia- 
menli: meno allo sport di verti¬ 
ce e pita alla diffusione e alla 
promozione. Infine, restano in 
piedi le famose Assise previste 
dai ministro del Turismo e 
Spettacolo, Cario Tognoli 
(con tutte le componenti, 
sportiveenon) cheptópongo- 
no la ripareUzione al fondi per 
. impianti, scuola, tutela saiula- 
ria. Enti di promozione (rico¬ 
nosciuti per legge) utilizzando 
la percentuale dello Stelo, e 
confermando al Coni la sua 
quote. Dhtenteianno leallta? 


■■ROMA Qual è lacilt» Ha- 
HanadoverigtocsdiptoalTo- ■ 
tocalcioTNeliii passate stegfo. 
iiotavprinfe ta state MBéBo oolt 
poco meqo di taOOffiiiiMMl gh>- 
catt. Seguono neD'brdine: Na¬ 
poli (m): Roma (338); Bari 
(250); Messina (174); Torino 
(16Q: Bologna (164); Paler¬ 
mo 163); Firenze (143); PO’ 
scala (138): Verona (129); 
Genova (89) e Cagliari (65). 
a si rtufte» Delia schedina per 
cercare .di nuotere in un ma¬ 
re... d’oro. Q riusciroi» Ire tie- 
dk^ nel novembre del 1988, 
che vinsero rispettivamente 4 
mUiaidi 361 milioni e 200 mOa 
lire; recoidassolulo. 

In Ftanda. vicevcisB il doto 
Spoilii» non riesce a decollare. 
Venne vaiato cinque anni f A e 
soltento da due stagioni è ab¬ 
binato alte partite di caldo, 
ca lc olato sul Sistema del no-. 
8tro»13». DfalloècheO pubba- 
co sportivo ha una vem e pro¬ 
pria passtone per k come dd 
cmteUl e il •l'ieicta» (cosi si 
chiama U sistema di scommes¬ 
sa ippica) ta la principale fonte 
di gettito per U fisco uansalpi- 


ttOb Non essendovi un cospi¬ 
cuo montepremi te vincite del 
•Loto» non roim affatto peni- 
gonaba » quelfeteM^sHabo 
Toloi. Qiuodo ri mHbìccmmI I 
buoni rimiteli si va dai SO ai 
200 milioni di lire per una gks- 
cala minima di 2500 Hre. In 
Grecia il dVoJfo» ta sfanOe ai 
nomi ptonosttoL And oom- 
prende un massimo di sette in¬ 
contri tUUanl e un minimo di 
due. D montepreiiii puA rag- 
nhmgere anche i 20 miSaidl di 
Bre Italiane, ma soltento B 4SX 
viene dislribuilo tra i «IS», I «12» 
e gU «11 ». In Inghilleira. dove ta 
stato taiventeto il torocàldo tra 
te due guene mondiali imn 
esiste un toto vero e proria Q 
sono viceversa 1 «pool», dota 
organizzazioni privale. S puO 
fate il cosiddeito abeble chan¬ 
ce». dota possibilità triple, con 
be punti per pronosticare un 
pari, e due per una vittoria in 
IraSteite. Oppure c'è un 
•poots» pronomeando otto if- 
sulteti su undicL U mo score 
draw» (04)) conta più di offri 
aftro limitato: si fhjO airivare a 
vincere piO di un milione di 
stelline. 


M terreni di gioco ridotti a risaie favoriscono i giocatori più pesantì» Ecco Tesarne bilanda 

;Sut camp^paiìtano^ solo i bisonti 
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ATAliMÌTA 

Sttoffltaag 

Il 

. 85 . NkoM : : 

H- 

64 

1308 

6MII '. 

■ ente 

88 RaMcMtt 

83 

1336 

niqsNA 

Cueki 

85 BonM 

68 

1329 

CMOMM 

• FMcflno 

78 MalMoI 

88 

1330 

CESENA 

. Aonrldo 

78 OelBIanco 

59 

1281 

-RORENTINA . 

Kublk 

81 Nanii 

66 

133» 

SENOA 

Stigli 

85 Bortolaizi ■ 

65 

1347 

RfTER 

Zmga " 

84 BtancM 

68 

1350 

JUVENTUS 

JuloCesir 

80 Haisster 

67 

1328 

UZ» 

Birgadi 

82 Pin 

67 

1320 

LECCE 

Antodio 

80 Mizinho 

64 

1302 

MIAN 

aRossI 

69 Agostini 

65 

1356 

NAPOU 

SiUfiri 

86 Vsnluiln . 

64 

1348 

PARMA - 

. ApohMl 

76 Zontto ' ' 

61 

1287 

PBA 

tamn 

79 DolcittI 

66 

1312 

.. HOMA. 

Cirvono 

86 smino 

66 

1347 

tMVDQRA 

MktalCMfco 

83 LBonita 

72 

1375 

1QMII0 ^ ' 

AiMOtri ’.. 

83 Filli 

67 

1288 


Una settimana di sosta e via: dal 30 dicembre rt> 
prende il campionato di calcio, stornata numero 14. 
E un torneo che si irorta dietro noti malanni, il più 
consistente dei quali riguarda lo scandalo degli sta¬ 
di Mondiali: «zolla selvamias potrebbe diventare an¬ 
cor più protagonista nei prossimi mesi, con rausilìo 
del freddo e dei terreni sempre più scassati Ne be- 
neficeranno le squadre più «pesanti»? 

WRAWCUCÒEUCCHIWI 


■i Qualcuno ha proposto di 
soopenderio per almeno un 
mese, tot Inverno (l’allenatore 
della Roirw, Ottavio Bianchi); 
qualcun albo di fetmarto per 
rattoppate, o rifare del tutto 
magari In iilntelleo», I tenenl 
degù etadi Mondiali (FasMeso- 
re alto apoit di Milano, Caste- 
gita); altri, quasi tutti hanno 
tallo sapere che ta megito la- 
sciar perdere qualunque Ini- 
ziaiiva: ma che ta indispensabi¬ 
le, semmai imparare a convi- 
vere coi propri mali Sul cam- 
pionaio di calcio di serie A 
teondizionato» dal penoso ste¬ 
lo di almeno quattro dei nuo¬ 
vissimi Impianti (Milano, Tori¬ 
no. Roma, Omàni). fióri al- 
l'occhleltodi liaUa 9o nel gior¬ 
ni del btonlalismo obbligalorio 


e ora inglobati fra te tante ve^ 
gogne nazionalL si sono sentiti 
molli e autorevoli pareri negli 
ultimi mesi, ma die alla resa 
dei conti si sia battito di chiac-. 
chiere a vuoto da bar ta molto 
pio che una sensazione: il 
campionato andita avanti co- 
me Minpre, alla taocia dello 
spettacoto e in OHsequto alla 
Schedina Inutile dire che ai- 
bove (Geiinanla,Ausbia, Sviz¬ 
zera, Olanda, Urss. FVancla e 
Danimarca) Utoroeovienein- 
vecesospetoneimesipiOfied- 
di dell'anno, anche per pieser 
vare i teneiri di gioco dai danni 
più gravi. 

Dunque, dando un'interpre- 
taztone al torneo che avremo 
sotto gli occhi lino al 26 mag¬ 
gio dalla prospettiva «com^ 
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badici», visto che la situazione 
non potrà che degenerare un 
albo po' da geimato a fine 
marzo, abbiamo provato, an¬ 
che per puro gioco natalizia a 
coirirontaie le squadre di serie 
A sul loro ipeso» complessivo, 
essendo opinione comune 


riiicsnipionaio 


che i giocatori di maggior mote 
si bovino a proprio agio sui 
campi pesanti Preiulendo In 
esame 118 giocatori che com¬ 
pongono la rosa di ogni club, 
ne ta venuta fuori una tebella, 
quella a fianco, dagli esili cu¬ 
riosi In lesta alla classifica sta 


ta Sampdoria. che in effetti ta a 
prescindere un po' la rtvelazio- 
ne deU'aimo, col suoi 137S 
chitogrammi complestM da 
mettere In gioco; diebo a lei 
Milan, Inier e NapoU. La lave 
qui ta soltanto undicesima, 
staccate di quasiumicinquan- 
tiiu di chili; bi fondo alla Ifea 
anancano Torino, Rtrma e Ce¬ 
sena. La squadra romagnola, a 
quota 1281 kg, ta buon ultimo: 
praticamente come nella gra¬ 
duatoria vera. 194 chili che la 
distanziano dalla Samp posso¬ 
no sembrare urte bazzecola, in 
' tondo a far la differenzA pe¬ 
scando fra i personaggi dd 
passato, basterebbero un Brie¬ 
gei o l’fngrareatisiimo Carena 
delie uMme es i b lztonfc ma divi- 


derido i due •pesi» complessivi 
risulte che la Samp vteg^ alia 
media di kg. 7638, il Coena a 
kg 71,16. Una bazzecote. In- 
sommAnonA 
Spulciando fra I nomi II Ma- 
cisle qui non ta Bruno BolchI 
ma Sebastiano Rossi 27eniw 
numero 12 del MUon (equbidi 
•inOuenle» fino a un certo puiv 
to) con i suoi 89 chili da porta¬ 
re a spasso fra I pali di una por¬ 
te; il peso mosca ta invece a 
22emie Andrea Del Bianco dd 
Cesena 89 chili di loaerezzA 
In una Nazionale Ideate di 
•ff a sso nt » per sfidare imalesM 
di HaUa 90, avremmo una 
squadre cosi componte: Rossi 
(fUÌon) 89 kg. Beigodi (La- 
u») Sf, Anaonl (Torino) 83, 


Rilkaard 


i.ConacBni 


id (Mnan) SO.Coir 
1 ^ 80; Signorini (Ge¬ 
noa) 83; Sbombeig (Atalan- 
te) SS, Mikhaluchenko 
(Samp) 83. Vialtt (Samp) 80. 
GuUit (Milan) 83. SBeiizI (Na- 
polQ In tutto, 915 cMU 
pronti a sfidare qualsiasi pan¬ 
tano. Al contrario, vita difficile 
avrebbe una fonnazione cosi 
composte: Fontaru (Cesena) 
70, MonU (Atelante) 67. De 
Agostini (Juve) 70, Mazìnho 
(Lecce) 64. De Marchi (Juve) 
70, FUsi (Torino) 67; Dd Bian¬ 
co (Cesena) 59, Zotatto (Par¬ 
ma) 61, Raductohr (Bari) 63, 
Nicotini (Atelante) 64, Ciocci 
(Cesena) 63. TISchlB dispersi 
neUa melma Parola d cam- 
ptoiteto. 


V , 


l’Unità 

Lunedi 
24 dicembre 1990 
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Sport 


Cresce sottorete J numero dei locatori «naturalizzati» 
provenienti da fédeiìazioni straniere: dall’Argentina 
la migrazione più massiccia. Fino al 1983 per le donne 
c’era una scappatoia: il matrimonio d’«interesse» 


PALLAVOLO FEMMINILE 


■I La .naiuralizzaaioiie» e 
r4talianÌ2zaz<one., due diver¬ 
si caminini per ottenere il pas¬ 
saporto italiano, utile soprat¬ 
tutto per poter prendere patte 
ai vari campionati itallanL Un 
fenomeno che dilasa nella 

E illavolo sia maschile sia 
mminiie, ma che comunque 
ha eU se^to un'epoca an¬ 
che in alln sport E il caso dei 
vartCampanaro (Usa), Meni¬ 
lo (Usa). Uenhaid (Usa) 
D'Anioni, (Usa), Bucci (Usa) 
e Mina (Messico) nel basket 
che sono rhisciti ad ottenete U 
4 iass. per disputare II cam- 
plonalo con h qualifica di 
italiani.. Nel calcio invece l'e¬ 
sodo dall'estero verso l'Italia ' 
era inizialo grazie ad una nor 
ma che consentiva agli oriun¬ 
di di poter giocare come Ita- 
Banl, cosL m gli ultimi, i vari 
SchlafOna Altalini, Montuori, 
Sivori eie. hanno segnato 
un'epoca (dalla fine d«ui an¬ 
ni '20 agli ulUmi anni 'SO) re¬ 
galando spettacolo, nuosrt 
schemi e, anche, una nuova 
mentalità, < 



Serie Al (14* giornata) 

Voghi An-OcchI Verdi Mo ’ '3-2 

Nausicaa Rc-lmet Pg 1-3 

Sipp Cassano-Teodora Ra 2-3 

Assovini Ba-Conad Fano 3-0 

Saint Andrò Vi-Pescopagano Mt 0-3 
Paracarioca Mo-Edilfornacial Bo 3-1 
Menabò Re-Alisurgel Pa 3-0 

Clasalflca 

Pescopagano 24; Innet e Occhi Verdi 
22; Voghi e Teodora 20: Menabò 18; As¬ 
sovini 16; Conad e Paracarioca 14; 
Nausicaa 12; Sipp 6; EdlKornacialeAII- 
surgel 4; Saint Andrò 0. 


Serie A2 (8* giornata) 

B. Pop. Pescopagano-lveco Ag 
Antonlana Pe-Tor Sapienza Rm 

C. Aniene Rm-Molise Dati Cb 
Caltagirone-Aurora Glarratana 
Metronotte Ap-Azzurra Trani 


Classifica 

C. Aniene 14; Molise Dati 12; Aurora, 
Iveco e Metronotte 10; Tor Sapienza 8; 
Azzurra 4; B. Popolare Pescopagano 2; 
Antonlana 2. 


i .-45 ^ 




Liliana Bemanil 
e Miriam MarabissI in azione 
(nella loto a fianco), 
due pedine fondamentali 
della nazionale femminile . 
di Guerra sembtano dite ^ 
.non passa lo straniero». 

In basso, invece. Peluso PapL 
plocatrice della Nausicaa 
di Reggio Calabria, 
argentina naturalizzala 


Oltre il muro dd «paisà» 


Nel lungo 
elenco 
il migliore 
è DalZotto 


Per •naturalizzarsi» ogni atieta ha bistro di un certifi¬ 
cato di cittadinanza itaiiana, un certificato di trasferi¬ 
mento intemazionaie e non deve aver disputato com¬ 
petizioni ufriciaii con ia nazionaie del paese di prove¬ 
nienza negli ultimi due anni di attività, f^o al 1983, per 
le donne, c'era anche un'altra strada, quella dei matri¬ 
monio. Bastava Infatti sposarsi con un cittadino italiano 
peraveredirìttoal passaportrodel nostiopaese. 


GUUOMINl 

CuminettI (Arg), Tessore 
(Aig), BettioI (Aig), TUdl- 
sco (Arg). Paitenio (Arg), 
Ciganfe (Arg). Mariani 
' (Aig), LaudorSo (^), Del 
Federico (Arg), Tacchelta 
<Aig), Bossi (Arg), Bene- 
octa (Arg). Canestraoci 
(Aig), Siracusa (Aig),Pedri 
(Arg), Ventura (Arg), Bi- 
sclonò (Arg). Roman 
. <rAig)t Uv%iie (Arg), Men- 

aj'Sb'sai® 

Malgaria (Aig), Di MaK> 
(Arg), PaoluccI (Arg), Ba^ 
rial (^M),Lavieri (^),Cal 
. Om). Inazl (Aru- Addie- ' 
chi (Arg), ZappoU (Bra). 
Della Nina (Bia), CumInetU 
(Arg), Fhinceschi (Arg), 
Benavktez (Aig), Gèlnilnl 
- (AÌiiOt Marin (Arg)- Viale 
(Aia). Pozzi (Ara). De Pal¬ 
ina (Arg). Grossi (Arg), Si¬ 
gnori (Arg). Pferoni (Arg), 
Suait (Arg), Solari (Arg). 
Roberts (Arg), Heman 
(Ar^, bongo (Ara), Maflel 
(Aig). Lescano ()ug). Dal 
Zollo (Bra), Giuliani 
(Ai^, Monlaruli (Arò, Di 
Cesare (Arg). Maiun (Aig). 

TognetU (MÒ- 
lEDONNE 

Ombronl (Arg). Parisi 
(Aig). Porta (^). KUnec 
(Aig). De Giusti (Aig). Sas- 
•aioli (Aig), Morales (Aig), 
Boccia (Arg), Ruggiero 
(Arg), Coro (Arg), arido 
(Arg), bongo (Ali). Di Be¬ 
nedetto (w). Giugliano 
(Arg); Di nife (Arò. Cac- 
canno (Arg), Dolmen 
(Arg).Solari (Arg),Ombro- 
ni (Arg), Ptetiobon (Arg), 
Godalo (Aig), Basswio 
(Aig), Diaz (Aig), boHredo 
. (AW. Klostonllc (Arg), bos- 
sani (Ara), Fissole (Aig), 
FlancèscnetU (Arg). 
sifegue (Aig), PSvone 
(Arg), Barbieri (Aig). Mu- 
noz (Aig). Soigt. (Aig), 
Scolto (Aw, Peluso (Bra), 
Mesquite (Bra). Maiconato 

. RnocchiSS^A^ 

(Arg). Sassi (A^). Ramos 
(Arg), Rezzonico (Arg), 
Aies (Arg), Railerl (Arg), 
Custabson (Arg), Scorcio 
(Arg). Muro (Ara), Proco- 

NicoUnl (Bra). Gavio (Bra), 
Solfe (Arg), Zufena (Arg), 
Terreno (Arg), Carpinetti 
(Arg), Da Costa (Bra), Col¬ 
le (Arg), Sesti (Bra), Neves 
^a). 

Il numero totale de^i atle¬ 
ti naturalizzali che giocano 
in Italfe ò 123, di cui 1IS tra 
argentini e argentine, un so- 
lo Drasilfeno (Dal Zoito) tra 
gli uomini naturalizzati e sei 
brasiliane Ira le donne. C'ò 
infine anche un'atleta cana¬ 
dese naturalizzata italiana. ' 


H Al campionato Italiano 
possono partecipale al massi¬ 
mo 124 atleti Mranferi, di cui 
60 uomini e 64 donne: pari a 
dueperognlctubdlserieAI e 
A2. Un ailela straniero può, 
però, diventale italiano e, 
quindL come tiaturallzzaio. 
prendere parte ai campionati 
con g poassapoito da «Italia¬ 
no». La •naturalizzazione* ò 
tògolameniaia' da ' semplici 
òònMe; l'atleta' deve estere in 
possesso di un ceitlflcató di 
cittadinanza italiana: di un 
ceitllicato ' InMinazIonafe di ; 
' trasferimento dellnltivo che la 
Federazione di provenienza 
deve ter pervenire a quella ita- ' 
liana; non deve aver giocalo 
nella nazIoiMle maggiore del 
paese d'origine negli ultimi 
due anni In competizioni uffi¬ 
ciali; deve aver rinuncialo alfe 


cHtadlnanza'stranlera. Nel ca¬ 
so del giocatori aigenilnL que¬ 
sta rinuncia ò sowtulia da un 
semplice certlRcato di «so¬ 
spensione* dalla cittadinanza 
stessa. Questo, grazie all'ac¬ 
cordo del 18 maggio 1973, tra 
Il gelino italiano e quello a^ 

E ' IO, che stabilisce che un 
Uno, con avi italiani 
Iure sariguinesi in linea 
dirett»)';i^acqutilie‘Ut;Rt4H 


dlnanzatfeliaha ina aBò sle»^' 
so tempo non può rinunciare 
a quella argentina. E proprio 
questa (aclUlazione cm, con¬ 
siderato il gran nùmero di at- 
gemini di discendenza Italia¬ 
na, ha reso possibile la mas- 
sicefe.presenza di sudameri¬ 
cani nel nostri camptonall. a 
partire dal 1966 sulla scia di 
doralo Canestracci, approda¬ 
to ad Agrigento, prmenza cer¬ 



tamente non limitata ' dalla 
‘ tassa annuale richiesta dalla 
Federazione argentina per ot¬ 
tenere il trasferimento. 

Questa sorta di massiccio 
esodo (Iniziato nelI'SS, già 
nelI'SS aveva portato in Italia 
oltie 70 atleti. Oggi il numero 
ò salito a 123), è però frenato 
dalla norma, scattata a partire 
dalla stagione - scorsa, che 
considera cittadini stranieri 
quegli atieti provenienti da Fe¬ 
derazione straniera (qualun¬ 
que sia il loro status giuridi¬ 
co), per I primi due anni di 
tesseramento in Italia. In prati¬ 
ca anche i naturalizzati devo¬ 
no trovare posto, per I primi 
due anni di permanenza in 
Italia, in squadre di serie A 
con automatica limitazione di 
numero. Solo dopo, come na¬ 
turalizzati, póqanno gtocaie 
ariché In serie inieiibri. Co- 
mùmiùe ò In ano ùn coiifen-. 
zioso lira la Federazione italia¬ 
na e quella argentina per deli- 
nire la posizione degli atleti 
presenti in Italia prima 
deir88-89. Inolbe la Federa¬ 
zione argentina accampa la 
pretesa di avere ancora diritto 
alfe tassa annuale. Sarò la Fe¬ 
derazione intemazionale a 
stabilire se ia Federazione ar¬ 
gentina abbia o meno diritto 


ad esigere ogni anno ta tassa 
di trasferimento da patte di 
coloro che giocano in Italia 
con asospensione» di cittadi¬ 
nanza. considerato che l’Ar¬ 
gentina li ritiene sempre suoi 
cittadini Esiste poi un’altra 
scappatoia per atleti ed atieie 
che iton vantano discendenza 
italiane; quella del matrimo¬ 
nio con un cittadino ilaliano. 
Una strada che in passato, 
quando bastava spouni per 
acquisire immediatamente la 
cittadinanza italiana, era pra¬ 
ticata da molle ailete. Da 
quando pelò, la legge 123, va- 
. rata nell'aprile 1963, ha stabi- 
liio che il matrimonio deter¬ 
mina solo il diritto a chiedere 
la cittadinanza, che successi¬ 
vamente deve essere sanzio¬ 
nata da un apposito decreto 
del presldenle della Repubbli¬ 
ca, i tempi si sono aUungatt 
dwido anche meirocòrtesd,' 
per cui te via del cosiddetto 
•matrimonio per interesse» 
con una persona anziana ma¬ 
gari rieoràrata In un ospizio, 
ha cessato di essere praticata. 
I due anni di tempo che me¬ 
diamente sono necessari per 
arrivare al decreto presiden¬ 
ziale, sono sulticienti a sco¬ 
raggiare qualsiasi iniziativa In 
questa direzione. 


La fuga dalla Romania, rasilo politico 
le vittorie in ventanni di carriera 


la lady di Sbiu 


senza 


La storia di Rodica Popa, giocatrice di pallavolo ru¬ 
mena, fuggita dal ritiro della sua nazionale nel 1971 
durante i campionati europei di Reggio Emilia. Do¬ 
po aver chiesto, e ottenuto l'asilo politico, la Popa si 
ò sposala (e divoiziata dopo un anno e mezzo) a. 
Scandkxi. La sua carriera italiana, i suoi scudetti, le 
preoccupazioni del dicembre deirSS quando in Ro¬ 
mania scoppiava la rivoluzione. 



■i Pallavolo ò libertà. No. 
iwn ò uno slogan mirato a 
càtamitare l'aitenzione del 
pubblico del volley italiano 
m la storia di uno, dieci, 
cento atleti di un paese - la 
Romania - che non sentiva¬ 
no più loro. Anzi, si può af¬ 
fermare che non è stata de- 
lermiiwnte neppure una 
mera questione economica. 
La vicenda vissuta da Rodica 
Popa, giocatrice di pallavo¬ 
lo, romena di Sibiu mansìl- 
vanta), nata nel I9w è. in 
questo senso, indicativa an¬ 
che ' per contrassegnare 
un'epoca. Il suo caso ò un 
esempio di come attraverso 
k) sport si possano abbattere 
barriere altrimenti invalica¬ 
bili. 

•Non potete avere - dice- 
nemmeno la benché mini¬ 
ma idea di che cosa signifi¬ 


chi (o ha sfenlficaio), per 
un'atlela delT'EsI europeo, 
avere un passaporto Italia¬ 
no». La Rodica Popa, gioca¬ 
trice di pallavolo romena, 
nel 1971 durante i campio¬ 
nati europei di Reggio Emi¬ 
lia, al termine di unTneontro 
(perso 3 a 2). contro la Ger¬ 
mania Est fuggi dal Pala¬ 
sport e, dopo qualche gior- 
no.'Chlese asiilo politico. 

Fù una «fuga» legata alla 
pallavolo? •Certamente che 
no - risponde Già nel 
1970, durante il torneo d! 
qualtricazione ai mondiali di 
^fia (tra Romania, Belgio, 
Italia, Cuba e Germania 
Ovest), ero stata squalificata 
a vita per doping. In verità 
ero totalmente innocente. A 
conferma di ciò. dopo alcu¬ 
ni anni incontrai i medici 
della commissione, i quali 


mi fecero capire come le 
analisi fossero uruccate». 

La Popa venne successi¬ 
vamente raraziaia» (esatta- 
mehte nel 1971) soltanto 
per consentire alfe naziona¬ 
le di puntare al podio agli 
Europei di Reggio Emilia. 

•A Reggio, dopo la scon¬ 
fitta contro la Germania Est, 
mi vennero addossate tutte 
le colpe, ed io, con i miei 
precedenti, non avrei avuto 
nessuna possibili di uscirne 
bene. Al mio ritorno in Ro¬ 
mania avrei sicuramente in¬ 
contrato una montagna di 

K roblemi, cosi ho preferito 
tsciaie la squadra. Dovevo 
andare via, anche se non 
avevo nessuna certezza da¬ 
vanti a me, per quanto ri¬ 
guardava l'avvenire». Nel '72 
in Romania si è svolto un 
processo a suo carico, dove, 


lei assente, fu condannata a 
sei anni di reclusione per al¬ 
to tradimento. 

Intanto in Italia, dopo un 
anno di inattività, la Popa 
aveva ricominciato a •fre¬ 
quentare» i parquet nette file 
dello Scandicci. Nel frattem¬ 
po si era sposata (e separa¬ 
ta dopo un anno e mezzo), 
con un camionista, acqui¬ 
sendo cosi la cittadinanza 
italiana. 

•A Scandkxi -continua la 
romena -, ho trovato un am¬ 
biente splendido e, con il 
mio nuovo passaporto italia¬ 
no, ho cominciato a rivivere. 
Una senzazione indescrivi¬ 
bile. Con lo Scandicci sono 
rimasta fino al 1976, vincen¬ 
do tre scudetti, poi sono an¬ 
data In serie A2. a Bari, dove 
sono rimasta fino al 1982 
vincendo il mio quarto scu¬ 


detto». Da «italiana» la Popa 
ha fatto parte anche della 
ne^lonale: «Ho giocato sol¬ 
tanto tre partite (torneo di 
qualifìcazione agli Europei 
nel 1976 a Heidelberg con¬ 
tro Polonia, Olanda e Ger¬ 
mania Est, ndr), poi ho deci¬ 
so che la mia avventura in 
azzurro doveva concluder¬ 
si», Da Bari, nel 1982, è an¬ 
data in serie B, a Matera, per 
poi ritornare in AI, nel 1986; 
•La mia vita in Italia è sem¬ 
pre stata legata alla pallavo¬ 
lo». Adesso, dopo una pa¬ 
rentesi cagliaritana, gioca in 
serie B, a Sassari e, nono¬ 
stante i suoi 40 anni; ta Popa 
ò sempre una delle migliori 
in campo. 

Sport e politica, due mon¬ 
di che in Romania erano 
strettamenti legati. «La conr 
dizione di “atleta' - dice - 


Molte società temono un’invasione 
e lanciano un grido d’allarme 

vengano f 
ma soltanto 
se hanno chsse» 


■1 ai vari campionati italiani 
di pallavolo sono pieni di atle- 
U argentini naturalizzati, non 
si può andare avanti in questa 
maniera». Cosi tuonavano, fi¬ 
no a qualche tempo fa, alcuni 
dirigenti di squadre del nord 
ben consci delia situazione 

3 uasi tragica che attanaglia 
a anni il mnidione. «Se gliat- 
leti italiani si rifiutano di gio¬ 
care ai sud - afferma Antoni¬ 
no Di Giacomo, ds dell'Agri¬ 
gento (serie Al maschile) - 
come possiamo .noi prendere 
parte al campionato? Per ri¬ 
solvere questo problema ab¬ 
biamo obbligatoriamente do¬ 
vuto far uso di giocatori argen¬ 
tini naturalizzati italiani». In ef¬ 
fetti, il primo atleta argentino 
arrivato in Italia è stato Gior¬ 
gio Canestiacd (il primo an¬ 
no ha giocato da «straniero» in 
serie B), che è subito sceso 
sul parquet di Agrigento. «La 
nostra situazione - continua 
DI Giacomo -, é davvero ditfl- 
cile. mancano gli impianti e i 
capitali e, dulcis in fendo, an¬ 
che geograiicatnente slamo 
piuttosto feniani dal fulcro 
della pallavolo italiana. La na¬ 
turalizzazione degli atleti ar¬ 
gentini è stata praticamente 
una scelta .obbUgau*. Dalla 
prima •kalianlzzaztons» diCa- 
nestraed, (it jtoiino. era di 
Adrano, Iti próvlnda di Cata¬ 
nia), alle successhe dei vari 
BettioI, Tessore, Laudonfe e 
C. il passo é stalo breve. Nella 
stagione85-86, l'Agrigento nel 
sestetto titolare presentava 
addirittura sei naturalizzati. 
Quest’anno, invece, gli italia¬ 
nizzati della valle dei Templi 
sono soltanto tre e gli stanieri 
due, aratile se ò in program¬ 
ma una nuova italianizzazio¬ 


ne, quella del cecoslovacco 
Miroslav Raisky che dovrebbe 
sposarsi a breve termine con 
una donna italiana. Non ò co¬ 
munque solamente il sénore 
maschile che può vantare i 
naturalizzati, anche quello 
(emminile, infatti, ha i suol 
problemi, molto simili al mon¬ 
do del volley maschile. 

' «Rintorziamo finché yoglfe- 
mo il campionato italiarìo - 
dice Antonio Beccati tecnico 
del Matera capolista -, ma 
con giocatrici valide. Da anni 
vediamo i parquets pieni di at- 
lete non italiane con regolare 
passaporto dei nostro paese. 
La destinazione, nella mag¬ 
gior parte dei casi, é il meiì- 
dfene, vista la difficolta ogget¬ 
tiva che le atlete italiane han¬ 
no perscendere al sud», 
li problema delle «naturaliz- 
' tale» non si limita comunque 
alla sola serie A. Possorto, in¬ 
fatti, giocare anche nelle serie 
interferi. «In serie B - continua 
Beccar! - alcutìe società cer¬ 
cano di lare il “grande salto* 
acquistando glocatiicl argen¬ 
tine (costano anche meno 
delle italiane). Tutto questo, 
secondo me. non ha motto 
senso. Se vogliamo che U vol¬ 
ley sia uno spettacolo, alfera 
> sarò bene che i vari club di se^ 
c rie A sbelgano più ocufefe- 
nfente te giocatiici aigèntinò: 
e che nelle serie inferiori sia 
abolita la possibilità di schie¬ 
rare rrtlete straniere o natura¬ 
lizzate, in modo da valorizza¬ 
le i nostri vivai. Anche tra i 
maschi ta differenza la fanno i 
nostri giocatori. Non per nien¬ 
te siamo campioni del mon- 
! do. proprio perché ^ siamo 
aftidati alla programmazSo- 


Campionato donne. Deludente 
l’annata della Teodora 


Foga Rodica a sinistra, 
gioasneora 

nonostants I suoi quaranta ami 
Adesso è In sstie 8. a Sassari 
por dknostrais a ss stessa cha 
nonostante abbia dato molto 
alla pallavolo italiana 
ha ancora voglia di giocala 
Containlatti 

di smetterò fra tre 0 quattro armi 


Pagina acura di: 
LORENZO BRIANI 


era da sempre considerata 
un privilegio. A noi non é 
mancato nulla: palestre, sol¬ 
di e trasferte. Adesso, dopo 
la rivoluzione del dicembre 
den’89, i migliori atleti han¬ 
no lasciato la Romania». An¬ 
che se da lontano, Rodica 
Fopa ha vissuto con appren¬ 
sione la rivoluzione nel suo 
paese attraverso la sua lami- 
glia rimasta in Romania. «È 
stato un bagno di sangue, e 
non poteva essere altrimen¬ 
ti. Fferò i morti anziché 
70.000, come venne detto in 
un Primo tempo, sono stati, 
in realtà, 600. Comunque mi 
risulta che c'è molta disoc¬ 
cupazione». Cosi Rodica Po¬ 
pa continua ad aiutare eco¬ 
nomicamente la sua fami¬ 
glia, da quasi venti anni, gra¬ 
zie proprio ai guadagni con 
la pallavolo. . 


delle ragazze 
di Peru^ 


■■ ROMA Cera una volta la 
Teodora, quella che negli anni 
'80 vinceva tutto nella pallavo¬ 
lo femminile italiana (addirit¬ 
tura IO scudetti in dieci anni), 
in Europa era seconda soltan¬ 
to alle squadre soviet iche e for¬ 
mava l'osEatuia della naziona¬ 
le terza al campionati europei 
detl'89. Adesso la squadra ra- 
venitate si ritrova al terzo posto 
In classitica (in alto) con addi¬ 
rittura cinque sconfitte in 14 
giornate. E pensare che nelle 
ultime dieci stagioni regolari 
aveva appena subito 13 scon¬ 
fitte. Le ragazze di Guerra an¬ 
che neirultima gicmala di 
campionato hanno rischiato 
grosso. Contro la Sipp di Cas¬ 
sano (terz'uftlma incisssiflca) 
hanno raggiunto la >4ttoria sol¬ 
tanto al de break, dopo aver ri¬ 
schiato addirittura di perdere, 
quando nel quarto set le pa¬ 
drone di casa conducevano 13 
a4. ' 

Dalle delusioni alle sorpre¬ 
se. il Perugia, neo sponsorizza¬ 
to Imel conduce la classifica. 
La squadra umbra, un anno la 
aveva tottahfe 4 puntìilri cias^ 
fica contro 122 attuali. Un salto 
di qualità notevole, dato so¬ 
prattutto dall'airivD del tecnico 
brasUfeno Bemardinho nella 
sedeonda metà della stagione 
passata. «Probabilmente c'é 


stato un cambio di mentalità. 
Proprio com'é successo alla 
narionale maschile di Julfe 
Velasco che adesso é campio¬ 
ne del mondo», dicono i diri¬ 
genti pemginl 

In testa alfe classifica dette 
massima serie femminile c’ò 
comunque la BarKa Popolate 
Pescopagano di Matera. Le ra¬ 
gazze di Beccati, già neUa 
scorsa stagione avevano dato 
prova delle feto potenzUità, 
arrivatido nella tediar season 
seconde soltanto alfe Teodora. 
A Materà c'é ancora Rita Cioc- 
kett, il «pepe nero» del voU^ 
lemminile. £ lei. Infatua tiasci- 
nare puntualmente le compa¬ 
gne in campo, in piò il tecnico 
Beccati ha a disposizione la 
«bocca di fuoco» (Consuelo 
Mangìfesta) più potente del 
campionato, non é un'impresa 
per lei teiminaie rincontro 
con oltre 25 punti segnati. 

La delusone (Teodora), la 
sorpresa (Imet Perugia) e la 
conferma (Banca Popolare 
Pescopagano Matera). Il cam¬ 
pionato femminile vive cosi ol- 
i'ombra di queUo maschile che 
continua ad attirate sempre 
maggior pubblico, incapace di 
crearsi una llsfenomfe propria, 
quella cosiddetta immsgine 
che ormai caratterizza ogni 
prodotto di qualità.. 
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Sport 


Vm 


PALLAVOLO 


_ RISULTATI 

MosMOoero Ra-Maxlcono Pr 
T«f m« Aclraale Ct-Q«b»ca B» 
Phtllpa Mo-Mediolanum Mi 


Glwidl MI-PrepRa _W 

Falconara-SialayTv 0-3 

Charro Pd-Peneua Bo 3-0 

EdUcuoflhi Ao-Alpitour Cn 0-3 

_ CLASSIFICA _ 

Il Maaaaggaro punii 14, Madiolanum* a Ma¬ 
xicono 12. Sislay a Charro 10; Gabaca a AL 
piiour e, Philips a Falconara 6: T Aclraala*. 
Glvldi, Pancusa Edilcuoghi 2; Prap.O. 

• una partita In mano_ 


RUGBY 


Siap, Venturi e Gabbiano 20; Citta di 
Castello 18, Moka Rica Jockey e Bron¬ 
ci 14; Lazio 12; Codyeco 10, SIdis 8; 
Centromatic e Zama 6; Voltan, Sauber 


At. M0*alornata1 

_ RISULTATI _ 

Cz Cagnoni Ro-Off Savi Noceto 38-12 
MedIolanumAm MI-EeomarLI 54-14 
1 LoomS Donà-Scavoallnl Aq 34-18 

Dellclus Pr-Petrarca Pa _ 0-13 

La Nutrinllnaa Calv.-Benetton Tv 9-38 
PastaloilvTarclalum-Amatorl Ct 22-16 

_ CLASSIFICA _ 

Mediolanum punti 20; Iranian L. S. Do¬ 
na 16; Benatton e Petrarca 14; Cagnoni 
e Rovigo 10; Seavolini 8; Parma e Pa- 
staiolly 6; Catania, Noceto a Calvialano 


A2. _ (10*olornata) 

_ RISULTATI _ 

U CusRoma-BllboaPcto aab) 10-25 

Originai M Na-LoorO Paese _ 35-3 

BluePawn-LazIoSweetWav 31-16 
BatTendeCasale-lmevaBenev 31-6 
Cogeoa Paganlca-Rugby Brescia 31-3 

Cete Beroamo-R Roma _ 15-20 

_ CLASSIFICA _ 

Rugby Roma punti 18; Unibit Cus Roma 
e Bilboa Pc 14; Casale 13; Mirano e Pa- 
ganica 12; Partenope 10; Benevento, 
Lazio 6; Brescia 6; Ceta BerganM 5; 
Paese 0._ 






Nebiolo, presidente laaf, parla di atletica, doping e... Ceausescu 

Primo fuori dallltalia 


Vìa dalla Fidai 
resta al vertice 
d^o sport 
mondiale 


■■ Mmo Nebiolo e n presi- 
dalie della laaf. la Fólera- 
Uont mondiale dell'atletica 
leaceia, un Incpflco che rico¬ 
pre dal IS6), Torinese, 67 
anni, laureato in ghirtspni- 
denza, da giovane ha leti¬ 
calo con discreti ifsultali il 
sano In lunga Nei 1969 fu 
eletio alla presidenza della 
Rederatlellca liaUarta. Una 
poiiionache ha lascialo do¬ 
po vent'anni, nel MUato dal 
1969, rassepiando le dimis- 
aloni Una deciaiono causata 
dalle polemicha sul saho «al- 
' hwsaioidlCvanseUstldunn- 
Ri i campionati mondiali di 
Rama'87 a dalle aocuae (poi 
iNeiaiesi Inlondate) su alcu¬ 
ne presunta inesoliultà am- 
itiMstratlve nella gestione 
della Bdal Nebiolo ricopre 
djtodtn bnpoftanii carlciMl 
i)lw sgtort Woiidlale 6 0 ore-' 
su#^deirAaoll. rasapciter^ 
ànne delia PtdeiezIonI olim¬ 
piche estive, a defla Fisu, la 
Federa zi one iniemazianale 
I degttqwrtunivenltaiL 

DU.V. 


Ruiby 
l’Mediolanum 
§ campione 
d'inverno 


M D Mediolanum ha con¬ 
cluso Monlalmente U gitone 
d’andata del Campionoo di 
rugby - manca una glomata 
che pero non pu6 modliicaie 
la dtuadone-, e si 6 begiato 
delplaionicotitolodicainpio- 
ne d'imema 1 mOaneil hanno 
tattoamenodlDavidCsmpc- 
•e - in licenza premio, ltalco^ 
ma il primo Natale hi porla 
dopo cbique anni -, e hanno 
' Iravoho l'Ccomar Uvomo di 
’ Marco BoUesan 54-14. La 
i squadra di Mark EDa è una bn- 
prassIoaanM marrtiina da 
mete; ha vinto le dieci partite 
fln qui disputale e ha quanto 
l punti di vantaggio sulla bella 
! liaiilanLoomdiSanl>oa4.La 
. dacima e penuUroa gloinata 
dei girone d'andata ha saluta¬ 
lo una vasta vittoria fW veneti 
di San Donb sulla Scovoiinl 
che potè sempre pia bi crisi e 
i che solo ogni tanto ha qualche 

U glandi del campionato 
npn hanno ovulo proUsml e a 
programma d’altronde non of¬ 
friva molti RHinii alla huitasio. 

. SI sperava che 11 Uvomo resi- 
‘ stesse meglio al Mediolanum e 
che gli abruzzesi avessero 
quakoM di plO da dare. Ma 
etano solo piccole speranze. 
Appere molto Interessante II 
cammino del Petrarca guidalo 
^ da quetta piccola volpe che ri- 
^ sponde al nome di Vittorio Mu- 
i nati I padovani hanno espu- 
! 0wto un campo in genere dll- 
'lldle, quello di Póma, e in 
, classillca sono appaiati al Be- 
' rfeSon fai terza posiziona. È da 
notare che tt Mediolanum 4 
' llmicasquadradelCamplona- 
ì lu-AlfrAS-a punteggio pie- 
nocche il Paese (A2) 4 Puni¬ 
ca a zero punti Ora II torneo si 
ferma per le feste e tiptbnderi 
tt 6 gennaio con uno dei tanti 
darty vmeii aa II Cagnoni Ro¬ 
vigo eli Psirarea. 


•L'atletica va projiagandata attraverso il presenziali¬ 
smo». Dopo tanti anni la semplice filosofia di Primo 
Nebiolo è immutata. Il presidente delia Federazione 
mondiale deve però fare i conti con una disciplina 
sportiva in continuo mutamento e con il solito gran¬ 
de problema: il doping. U dirigente torinese parìa a 
ruota libera, ma su un argomento si chiude a riccio; 
le sue dimissioni dalla Fidai. 


SOVBNTIMtaUA 


■■ROMA, tt personaggio 
ama taoconuuil, patiate oTaé 
In chiave ptaneiaiia. Coniklfr 
re l'atletica intemazionale una 
•sua» creatura e rivendica 11 
merito di averla (atta entrare 
nei aatonl del polenti di mezzo 
monda Na non deve esaeie 
atsio tacile pa Primo Nebiolo. 
Abilualo a lileggeiecon enfaai 
la storia detta sua carriera diri¬ 
genziale. Il orande timoniere» 
torinese ha deciso bnprovviia, 
mente <9 saltale II lungo capi- 
tolo fhKtifiiV? Albt tuà gukUi 
ventennale della Federaueiica 
battana. Nebiolo si riconosce 
solo ttcl ruolo di presUcnie 
detta polente Federazione 
imndtBM, le laaf. mutile lam- 
meniaiBli le tormenuite vicen¬ 
de che due anni fa lo costrinse¬ 
ro a lasciare II vertice della Fi- 
dot, d rischia una brusca Intera 
tushNMdattlnMtvisia, 
msMiMiciliaMdldtdllta-' 

X'SS&mSSSiSi 

Som lato 8 eorawa espan¬ 
dersi dairaileticaspcwaco 
le nel prtad enal ettanla, 
ddl'alii«Bcw>Jobaa(«,la 
dlabnoloM dei record, le 


Pallavolo 

Colpo grosso 

dellaSìslQ^ 

aFalconara 


■i ROMA. U eampionaio di 
psttavoio ha vissuto ieri una 
glomaia pUittoslo tranquUIa, 
senza coM a sorpresa come 
quello dol'anilcipo televisivo 
disputalo sabato scorto a Ra¬ 
venna dove il Messaggero ave¬ 
va liquidalo in tre soli sa i 
campioni dltaUa detta Maxi¬ 
cono. La Sisley di lYevbo, ha 
vbiio pa 3 a 0 un Incontro che 
alla vigilia appariva piuttosto 
diflicile contro il Falconara 
Nonoaiante l 3000 spettatori 
che gremivano U Palasport 
mareiugiano, Causevic e com¬ 
pagni non tono riuieili a strap¬ 
pare nemmeno un sa ai veneti 
di Benettoa Nel malch-salvez- 
za. bwcce, il OMdl Milano 4 
riuscito a spuntarla sulla ftep 
Reggio Emilia conquistando i 
primi due punti (Importanllssl- 
tnl) detta stagiona. Ad Agri- 
genio erano In programma 
due incontri (EdUotoghi-Alpi- 
tour Cuneo e Terme Acbaale- 
Gabeca Montichiari, visto che 
la squadra catanese 4 stata 
sballata a tempo indetermina¬ 
to da proprio Palasport a coti- { 
sa dei terremoto di qitalche 
giorno fa. Nel primo Incontro 
gii agIgenUni dell'EdUeuo^ 
non hanno ovulo chanca 
contro l'Alpttour, pia fotte sta a 
muto che tal attacco. Nei se¬ 
condo incontro lira le Terme di 
Acireale e il Cabeca Monti- 
chiatl i lombardi hanno avuto 
la meglio sulla compagine ca¬ 
tanese (0-3 il risuttato male) e 
a sono portati a soli due punti 
dalla Sisley di Tre^ Pa il 
Charro Padova poco pKk che 
una formalità a contro lo Zlnel- 
la Bologna, penultimo in das- 
slHca con soUdua punti aU'aiii- 
va In serie A2, U Venturi di 
Spolett) continua la sua marcia 
verso la massima serie. Ieri ha 
vinto 3 a 0 coatto U Jockey di 
Schio che presentava In pan¬ 
china il neo allenatore Giam¬ 
paolo Montali (ex alienalore 
della Maxicoiw di Panita cam¬ 
pione dltatta nella passata sta¬ 
gione). aUBr. 


, anche syorti- 
dell’caLInsoiii- 


ponti laterrogalIvL 
La mia chiave di lettura è 
un'atra: dopo la prima edizio¬ 
ne disputata od Helsinki 
nell'83.1 mondiali romani han¬ 
no dettnltivamente confemu- 
10 che il pio grande evento dcl- 
l'arietlca intenuzkiiMle 4 a{^ 
punto la rassegna iridata. E 
questo 11 motivo pa cui dob¬ 
biamo sottoUncare l'impoitan- 
zadlRoma'87. 

La aoa atmlm rnw rlapoata 
ad hoc MC ptihilrtnare la 
tem edUone dd arondiaB. 
l'anno pnoiamaToUa, 
Sostenete che una manifesta¬ 
zione ha requisiti migliori deL 
l'edlOone ptecedenta la patte 
delta logica deirorgonizzazio- 
ne aporwa. Nd caso di Tokio, 
pero, 4 un dao di latto (neon- 
trovutibita^rtam in uqmj» 
oT e mezzi die i giapponesi 
•tanno Investendo tu questa 
ra s agn a sono tanpiessionanU. 
Anche II ritorno economico fa¬ 
rà senza precedenti: dico sol¬ 
tanto che pa gU otto giorni di 



Primo NOMO con II pnssidsttie detta Repubblea FraneeseoCotsigs 


gare è previsto un incasso 
comples^ di olite SO miltar- 
di di lite. 

Torniamo a paca dOTca e 
In partkolaie alTez Orma- 
aia orientale. Cè un autenti¬ 
co MUUchilo di notizie sa ca- 
a di doping che avrebbero 
coinvolto buoi» natte degU 
atleti di vertice, tw esaerd 
nn Intereaae poilUco dlebro 
queste accnacT 

Il fattore politico sta svolgendo 
un ruolo in questa siomzlone. 
CIO non to^ Che queste 

ma di esprimete un giudizio 
bisognerà, però, attendete che 
sia latta piena luce sull'acca¬ 
duto. 


lattea a^»‘»»fttij » t »» »»i seno 
ancora fa attivftb. la caso di 
accertata co lp eval si z a co- 
■eaeeri p ew si blalaig 

La Federazione Intemazionale 
ha adottato dette nuova ttsole 
che unlloimatto la sttuazlbne 
degli atleti rei eonfesa a qudla 
dei poaiiM afl'esame antido- 
ptaig. Non abbiamo ancora aK 
bontato il problema dei casi di 
doping denunciati da terzi i* 
quali va detto, potrebbero 


malgrado, ad aBrai ta repa 
prtrna nna aOnosa qneatar- 
ae riaperto aUe altare dtodpB- 
M^érth*. 

D mondo dell’atteilca leggem 
intende perseguire il doping 
con la massima fennezza. Oe- 
cotK, d'albo carilo, essere 
chiari: questo 4 un problema 
che riguarda tutte le discipline 
e non solo l'atletica. L'unita 
del mondo drtlo sport rappre¬ 
senta un requisito indispensa¬ 
bile per oltennete^successi sui 
bonie detta lotta a doping. 

Uataallb che ana sembra 
> aadsM A «oda praprto fai 
casa nosM. n ptesMcnta 
dd Coni Gota, par* Intsn- 
ilonaSoaptoponrcBruildn- 
ztaacdeueMBalUlcbeaDli- 
deplng pa gn sport di squa¬ 
dra. 

Voglio avere II buon gusto di 
occuparmi soliamo deiproble- 
mi dell'atletica. 

Ibs'arcntnide cobcvelciza 
SqA aM dOTa Bdt pat» 
lefaoe na al tra g rande qne- 
atfaxNrocooneimbbeifacie* 
gaara le nudarle A bneim 
peste delle coùneiizionlto- 
tanHBdiMHBdclnillimovn- 


laattcndlbltt, brullo, s eeix» 
do alaniL da ricow a do¬ 
ping. La uà è intmjionata 


pfaig. La uM è intmjionata 
ataie qualcosa? 

SI sta purlando di ritoccare tec¬ 
nicamente gli attieza pa 
quanto riguoda I land, un 
provvedimento che oonaetitt- 
rebbe di ripartile da zero in 
certe spectalltb dove pib alta 4 
l'Incidenza del doping. 

D doping poò faeflUan B 
eonsóprimealo A granA ri» 

OTuMla IM C Mflipfv flnv 

•oficniloic deflVSOlD be- 
nelleo da rceotd, capod A 
ratoialtara ralTadaica Pal- 
tenziOM dd pobbUeo ed» 
gU aponsa. Non d sente 

dccelovlilofoT 
Non sono d'accordo. Riceica- 
re lo spettacolo non significa 
un incitamento a deliriqueie. 
Lo spettacolo pub e deve esse¬ 
re ottenuto in modo tacito. 

Fa piaranevere lIranagfaM 
dditailcdca M ha dralo tat¬ 
to fl mande, a volle lueen- 


6 logicpcfae bljognrrt rendere 
gtainzta anche agli adeii even¬ 
tualmente deltanìdati. Sul pia- 




Ita i molti canpioiil dcD’d- 


acudblle, dovremo discuteie 
anche di questo nuova ptoble- 
malica tagOa d doping. 
Ancora ana vdta rafledea 
leggera d troverebbe, sao 


una norma leboaiilvB. fummo 
accusati A essere andati con¬ 
tro i principi del dlitto. 

dnmrdtetf 2 sSni£a 


-a -A-^aa- .a»-•- 

pM cMmaiavfnBM 

(ttf Indovini non esistono. RL 
cordo che nd 1981 mirecdbi 
Romania pa presenziare alle 
UniveiOadl In queiroccasione 
diventai molto amico A Nicu 
Ceausescu, tt figlio dd •condu¬ 
calo!». FUI suo ospite, con mia 
moglie. In uita'VUla.A.staoaul 
Mw Nero. CopGeausescu c’e¬ 
ra anche la ginnasta Nadia Co- 
maneci. Che devo dbO? Erano 
Insieme, sembrava» felicL 
Non potavo certo immaginara, 
come ho letto, che lui le strap¬ 
pava le unghie. 


Set Dopo tre anni Alberto Tomba toma a battarsi ^ la conqirista del trofeo iridato 
Furusedi appare il rivale più pericoloso, ma la vera incognita è il lussemburghese 

La CoDpa? Decide GitrardeOi 













Alberto Tomba vuoi vìncere la Co|^ del Mondo 
che però 6 legata a Mare Giraidelli che ne tiene la 
chiave. L'altro grande pretendente 6 Ole Christian 
Fbruseth, il migliore degli slalomisti fino a questo 
momento. La squadra azzurre guidata da Helmut 
Schmalzl è in crisi, campione olimpico a parte. Per il 
momento arKhe Ghedina ha deluso. Adesso è atte- 
so il 5 e 6 gennaio a (saimisch. 


RBNOMUSUMBCt 


conttpmapa 


Le classifiche 


Aaaolnttu 1) A. Tomba 


ba(lta) 

i.4)He(n 


punti 97,2) FUruseth ( 


Zehenma (Gei) 40, 13) Bittnn (Gèr) 38,14) Stansassìnger 
(Aul) 37,15) Rotti (Cer) 34.21) Udstaetier25 
Discesa: 1) Heinza (Svi) punti 56.2) Skaardd (Nor) 40,3) 
Amesen (Nor) 32,4) Zenentner (Cer) e Stock (Avt) 30, 6} 
Bc^ (Can) 29, 7) Mahrer (Svi) 24,8) Huber (Cen e Alphand 
(Fra) 20,10) Oitlleb (Aut) 19. 

SUom: 1) Fliruselh (Nor) punti 73,2) Fogdoe (Svs) 50,3) 
Girardelli (Lux) 46,4. Alberto Tomba (Ila) 40,5) Slingassin- 
ga (Aut) 37,6) Rotti (Oer) 34.7) Trilscha (Aut) 31.8) BHt- 
na (Ger) 26,9) Gstrein (Aut) e Ladstaetter (Ita) 25. 

GIganta 1) Alberto Tomba (Ita) punti 57, 2) Nyberg (Sve) 
47.3) Kaelln (Svi) 44,4) Girardelli (Uix) 32.5) Nlerllch (Auij 
31,6) Piccard (Fta) 24. n Kjus (Nor) 20,8) Wallna (Sve) 17. 
8) Aamodt (Nor) 15,9) Mader (Aut) 13, lO) Bttlner (Ger) e 
Strolz (Aul) 12. 

SnpciMgante: I) Piccard (Pia) punti 25,2) Heinzer (Svi) 20, 
3) Hebertiarier (Aut) 15, 4) àtaaida (New) 12, 5) Cretter 
(Pia) 11,6) Ftausetti (Nor) e Zehentner (Cer) 10,8) Aamodt 
(Nor) 8,9} Locltar (Sd) 7,10. Eriksson (Sve) é. 


Strolz (Aul) 


■■ La Coppa da Mondo 4 
nelle mani A Marc Girardelli 
ma non nel senso che l'ha già 
vinta - 4 più ragionevole sup¬ 
pone che la vincaim Alberto 
Tomba o Ole Christian FUmse- 
tti -, nel senso, piuttosto, che 
ne 4 U »deus ex machina». 
Mare 4 ancora sofferente ma 
l'intensa volontft e il talento gli 
hanno gli peimiesso di tomaie 
a una buona aOcienza in sla- ' 
tome In «gigante» Endisccsae 
In «supeigi^anta» 4 ancora km- 
tai». 

E allora perché la Coppa 4 
nelle sue mani? Lo 4 perché se 
ritrova se stesso sul pendU 
mozzaflao della dlscóa ha 
più gare a disposizione A 
quante ne abbiano Alberto e 
Christian e la Coppa 4 sua pa 
la quarta volta. Se non si ritro¬ 
va tal discesa I suoi piazzamen- 
U-equalche vittorta-tra i pali 
larghi e stretti complicheranno 
la vita a due maggiori preten¬ 
denti al trofeo di cristalla To- 
gUeik Intatti punti all'imo e al- 
l'altio. 

Se Marc Girardelli loma a 
essere un grande discesista -o 
anche un buon discesista -, 
pub raccogliere un mucchio A 
punti con ie sa discese ancora 
da disputare e con le due com¬ 
binata di Kitzbuehel e Wen- 
gen. Se in discesa resterà lo 
sciatore che abbiamo visto 
nella gare fln qui disputata al- 
kxa la Coppa preiiderà un 


cammino dIvaMi e sarà una 
questione da Arimele Ha Al¬ 
berto Tomba e Ole Christian 
FUruseUi. Il norvegese ha qual¬ 
che vantaggio in più visto che 
corre dbaetamenta U »supa- 
giganta». 

Ma sarà, comunque, una 
splendida beitagUa anche pe^ 
ché non bisogna trascurare lo 
svizzero Fianz Heinz» che di¬ 
spone di ad discese e tre isu- 
pergtganti» e FTarxIt Piccard 
che però tra I pali larghiè par¬ 
so meno efflcienta di qud che 
a pensava Un atro rivale te¬ 
mibile potava essere il norve¬ 
gese Atte Skaarda che perù si 
4 fatto male in Alta Badia e do¬ 
vrà star fermo ancora pa un 
paio di settimane Gli altri due 
norvegesi Lasse Kius e Klettl 
André Aamodt saranno peri¬ 
colosissimi la prossima stagio¬ 
ne. li primo potrebbe essere 
l’erede A Piimin Zurbriggen 
perché 4 bravo su ogni traccia¬ 
to. Ma 4 giovane e inesperto II 
secondo è semplicemente Ine¬ 
sperto. Si pub concludere co¬ 
munque dicendo che Alberto 
pub vincere la Coppa che gli 
sfuggi pa distrazione tre anni 
la anche senza cimentarsi sui 
tracciali dei »supeigiganlea. E 
perb per avere qualche «chan- 
ces» In più farebbe bene a farli 

Resta da dire della squadra 
italiana, che non c'4. Non c'é 
proprio. O meglio, la squadra 
italiana 4 Alberto Tomba. Era 


l’Unità 

Lunedi 
24 dicembre 1990 


Stalo inventato il Kristtan Gha- 
dina polivaienK nella «enn- 
za A trovare un montanaro Tt- 
vale ddruomo della città. Ma 
anche Kristtan 4 troppo giova¬ 
ne e faiespeito. AviOibe fatto 
meglio a limitala atta predtta- 
ta discesa dove 4 spìendldo, 
evitando A gravarri di tutte 
quelle lespoiisBbiUtà che han- 
I» ttnllo pa schiantarlo. Lo ri¬ 
vedremo U 5 e D 6 gennaio a 
Gaimlsch e speriamo che il 
tempo che ha ovulo a disposi¬ 
zione per medliare e pa lavo¬ 
rare abbia dolo fratti buoni Su 
Kristtan aveva ragione Helmut 
Schmabl quando diceva che | 
era meglio pa il ragazzo se ba¬ 
dava a conere sul pendìi che 
amava. «Lascia pendere il le¬ 
sto Se ne pub rfpaitue Ira un 
paio d'anni..». | 

Stupisce n regresso Impres¬ 
sionante di aciatori come Kurt 
Laditaettar, Giovanni Moro, I 
Luca Pesando. Il primo a pen- i 
sava che fosse maturato e cioè 
che avesae Imparato a coirei* 
bene due «tiiaiiches» e non 
una sola. Ora continua a ca¬ 
lerne bene una e talvolta - co¬ 
me a Kranjska Gora, dove era 
vicino alle lacrime - nemmeiw 
quella Giovarmi Moro acia sai- ; 
lellando come un passerotto 
che cerca sulla neve briciole A 
cibo. Fabio De Crignis 4 giusti¬ 
ficato da fatto che non sta be¬ 
ne e dunque lo vedremo cori 
fino al termine della stagioiie 
quando ri farà operare. 1 due 
Pollg, Josef e Christian, sciano 
benino finché restano In pista. 
Ma danno l'Impressione di es¬ 
sere sprovvisti di motivazioni e 
che non ce la mettano tutta. Se 
li confrontiamo con lastiaoidi- 
naria grinta da bambino Tom 
Fogdoe - l'uomo nuovo dello 
slalom, l'erede A Ingemw 
Stenmaifc-, ne escano aoonfR- 
ttcotpimteggloiennlitjeoAB- 
0 , 6 - 0 . 
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Botfonovo gioca 
dopo 3 mesi 
e realizza 
una<4loppletta» 



Con due colpi Stefai» Boigoncvo (netta foto), tornando fai 
camp dopo oltre tre mesi per un infortunio, la Fiorentina ha 
pareggiato (2-2) irri l'amichevole contro la Massose II cen¬ 
travanti ha realizzalo il primo gol sfrattando un errore delta 
difesa bianconaa mentre il secondo lo ha messo a segi» 
con un tiro a volo anticipando li portiere in uxita. Una pio¬ 
va rassicurante quella ofierta da Boigonovo che domenica 
prenderà parte (assiemea nuovo arrivato Salvatori, in oA- 
me condizioni di forma) alla partita-spareggio con il Bolo¬ 
gna in programma allo stadio Comunale A Firenze. 


Olimpiade'98 Il partito di maggioranza le- 
sul Ancia d'Aosta, l'Union 

fi 1 af tj t Valdotalne, ha confermato 

Union Valdotalne la propria «ferma opposizto- 
Às'AntMielsi ne» al dossi» presentalo da 

«UfmraiM Comitato oUmpico italiano 

al Ciò (Comitato ottmpico 
intemazionale) per sostene¬ 
re la candidatura A Aosta p» l'Olimpiade invernale dd 
1998. «Una candidatuia carente di seri-tà e credibilità che 
minaocta l'integrità del tenitorto e gli interessi della popola- 
ztonei. Cod lUnionche, dopo la decisione del C», «farà li- 
oorw a meBi detta democrazia diretta» p» Afendeni da 
eocesd e danni d e ffallesttmeitto delle infrastrattuie olimpi¬ 
che. 


Petra Kronbeiger L'austriaca Ferra KroiibeF- 

Ing^alpolso 

In insta bito uiw sbappo a lega- 

éMTAnlnml menti della mano suiistra ed 

uaiv giorni èstatalngessato.Sleralnfor- 

tunata irei corso dell'ultiiiw 
statola vinto drttta spagnola 
Ochoa fai Rrancta. e non aveva partecipato dia seconda 
monche. Secondo I suoi medici l'iiifoitiiiito non compro¬ 
mette la sua parieelpazione dia prossima gara di Coppa dd 
mondo in programma a Mettau. Austria il 5 e 6 gennoKi. Ne 
avrà InfaA p»son iOgtomL 

PnItanUOtO ÈpaititaieriallavoltaAP»- 

ll-Setebellora 

veiso 1 mondiali plonau da mondo delie A- 

ssidmliastl scipltare acquatiche, ta na- 

ailSiraiiani Zlonae a paianuolo guida¬ 

ta dd nuovo cL lo stavo Rd- 
ko Rudic. Succeduto da me- 
im A tic irred d napoletaiM Fritz Denirerlein, Rudic ha detto 
che gU azzurri a sua diqwaiztone «ono m grado battere 
chiuiique>.L1ldtagiocheià!sprimapaitiiaconl'UiiÌoiieao- 
viettea una delle lavoiite dd tocireo. Con ta pdianuoio sono 
paitite le squadre A nuoto sincronizzato, A tuffi e A gran 
fondo che si uniranno a quella A nuoto in Ausliaita già da 
qualche tempa 


Pallanuoto 
Il «óottebello» 
versoi mondiali 
australiani 


Velakmga'90 Coi Grecale In poppa in una j 

Adlharrh» gfomata primaverile, si 4 i 

•twuaruic svolta ieri nd gotto A Napoli 

nei mare taseaimaeAzionedeltaVe- * 

diPosilllDO tafooga cui lumi» piuo j 

lUrWMIHIW parte 450 imbareazloA veli- j 

che di tutte le classi Od ! 

Windsurf, ta tavola a vela sl¬ 
ip deriveoUmpIche, sii» dcatamaianlealcabiiialLaUaqa- j 
afircmtiiMdqecafflpl A regata posti A fronte a via Calao- : 
cioiòecompiési Ira FniDipoefl Casta dellDvo. 


Mondiale scacchi La 22* partita dd campione 

Rinvio nafaiizin ^ scacchi fai 

ialino narailZIO svolgimento a Lìoi» e a» 

peridUeK rinvtataaogglsuiichiestaA 

CI nlns-a il 7C Anatoly Kaipov, è stata ulle- 

« gioca II AO riomieiiterinvlatapwded- 

sioiw dd presidente delia le- 
derazione faitemaztonala 
FtorenctoCampomanas. Motivo dei rinvio la visita dd Nata¬ 
le. Ambedue i gtocatori hanno accettato ta decisione e 0 
match riprenderà nreicoleA 26. Come 4 noto la 22* portila 
potre b be essere quella decisiva Gany Kaspaiov, camptone 
In carica gioca con il bianco e un |réri sarebbe suffldente 
p» conieimaisl e renderebbe biuiUe la disputa delle ultime 
due delle 24 paffite prevista Conduce infatti con 11,5 punti 
contro i 9,5 A Kaipov. 


■URICO CONTI 


SPOBTINTV 

RaMiie. 1820 Spoiitseia; 
20 ISlospcrt. 

Itaitic. 1530 Tennis tavolo- 
Lega europea; 16 Calcetto' 
campionato ilaltai»; 1630 
Cdeki; I&45 Derby. 
T ele at om ecaito. 13 Sport 
News. 

Tele -t- 2.1230 Campo base 
(replica): 13 SupeivnestUng; 
14 Campo base: 15.45 Euro- 
goU (replica). 1645Wi«stting 
Spotught; 1730 Calcio, cam¬ 
pionato aigenttno; 1945 
WrestUng SpoUight (lepUca); 
2030 Sciale bordo rin$ 
22.15 sport parade, 23 15 Eu- 
lOgoU(replica);0 iSSpeclale 
bordo ring (replica). 


TOTIP 


CORSA 

2* 

CORSA 

3* 

CORSA 

4* 

CORSA 

5* 

CORSA 

6* 

CORSA 


1)LocutOiQIA 
aLobeterAs 
1) Impersona 
21 lacu Jet 

1) Oucuvaslu 

2) Eveltim 

1) Eudosso 

2) Imprudente 


1)FlyEfto 

aillonMIr 

1) OistHo 

2) Florence Cam 


QUOTE 

Al .12» L.0.4sa000 

Agli «11. L. 520 000 

Al «10» L. 63.000 


_ BREVISSIME _ 

Sci nordico. 0 valdostano Merco Albarello ha vinto a Gresaoney 
Saint Jean ta 4* prova di Coppa Italia L'azzuno ha impiegalo 
41’17''l nei iSkm delta garaAfondo. 

Slaloin A Natale. Attilio Barcelta ha vinto a Fonte A Legiw lo 
«slalom pardielo» superando in finale G^io Tornasi 
Tlloao Indecenta Roberto Natali durante Cremona-Atalanta 
del 19 agosto scono, mostib i ghilei d cremonesi Denuncia¬ 
to, è stato condannato a 200 mila lire A ammenda 
Mtardglla al coaiaiMlo. L'OM. prossimo rivale del Milan fai Cop¬ 
pa campioni ha pareggiato 04) a Caen ed ora gufala U cam- 
pionatofrancesecon31puntt.2*rAuxenea27 Intanloésta- 
lo ufficilizzaio il contratto con il belga Raymond Goeihds al¬ 
lenatore d posto A Bechenbau», nomfaido dt 
Record A rteiza.1nakl Fbnirena ha stabilito aBiibao il primato 
mondiale soUevando un blocco A pietra de! peso A 315 kg. 
La specialità 4 mollo popolare nei Paesi Baschi e atta prora 
hanno assistito2000 sirettatori. 

Ranalta carapealra Al cron spagnolo A Venta de Banoa Taa- 
zuRoFtaiKcaeo Panata 4 arrivato 4* con 29'43''nd 10300 
km della gara vinta dd marocdifamlbrahfan Laihafi in n'26*. 
2* il keniota Koech, 3* lo spagnolo Semi». 
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n Messaggero-Benetton. La squadra di Bianchini s'aggiudica 
il match-clou del Palaeur e ora è seconda in classifica 
USKET Decisivo il pivot jugoslavo alla sua prima prova positiva 
■■li Cooper limita Tasso Del Negro, Gay a corrente alternata 


Buon Natale da Radja 


Alla Knorr 
il derby 
della via 
Emilia 


t M ROHM. SièconclusoieriiI 
^ ghonc d'andala dei campio- 
rj nato c la DcncMon. seppur 
Konfilta dal Messaggero, con- 
i > I leiva, in coabilazione pcr6 
con la Phonola.la testa della 
dassWea. Le due squadro 
cainpiuni d'inverno non rimar- 
ranno appaiale a lungo visto 
che gift domenica prossima si 
Iravcranno di ironie a Caserta. 
E' comunque s^nillcaiivo che 
B team di Marcelleiii giunga 
prima al giro di boa proprio 
quest'anno che ha decto di ri¬ 
nunciare all'apporto di Osca- 
t,ll brasiliano ieri con i SI aunti 
fealiatali a hvia è diventalo il 
nuovo re dei marcatori di tutti i 
tempi con ben 9.79S centri. 
Quattro squadro incalzano da 
«Uno l'accoppiata di lesta: ol¬ 
tre a Canlù, Milano e Roma an¬ 
che Uvorno. con il (aiicaso 
mocesso su NapoH, si inserisce 
m ai vertici. BologiM recupera 
Brunamontt e Jdinson ed in- 
riUgge un pesantissimo passho 
i allaSidis, alla seconda batosta 

I eoMeculiva. La Ranger si rl- 

II prende dalle disavventure di 
{ CbppaKotae piegando Poro al 
I lennine di una gaia mollo 
I ^combattuta. In coda alia clas- 
i ^tiflca ennesimo passo tallo In- 
i Inno della nutasonic superata 
i da Torino; I calabresi hanno 
t. totalizzato la eetilma sconfitta 

au otto gare disputate sul pa^ 
i^'. quetvamiooh 



Dino Radia, pivot (M Messaggero; m fiasM. Walter Magnifico 


Pesàionoii 





■i PESARO. Sarti stala l'almo- 
sfera natalizia o ancora di pio 
' H ricordo della •batiagllav di 
giovedì In Coppa Campioni 
conitogU israetianidelMacca- 
M. ma quella vista oggi a Pesa¬ 
ro è stala sicuramente uno di 
quei match che ricoiKiliano 
con il baskeL Una partita gio¬ 
cata da ambedue le squadre In 
campo aperto, inrwIocHt, sen¬ 
za tatticismi esasperafi. Le Sca- 
voilnL attesa all'ennesimo esa¬ 
me di questa slagipne, ancora 
una volta, si presentava con un 
bolfettivo medico patticola^ 
mente nutrito- distorsione alla 
caviglia perDarronDayeeArio 
Costa, trauma conlushro all'an¬ 
ca per Walter Magnifica La 
Clear dal canto suo veniva a 
Pesaro con una classifica di 


tutta tranquillila a giocarsi una 
partita ciré anche se vinta o 
persa non avrebbe modificato 
sostanzialmenie il bilancio, fin 
qui estremamente positivo di 
questa stagione. La partita ini¬ 
ziava con entrambe le squadre 
schierate ad uomo. Magnifico 
marcato da Pessina faceva va¬ 
lere la maggiore esperienza ed 
iniziava con tre canestri conse¬ 
cutivi, che devano modo ai pe¬ 
saresi di portarsi gU al terzo aul 
12 a 7. In casa canturina era 
roitimo Boule che, con la pre¬ 
senza costante al rimbalzo of¬ 
fensivo permetteva alai Clear 
di tenersi a stretto contatto. La 
partita saliva di tono e con essa 
anche le prestazioni di Man- 
nlon - praticamente infallibile 
nei tiri da tre punti - e di Oar- 


LIONAROO lANNACCI 


■I ROMA. Una spruzzata di 
zucchero velalo sul Natale di 
Valerio Bianchini, panettone 
amaro per Pero Skansi e i suol 
<olori uniti* di Treviso II Mes¬ 
saggero vince negk ultimi ven- 
tidue scccAdl una iiartita atipi¬ 
ca, aoffeita,^ mal controllala 
dalla Beneiton che si i dimo¬ 
strata (loutllmente) più squa¬ 
dra rfapetlo al romaru, artche 
nel momenti dell'alfanno e de¬ 
gli errori IìimII. 

Treviso ha un gioco, ha 
schemi efficacL molta fluidiia 
nel far girare gli uomini in 
campo, f^ ha, purtroppo per 
l'allenatore fugavo, una 
panchina valida dalla quale 
pescare l'asso di briscola nel 
momenti decisM delle partite: 
Vianinl è fuori da inesL Villalta 
ha dato rimpresalone di pen¬ 
sare alla pensione e nessuno 
ha sosiiiulio degnamente lo 
zoppicante Generali quando è 
uscito dalcampo per S ralli. 

Roma ha dieci uomini, un 
Niccolai scalpitante. Premier e 
Avente sempre puniuaii, ma è 
ancora alla riceica del collante 
definitivo che te'dctvMbbe far 
diventare l'amrmzaascite del 
campionato. Ieri pomeriggio, è 
toccato a Ditto Radia vestire i 
panni del salvalore della patria 
e risolvere a suo favore U duel¬ 
lo «pesante» con Dan Gay sotto 
i tabelloni. L’asM di Spalato ha 


sofferto netta prima p^e della 
gara quando non è riuscito a 
frenare la strapotenza di Gay 
(In venti minuti 14 rimbalzi e 
14 punti); ma nella ripresa, 
quando il «totem* nero di 
Skansl ha esaurito te sua cari¬ 
ca propulsiva ed è sparito dal 
match, lo slavo « uscito alta di¬ 
stanza. incidendo finalmente 
nell'econoinia del gioco, e 
mettendo a segno canestri im¬ 
portanti. Radia, alla line, ha 
augurato Buon Natale a Gay 
presentandogli il suo «score»: 
26 punU, Il su 16 al tiro, 12 
rimbalzie 3 stoppate). 

Lo scontro tra i «titani» del 
cenestro non è stato tuttavia 
l'unico motivo motivo tecnico 
della partita. Acentrocampo, il 
settore più delicato di Bianchi¬ 
ni, Michael Cooper ha saenfi- 
cato tutta te sua partita con 
una difesa efficacissima su 
Vinnie Del Negro, l crìtici pld 
acuti, al termine della partita, 
hanno sottolineato soltanto i 
. suoi erroracci nti finale quan¬ 
do ha peno te testa in attacco, 
tonse^ndo nelle mani di 
Mian prbnae di Minto poi, due 
palle che potevano rimettere 
in carreggiata Treviso. Ma se 
Del Negro non è stato il «tupa- 
maros» del primo tempo, Bian¬ 
chini motto io deve aU'ex La- 
ker. Il paly di SkansL incantato 
dalle ma^ dUeitslve di Coo¬ 


per, ha sbaglialo un tiro libero 
importantissimo ad una man¬ 
ciata di secondi dalla fine 
quando Roma aveva soltanto 
due punti di vantaggio (92-90) 
ed era incapace di sinitlare un 
paio di match-ball con Nkco- 
lai prima e Radia poi Del Ne¬ 
gro ha tirato cono, il pallone 
ha toccato il ferro e - ironia 
della sorte - sull'altro fronte è 
stalo propno Cooper con due 
tiri liben a chiudere il conto 
della partita. 

Al temtine, auguri natalizi, 
sonisi e pacche sulle spalle tra 
I due allenatori Skansi, co¬ 
munque «re» d'inverno con la 
sua Benetton, non ha rispar¬ 
miato frecciatine al curaro ad 
un paio di suoi giocatori colpe¬ 
voli »di essersi tirati fuori dal 
match troppo presto». Minto e 
Dan Gay i maggiori indiziali. 
Sotto l'albero, a Treviso, si par¬ 
lerà soprattutto di questo. Dal 
canto suo, Valerio Bianchini 
ha messo su 11 solito disco e ha 
elogialo «1 ttedIcimUa del Pa¬ 
laeur che hanno vissuto una 
grande gloihata di sport. j>. Si¬ 
curamente ndn comprendeva I 
quaranta teppistelli che si so¬ 
no scambiati per tutta la partita 
cori razzisti e richiami velenosi 
alla »liga veneta». Purtroppo, 
anche in questa atmosfera 
natalizia, è stato confermato H 
solilo vecchio adagio: te mam¬ 
me dei cretini sono sempre in¬ 
cinte. 


Scavolini-Clear. I trìcoloii 
vincono una bella partita 
Magnifico e Cook scatenati 
A Cantù non basta Mannìon 



«fin Cook auteia di ottimi 
spunti petsonalL Al 14' il mas¬ 
simo vantaggio per la Scavollni 
44 a 33 coincideva con ki pre¬ 
senza In campo di soli giocato¬ 
ri liaUanl. Ma era ancora Man- 
nkm che al 17' Iniziava uno 
show penonale che gli buttava 
ben 7 punti segnati consecuti¬ 
vamente e riportava Iconiurini 
sul meno 4 (4-9 a 4-S), fi pri¬ 
mo tempo si chiude con Man- 
nlon che Wtegliayaun fino ;Ia 3 
e permettevtrttila'wivoirnl di 
andare negli s^egfialdi sul 55- 
47. OtiimoTaVvio di ripresa per 
I campioni d'Italia, che, lenta¬ 
mente ma ittesorabUmente co¬ 
minciavano « costruirsi un 
vantaggio che ha preso sem¬ 
pre plCiconslstenza fino ad a^ 
rivareapigi7all3'(90-73').a 
vantaggio pesarese fi tutto nut¬ 
ro deiróllima disposizione che 
coach Scariolo riesce a dare in 


campo ai pesaresi. Suicida ap¬ 
pare invece te decisione di Fta- 
tei di tnamenere MOizorati su 
Cook che nei prbnt sei minuti 
Mia ripresa sfiultando la 
maggior freschezza atletica 6 
rtesciuro a segnare ben otto 
punti con tre reallzzazionlcon- 
secutive. Al 10' la Clear si 
schfenazona 1-3-1,ma le co¬ 
se non sembrava migliorale 
anche peiclfe Mennkm ha co- 
TnirKteto a risentite 4el)a stan¬ 
chezza di una partita giocata 
senza risparmio sia in fase di 
realizzazione sia in fase di co¬ 
struzione di ^oco. Ed 4 pro¬ 
prio aM3' sul massimo varilag- 
gio pesarese che un Uro da 3 di 
Mennion ha suonato la riscos¬ 
sa per i canturini. Ai 16' il 35* 
punto di Mannion segnato dal¬ 
la linea dei 6,25 ha portalo i 
canturini a ridosso dei cam¬ 


pioni d'Italia sul meno 7 (94- 
87). A Scariolo non é sciato 
schierare Domenico Zampoli- 
ni che iwi pochi minuti in cam¬ 
po ha artigliato importanti rim¬ 
balzi d'attacco ed in difesa: la 
Clear, sfrutiando, gli innume¬ 
revoli Uri liberi sbagliati dei pe¬ 
saresi si è riportata perfeolosa- 
mente sotto e a soli due minuti 
dalla fine dell'incontro il tabel¬ 
lone ha segnato 4 punti di van¬ 
taggio per te Scavollni sul 98 a 
94. Ma Mannion, ormai svuota¬ 
to di ogni energia è uscito per il 
quinto fallo e gli altri uomini 
- del quintetto coniurino non so¬ 
no riesciti a segnare più di un 
solo punto, permettendo ai pe¬ 
saresi di chiudere l'incontro 
sul 106 a 97 con qualche con¬ 
cessione anche allo spettacolo 
offerto dai duo americairo 
CookeDay. 




Il MESSAGGERO 
BENETTON 


Con 51 punti Oscar 
^pera anche Bob Morse 
È il «cecchino» n. 1 


96 

90 


IL MESSAGGERO' Lorenzon 7, De Piccoli 
2, Premier 21, Avente 10, Niccolai 10, 
Radja 26, Cooper 18, Attruia, Ragazzi 2. 
N e Croce. 

BENETTON- Mian 8. tacopini 23. Minto 17. 
Villalta 2, Gay 19, Del Negro 18, Generali 
3 Ne Savio.VazzotereBatttetelte. 

ARBITRI. Duranti e Baldini 
NOTE' Tiri Uberi' Il Messaggero 20 su 22, 
Benetton 20 su 28 Usciti per cinque felli: 
Generali e Premier. Spettatori 13 000. 


RANGER 

riLANTO 


108 

104 


RANGER' Johnson 0, Conti 12, Meneghin 
n e., Bowie 17, Ferraiuolo 4, Canova 10, 
Vescovi 20, Brignoli 10, Calavits 7. Ru¬ 
sconi 19. 

FILANTO; Di Santo n.e, Gnocchi, Puma- 
galli 17, Cimatti n e., Bonamico 10. Cec- 
carelli 5, Codevilla 12, MentasU 32. Qriffin 
23, Fusati 5. 

ARBITRI: Tullio e Pascucci 
NOTE; tiri liberi- Ranger 17 su 26; Filanto 
23 su 29. Usciti per cinque falli: Codevilla 
al 15' Fusati al 17' Bonamico al 19' a.t 
Spettatori 2 818. 


KNORR 

SIDIS 


98 

70 


KNORR: Brunamontl 10, Romboll 7, Col- 
debalta 22, PortesanI, Binelli 8. Johnton 
14, Cavallari, Galllnarl 2, Bon 34, Setti 1. 

SIDIS- Londero 8, LampertI 2, Boesao 10, 
Ottavlani 9, Reale 8, Cavazzon 9, Qlouc- 
khov 14, Bryant 2, Vlclnelli 8, Qiumbinl. 

ARBITRI; Nelli e Pasetto 

NOTE: tiri liberi: Knorr 20 au 23; SIdis 21 
su 26. Nessun uscito per cinque falli. Fal¬ 
lo tecnico a Reale, Brunamontl e alla 
panchina Sidia. Spattatori 7.000. 


L. UVORNO 
NAPOU_ 


103 

101 


L. UVORNO; Jonea 4, Cecearinl, Tonut 
10, Donati, Forti 17, Fantozzi 22, Carera 
22, Binlon 21, Maguolo 8, Fabiani n.e. 
NAPOLI; MUcbell 39,-8ry8iit'49rMoremr 
Ikt., Sbarra, !|l^sÌ4g, Bt^.17> Teso, 
Gllardi 4, OallfLlbera^ La fWen.a. 
ARBITRI; Zeppilll e Penserinl 
NOTE: tiri Uberi: L. Livorno 22 au 29; Na¬ 
poli 18 su 20. Usciti per cinque falli; 
Bryant al 12' carera al 19' a.t. Spattatori 
4 200. Incidantl: Caccarini è uscito al 14' 
d'-t 1* lampo per dfatoraione alla caviglia 
daatra. 


8CAVOLINI 

CLEAR 


106 

97 


SCAVOLINI' Labella n e., Gracis 6, Ma¬ 
gnifico 23, Boni 8,0aye27, Cook 18, Zam- 
polinl 8, Coste 12, Granoni 4, Cognolato 
n e. 

J' 

CLEAR Zorzolo n e.. Gianolla, Bosa 15, 
Dal Seno 2, Rossini, Beute 20, Pessina 
17, Marzorati S. Gilardi 3, Mannion 35^ 

ARBITRI Pallonetto e Guerrini 
NOTE tiri liberi Scavolini 27 su 36, Clear 
13 su 17 Usciti per cinque falli Mannion 
al 19', Marzorati al 20' s.t. Speilatorl 
4 400. 


PMONOLA 

riRENZE 


94 

83 


PHONOLA; Frank 17, Shackleford 21. 
Longobardi, Gentile 20, Esposito 17. Del¬ 
l'Agnello 15, Pazzi n e., Tufano 4, Rizzo, 
Falco n e. 


FIRENZE: Anderson 36. Vitellozzi 2, Cor¬ 
vo 4, MandelU 2. Valenti. Boselll Andrea- 
ni n e, Vecchteto4, Esposito 14, Kea2L 

ARBITRI: Fiorito e Facchini 

NOTE: tiri Uberi- Phonola 24 su 28; Firen¬ 
ze 14 su 20. Usciti per cinque falli- nessu¬ 
no. Spettatori 5 000. 


PANASONIC 

TORINO 


81 

91 


PANASONIC: Qarret 9, RlfaV^ n e. Sco- 
nocehinl 2, Santoro 10, Lanza n e., Laga- 
nù 3, Bullara 9, Righi 8, Young 38, Tolotti 
2 . . 

TORINO; Abbio 3, Bogllatto n e„ Negra 
n.e.. Della Vaile 20. Pellacani 7, Motta 
n.e., Dawkins 17, Kopfckl 25, Milani T4, 
ZambsrlanS. 

ARBITRI; Tallone e Righetto 

NOTE' tiri liberi: Panasonic 7 su 9; Tbrino 
20 au 27. Usciti per cinque felli; PeliacanI 
al 14' Santoro al 18' a.t Spettatori 7JXO. 


PHILIPS 


96 


(Giocala sabato) , ' 

PHILIPS: Bargna. Aldi 2. PIWb 28. Am» 
broaaa 5^ V)ncent24. McQueen 4 -RIv»49L 
.pigiti f^fj50!tjaee|«ig,)!|.^.:AIbertl 

-8TEFANEL: Mi4dtet(^29. Pilutti 14v^ 
ka 13. De Poi 4, Bianchi, Cray 2, Me^ 
ghin 8, Cantarello 6, Sartori 6. Ma.: (te 
Torre. 

ARBITRI. Zancanellae Reatro 

NOTE: tiri liberi- Philips 26 au 33; Stefanel 
10 au 11. Nessun uscito per cinque faUL 
Spettatori 6 000. 


-L. 


A1/ Marcatori 


Anderson 481, Kopickl 410, Del Negro 397, 
Vincent 386, Mannion 386, Riva 382. Gentile 
339, Daye 339, Dawkins 327, Shackleford 
311, lacopinl 309, Magnifico 308, Middleton 
299, Kaa 295, Fanlozzl 289, Caldwell 288. 


Al/ Prossimo turno 


A2/ Marcatori 


Oscar 652. Rowan 538. Thompson 441, 
Lamp 413, Brown 403, ChomiclUB 388, Hen¬ 
ry 388, Boni 382, Solomon 360, Addison 358, 
Hurt 332, Sappleton 330, Johnson 324, Ale- 
zia 315, Schoene 309, McNeafy 308. 


Domenica 30/12 (Ore 17 30) i 

FILANTO-PANASONIC: PHONOLA-SE- 
NETTON; KNORR-TORINO; CLEAH-L. LI¬ 
VORNO; PHIUPS-SIDIS; IL MESSAGGE- 
RO-STEFANEL; RANGER-NAPOLI; S(;a- 
VOLINI-FIRENZE. 


A2/ Prossimo turno 


Domenica 30/12 (Ora 17 30) 
VENEZIA-LOTUS: P. LIVORNO-BILLY. FER¬ 
NET BRANCA-GLAXO; TELEMARKET-FA- 
BRIANO; KLEENEX-B SASSARI. CREMONA- 
TICINO, TEOREMA-APRIMATIC EMMEZETA- 
B. MESSINA. 


Al 


A2 


r 



CLASSIFICA 




CLASSIFICA 

'iOUAORI 


i 


PARTITE 


CANESTRI 

SQUADRE ‘ 

Punti 


PARTITE 


- CANESTRI 



0. 

V. ' 

P. 

Fatti 

Subiti 

G. 

V. 

p. 

Fatti 

Subiti 

fENIfTONTHEVISO 


sa 

15 

11 

4 

1410 

1311 

OLAXO VERONA 

as 

15 

14 

1 

1423 

1258 

MMNOUCMEIITA 


aa 

15 

11 

4 

1443 

1392 

PIRNIT SRANCA PAVIA 

a4 

15 

12 

3 

1590 

1481 

AMESSAOOEIIOIIOIU 

ao 

15 

10 

5 

1380 

1343 

LOTUS MONTICATINI 

a4 

15 

12 

3 

1439 

1334 

CLIMI CANTO 


ao 

15 

10 

5 

1379 

1343 

TICINO SIENA 

aa 

15 

11 

4 

1256 

1126 

FmimiiaANO 


ao 

15 

10 

5 

1460 

1366 

KLEENEX PISTOIA 

ao 

15 

10 

5 

1436 

1379 

kinromio 


ao 

15 

10 

5 

1372 

1357 

TEOREMA ARI8B 

14 

15 

7 

8 

1317 

1360 

\ 

ì 

W: 

I* 

18 

15 

9 

6 

1346 

1256 

BILLY OBSIO 

14 

15 

7 

8 

1301 

1362 

fCAVOUNI PESARO 


18 

15 

8 

7 

1526 

1476 

P. UVORNO 

ia 

15 

6 

9 

1344 

1340 

lAIIOER VARESE 


16 

15 

8 

7 

1378 

1383 

TILEMARKET BRESCIA 

13 

15 

6 

9 

1269 

1278 

^SENtAEMlUA 


14 

15 

7 

e 

1305 

1356 

FABRIANO 

ia 

15 

6 

9 

1369 

1393 

KNORR BOLOQHA' 



15 

7 

8 

1210 

1250 

BANCO SASSARI ■ 

13 

16 

6 

9 

1243 

1297 

TORINO 


idr 

15 

5 

10 

1461 

1510 

IMMIZSTA UDINI 

18 

15 

6 

9 

1281 

1396 

FRANTO PORLI 


10 

15 

5 

10 

1515 

1567 

VSNBZIA 

10 

15 

5 

10 

1410 

1453 

WW»_ 


8 

15 

4 

11 

1272 

1381 

APRIMATIC BOLOGNA 

10 

15 

5 

10 

1348 

1407 

IMiPSONIOa CALAS8M 

8 

15 

3 

12 

1254 

1341 

BIRRA MISSINA TRAPANI 

10 

15 

5 

10 

1297 

1297 

PIRRNXB 


4 

15 

2 

13 

1382 

1462 

CRIMONA 

4 

15 

2 

13 

1301 

1463 


KICINIX 

GLAX 


90 

98 


B. SASSARI 
FABRIANO 


BRANCA 

MiSSINA 


104 

94 


KLEENEX. De SanctlB n.e., 
Jones 16. CarlesI, Campana¬ 
ro 2 , Pucci n.e.. Grippa 23. 
Ban, Sllvestrin 20, Rowan 22, 
Valerlo7. 

GLAXO. MsrsllU ne., Kem- 
plon 24, Froalni n a., Brusa- 
, marello 16. Savio 14, Flschet- 
to. Dalla Vecchia, Moretti 6, 
Morandott116, Schoene 22. 
ARBITRI Cotuccl e Grossi 
NOTE Tiri liberi- Kleenex 11 
su 16; Glaxo 27 au 32. Usciti 
per 5 falU; Valerlo e Grippa. 
Spettatori: 4.100 


77 

86 


B. SASSARI. Angius n e'. 
Biondi 2, Costantini n.e., 
Thompson 27, Nardo 7, Moz- 
zitalll n e.. Mossarl 8, Porto. 
Bini 8. Comegys2S. 
FABRiaNO. Pazzia 2. Pelle¬ 
grino ne.. Conti 10. Talevi 
n a., MInelli 9, Del Cadia 10, 
Solomon 16. Solrinl 15, Mc- 
Klnney 22, Bonatoni 8. 
ARBITRI. OeganuttI e O'Este. 
NOTE. Tiri Uberi. B. Sassari 
16 su 20, Fabriano 16 su 17 
Usciti per 5 falli. Bini. Spetta¬ 
tori. 3.200. . 


CREMONA 
P. LIVORNO 


CMMtZCTA 

LOTUS 


BRANCA. Gabba 2, Cavazza- 
na 3, Barbiero 6. ZattI, Cocco¬ 
li 2, Look 16, Fantin 6, Maaetti 
10, Oscar 51, Pratesi 2. 

MESSINA. Jonhson 27, Hurt 
26. Lot 5, Martin 2, FundarO 
n e.. ZucchI, Casal 9, Castet- 
lazzl 3, Mannella 3, Piazza 19. 

ARBITRI. Indrizzi e Pironi. 

NOTE. Tiri Uberi- Branca 17 
au 18, Messina 12 su 20 Usci¬ 
ti per Sfalli. Coccoli. Spettato¬ 
ri-3 600. 


95 

103 


81 

95 


CREMONA. Foccià n e., Tyler 
16. Troiano, Gattoni 17, Ritos¬ 
sa 12. Briga 5, Zeno. Tombo¬ 
lato 8. Sappleton 17, Marzl- 
notroe 

P. LIVORNO. Rsuber ne.. 
Giannini n.e, Coppari, Diana 
n e, Bonaccorsi 12, Plcozzl6, 
Sonsglia 9, Bolle 31. Tosi 6, 
Addison 31 

ARBITRI Nini e Corsa. 

NOTE Tiri liberi- Cremona 12 
su 14; P Livorno 7 su 12 
Usciti per 5 falli Gattoni e Pi- 
cozzl. Spettatori: 2.000. 


TICINO 

APRIMATIC 


TICINO. Guerrini, GIroldl 3, 
LasI 6. Pastori 13, Lsmpley 
25, Battisti 2. Bagnoli n e.. Vi- 
algalll 4. Vidlti 27. Alexia 16. 
APRIMATIC. Qalfnelll. Balle- 
atra 5. Hordges 16. Choml- 
elus 15. Sabatini 5. Marche- 
seilil 3. cessai 9, Dallamora 
21, Albenazzl 8, Neri 1 
ARBITRI. Casamaasima e 
Marotto 

NOTE Tiri liberi: Ticino 28 au 
38, Aprimatic 20 au 25, Usciti 
per cinque fatti- Pastori, Batti¬ 
sti, Lasi e Sabatini. Spettato¬ 
ri. 4.000. 


TEIEMARKET 

VENEZIA 


EMMEZETA. Zampierl n.e, 
Qrabberl 10. Daniele 6, Nobi¬ 
le 9, White ZS, Maran, Turner 
27. Burdin 2. Coataldlni 6, 
Beltarlnl 12. 

LOTUS. ZattI 5. Capone 12. 
Boni 18. Bucci 9, Palmieri 2, 
McNealy 30. Rossi 13, Amabi¬ 
li ne., Marchetti n.e., Land- 
8berger12. 

ARBITRI. Nuara e Garibolti. 
NOTE. Tiri liberi- Emmezets 
22 su 24; Lotus 31 su 41. Usciti 
per 5 lalli- Tumer e Daniele. 
Spettatori: 1.500. 


92 

85 


TELEMARKET ColomW 2, 
HenryZI.Agnesin e.vMaztio- 
ni 15. Boselll n Cagqazzo 
10, Cappelli n.e, PlufnmergO, 
Paci «.Baldi 12. ' 

VENEZIA. Guerra 12, Brown 
25. Binotto ne. Pressaepo 
n.e., Mastroianni. Volente, VI- 
tez 10, Natali 7, Lamp 31, Ehi- 
raccone. 

ARBITRI. Bianchi e Frabetti. 

NOTE. Tiri liberi; Telemarket 
14 su 16, Venezia 16 su 16. 
Spettatori: 1.600. 


96 

83 


TEOREMA 

BILLT 


82 

80 


TEOREMA. Lana 2. PoléséHo 
8. Anchisi 17, Portaluppl Ì4, 
Middleton 16. MilesI 2.‘Vi^- 
. nee 13. Motte 8. Bolla n.*.. 
Rocca n.e. ^ 

BILLY. Miteni 11 , Procaecihi 
y 17, Marusic 8, Maspero, 
Gnad 26, Brembilla 8,> Reld 
10. Mayer n.o, Rorato n.a.. 
Alberti n e. 

ARBITRI BelisarleMoriscdi 
NOTE. Tiri liberi. Teorarpa 16 
su 22; Bllly 13 su 23 ukciti pér 
5 (alti, nessuno. Spettatoci. 
2.500. - ^ 
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MOTOR! 


' n>«ui rwKluaMi'”'^'■ 


. f,. > 

Unrae: Governo 

incoerente 

sull’automobile 




(il'' 


' M L'Unrae considera ' 
quanto meno incoerente la 
pitica governativa sull’auto. 
Lo ha detto Giuseppe Gabrie¬ 
le, vieeprcsldenle esecutivo 
dell'Unione nazionale rap¬ 
presentami autoveicoli esteri, 
durante la riunione per la 
consegna del •Premio Qu- 
seppe D'Adda» di giomaU- 
smo, che quest'anno « stalo 
assegnalo a Claudio Nobis e 
aRodolloDoaio. 

Per la veriU, nel corso del- 
' la retazionc il giudizio negati¬ 
vo < stato, per molti aspetti, 
mollo più netta CIA assume 
pariicolaie rilevanza, perchh 
tale giudizio A stalo espresso 
sui linire di un anno che A 


stato molto positivo per te 
aziende da quarant'anni as¬ 
sociale all’Unrae (che rap¬ 
presentano ormai la melA 
dell'Intero mercato, con oltre 
15 mila miliardi di fatturalo) 
e se si considera che ancor 
maggior peso assumcrA l’Un- 
rae dall’anno prossimo quan¬ 
do, come ha annuncialo U 
presidente Odoardo Pagani 
Mamiani della Rovere, dlven- 
terA Unione nazionale distri- 
butoit automoioveicoll. 

La caduta delle vendile sul 
mercato Italiano (26 mila au¬ 
to in meno rispetto all'anno 
scorsa rna il totale A pur 
sempre di 2.336.000 unilA) 
secondo l'Uiirae A stata certo 


determinala, come negli altri 
Paesi, dall'altalena del prez¬ 
zo del petrolio connessa alla 
crisi del Golfo, ma in Italia 
hanno influito non poco i 
problemi ecologici e le dilli- 
collA del traffico. In altre pa¬ 
role. ha influito soprattutto 
una politica governativa che 
ha portato alla colpevollzza- 
zione del motore a gasolio, 
alla mancala incentivazione 
della marmitta catalitica, al¬ 
l'impiego del prezzo del can 
barante non tanto quale fre¬ 
no dei consumi energetici 
quanto come elemento di 
drenaggio fiscale. 

La relazione dclt'Unrae si A 
in particolare soffermata sul 
pnÀilema delle auto a gaso¬ 
lio, denunciando la miopia di 
una politica governativa che 
penalizza i possessori di que¬ 
ste vetture (determinando 
cosi il crollo del mercato) 
proprio quando i costruttori 
offrono motori più •puliti» (o 
almeno altrettanto puliti di 
quelli a benzina con cataliz¬ 
zatore) e con consumi di car¬ 
burante pio bassi •In rsaliA - 


ha sottolineato Gabriele. - 
non vi è altra volontA, da par¬ 
te del governo, se non quella 
di acquisire denaro nelle cas¬ 
se dello Stato, con buona pa¬ 
ce della presunta difesa del- 
l'ambiente*. 

E' lo stesso discorso delle 
revisioni periodiche che, dav¬ 
vero, potrebbero concorrere 
a risolvere il problema del¬ 
l'Inquinamento e che vengo¬ 
no fatte in Italia ogni IO anni 
e in modo appiossimativo. 
quando in altri Paesi la ca¬ 
denza dei controlli A almeno 
biennale. 

Pesantissimo ' Il giudizio 
deirUnroe sulla politica fisca¬ 
le del nostro governo per 
l'automobile, tanto piò che si 
fa sempre più vicino II mo¬ 
mento della realizzazione del 
mercato unico europea •le 
misure adottate non hanno 
pio alcuna connessione con 
la congiuntura economica o 
con un disegno di politica 
economica coerente*. Afa II 
giudizio A valido in generale, 
non soltanto por il aetlore che 
preme airUnrae, ' - OF-S 


)> Bmw orescé 



enotazion] deh 
la sua «piccola», ossia della Serie 3 nuova verdone. 
Da gennaio saranno consegnate le 318i e le 325Ì; 
da giugno le 320i e ie 31€L Per quesfulUma, die 
rappresenta il «modello di acc a so», non sono stati 
ancora fissati 1 piezii:' Nuove sòlilziont-tecniche,' 
meccaniche. PwHnrhèdimenìHoni deifigt=huóim^S^^^^ 
rie 3 garantiscono il successo dei modello. 


nRNAdoòènuuiBAÒt ' 


■a tnUo d'anno aUa grande 
per la Bmwr llalia. che dispone 
o«a di una gamma completa¬ 
mente rinnovala in soli cinque 
anni Le nuove arrivate sono le 
della Serie 3 die, 
I per ultime, hanno 
aio di moke delle in¬ 
novazioni adottale per la Serie 
S e anche per le ammira^ 
deitaSetie?. 

Definire «plocole* macchine 
- lunghe 4433 mm, larghe 1698 
«d alle 1393 mm A corretto, ma 
tokanto perebA le Serie 3 sono 
considerale alla Bmw quanto 
, di meno li possa oilrire in latto 
di autamobUL almeno a parti¬ 
rà dal 1966, quando le prime 
Serie 3 si sosUlulrono alle 02. 

Da aliata si sono avute altre 
due Serie 3. nel I9n e nel 
1982. Ala queste Serie 3 per gli 
armi Novanta tono tutt’alùa 
GOM enon solo per le loto di- 
mensioni - aumentale di II 
cm in lunghezza, di S cm in la^ 
gbena e di I cm tal aliem - 
anche se la maggiori miauie 
hanno consentilo di portare II 
pasw a 270cm e di aumentare 
puRlecaneggiate,canlacan- 
■evNnza che ora queste vettu¬ 
re, grazie anche alle lospen- 
stami posteriori a •braccio cen¬ 
trale». tengono perfettamenle 
^suadataiognicondiziona. 

Le nuove Serie 3 non sono 
snkwno pio greadi: sono di¬ 


ventale anche pio belle, grazie 
alia moibldezza della loro li¬ 
nea a cuneo che vanta un 
coeflìcienie aerodinamico di 
0,29. Al lascino della linea, ac¬ 
compagnano sbtaiziqnl tecni¬ 
che e meccaniche di grande li¬ 
vello, a comitKiare dalla rigidi- 
tA della scocca (aumentata 
del 30 per cento sul piano lles- 
slonale e del 45 per cento su- 
quello tonionale, con conse- 
^nte maggiore resistenza e 
sicutezza dell'abitacolo) per 
finite, tanto per limitarci a Àie 
esempi, con i tendicinluie 
meccanici che lappiesentano 
: un ulteriore elemento di sicu¬ 
rezza. .. 

Naturalmente anche le Serie 
3, pur con il loro abitacolo, 
mollo conibiievole. hanno, 
ma lutto A perfettibile, qualche 
neo: il senrosteizo A un po' 
troppo docile in velocitA; l'al- 
zaciislalll elelMco del posto 
guida manca del funitiona- 
mento automatica, ormai di 
serie tal auto di mtaior classr, U 
clacson ha un suono troppo 
discreto; la maniglia anteriore 
di appi^ per il pasreggero A 
un po' troppo arretrata; U po¬ 
sacenere A troppo pioeolo ed 
in posizione scomoda (ma al- 
laBmwpropongonaaririiriitu- 
' la un aBastimanlo senza posa¬ 
cenere e senza accendino-, 
senza variazioni di pteao)., 


) d hipzlto oontro barriera fissa a 86 km/h della miovz Binw 
I hanno dimostrato che la «oakula obiliUv»» non è seggetta a de- 
fonnazlanl. La foto In alto ritrae In primo piano la nuova Bmw Serio 3; si¬ 
le sue spaHe I modelli che lìianno preceduta (da sinistra a destra) nel 
1966.ml1977enel1982 


Niente da dire per la brillon- 
. lezza e generosità delle moto¬ 
rizzazioni a 4 e a 6 ciUndii, tul¬ 
le a gestione elettronica. 

' Firn pochi giorni la Bmw Ita¬ 
lia comincerA le consegne del¬ 
ie 3181 (4 cilindri. I796cc. IIS 
cv, 198 km/h, prezzo 
29.900.000 lire) e delle 32Si (6 
cilindri, 24 valvole, 2494 cc, 
192 cv, 233 km/h, prezzo 
55.300.000 lire). Diso^rA at¬ 


tendere sino a giugno per ave¬ 
re la 3161 (4 tillndri, 1596 cc. 
102 cv. 191 km/h), che A con¬ 
siderata il •modello di acces¬ 
so* alla Afaica e per la quale 
non A sialo ancora fissalo II 
prezza stessa attesa per la 
3201 (6 cUIndrl, 24 valvole, 
■' 1991 cc. 150 cv, 214 km/ii, 
prezzo 37.400.000 lire). Da lu¬ 
glio le versioni a due porte con 
allestimenti spoitivL 
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nUHCOASSANn 


Se un investito in un inciciente 
muore prima dì essere risardto 


■■ llitsareimenlodcldannodafaltoUle- 
cNo ha la funzione di reintegrare il patrimo¬ 
nio dal leso nella sua interezza. Còsi, se In 
conseguenza di un. sintauo stradale rinve¬ 
stilo guarisce con postumi imaUdanli a ca- 
tanefe permanente, egli owA diritto a otte- 
nate II danao biologico e, nel caso dimostri 
uiw riduzione del guadagna anche il dan- 
iM patrimoniale. 

etea 
I vita 
. Ideila 

pensione sociale o del suo guadagno. Il 
calcolo vleiw cloA elleltualo su un elemen- 
10 kKeito quale A la durala della vita del 
danneggiato e, poiché non si conosce l'ef- 


lettkra durala della vita, si rieoire alla finzio¬ 
ne giuridica che la stessa durerA media¬ 
mente secondo le indicazioni fomite dalla 
tabella di moitalitA del 1922, determinala 
sul censimento immediatamente prece¬ 
dente (a proposito, quando II legislaloce si . 
deciderA ad aggiornate tali lisullall sulla 
base dell'ultimo censimento?). Si farA, 
quindi, riterlmenlo all'elA che nntortunato 
aveva all’epoca del danno subito e si appli¬ 
cheranno al reddito come sopra specUica- 
10 I coelflcienli di capitalizzazione (Issati 
nelle suddette tabelle. 

Ma se prima di ottenere la liquidazione 
del danni, U leso, per cause indipendenti 
dal sinistro, cessa di vivete, gli eredi dello 


stesso non potranno chiedete all'assicura¬ 
tore Il pagamento dei danni luluri tacendo 
. rilcrimenlo al parametro della vita media 
probabile, ma a quello della durala elletil- 
. va della vita stessa. La motte del danneg- 
. alato da Infatti certezza al pregiudizio elfet- 
uvamenle subito, ne determina resallo am¬ 
montare e lo rende indisculibUe. E solo Uile 
' pregiudizio che gli eredi del defunto posso¬ 
no chiedere all'assicuralore, e non quello 
probabile, come se il leso fosse ancora In 
vita. 

Il principio, sulllclentemenir logico da 
poter essere compreso da tulli, A staio riba¬ 
dito dalla Sezione III della Cassazione civt- 
■econsentcnzadcLlSaprlle 1989.n. 1809. 


La plastica contnbuisce 
a £ùre più beUa ia ^era 
nuovo scooter deiia Pia^o 


Sfera, ultimo parto della Piaggio, è ma¬ 
schio. Ctol afferma uno dei padri, il di¬ 
rettore generale dell'azienda di Ponte- 
dera, Roterto Pagliano. Il nuovo scoo¬ 
ter si allinea alla scuola imposta dai 
giapponesi, che vuole una corrozzerìa 
di plastica a rivestire un tradizionale te¬ 
laio metallico. UiUmi, dunque, ma con 


la «soddisfazione» di perfezionare i pro¬ 
dotti concorrenti. Il disegno è bello, so¬ 
brio. di gusto italiano. La cilindrata di 
SO cc esenta dalla targatura e i maggio¬ 
renni potranno circolare senza casco 
(sconsiglìabile, ndr). Già disponibile al 
pubblico, lo Sfera costa lire 2.800.000 
chiavi in mano». 


uqooauxT 



■i «La Sfera A imachio*. E 
cori bisogna dire lo Sfera, al¬ 
meno nel caso del nuovo 
scooter di SO cc della Piaggio. 
Speriamo che non si trauT di 
una trovala al pari del Cosa 
che di nuovo, come scooter, 
aveva sedo il nome, peraltro or¬ 
rendo. A ben guardare, la Sfera 
• per noi rimane femmina -non 
ha nulla di paitieolannente in¬ 
novativo essendo, come tipo¬ 
logia di prodotto, glA ampia¬ 
mente sviluppata da analoghi 
veicoli giapponesi e da uno 
Italiano. Tuttavia, come dice U 
direttore generale della Piag¬ 
gio, Roberto Pagliano, non A 
male arrivare ultimi, se ri pub 
copiare e perfezionare 1 pro¬ 
dotti concoiienli (^1), 

Questa Sfera (nella foto), 
che arriva ultima, ci piace. E 
bella II disegno A di sobrio gu¬ 
sto italiano, moderno quanto 
basta. La plastica ha permesso 
di creare una forma nuova in 
(empi brevi, che potrà essere 
aggiomata o soslilulla anche 
più rapidamente quando darA 
segni di taivccchiamento. E 
proprio nella catrozzeifa di 
plastica, che riveste un telaio 
in tubo e lamiera, sta la novità 
per la Piaggio. Infatti la Sfera si 
discosta per questo completa- 
mente dalla vespa • che lima¬ 
ne in produzione - caratteriz¬ 
zala da una scocca In lamiera 
con funzione porianfe. 

La Sfera A hutto di SO mWa^ 
di di investimento e di un asmo 
e mezzo di tempo fra progetta¬ 
zione e realizzazione. 

L'eccurato studio eigonoml- 
co ha generalo un vmcolo ra 
misura (fuomo*, anche se pe^ 
sonatanente troi4amo che la 
sella avrebbe potuto esKie un 
poco più bassa. 

Netta carenatura del momi- 
brlo A Incastonalo un comple¬ 
to cruscotto, nel quale spicca¬ 
no spie della benzina deiToiio 
(c'A II miscelaioie), delle hec- 
ce, oltre agli ovvi lachittreitD, 
contachilometri e a un meno 
ovvio orologio digitale. Non 
mancano KsMiameniaefeliri-4- 
co e U cambio BUtomaneo con 
•varlatorm, iixlbpensàbiU per 
tendere lo scooter uno stau- 1 \ 
mento Ideale nel raptaH e co¬ 
modi spostamenti metropoli¬ 
tani. 

Abbiamo apprezzalo l’acce¬ 
lerazione brillante per un 50 cc 
e la notevole maneggevolezza, 
nonostante un bancenlro non 
basso. Contortevoli le sospen¬ 
sioni (l'anteriore ha il consue¬ 
to braccetto della Vespa) nella 
versione per l'Ilalla, dove il di¬ 
vieto di portare pruseggero ha 
permesso l'adozione di dispo¬ 
sitivi più moibldL Altrettanto 
efficaci ci sono sembrati i freni 
a tamburo, azionati mediante 
ledue leve del manubrio. Biso¬ 
gnerebbe perù ptoyarii sul ba¬ 
gnato. perché le ruote di. pic¬ 
colo diametro e la sospensio¬ 
ne anteriore potrebbero create 
sorprese. 

La Piaggio conferma che A 
allo studio un sistema di frena¬ 



ture integrale; tale'da assimila¬ 
te l'uso del treni dello scooter - 
a quello deU'automobile. 

il serbatolo da 5.2 litri di 
benzina assicura • secondo la 
Osa - un’autonomia di circa 
ISOchllomeiri a pfenogaa. 

Piccoli oggetti ri poasono ' 
custodire neftaadlzlonale vano 
licarato dfeiio lo scudo ante- 
riora meni» il casco • anche ' 
tatfegraie • bova poeto cotto la 
iella prawlata'dl chiave. Un 
accorgimento luil'aliiD che se¬ 
condario è stato quello di 
monta» niole che permette»- 
aero n passaggio di catene an- 
tUurto, da anlungere alllnuB- 
le bloccasteRO In dotazione. 


Inline il cuore, il motore, di 
nuova proKiiazIone e intera¬ 
mente tealuEzalo in lega legge¬ 
ra. È il primo esemplare di uria 
serie di fratelli di maggiore ci- 
Undiata, che vedranno la luce 
in un rubilo proosimo. Esso ri 
distingue per l'accensione 
etemònica e il raffreddamento 
ad aria forzata 

■. La Sfera A già ditponiblle al 
pubblico a lire 2900.000chia¬ 
vi in mano*. Per l'esfefo ne esi¬ 
ste una veisione con catalizza- 
Ime che costa ctaca U 10 per 
cento in più e che, secoiido 
noi, ri dovrebbe poter acqui¬ 
stare anche tat Italia 



Per Peugeot 
in Italia 

boom di vendite 
e di vittorie 


Tradizionale incontro di Fine d'anno con la Peugeot liaVia 
per un bilancio delle attività sportive. Bilancio positivo, tanto 
più che si accompagna ad un aumento del 10 percento del¬ 
ie vendile sul nostro mercato (complice la 205, che ha fatto 
registrare un incremento delle richieste del 17 percento). In 
Gruppo A. la 405 Mil6 ha vinto con Aghini e Fanxrcchia i 
rallies del Ciocco (neOa foto) e la Coppa Liburna; cinque 
vittorie assolule della 205 CTI 1.9 in Coppa Italia titolo asso¬ 
luto di Gruppo N a Zadotti con la 205 Rally di serie nel Cam¬ 
pionato Italiano VelocitA Turismo. L'elenco potrebbe conti¬ 
nuate, ma basti dite che, suU'onda di questi risultati, l'anno 
prossimo le PeugeoL oltreché nei rallies, gareggeranno an- 
cheinpista 


«Faldate» 
anche per 
installare 
Tantifiiito 


Fondata nel 1976, la Cemir.! 
Etettronica si A tanto affer¬ 
mala per te cantieristiche 
tecniche e l'offidabUiiA dei 
suol antifurto per auto (ma 



meglio sarebbe dire «sistemi di allarme») che quasi tutte le 
maggiori case automobilistiche li offrono nella loro linea ac¬ 
cessori, anche perche la Omini garantùce un servizio di as¬ 
sistenza tecnica per i cifenU. Ora razienda di Bodio Lomna- 
go (Varese) ha deciso di mettere sul mercato, oltre ai siste¬ 
mi di allarme già noti, una serie ‘Rapid» di allarmi laimcnie 
semplificati che gli utilizzatori possono, stando almeno a 
quanto soslengoi)o i tecnici della Gemini Elettronica instal¬ 
larseli da soli. I «Rapid*. già in regola con le norme europee, 
sono offerti in quattro versioni a prezzi che vanno. Iva esclu¬ 
sa, dalle 180.000 lire del «Rapid 100» (nella foto) alle 
308.000 lire del più sofisticato «Rapid 400*. L’inserimento del 
•Rapid 100» avviene con un radiocomando a due pulsanti e 
il sistema protegge il baule, il cofanoe le portiere dell'auto. Il 
telecomando ha le dimensioni di una scatola di fiammiferi e 
può anche far funzionale a distanza la sirena 


JohnsonWax 

propone 

copÌAsedile 

aiitomassagglaBte 


Nella gamma dei prodotti 
per auto della Johnson Wax 
- informa l'Asa Press - A 
comparso in questi giomi H 
•Binlax*. SI tratta di un co- 
pifsedile «automassaggian- 
le*. realizzato da un'équipe 
guidala dal medico e coni- 
dora inncae Jacquea Tropenat Grazie alla sua stiulhiia B 
coprisedife svolge un'oziooe differenziala su ogni zona del 
eoipoconcuivfeaetaicontatianaoaiegnolombarepuAes- 
l e w regolato su cgffi tipo di morfologia 


Continua la ricerca «Progetto confort» 

te af^ca maanaiB 
sé M è a bordo della Qtroen XM 



■i Dopò Aver'eltettuato una ricerca sul¬ 
la abllabililA dimensionale delle automo¬ 
bili, che aveva avuto come oggetto la G- 
troAn e sui cui risultali avevamo a suo 
tempo riferito, la stessa équipe di rfeetea- 
lori (Spaggiari e Salbene del CNR e Cortili 
deli’UniveisiiA di Milano, ai quali s’A af¬ 
fiancata la psicoioga B. Rosai), ha conclu¬ 
so In questi giomi, neU’ambilo del «Proget¬ 
to confort* spònsorizzato dalla Citroen Ita¬ 
lia una riceica sulla (allea fisica e mentale 
prodotta :da lunghi percorsi a bordo di 
un’aulomtririlé.' ’ 

. I ricercalori hanno tenuto conto delle 
corrdizionl del percorso, della risponden¬ 
za meccanica del veicolo alle esigenze 
della guida, delle earatterisliche eigorxs- 


mlche dell’abitacolo e, riferendo dei risul¬ 
tati di questa seconda prova -che, se txHi 
altro, A servita a mettere a punto la meto¬ 
dologia della ricerca - non haiuio nasco¬ 
sto un certo imbarazzo. Intatti - hanno 
detto - dopo sette ore di guida veloce su 
un ittneraiio autostradale di 850 chllome- 
bi, sia il guidatore (un soggetto di 57 an¬ 
ni) sia i due passeggeri (pure loro olbe la 
cinquantina) non hanno dato segni di af¬ 
faticamento di rilievo. Stesso risultato do¬ 
po sette ore di guida su un percorso misto 
di 570 chilometii. L'imbarazzo dei ricerca¬ 
tori derivava dal latto che l'auto usata per 
questa prova era una XM. l'ammiraglia 
, della gamma CiUoen. e che non sono sta¬ 


te fotte prove con akre macchine. 

I test clinici condotti sugli utilizzatori 
della XM di termine di ogni viaggio haiaio 
indicato che: impegno tisico e dispendio 
energetico sono stati minimi che non vi 
erano segni di fatica a livello del tessuto 
muscolara che non risultavairo variazioni 
dell'attivilA elettrica dei muserai della nu¬ 
ca che non vi sono stale variazioni sigtiiR- 
cative dei test comportamentali i quali 
avrebbero pobito evidenziare uno stato di 
fatica mentale. 

Peana per il confort della GtroAn XM, 
dunque, e prossimo avvio della terza fase 
della ricerca con lo studio dell'abitacoto 
con le sue componenti di miaoctima tar- 
quinamentoeUrèUiditumoratiUu QKS 



La Suzuki ha ^ debuttare al Motor Show di Bologna una piccola auto a cinque porte che venderà da febbraio 

Manith «IVÉd coà tanto in p(K» spazio» 


Li plecoli MaiuU 600(cha la Suzuki ha laiKlato al Motor Show di Bolo¬ 
gna _ ■ ■ . 


«Mai cosi tanto in poco spazio» dice la pubblicità 
della Suzuki. Ed in effetti il modello Manti rappre¬ 
senta qualcosa di assolutamente nuovo per il no¬ 
stro mercato. Una piccola macchina in grado di 
soddisfare te più disparate esigenze nonostante 
soli 3 metri e 30 centimetri di lunghézza. Il motore 
è di 800 cc. e i prezzi vanno da poco più di sette 
miUoni a poco più di nove. 


UTOÒVICOMMUI’ 


M Basta una cifra 71.125 
unità in soli dieci mesi. È il bi¬ 
lancio della Suzuki Italia in 
questo 1990. Un successo, do¬ 
vuto In gran parte ai modelli 
che la fanno da protagonisti 
nel settore dei fuoristrada Mo¬ 
delli che ri chiamano Samurai 
o Vllara e che ricoprono il 27 
percento del mercato. 

Alla Suzuki avevano glA de¬ 
ciso di sondare il mercato del¬ 
le normali auto dl'bitti I giorni 
presentando in luglio la Swifi 
CU, venduta In 516 unità «an¬ 
che a causa del forte contin¬ 
gentamento a cui A soggetta» 
spiegano i dirigenti dell'Au- 
toexpò, la società che le im¬ 
porta. Ecco ora, in occasione 
del recente Motor Show di Bo¬ 
logna. qualcosa di assoluta- 
mente nuovo per il mercato 
italiano, una piccola berlina in 
grado di dar lastidio a molte al- 


' be realizzazioni. L'hanno bat¬ 
tezzala Maruli, ha un motore a 
' 4 cllIrKlri di soli 800 cc. con 40 
cavalli scarsi. Fa 1130 orari, ve¬ 
locità adeguala alla normativa 
vigente. 

Difficile descrivere questa 
macchina che ri pensa possa 
essere venduta in circa 2500 
unità all’anno. Forse partendo 
dalla campagna pubblicitaria 
con cui A stata lanciala al Mo¬ 
tor Show A più facile sbrogliare 
l'iniricala matassa «Mal cosi 
tanto In poco spazio* dicono 
alla Suzuki, quasi a voler rical¬ 
care quanto proclamò olbe 
trenta anni fa Sir Alee Issigonis, 
che in materia cl sapeva dav¬ 
vero (are. Lo dimostra l'atKora 
Intramontabile Mini che viene 
ora venduta sono il marchio 
Rover. 

Sulla Maruti le porte non so¬ 
no due ma cinque, il baga¬ 


gliaio A ampio, I sedili sono in 
pelle e c'A penino l’aria condi¬ 
zionata Una piccola di lusso 
dunque, con un cruscotto do- 
htto di smimenti e spie per bit¬ 
te te funzioni del motore. 

Indubbiamente quello che 
colpisce di Àù A l'abitabilità, 
visto che afrinleino ci sono' 
174 centimetri In hrnghezza e 
122 in larghezza con tanto 
spazio per le gamba La mac¬ 
china appare anche piuttosto 
alta per cui A quasi Impossibi¬ 
le urtare il capo anche per 
aspiranti giocatori di basket 

Di serie sono arabe l'anten- 
rui per la radio, il tergilunotto 
posteriore, I paraspiuzzl ante¬ 
riore e posteriore, la chiusura 
di sicurezza alle porte poste¬ 
riori e i doppi specchi rettovi- 
sori esterni. Unico optional la 
vernice metallizzata a lire 
178.000. 

La versione d'attacco, che 
sarà commercializzala a parti¬ 
re dal febbraio '91 appare sen¬ 
za dubbio il modello standard 
(le albe sono la De Luxe e la 
Super de Luxe) e costa solo 
7.157.000 su strada. 

Un lancio intelligente, quel¬ 
lo fatto al Motor Show all'Inse¬ 
gna di «Suzuki accende l'ami¬ 
cizia». Una delle lame campa¬ 
gne pubblicilarie studiate dalle 
Case per attirare il cliente, visto 
che A stato dimostralo che ben 
il 71% dei visitatori della rasse¬ 
gna bolognese trovano valide 


motivazioni per acquistare 
un’auto nuova Centinaia di 
milioni o rii miliardi dunque, 
stanziati da tubi i prliKipali co¬ 
struttori per quella che ormai 
da anni non A una kerme s se 
delle due e delle <|uattro ruote 
ma un vero e proprio salone 


taitemazionale. Per il futuro i. 
programmi sono ancora più 
ambiziosi, come lascia inten- 
riere un conbatto stipulato Ira 
la società Promotor (che gesti¬ 
sce il Motor Show) e l'Ente Fie¬ 
ra di Bologna, valido tino al 
2001 . 


BREVISSIME 


Ad Faifc. Sperimentato ad Ancona, l'Aci Farle veirà gradata¬ 
mente esteso alle principali città italiane. Si tratta di una 
carta elettronica per il pagamento del parcheggio stradale. Il 
problema, naturalmente, sarà quello di trovare il parcheg- 
gio. 

Dlovla diventa Gescon. La Diavta spa di Molinella (condizio¬ 
natori per auto) A stata incorporala nella Gescon 60 srL II 
nome «Diavia», asricutano, sarà ripristinalo tra breva 

Sedile Recaro. Al recente Motor Show, la Keiper Recato ha 
presentato un nuovo sedile per auto sportive. Si chiama «Re¬ 
calo A8* ed ha la particolaritA di avere la struttura in fibradi 
vetro rinforzata con plastica Sarà disponibile dalla primave¬ 
ra prossima. 

Contraffazione. La contraffazione di prodotti ha investito or¬ 
mai tutti i settori, compreso quello dell'auto, con un giro di 
affari stimato in 100 miliardi dì dollari l'anno. In questa non 
esaltante statistica, l'Italia compare al secondo posto dopo 
Taiwan. 

Aba di serie sulla Esprit. La Lotus Esprit d'ora Innanzi avrà di 
serie il sistema frenante Abs. Dandone notizia l'Autoexpodi 
Ora ha comunicato i nuovi prezzi che sono. Iva compresa di 
103 milioni per la Turbo S e di 116.500.000 lire per la Turbo 
Intetcooler. 


rUnItà 

Lunedi 
24 dicembre 1990 
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